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Manifestazione popolare 
oggi in Cile per i 3 anni 
del governo Allende 
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Arrestati due chirurghi 
del Policlinico per la donna 
morta dopo un’operazione 

A pagina 9 mmmmhi 


Mentre per il colera a Napoli si registra una battuta d’arresto 


Crescente popolarità della manifestazione 


Situazione ancora seria in Puglia FESTIVAL DELL ’ UNIT * 
E’ urgente colmare ogni ritardo iTfl h-'ìJT 


Saliti a quattro i decessi a Bari e a Barletta - L'infezione fa la sua comparsa a Roma (due casi) e a Cagliari (un caso) 
Ancora un morto a Napoli dove tuttavia i casi diminuiscono sensibilmente - In atto la vaccinazione di massa - Primi 
successi nei comuni democratici -1 parlamentari comunisti chiedono l'immediata convocazione della Commissione Sanità 


Mobilitazione popolare 

L J1NEEZ10NE colerica a l responsabile e dannoso, ma 
Bari e in Puglia a tut- I siamo anche contro ogni sot- 


Bari e in Puglia a tut- siamo anche contro ogni sot- 

t’oggi non regredisce e po- tovalutazione egualmente ir¬ 
ne gravi problemi igienici e responsabile. L’allarme non 

sanitari che devono essere deriva solo dai morti che 

subito affrontati. Quattro vi sono stati e dall’aumen- 

morti a Bari e provincia. to dei ricoverati, ma dalla 

oltre 160 ricoverati, la se- lentezza, dalla confusione in 

gnalazione di casi fortemen- cui si è operato in questi 

te sospetti in vari centri giorni. Alla distanza di cir- 

della Puglia indicano che la ca una settimana dall’insor- 

situazione non è ancora sot- genza del colera, solo 250 

to controllo. Pare che veico- mila dosi di vaccino su 400 

lo del colera sia stata una mila abitanti della città di 

partita di cozze acquistata R ar * e 3.600.000 della Pu- 

in Tunisia da un commer- sono arrivati a Bari e 

ciante napoletano e vendu* qualche migliaio nelle altre 

ta a Napoli e a Bari. Ma «ttà e importanti centri 

questa non può essere con- della Puglia. L assurdo e 

siderata una fatalità. Vi so- stato dato dalla mancanza 

no pure delle leggi che di- in ‘® co *}*. reagenti idonei 

sciplinano questa attività e P e f identificare il virus. 

chi devo controllare eviden- . situazione e tale che 

temente non controlla. richiede provvedimenti dra- 

T , stici: la vaccinazione di mas- 

in una grave circostanza Sa come j comunisti vanno 

come questa vengono alla lu. sostenendo sin dall’inizio e 

ce tutta 1 arretratezza e la come hanno ribadito nelKo- 

precarietà delle strutture dierna riunione della 

igienico-sanitane delle no- missione sanità alla Re gft/ 
sire regioni una conferma ne; i-erogazione continua 

tragica delle conseguenze dell’acqua per poter rispet- 

de a mancata realizzazione . tar e le più elementari nor- 
delle riforme e di quella nie d j igj ene l’adozione di 

sanitaria in primo luogo. La misure straordinarie per. 
gravita della situazione e ta- smaltire rapidamente i rl- 

le che richiede una forte fiuti, Je immondizie, la ne-' 

concentrazione di sforzi e eessità di far pulizia in tutta 

di energie per sconfiggere il j a c jttà » 

male. Tuttavia non si può Ancora stamattina a Ba¬ 
iare a meno di porre in ri- r j nG n era difficile imbat- 

lievo la confusione, la con- tersi in enormi cumuli di 

traddittorietà e per certi immondizia. I danni morali 

aspetti lo smarrimento in cui ed economici provocati dal- 

sono state gettate le auto- l’infezione colerica sono e-* 

rità sanitarie che si sono di- normi. Interi settori produt- 

mostrate impreparate a fron- tivi sono bloccati, si è reso 

teggiare l’insorgenza del co- necessario rinviare la 37.ma 

lera, e di sottolineare anche Fiera del Levante che do¬ 
la responsabilità delle auto- veva aprirsi in questi gior- 

rità amministrative e politi- ni, con grave danno all’ceo- 

che rivelatesi incapaci di nomia barese e dell’intera 

predisporre, con l’urgenza e Puglia. Chi calcolerà questi 

la tempestività che il caso ri- danni? Eppure a suo tempo 

chiede le misure profdatti- bisognerà farli questi conti 

che atte a circoscrivere l’in- e allora si vedrà che il prez- 

fezione. Vi sono state le or- zo che si sta pagando oggi 

dinanze del sindaco, i divieti è enormemente più grande, 

della vendita di frutti di anche in termini grettamen- 

mare e di altri prodotti che te contabili, di quello oceor- 

possono diffondere il con- rente per realizzare le ope- 

tagio; vi sono le raccoman- re più indispensabili, 

dazioni a non mangiare ver- „ 

dura cruda, a mantenere in- T RESPONSABILITÀ’ dei 

tensa l’igiene personale e a ^ gruppi dirigenti che da 

disinfettare le abitazioni e i decenni governano il Paese 

locali pubblici. Ma chi con- sono gravi. Nuovamente, tra- 


trolla il rispetto dei divieti 
o chi facilita l’adozione del¬ 
le misure raccomandate? Le 
nostre popolazioni sono giu¬ 
stamente allarmate. Nelle 
farmacie mancano o scar¬ 
seggiano i medicinali e i 
disinfettanti; nei luoghi di 
vaccinazione il vaccino è in¬ 
sufficiente; nei mercati non 
si trovano i limoni. Le popo- 


gicamente emergono i mali ! 
profondi del Mezzogiorno 
ereditati dal fascismo e irri¬ 
solti in tanti anni di mal¬ 
governo. Emerge l’antico , 
| problema dell’acqua, delle | 
j attrezzature ospedaliere, del- j 
le fognature che mancano <, 
nelle città come nei piccoli ! 
I centri in cui ha imperversa- | 
to la • speculazione edili- I 


lazioni cercano in tutti i ino- z * a * inquinamento mari- 
di di osservare le norme n ° provocato scarichi 

igieniche, ma non hanno 0 U .\ ini P en5aE * * n prossimità 
l'acqua per lavarsi, mentre de e . co i s, °- l* e responsabili¬ 
si moltiplicano gli episodi di 1? quindi sono ben definite, 
incetta di vaccino, di disin- ? asta un solo esempio. Da 

fettanti, di limoni ,le f e " ' ,avo ” ,< ? n i- 1 » p0 ‘ 

polazione pugliesi chiedono 

L E AUTORITÀ’ raccoman- rattuazione del piano del- 

dano la calma per non j l’acqua che non arriva nelle 

creare allarme. Certo, no» I abitazioni, nelle campagne. 


siamo contro ('allarmismo ir- nelle altre attività produtti¬ 
ve ma viene irresponsabil- 

_ • v ‘ mente fatta scorrere a mare 

' a milioni di metri cubi dopo 

essere stata raccolta con ope- 

Comunicato rr , di s,,i,r " men ' 0 : ■■. p 

La questione di oggi, co- 

l|a|| fl conro*Arin munque, è quella di un ìm- n_ 

aena segreteria pe?no i mme diato e totale Ua 

■ | per lottare contro ogni dif- > 

Oei rLI . fusione del morbo E’ perciò • Q 

La Segreteria del PCI ha che ìn S» 0 ™ 1 : in ^ *? 

deciso di accogliere la ri- ste °re, 1 comunisti pugile- oci 


deciso di accogliere la ri¬ 
chiesta delle organizzazioni 
di Partito della Campania e 
della Puglia di non parteci¬ 
pare alla manifestazione 
conclusiva della Festa na¬ 
zionale dell'Uniti. Tale ri¬ 
chiesta nasce in primo luo¬ 
go dalla necessità di non 
allentare minimamente la 
opera dei comunisti delle 
due regioni tendente a mo¬ 
bilitare tutte le energie 
nella lotta per determinare 
un rapido miglioramento 
della situazione creata dal- 
l'infszlone- La Segreteria del 
PCI ha ritenuto opportuno 
accogliere tale richiesta an¬ 
che per contribuire al Me¬ 
tano delle misure disposte 
per circoscrivere l'area di 
diffusione del male. 


si, aRo stesso modo dei co¬ 
munisti campani, sono mo¬ 
bilitati attraverso un’inten¬ 
sa iniziativa nei Comuni, 
nella Regione, nel Parlamen¬ 
to con proposte e iniziative, 
sono presenti fra i lavorato¬ 
ri delle fabbriche e tra tut¬ 
ta la popolazione per infor¬ 
marla ed aiutarla ad ottene 
re l’attuazione rapida delle 
misure di profilassi, per la 
rapida vaccinazione di mas¬ 
sa. L’opera che in questi 
giorni svolgono i comunisti 
tende a dare consapevolezza 
ai lavoratori che il morbo 
che ha colpito la nostra re¬ 
gione può e deve essere de¬ 
bellato con rapidità. 

Antonio Romeo 


Permane assai seria la situazione sul fronte del colera, mentre tuttavia si intensificano 
sotto la spinta dell'azione popolare le iniziative per fronteggiare l'espandersi del morbo. In 
Puglia i decessi sono saliti a quattro e una cinquantina di casi sono oramai accertati. A 

Roma, dopo la morte di un anziano clic aveva ingerito una grande quantità di frutti di mare 
infetti, un altro caso di colera è stato diagnosticato all’ospedale Spallanzani. L’infezione 
colerica ha fatto la sua prima comparsa anche a Cagliari dove è ricoverato un pescatore 

A Napoli una donna fra le pri- 


Impegno politico 

/ 

e successo di folla 

Notevole interesse per il convegno della sinistra eu¬ 
ropea - Anche ieri programma pieno di iniziative poli¬ 
tiche e di spettacoli - Giovedì la giornata antimperialista 
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me ricoverate al Cotugno è I 
molta ieri mattina. Salgono j 
cosi a nove i decessi dovuti 
al colera. Tuttavia nel Napo¬ 
letano la situazione registra 
mia netta diminuzione: dal 93 , 
per cento dei primi giorni, si 
è giunti oggi a segnalare che 
solo dieci casi su cento fra 
gli .ultimi esaminati possono 
essere considerati pericolosi. 

C’è da notare che a Napoli 
città e nei centri vicini, la 
vaccinazione oramai ha rag¬ 
giunto circa 1*80 per cento 
della popolazione. Nei comuni 
democratici, le percentuali so¬ 
no anche più alte. Ieri sera, 
ad esempio a Castellammare 
la vaccinazione di massa era 
slata completata. Questo signi¬ 
fica che laddove ci si muove 
con rapidità e con ampio spie¬ 
gamento di forze il male può 
essere arrestato e debellato. 

Occorre quindi che anche per 
le altre zone si* agisca con 
un impegno e una temneriività 

che la situazione richiede. Ancora folla, una grandissima folla, e stata la protagonista i Pascalis del PSI e t compagni Nilde lotti e Sergio Segre per 

Il nostro partito è mobilitato della terza giornata del festival. La giornata' feriale non ha f il PCI. Pieno anche il cartellone degli spettacoli con la serata 

ovunque. - , - , „ ___imfig3^ito. una_fQassiqcia.affliiepza. aL Parco, all’Arena e al Ca i di Claudio Villa e del folk afro-americano all’Arena e lo spet- 

ii «ninnò nominoci i dnlln stello. Giornata pièna anche* quella di ieri: eccezionale mte- 1 tacolo «Ora e sempre resistenza » che s! è tenuto al Castello, 

u giuppo comunista auid resse ha suscitato il convegno della sinistra europea alla qua- | una rassegna della 'canzone politica italiana dall’800 a oggi. 

Camera ha chiesto la convo- j e hanno preso parte rappresentanti del Partito Laburista m- j Teatro cabaret, marionette, recital di artisti italiani e stra- 

cazione immediata della Com- glese, del Partito Comunista e del Partito Socialista francesi, i nieri sono stati altrettanti elementi del ricchissimo program- 

missione della Sanità « perché del Partito Socialdemocratico tedesco, e inoltre Luciano De I ma della terza giornata. Servizi a pagina 2 
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NAPOLI - La vaccinazione in massa nel capoluogo è da ieri 
in pieno svolgimento, in molte zone ha già toccato e superato 
punte dell'80 per cento. 


ovunque. _ - l ,. -—-- 

Il gruppo comunista della ^ 

Camera ha chiesto la convo- j, 

cazione immediata della Com- g 

missione della Sanità « perché d 

il Parlamento venga informa¬ 
to e sia messo in condizioni T 

di discutere della situazione 
sanitaria determinatasi a Na¬ 
poli, a Bari e in altre città a 
causa del manifestarsi dei nu¬ 
merosi casi di infezione cole¬ 
rica che hanno suscitato al- ’ - 
tarme in lutto il Paese ». 

J • 

Analoga richiesta è stata 
I avanzata dal gruppo comuni- 
' sta del Senato. La lettera con, 
j la richiesta è stata inviata al 
' presidente della Commissione > - 
; Sanità e per conoscenza al 
I presidente della Camera Per- 
| tini. 

| Per quel che riguarda lo 
. approvvigionamento di vacci- 
j no anticolerico nel nostro pae¬ 
se il ministero della Sanità ha 
comunicato di aver dato di¬ 
sposizione per ricercare il sie- 
j ro anche nelle nazioni vicine. 

\ Le richieste del vaccino au- • 
mentano infatti di ora in ora, 
come pure quelle di personale ‘ 

| e materiale sanitario per un 
j maggiore e più rapido inter- 

| Il ministero della Sanità ha 
j anche sollecitato tutte le au- 
j torità interessate affinché ven- , 

• ga proibita la %endita e il con- { 

] sumo di frutti di mare. In 
1 moltissime città e centri ita- 
, liani la raccomandazione ha 
i a\utn una attuazione imme 
1 diata. 

1 A PAG. 5, « E 8 i <- 


una rassegna della 'canzone politica italiana dall’800 a oggi. 
Teatro cabaret, marionette, recital di artisti italiani e stra¬ 
nieri sono stati altrettanti elementi del ricchissimo program¬ 
ma della terza giornata. Servizi a pagina 2 


Il ministro dell'Industria parla di rincari della benzina e del cemento 

INQUIETANTI PROSPETTIVE 
PER L’AUMENTO DEI PREZZI 

- I • - i 

Impennate dei prezzi delie materie prime > Ammessa da De Mita l'esistenza di tentativi di speculazione • Gli am¬ 
ministratori emiliani per una nuova politica governativa nel campo delle scorte e degli approvvigionamenti 


- Nuovi assegni 
mensili per 
il personale 
scolastico 

Dovrebbero essere pagali 
già dal 27 settembre - Una 
circolare del ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione pre¬ 
cisa che se dovesse esserci 
un ritardo continueranno ad 
essere liquidate le attuali 
competenze (indennità ac¬ 
cessoria, ecc.) A PAG. 2 


Inquietanti 1 dichiarazioni 
sono state rilasciate a un set¬ 
timanale dal ministro della 
industria, Ciriaco De Mita, a 
proposito dei prezzi della ben¬ 
zina e del cemento. L’eventua 


OGGI 


I ministri degli Esteri riuniti ad Algeri 


u peiroiueri ». 

_ a _ ^ m m e m • Secondo fonti di agenzia. 1- 

Nuovi compiti di fronte ai Paesi non-allmeati 

... . • - - - , deguamento del prezzo di ven- 

. . ’ ' • v '1 dita si none anche per il ce 

l'algerino Butefiika solMitiea l'esigenza di upa linea politica comune, con una nella caratterizzazione antim- ! !mS^fate eb s m r c£ti 

penalista - Già arrivati, fra gli altri, Tito e Sihanuk; sono attesi Fide! Castro e molti altri Capi di Stato ! 


' il M t Prodotti costano addirittu- 

I le aumento del prezzo della 

! benzina — ha detto il ministro ^ pm c .^ e ^trove. 
j — sarà contenuto « in limiti De Mita, infine, dopo aver 
• sopportabili », aggiungendo I dichiarato che, secondo lui, 
i che il problema a va studiato ! non esistono « spinte per scar- 
! nel quadro di una politica del- i dinare questo sistema di pro¬ 
le fonti di energia e non sol- 
I tanto negli angusti confini di 

! un adeguamento dei prezzi ». - 

ì De Mita ha inoltre detto che 
| tuttavia a questo non signifi- 
ì ca un rinvio alle calende gre- . 

i che ». E ciò sta a significare -r 

} che dobbiamo aspettarci un _ 

I ritocco verso l’alto del prezzo 
dei carburanti a breve scaden- fi ANSO riferito i gior- 

za. Non a caso, del resto, la ** na/i domenica che il 

Unione Petrolifera ha annun- senatore Fanfam, avendo 

ciato d» avere ottenuto «re- gh chiesto qualcuno per - 

centi assicurazioni dal gover- ché mai non avesse parla¬ 
no per un adeguamento tem- to dell’* atteggiamento del 

pestivo dei prezzi dei prodot- pei sulla sorte degli m- 

ti petroliferi». tellettuali russi del dis- 

Secondo fonti di agenzia, i- senso», ha risposto: «Non 

noltre, il titolare del dicastero pho fatto per non danneg 

dell’Industria avrebbe affer- giare il PCI nei confronti 

mato che « il problema dell’a- , di Mosca, mettendolo tra 
deguamento del prezzo di ven- coloro che. tutto somma- 


fra i prezzi pagati al prò- t tezione del potere d’acquisto 
dutton e quelli, iperbolici, ri- della lira », ha precisato che 
chiesti ai consumatori, rile- « per Je grosse imprese la spin- 
vando altresì che nelle regio- ta a una revisione dei prezzi 
ni agricole più avanzate que- poteva nascere dall’aumento 


ALGERI. 3. 


fiat nmirn Mrriiiinnilral» I c be grande attera per l’arrivo • una svolta nel movimento dei • ferenza dei ministri degli este 

1/ai nostro curri p a j dl j.' )de j Castro Migliaia di 1 paesi non allineati, non soltan j n è stata inaugurata dal mi- 
ALGERI. 3. i bandiere sventolano sulle stra • to per il numero e la qualifi- J nistro degli esicn algerino Ab- 
• Quella che viene qui definì- 1 d 6 dcl ^ a taprtalc algerina, ad [ cazione delle rappresentanze riellaziz Butefiika. Nei suo in 

ta la più grande conferenza dobbata a festa, con centinaia I qui presenti, ma anche per la tervento introduttivo egli ha 

dei paesi del « Terzo Mondo » di striscioni che fanno appello volontà di dare ima più pre- esaminato la nuova situazione 

mai * realizzata — sia per il a ^ a l°ù a P° r l a libertà e l’m- cisa caratterizzazione antimpe- intemazionale in cui si trova 

numero dei paesi partecipanti dipendenza, contro il colonia rialista all’intero movimento e il movimento dei non allineati 

poco meno di 90 sia per là hsmo e l’imperialismo, alla eli di consentirgli, per la prima e che pone ad esso nuovi com¬ 
presenza di numerosissimi ca • mmazione delle basi militari < volta, di avere un preciso prth P'h e nuovi contenuti, 

pi di stato e di govèrno alla straniere, alla democratizzano- ' gramma d’azione, su obiettivi «Lera della guerra fredda 
lesta delle rispettive delega- ne dei rapporti intemazionali, -limitati ma concreti, e organi- — ha detto — che ha 

noni - è praticamente inco Al Club dei Pini, venti chi- V™ di coordinamento, nel qua ^ l %' uUa ' a s ^f. 
annoiata ieri, almeno nella sua lometn ad ovest di Algeri, nel dro de..a comunità intemazio- n 

prima fase, con l’apertura del largo golfo che giunge fino al- na * e - rapaci dl a ** ,jare Q^el ® distensione ner- la 

la conferenza dei ministn de- la penisola di Sida Ferdj dove * . „ , quale i lustri popoli hàmS opL 

gh esteri, che concluderà do piu di HO anni fa sbarcarono j 1 problemi principali naturai narimza e determina, 

mani i suoi lavori, alla vigilia le troppe francesi per dare mente nascono dall estrema ete- “"minda a ditmt^e 


ta la più grande conferenza 
dei paesi del « Terzo Mondo » 
mai realizzata — sia per il 
numero dei paesi partecipanti, 
poco meno rii 90. sia por la 
presenza di numerosissimi ca 
pi di stato e di governo alla 
testa delle rispettive delega- 
z.oni — è praticamente inco¬ 
minciata ieri, almeno nella sua 
prima fase, con l’apertura del 
la conferenza dei ministri de¬ 
gli esteri, che concluderà do¬ 
mani i suoi lavori, alla vigilia 
del vero e proprio «vertice» 


molti a tri laoi di Stato deirediliwa € quindi sui prez- 

iituiii ami «.api vii jiaiu delIe ab j tazion i e sug u af . 

i fitti. 

ferenza dei ministri degli este I Nella sua lunga intervista, 
n è stata inaugurata dal mi- » * on Mita si è sforzato dì 
nistro degli esien algerino Ab- ' presentare un quadro della 
riellaziz Butefiika. Nel suo in situazone se non proprio ras- 
tervento introduttivo egli ha ì’ :cur ? nt S F,tFlon 5000 ,P roFe ' 
esaminato la nuova situazione cerE ^! men ^b® n< ? n 

intemazionale in cui si trova a.larmante Ha affermato, in 

il movimento dei non allineati i particolare, che «il blocco dei 


inizio alla colonizzazione del 


dei paesi non allineati (5 8 | paese, su una collina che de- 


scttembre). 

All'aeroporto di Dar el Bei- 
da continuano a giungere a rit¬ 
mo serrato le delegazioni e ì 
Capi di Stato. Ieri sono giunti 
il presidente jugoslavo Tito e 
il presidente del Camcrun Ahi- 
djo, oggi Sihanuk, capo del go¬ 
verno cambogiano e la signora 
Randaranaike, primo ministro 
di Sri Lanka (Ceylon). C'è an 


grada dolcemente verso il mare 
si allineano le bianche villette 
che ospiteranno i Capi di Sta¬ 
to e di governo. Su ognuna 
sventola la rispettiva bandiera 
nazionale. Al centro, è il Pa¬ 
lazzo delle Nazioni, che ospi¬ 
ta i lavori della conferenza. 

Algeri, accogliendo il grande 
«vortice» dei paesi del «Ter¬ 
zo Mondo » intende inarcare 


mente nascono dall’estrema ete¬ 
rogeneità dei paesi pariecipan 
ti. dei loro regimi con conte¬ 
nuti sociali spesso opposti e 
di diverso indirizzo ideologico, 
e che sono spesso accomunati 
solo dalla condizione di paesi 
sottosviluppati o in via di svi¬ 
luppo. 

Dopo un minuto di silenzio 
in memoria del ' grande din- 
gente scomparso del movimento 
di liberazione della Guinea- 
Bissau, Anulcar Cabrai, la con- 


e che pone ad esso nuovi com¬ 
piti e nuovi contenuti. 

« L’era della guerra fredda 
— egli ha detto — che ha 
dato tutta la sua giustificazio¬ 
ne alla genesi del nostro gnip 
po. giunge lentamente alla sua 
fine, e la distensione, per- la 
quale i nostri popoli hanno ope 
rato con pazienza e determina¬ 
zione, comincia a diventare 
una realtà». Tuttavia, egli ha 
aggiunto, il dialogo Est-Ovest 
rimane precario e non ha an- 


prezz: ha funzionato e funzio 
na » e che « parlare di carestia 
è assurdo» Ha ammesso che 
x nell'operazione contenimen¬ 
to-prezzi ci sono state mano¬ 
vre speculative da parte di 
produttori e distributori », 
aggiungendo subito dopo che 
il governo farà tutto il pos¬ 
sibile per non far saltare il 
blocco. Ha assicurato regolari 
rifornimenti di pasta, accen¬ 
nando per altro egli imbosca¬ 
menti di grano duro, come 


cora raggiunto vaste aree dèi conseguenza di un « evidente 


mondo in cui permangono con¬ 
flitti che creano nuovi pencoli 


tentativo di assicurarsi pro¬ 
dotti da parte di alcuni pro- 


per la pace, e che coinvolgono ^i*** 0 /* 2 '’ P ar ^ a ^°; P®I 

particolarmente i paesi del ^, rié della Federconsorzi, né 

dellazienda dl Stato per la 

Giorgio Migliorili de , 1 s**™ 

* * (AIMA). Ha accennato alle 

. gravissime distorsioni esisten- 

{degne in ultima pagina) u nel settore ortofrutticolo 


fi ANNO riferito i gior- 
“* nati domenica che il 
senatore Fanfam, avendo¬ 
gli chiesto qualcuno per¬ 
ché mai non avesse parla¬ 
to dell’* atteggiamento del 
PCI sulla sorte degli in¬ 
tellettuali russi del dis¬ 
senso », ha risposto: * Non 
l'ho fatto per non danneg 
giare il PCI nei confronti 
di Mosca, mettendolo tra 
coloro che. tutto somma¬ 
to. finiscono per dar ra¬ 
gione ai democristiani, co¬ 
minciando a ritenere che 
il modello di società co¬ 
munista. finora storica¬ 
mente realizzato, non sia 
troppo confacente con le 
aspirazioni umane alla li¬ 
bertà ». 

Il collega Luigi Bianchi 
del « Corriere della Se¬ 
ra » ha trovato che questa 
battuta fanfanmna è * po¬ 
lemica ed ironica insie¬ 
me ». ma si e sbagliato, 
una volta tanto. Il segre¬ 
tario della DC, questo Ti¬ 
no Scotti dello scudo ero- 
ciato («ghe pensi mi»), 
è incapace di ironia. Egli 
è seriamente convinto che 
una sua parola di apprez¬ 
zamento o di biasimo po 
Irebbe influenzare i com¬ 
pagni sovietici nei con¬ 
fronti dei comunisti ita¬ 
liani. Al Cremlino ci si 
telefona: « Che ne dice 
Fanfam? » e r nessuno osa 
pronunciarsi finché non sa 
ciò che pensa di noi il 
segretario democristiano. 
A Mosca si danno il turno: 
c’è sempre qualcuno alla 
telescrivente che aspetta 
con ansia i pronunciamen¬ 
ti di Fanfam. Quest’uomo 


ta a una revisione dei prezzi 
poteva nascere dall’aumento 
dei prezzi d’acquisto delle ma¬ 
terie prime sul piano intema- 

sir. se. 

(Segue in ultima pagina ) 


parta subito 


ce Io invidiano all'estero, 
e lui, quando - s’alza la 
mattina, dice tra sé: « Og¬ 
gi mi piacerebbe parlare 
degli inglesi. Ma che suc¬ 
cederà poi a Londra? ». 

Che il gusto dell'ironia e 
il senso dell’umorismo as¬ 
sistano il senatore Fanfa- 
nt, è dimostrato anche dal 
momento che ha scelto per 
dichiarare che i comunisti 
« finiscono per dar ragio¬ 
ne ai democristiani ». Pro¬ 
prio in questi giorni in¬ 
fatti i democristiani si co¬ 
prono di gloria. Sono 
trent’anni che governano e 
voi vedete in che stato è 
Napoli. Per mandare un 
vaccino nella capitale par¬ 
tenopea han dovuto cari¬ 
carlo sull'aereo del Presi¬ 
dente della Repubblica. E’ 
stato lì per Ft per portarne 
qualche scatola anche l'on. 
Rumor in bicicletta. I de 
assumono gli spazzini non 
perché spazzino, ma per¬ 
ché votino per loro. Quan¬ 
do è arrivato il primo ca¬ 
rico dì limoni, il ministero 
della Sanità ha emesso un 
comunicato che pareva 
quello della vittoria sul 
Piave. Se passa un giorno 
senza che nessuno muoia 
di colera, se ne vantano 
tra loro come se avessero 
vinto la battaglia del can¬ 
cro. E il senatore Fanfani, 
con un faccino che in con¬ 
fronto il bronzo pare che¬ 
wing-gum, proclama che i 
comumstt sognano di sem¬ 
brare democristiani. Vada 
a Napoli, senatore, rada a 
Napoli a disinfettare le 
cozze, e poi ne riparleremo, 
Fertebracct* 
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La seconda giornata del Festival nazionale dell’Unità a Milano 
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incontro di popolo 



Lo spettacolo di una folla sterminata, curiosa, interessata, che affluisce continuamente nel Parco — L’osservatorio 
della redazione dell’Unità allestita all’interno della «cittadella» consente un nuovo legame fra «redattori e lettori 


Dalla nostra redazione 


r MILANO, 3 

All’appuntamento ci vengo¬ 
no tutti. E’ difficile immagi¬ 
nare una partecipazione piu 
• corale e più vasta di quella 
che sta registrando il Festi¬ 
val nazionale dell’Unità. Quan¬ 
ta gente è venuta al Parco 
nella giornata di ieri? Venti¬ 
mila persone? O duecentomi- 
1 1 ? Crediamo che un calcolo 
sia impossibile. Dal mattino 
fino a sera inoltrata l’intera 
area del Festival è stata solo 
un pullulare di folla. 

Gli addetti ai ristoranti han¬ 
no lavorato per sedici, dicias¬ 
sette ore filate. Sono andate 
esaurite le scorte di magaz- 
:: no che dovevano durare fi¬ 
no a metà settimana. Sono 
stati venduti migliaia di vo¬ 
ltimi. i « souvenirs » e i pro¬ 
dotti dell’artigianato polacco 
e dei paesi socialisti, i dischi 
con le canzoni di lotta sono 
andati a ruba, abbiamo visto 
mature coppie di milanesi vec¬ 
chio stampo ballare all’Arco 
della Pace al ritmo di un’or¬ 
chestra romagnola, il saio del 
frate del Milan a passeggio in 
mezzo alla gente che cantava 
« Bandiera rossa ». 

E’ una festa della città. Rot¬ 
te le preclusioni ideologiche, 
le barriere di partito, al Par¬ 
co si ritrovano comunisti e 
socialisti, democristiani, re¬ 
pubblicani, indipendenti. L’en¬ 
tusiasmo contagia tutti. Gli 
stessi maggiori giornali mila¬ 
nesi appaiono sotto « choc ». 

Qualcuno tenta delle defini¬ 
zioni. « Una grande sagra », 
oppure « una riuscita mesco¬ 
lanza di festa campestre e di 
richiamo spettacolare ». Certo, 

- il Festival è « anche » questo. 
Ma non è sicuramente con la 
etichetta dell'eclettismo che si 
spiega il suo travolgente suc¬ 
cesso. La verità è che nelle 
' nostre città, in una metropo¬ 
li come Milano, la vita è or¬ 
ganizzata in modo che la gen¬ 
te conosca ben pochi momen¬ 
ti di incontro, di svago col¬ 
lettivo. La società attuale spìn¬ 
ge alla frantumazione, alluso- 
lamento, a rinchiudersi nel 
privato individualismo. Non è 
casuale che siano i comunisti 
a proporre un’alternativa. 

Ma per noi, che lo viviamo 
da « dentro », questo Festival 
sta offrendo moii'vi che van¬ 
no al di là del legittimo ap¬ 
pagamento per lo straordina¬ 
rio concorso di folla che esso 
sta registrando. La redazione 
dell’Unità impiar/.ata al Par¬ 
co. proprio di fronte al pul¬ 
vinare dell’arena, costituisce 
in proposito un sensibile os¬ 
servatorio. Le nostre cronache 
nascono proprio qui, vengono 
scritte davanti alla gente che 
talvolta ne controlla i testi 
mentre la telescrivente le tra¬ 


smette al giornale. "* 

■ a sua volta, il metodo di 
lavoro che abbiamo instaurato 
consente una verifica diretta, 
viva, « circolare » per così di¬ 
re dello svolgimento del fe¬ 
stival, una valutazione precisa 
della sua articolazione, nel 
funzionamento ' della sua 
« macchina » ‘ organizzativa, 

della ricchezza d’interessi che 
esso riesce a stimolare. 

Nessuno riuscirebbe ad aver¬ 
ne una visione d’insieme. Non 
si può essere contemporanea¬ 
mente all’Arena, alla Sala dei 
concerti, al villaggio della gio¬ 
ventù, nella sala dibattiti, m 
piazza del Cannone. Ma quan¬ 
do il cronista sportivo torna 
allo stand-redazione e riferisce 
delle otto diecimila persone 
del meeting di atletica; quan¬ 
do il critico musicale viene 
a scrivere il resoconto della 
straordinaria riuscita dèi con¬ 
certo, quando chi ha seguito 
il dibattito politico, lo spetta¬ 
colo nel cortile del Castello, al i 
teatro-cabaret o al palco di 
Giò Pomodoro, riporta inva¬ 
riabilmente lo stesso elemento 
di fondo: gente, gente dapper¬ 
tutto, allora questa grande 
sagra popolare che è il Festi¬ 
val acquista il suo volto pre¬ 
ciso. Che è quello della ten¬ 
sione, della partecipazione po¬ 
litica, della sete di cultura, 
della volontà di • conoscere, 
presenti nelle grandi masse. 

E’ iniziata questo pomerig¬ 
gio la terza giornata del fe¬ 
stival. La pausa del mattino è 
stata provvidenziale per ripu¬ 
lire e riassestare il Parco, per 
riordinare le mostre e gli 
stand, per rifornire ristoranti 
e bar. Poi è ripresa la grande 
ondata. Il programma è - di 
quelli che non consentono so¬ 
ste. Alle 17 si è svolta una 
conferenza al padiglione della 
Siberia,- mentre al villaggio 
della gioventù Raoul Cabrerà 
e in piazza del Cannone il 
gruppo di attori e cantanti 
della RDT davano il « via » 
agli spettacoli. Selivochin, il 
giovane pianista sovietico, ha 
tenuto un concerto dove ieri 
ha suonato Pollini. 

La presentazione del libro 
del giorno si è sdoppiata: or¬ 
mai se ne presentano due. Pri¬ 
ma De Micheli e Spinella han¬ 
no illustrato il volume di Sil¬ 
va: « Arte e ideologia del fa¬ 
scismo », in serata Vittorio Vi- 
dali ha parlato del suo più 
recente lavoro: « La guerra 
antifascista ». « Ora e sempre 
Resistenza ». un secolo di can- 
zone politica presentata dai 
più noti « canzonieri popolari » 
è stato il clou spettacolare del- 
la serata, mentre al centro- 
dibattiti si è svolto un impor¬ 
tante confronto tra esponenti 
della sinistra europea: comu¬ 
nisti c socialisti italiani, fran¬ 
cesi, inglesi, laburisti inglesi, 
giovani socialdemocratici te¬ 
deschi. 




E' in vendita nelle edicole e nelle librerie il n. 4 di 


POLITICA 
ED ECONOMIA 

la rivista edita dal centro studi di politica economica del PCI 


Giorgio Amendola / Il nuovo governo: limiti di una 
operazione 

Lina Tamburrino / Deludente avvio della nuova legge 
per il Mezzogiorno 

Sergio Scarpa / Riforma sanitaria: le proposte del Pei 

Luciano Soriente / Contratti, riforma e sviluppo 

Vincenzo Raucci / Gli acuti problemi della spesa pub¬ 
blica lasciati da Malagodi 

Stefano Sanna / I fondi comuni di investimento 

Ludovico Maschiella / L’esplosione della crisi ener* 
getica 

Francesco Pistoiese / Petrolio: prezzi e strategia in¬ 
ternazionale 

Bruno Ferrerò / L’Italia nella Cee: posizioni deboli e 
contraddittorie 

Paul Boccara / La crisi delle monete e de! capitalismo 
monopolistico di Stato 

Gianni Manghetti / Prezzo dell’oro e riserve valutarie 

Umberto Cerroni / Ritorno ai classici 


PANORAMA 

Candiano Falaschi / Cronache politiche italiane 

Gianni Simula / La congiuntura in Italia 

Flavio Colonna / Cronache parlamentari 

Enzo Modica / Cronache regionali 

Alessandro Cardulli / Le lotte del lavoro in Italia 

Giancarlo Olmeda / La congiuntura internazionale 

Giuseppina Cozzi / L’integrazione europea 

Sergio Trogi / Le lotte del lavoro nel mondo 

Giuseppe Boffa / Nei paesi socialisti 

Renzo Stefanelli / Le riviste italiane 

Francesco Pistoiese / Le riviste inglesi e americane 

Loris Gallico / Le riviste francesi 

Dino Pelliccia / Le riviste tedesche 

Adriano Guerra / Le riviste sovietiche 


NOTE E POLEMICHE 

Luciano Soriente / Scienza e organizzazione del lavoro 
Gianfranco Pollilo / La marcia del gambero 
Carlo Catena / Sindacati e imprese multinazionali 
Giovanni Duchini / I salari in Italia e nella Cee 
Maria Teresa Prasca / Un convegno italo-sovietico sulla 
programmazione 
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« Festa a ‘ 
Milano »; 
sul grande ~ 
palcoscenico 
dell'Arena, 
nella prima 
serata del 
Festival 
della stampa 
comunista, - 
si sono 
succeduti 
artisti fra - 
I più noti, 
applauditi 
da una folla 
eccezionale. 
Nella foto: . 
Giorgio 
Strehler 
alla chiusura 
dello 

spettacolo. 


Dovrebbero èssere pagati già dal 27 settembre 
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nuovi assegni mensili 


pei* il personale scolastico 
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Una circolare del ministero della P.l. precisa che se dovesse esserci un ritardo conti¬ 
nueranno ad essere liquidate le attuali competenze (indennità accessorie, eie.) 
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ore set¬ 
timanali ' 

Rùolo A e istituti d'arte 
equiparati al 3° ruolo 

- 

Ruolo B e scuole d'arte equiparati 
al 4° ruolo 

«a & , 
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’ lordo- 1 

Parametro 208 


mento » ‘ 

lordo v* 

Paramento 







mensile 



-, A 
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y^categ. 



1 catèg. 
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3 cafeeg. 











— netto 

netto 

netto 



netto 

netto 
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64.200 

52.201 

52.45? 

52.43? 

64.200 ' 

52 . fO1 

52.-.5? 

52.457 

17 , 

60.633,3S 

49.501 ' 

49.543 . 

49.5‘3 

60.653,39 

‘ 09.>01 - 

,49.545 v 

49.545 

16 ■ • 

57-066,72 

46.»01 

46.628 

46.623 

57*0bó,72 . 

46.401 , 

! 06.628 

06.628 

15 . 

53.500,05 

43.501 - 

43.714 

43.714 

55.500,05 ; 

43.501 . 

45.714 

03.714 

14 v 

49t.953i3E 

40.601 ' 

40.800 ' 

40.800 

49.953,58, 

O0.601 , 

,40.800 

0 O. 8 OO 

13 •' 

46.366,71 

37.701 

■37.886 

37.886 

46.566,71 ‘ 

- ‘ 40.001 

00.197 

>7.666 
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42.800,04 

34.801 

34.971 

54.971 

42.800,04 

56.924' . 

57.105 

57.105 

11 . 

39.2^:.,37 

33.84? 

>4.012 

>2.057 

59.2>5,57 

34.5^2 

54.691 

>4.691 

IO . 

35.666, 

31.384 

30.920 

50.920 . 

55*666,70 ; 

•>2.760 

> 2.920 

51.558 

9 ' 1 

32.100,03 

28.246 

28.3e4 

28.584 

52.100,03 ’ 

! 29.484 
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29.628 
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28.533,36 

26.208 

26.>36 

26.>56 • 

28.555,36 

26.208 

2ó.>>6 

26.556 

7 
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22.932 

25.0O4 ‘ 

23.004 

24.966,69 •’ 
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23.040- 
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21.400,02 

19.656 

19.752 

19.732 

21.000,02 
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19.752 

19.752 
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17.833,35 

16.380 
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16.460 

.17.855,35 

9 16.380 

16.460 

16.060 

4 

14.266,68 

13.104 

13.168 1 

15 * 168 

14.26o,68 
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15.168 

13.168 
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10 . 700,01 
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9.876 
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9.8?6 

9.876 

2 

7.133,3^ 
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6.584 

6.560 

7.153,34 
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6.584 

6.564 
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3.566,67 

3.276 

3.292 

3.292 

3*566,67 

3.276 

>.292 

5.292 


Insegnanti incaricati degli istituti e scuole di istruzione secondaria 


a) con nomina a tempo Indeterminato con trattamento di quiescenza a carico delio Sfato (1* categoria) 

b) con nomina a tempo indeterminato che abbiano optato a favore delle assicurazioni sociali INPS (2* categoria) 

c) supplenti temporanei soggetti alle assicurazioni sociali INPS (3* categoria) 


Con una circolare del 31 agosto u.s. il ministero della P.l. 
ha Impartito disposizioni per la corresponsione del nuovo as¬ 
segno pensionabile (utile anche ai fini dell'indennità dì buo¬ 
nuscita) al personale della scuola (ispettivo, direttivo, docente 

e non docente) in base alla legge 30 luglio 1973 (n. 477). 

■ Questo assegno annuo (« con esclusione di ogni effetto sugli 
aumenti periodici dello stipendio, sullo straordinario e sulla 
13* mensilità ») è « sostitutivo degli attuali trattamenti acces¬ 
sori per Tindennità di dire- 


Assegno annuo pensionabile spettante al sottoindicato per¬ 
sonale a decorrere dal 1-9-1973 


Un'inutile e dispendiosa fatica che dovrebbe essere soppressa 


INIZIATE PER 350.000 STUDENTI 


LE PROVE PER LA «RIPARAZIONE 


» 


Gli esami rinviati nelle province colpite dal colera - Si è cominciato con gli scritti (dettato nelle ele¬ 
mentari) - Entro 3 settimane orali e giudizio • Prova facoltativa di latino per i licenziati della media 
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Rilevazioni dell'ISTAT 


Rallenta l’incremento 
demografico in Italia 


Secondo i dati resi noti ieri 
dall’Istituto di Statistica, l’an¬ 
damento demografico naziona¬ 
le per il periodo gennaio-apri¬ 
le 1973. cioè l’incremento del¬ 
la popolazione calcolato in ba¬ 
se all’eccedenza • del numero 
dei nati vivi sui morti, sareb¬ 
be in diminuzione rispetto al¬ 
lo stesso periodo dell’anno pre¬ 
cedente. 

Dal gennaio aU’aprile di que¬ 
st’anno infatti i nati vivi sono 
stati In complesso 290.066. con 
una diminuzione di 1623 unità 
rispetto al corrispondente qua¬ 
drimestre del ’72. 

Il quoziente di natalità (cioè 
il numero dei nati vivi per mil¬ 
le abitantiI. riportato all'anno 
intero, è risultato di 16.1 con¬ 
tro 16.3 nel 1972. 

Sempre nello stesso periodo, 
rileva ancora l'ISTAT. il nu¬ 
mero complessivo dei morti 
è stato 2(H 031. con un aumen- 


stesso periodo nell’anno pas¬ 
sato: il quoziente di morta¬ 
lità è cosi risultato pari a 113 
contro 10,4 nel 1972. 

In conseguenza di tale an¬ 
damento, ne risulta che dal 
gennaio all’aprile di quest'an- 
! no l'incremento nazionale del¬ 
la popolazione, l'eccedenza 
cioè del numero dei nati vivi 
sui morti, è risultato di 85 985 
unità, con una diminuzione di 
13.634 unità rispetto all’incre¬ 
mento calcolato nel corrispon¬ 
dente periodo del 1972. Di con¬ 
seguenza il saggio di incre¬ 
mento naturale della popola¬ 
zione è risultato pari a 4.3 con¬ 
tro 5.9 del *72. - 

Inoltre f dati ISTAT rile¬ 
vano che — sempre nello stes¬ 
so periodo gennaio-aprile 1973 
— il numero dei matrimoni ce¬ 
lebrati è stato 106.790, con una 
dinvnuzione di 1822 unità ri¬ 
spetto allo stesso periodo del- 


to di 17.011 unità rispetto allo i l'anno precedente. 


Le aule si sono ieri riaper¬ 
te per i meno fortunati degli 
scolari, per coloro, cioè, che 
hanno dovuto affrontare le 
prime prove degli esami di 
« riparazione » per accedere 
alla classe successiva. Si trat¬ 
ta di una massa cospicua di 
ragazzi — fra le 300 e le 350 
mila unità — a cui gli anti¬ 
quati ordinamenti hanno im¬ 
posto sostanzialmente un inu¬ 
tile sacrificio nei mesi più 
critici dell’anno: un sacrificio 
per loro in termini di manca¬ 
to riposo psichico e fisico, e 
per le loro famiglie in termi¬ 
ni finanziari spesso pesanti. 

La « ripai azione », come si 
sa, riguarda nelle elementari 
l’insieme dell'insegnamento 
impartito e nelle medie le sin¬ 
gole discipline in cui non sia 
stata ottenuta la sufficienza a 
conclusione dell’anno scolasti¬ 
co. Da tale prova sono sta¬ 
ti momentaneamente esclusi 
i ragazzi delle province colpi¬ 
te dal colera ove è stato deci¬ 
so un rinvio al 20 settem¬ 
bre o a data da destinarsi. 
Le ultime province ad aver 
Imposto la sospensione sono 
quelle di Salerno. Avellino e 
Caserta. 

Vediamo in dettaglio la sta¬ 
tistica degli esami secondo I 
gradi scolastici. Vi sono anzi¬ 
tutto 80000 esaminandi in età 


Convegno nazionale a Perugia sulla sicurezza in agricoltura 


1 milione 600 mila nel ’72 
gli incidenti sul lavoro 


Le ha denuncialo il ministro Bertoldi sottolineando la necessità di una nuova 
normative per la prevenzione degl'infortuni - L'intervento del compagno Conti 
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PERUGIA, 3. 

Si sono aperti stamane a 
Perugia, presente il ministro 
del lavoro on. Luigi Bertoldi, 
i lavori del convegno naziona¬ 
le sui problemi della sicu¬ 
rezza in agricoltura promosso 
dalia Regione umbra in col¬ 
laborazione con FENPI 

Il convegno è stato aperto | 
dal presidente della giunta re¬ 
gionale. compagno P.etro Con- | 
ti. il quale ha sottolineato il i 
valore delle iniziative tese, 
non soltanto a dotare i mez¬ 
zi meccanici sempre più er - 
cienti, ma a garantire il mas¬ 
simo possibile di sicurezza ai 
lavoratori che impiegano tali 
macchine. 

Nel rilevare la presenza 
autorevole al convegno del 
ministro della previdenza so¬ 
ciale on. Bertoldi e dì nu¬ 
merosi parlamentari, il com¬ 
pagno Conti ha espresso la 
convinzione che la proposta 
della regione umbra di isti¬ 
tuire un centro permanente 
a carattere nazionale per la 
omologazione delle macchine 
agricole destinate ad opera¬ 
re nelle zone di collina, tro¬ 
verà il necessario sostegno 
perchè diventi rapidamente 
operante. 

Il ministro Bertoldi ha ac¬ 
colto la propasta Impegnan¬ 
dosi a sostenerla In sede go- 
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vemativa e parlamentare. 

Affrontando ii problema 
della sicurezza nel lavoro Ber¬ 
toldi ha definito « drammati¬ 
che» le cifre degli infortuni 
sul lavoro avvenuti in questi 
anni; nel 1971 si sono verifi¬ 
cati in Italia 1 milione 662 
mila casi di infortunio, men- 
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attuali decreti per la pfeven- ! 
zione degli infortuni, Bertol- ; 
,di ha poi affermato che è 
'intenzione del governo di ri¬ 
proporre il testo del d.d.l. del 
1. settembre 1969. eofitenente 
una deiega al governo per e- 
manare norme ispirate ai se¬ 
guenti criteri: 1) articolazio- 


tre nel 1972 !a cifra degli ,n- i ne delle dispos.zioni in nor- 
cidenti è stata di l milione j me primar.e e secondarie 
599 mila 232. « Se si tiene pre¬ 


sente — ha detto Bertoldi — 
che in questi due anni i la¬ 
voratori morti per tali inci¬ 
denti sono stati rispettiva¬ 
mente 4.674 e 4.776. è neces¬ 
sario iottare con decisione 
per porre un freno a questa 
tragica realtà ». 

Riferendosi in particolare 
airagricoltura, il ministro ha 
denunciato la « completa ca¬ 
renza di una specifica nor¬ 
mativa prevenzionale » nel 
settore. 

Venendo ad Illustrare le In¬ 
tenzioni del suo ministero per 
quanto riguarda il settore 
della sicurezza del lavoro; Ber¬ 
toldi ha sostenuto che «la 
prevenzione dei rischi da la¬ 
voro deve essere attuata in 
modo pieno ed adeguato e 
deve essere garantita dallo 
Stato perchè essa è un diritto 
del lavoratore e un dovere 
giuridico dello Stato stesso ». 

Dichiarando «superati» gli 


(queste ultime più , facilmen¬ 
te aggiornabili in relazione 
alle trasformazioni dei prò 
cessi di lavorazione e della 
tecnica produttiva): 2) istitu¬ 


zione di una efficiente orga¬ 


nizzazione aziendale di sicu¬ 
rezza con la partecipazione 
dei lavoratori; 3) aggrava-. 
mento delle sanzioni; 4i facol¬ 
tà per gli organi ispettivi di 
disporre la sospensione delle 
lavorazioni. In caso di peri¬ 
colo; 5) introduzione di una 
nuova disciplina nei settori di 
particolare pericolosit; 6) co¬ 
struzioni, Agricoltura, lavori 
portuali, attività filicotigena. 

Su questo testo il governo 
ascolterà 1 pareri «delle gran¬ 
di organizzazioni sindacali e 
di quelle specializzate», le 
quali non potranno non appor¬ 
tare modifiche al disegno di 
legge, che lo stesso Bertoldi 
ritiene debba essere modifica¬ 
to con «gli opportuni aggior¬ 
namenti ». 


di sette-otto anni e cioè colo¬ 
ro che devono conseguire il 
passaggio dalla seconda 'alla 
terza elementare. Si tratta di 
quasi il 10% degli esaminati - 
In giugno ed è facile capire 
chi componga questa massa:. 
1 soliti «immaturi», «disa¬ 
dattati », i «dialettali» im- ' 
m amabilmente appartenenti 
alla parte più povera della po¬ 
polazione. Le prove che devo¬ 
no superare Sono ' quelle di 
dettato, disegno, aritmetica e 
lettura. 

Centomila sono i ragazzi 
che dovranno acquisire 11 di¬ 
ritto di accedere alla prima 
media. La percentuale rispet¬ 
to al totale degli esaminati 
a giugno è, in questo grup¬ 
po, ancora maggiore: circa il 
12%. Essi affrontano il detta¬ 
to, il problema di aritmeti¬ 
ca, il tema di italiano, le pro¬ 
ve di disegno e di lavoro ma¬ 
nuale e, successivamente, gli 
orali. 

*' Il gruppo più cospicuo di 
esaminandi è offerto dalle pri¬ 
me due classi della media in¬ 
feriore: oltre 130 mila per 1 
quali la «riparazione» riguar¬ 
da le materie in cui non so¬ 
no stati promossi a giugno. 
Lo stesso accade « per circa 
40.000 studenti « insufficienti » 
delle varie classi " degli Isti¬ 
tuti d’istruzione superiore con 
l’ovvia esclusione delle ulti¬ 
me classi per le quali vige 
l’esame di licenza o di matu¬ 
rità che non includono la a ri¬ 
parazione » autunnale. A ren¬ 
dere più complicato ed espo¬ 
sto a ineguaglianze l’anda¬ 
mento delle prove c’è il fat¬ 
to che 11 carattere delle pro¬ 
ve cambia da provincia a pro¬ 
vincia, secondo le disposizioni 
dei singoli provveditori agli 
studi. 

Si può comprendere la som¬ 
ma di tensioni, di preoccupa¬ 
zioni, di spese che in que¬ 
sti giorni grava sulle 300 mi¬ 
la famiglie. C'è solo da spera¬ 
re che si tratti deH’uìtima 
volta. La richiesta di abolire 
gli esami di riparazione è 
pressoché , unanime tanto ' è 
vero che lo stesso vecchio 
progetto governativo di rifor¬ 
ma della scuola secondaria ne 
prevede la soppressione. Non 
s’è trovato un solo pedagogi¬ 
sta serio che se la sentisse 
di sostenere che la « ripara¬ 
zione » costituisce un reale 
strumento di recupero peda¬ 
gogico e psicologico per Io 
scolaro. Ben altri dovrebbe¬ 
ro essere gli strumenti volti 
a contribuire alla maturazio¬ 
ne intellettuale del ragazzo: 
strumenti non. selettivi e og¬ 
gettivamente punitivi, ma 
realmente promozionali e di 
aiuto ai singoli soggetti ; * 

La sessione delle « ripara¬ 
zioni » dovrebbe durare cir¬ 
ca tre settimane in modo da 
consentire un regolare inizio 
al prossimo anno scolastico, 
fissato per il primo ottobre. 
E* da tener presente una par¬ 
ticolare disposizione a propo¬ 
sito dell’esame facoltativo di 
latino. Coloro, fra 1 licenziati 
della media, che volessero so¬ 
stenere l'esame, da essi eslu- 
so o non superato quest’an¬ 
no o negli anni scorsi, po¬ 
tranno farlo grazie ad una 
sessione speciale che avrà Ini- - 
zio lunedi prossimo. 


zione e per prestazioni com¬ 
plementari attinenti alla fun¬ 
zione docente ». 

La circolare sollecita il mi¬ 
nistero del Tesoro, la Direzio¬ 
ne Generale del Tesoro, i 
Provveditorati agli Studi, ecc. 
a « voler disporre che rasse¬ 
gno sia corrisposto al perso¬ 
nale interessato a partire dal 
mese di settembre 1973, uni¬ 
tamente allo stipendio relati¬ 
vo a tale mese ». Qualora ciò 
non fosse possibile per « dif¬ 
ficoltà di ordine organizzati¬ 
vo » o per « momentanea in¬ 
sufficienza di fondi ». al per¬ 
sonale interessato « saranno 
liquidate, per il mese di set¬ 
tembre ’73. tutte le competen¬ 
ze' fihora ad esso mensilmen¬ 
te corrisposte »: non verrà so¬ 
spesi, tloè, -Il pagamento del¬ 
l'attuale indennità accessoria. 

Gioverà ricordare — a que¬ 
sto proposito — che. aderendo 
ad una richiesta dei gruppi 
parlamentari del PCI. il go¬ 
verno si era formalmente im¬ 
pegnato — ed è giusto che 
tale impegno venga mantenu¬ 
to — ad iniziare il pagamen¬ 
to dell’assegno secondo i ter¬ 
mini previsti dalla legge del 
30 luglio u.s., cioè da questo 
mese. 

> Nella circolare del ministe¬ 
ro della P.l. viene anche re¬ 
sa nota l’esatta entità degli 
assegni mensili netti dovuti — 
dal 1. settembre — al perso¬ 
nale della scuola (da cui va 
ovviamente detratto — per 
calcolare l’aumento effettivo 
— l’ammontare al netto della 
attuale indennità accessoria). 
Pubblichiamo qui di seguito 
le tabelle fondanientali rela¬ 
tive: ' ' 




Assegno 

Categorie di personale 

Parametri mensile 



netto 

Personale ispettivo e direttivo delle 

609 

97.131 

scuole materne e degli istituti e scuote 

535 

97.131 

di istruzione primaria, secondaria e 

530 

• 97.131 

artistica; personale direttivo dei con- 

443 

87.688 

vitti nazionali e degli educandati fem- 

430 

87.688 

minili dello Stato; professori dei ruoli 

426 

87.688 

A e B degli istituti e scuole di istru- 

397 

78.245 

zione secondaria professionale di 1°, 

387 

71.485 

2°, 3° e 4° ruolo degli istituti di istru- 

341 

71.485 

zione artistica; personale amministra- 

307 

64.371 

tivo dei conservatori di musica, acca- 

257 

52.201 

demie di belle arti e accademie di 

243 

52.201 

arte drammatica e di danza 

208 

52.201 


190 

52.201 

Insegnanti di ruoto C ed equiparati; 

307 

71.485 

maestri elementari ed equiparati 

243 

52.201 

208 

52.201 

, 

165 

48.786 

Personale non insegnante della carrie- 

370 

71.485 

ra di concetto ed equiparati 

297 

71.485 

. ' * * 11 , , 

255 

50.209 


218 

50.209 

i . 

178 

48.786 


160 

48.786 

Personale non insegnante della car- 

245 

64.371 

riera esecutiva e categorie equiparate 

213 

50.209 


183 

50.209 


163 

40.655 


143 

43.135 

* . . , 

140 

43.135 

Personale non insegnante della car- 

178 

64.371 

riera ausiiiaria e categorie equiparate 

165 

64.371 


143 

48.786 


133 

43.135 


113 

45.925 

Insegnanti elementari non di ruolo 

Netto mens. 

Netto mens. 

personale 

personal* 

Qualifica Parametro soggetto 

soggetto 

ritenute 

ritenuta 

Tesoro 

INPS 


Insegnanti elementari non 
di ruolo 


165 


48.786 


49.025 


Dopo l'accettazione delle dimissioni da parte del Vaticano 


Prima messa di don Franzoni 
fuori della basilica di S. Paolo 


E' stata celebrata domenica sera in via Ostiense — Uno scam¬ 
bio di lettere tra l'abate e il cardinale vicario di Roma Potetti 


L’abate Giovanni Franzoni 
ha celebrato domenica sera 
per la prima volta la messa 
in via Ostiense 152 a Roma, 
nei nuovi locali della comuni¬ 
tà di S. Paolo, a poche cen¬ 
tinaia di metri dalla basilica, 
di cui il religioso è stato 
ordinario fino a! mese scor¬ 
so, prima che venissero accet¬ 
tate dal Vaticano le sue di¬ 
missioni. ; 

Con un calice ed una patena 
di terracotta, su un sempli¬ 
ce tavolino coperto da una 
tovaglia bianca, don Franzoni 
ha officiato il rito vespertino 
alla presenza di circa mille 
persone. « La messa non è 
stata autorizzata, né proprio 
proibita. E* una messa, pos¬ 
siamo dire, tollerata », aveva 
detto l’abate nel Corso dell’ul- 
itima omelia pronunciata do¬ 
menica 26 agosto nella basili¬ 
ca di San F*aolo. 

Quest'ultima affermazione è 
stata « motivo di penosa sor¬ 
presa » per 11 cardinale vica¬ 
rio di Roma, Ugo Potetti, che 
tuttavia In una nota Inviata 
alla stampa si è dichiarato 
« sempre disponibile per un 
sereno colloquio». Potetti ha 
anche Informato della corri¬ 
spondenza che egli ha scam¬ 
biato In queste ultime setti¬ 
mane con l’abate 

« Eminenza — scriveva in 
data 21 agosto scorso l’abate 
Franzoni — oggi mi è stata 
data comunicazione dell'ac¬ 
ccttazione delle dimissioni da 
parte del Santo Padre. Come 


era prevedibile non è da pen- ' 
sare ad una permanenza mia 
a San Paolo che è giudicata 
ed è inopportuna. Si tratta 
quindi di cominciare ad espe- 
rimentare quelle possibilità 
per il futuro che in diversi 
punti hanno bisogno dell’ap¬ 
provazione del Vicariato. Men¬ 
tre per ora possiamo riman¬ 
dare la questione della mia 
sistemazione come monaco, 
giacché occorrono alcuni me¬ 
si di tempo anche solo per 
avanzare delle ipotesi, si pre¬ 
senta urgente il problema del¬ 
la comunità laica e delia cele¬ 
brazione deH’Eucarestia. La ! 
"comunità di S. Paolo" (non 
quella monastica, ma quella 
laica) si è trasferita da tem¬ 
po in locali presi in affitto 
in via Ostiense 152 B, locali 
di proprietà dell'abbazia del 
quali la comunità usufruiva 
da vari anni. In questi locali 
si pensava di celebrare l’Eu¬ 
carestia nel giorni festivi, 
quando lo non la celebrerò 
più alla messa di mezzogior¬ 
no in basilica. Per fare que¬ 
sto occorre 11 permesso alme¬ 
no orate o legittimamente pre¬ 
sunto da parte del Vicariato. 
La cosa è abbastanza urgen¬ 
te. Vorrei quindi, nel conge¬ 
dare la gente, poter dire dove 
proseguiremo a celebrare la 
Eucarestia, come "comunità 
ecclesiale di 3. Paolo". In 
seguito potremo senz’altro tro¬ 
vare tra te varie figure giuri¬ 
diche quella più appropriata », 
Firmato: Giovanni Franzoni. 


A questa lettera il cardinale 
Potetti così rispondeva U 22 
agosto. «Caro don Giovanni, 
in un rapido passaggio da Ro¬ 
ma, e in partenza per Lour¬ 
des con Pellegrinaggio Dioce¬ 
sano Romano, ricevo la tua 
lettera del 21 agosto corren¬ 
te relativa alla celebrazione 
della liturgia eucaristica do¬ 
menicale per i laici della 
Comunità di-San Paolo, dalla 
prima domenica di settem¬ 
bre in poi. Non ero al cor¬ 
rente delle nuove circostanze 
della tua situazione perso¬ 
nale, che penso sia natural¬ 
mente connessa anche con 
quella della Comunità. Sareb¬ 
be necessario incontrarci di 
persona, perché la celebrazio¬ 
ne deU’Eucarestia è un fatto 
di comunione ecclesiale che 
io non posso né autorizzare 
né proibire senza aver pri¬ 
ma parlato con te. Perciò ti 
ho fatto chiamare, ma mi dis¬ 
sero che sei assente fino a 
sabato, mentre lo sarò a Lour¬ 
des. Rimetto perciò alla tua 
coscienza sacerdotale la solu - 
zione "provvisoria” del ca¬ 
so, per esaminare Insieme una 
soluzione buona e giusta». 

Nella nota comunicata alla 
stampa il cardinale vicario di 
Roma ha aggiunto «una pa¬ 
rola di apprezzamento per 
l’atteggiamento manifestato 
in iscritto da Don Franzoni, 
anche se le sue successive 
dichiarazioni orali — ha af¬ 
fermato Potetti — sono state 
motivo di penosa aorprwa». 
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Un cardine della riforma universitaria 

Una cultura 
da svecchiare 

• < 1 u 

E' urgente riqualificare l'università come istituto 
in cui la ricerca critica venga esercitata sulla base 
delle istanze. presentate dallo sviluppo produttivo 


Nel corso degli ultimi an¬ 
ni abbiamo assistito a un 
doppio spostamento d’inte¬ 
ressi, fra gli studenti delle 
facoltà universitarie umani¬ 
stiche. Il primo si è indiriz¬ 
zato dagli studi riguardanti 
le civiltà classiche verso le 
materio d’argomento contem¬ 
poraneo. Il secondo ha avu¬ 
to luogo a svantaggio delle 
discipline letterario-artisti- 
cho e a favore di quelle 
storiche, sociologiche, psi¬ 
cologiche. I due fenomeni 
hanno avuto un caratte¬ 
re tumultuoso, giustificando 
molto legittime preoccupa¬ 
zioni. Tuttavia entrambi of¬ 
frono uno spunto di rifles¬ 
sione importante, come sin¬ 
tomi e aspetti della richie¬ 
sta sempre più urgente, a 
livello di massa, di uno 
svecchiamento della nostra 
cultura accademica, che la 
porti ad adeguarsi alle esi¬ 
genze di sviluppo della so¬ 
cietà. 

Attraverso le nuove scel¬ 
te di materie d’esame, la 
giovane generazione orienta¬ 
ta verso il sapere umanisti¬ 
co manifesta o cerca di ma¬ 
nifestare la volontà di as¬ 
sumere una conoscenza più 
immediatamente concreta 
della realtà attuale, in cui 
si trova immersa e su cui 
intende intervenire. Si of¬ 
fusca il prestigio tradiziona¬ 
le del cultore di belle let¬ 
tere; altre figure assumono 
una suggestione mitica, agli 
occhi degli studenti che af¬ 
follano le facoltà di lingue, 
lettere, filosofia, magistero, 
delle quali sono stati libe¬ 
ralizzati gli accessi L’oriz¬ 
zonte cui si guarda è segna¬ 
to dal tramonto d’una con¬ 
cezione della cultura incar¬ 
dinata sui valori estetici 
« puri », dichiarati eterni in 
quanto espressione suprema 
di umanità e per ciò stesso 
dotati di una valenza mora¬ 
le imprescrittibile. 

L’arte cessa di apparire 
un patrimonio da custodire 
troppo sacralmente, in una 
dimensione autonoma, sepa¬ 
rata dalle vicende transeun¬ 
ti dell’esistenza collettiva; 
si tende invece a sottolinea¬ 
re, con opposta unilaterali¬ 
tà, come questa presunta 
autonomia avesse una rispon¬ 
denza organicamente funzio¬ 
nale tutta e solo al tipo di 
egemonia esercitata dalla 
classe dirigente, fornendo 
gli alibi necessari alla sua 
falsa coscienza, costituendo 
il patrimonio di idealità cui 
attingere non solo risarci¬ 
menti consolatori ma impul¬ 
si di fiducia nell’azione pra¬ 
tica. Le scienze sociali ac¬ 
quistano un’influenza decisi¬ 
va nella formazione delle 
nuove leve intellettuali; è 
su tale piano che si verifica 
rincontro con il marxismo, 
in cui larghi strati di gio¬ 
vani sono portati a ricono¬ 
scere lo strumento meglio 
adatto per interpretare il 
mondo, e per cambiarlo. 

Queste istanze rinnovatri¬ 
ci si sono scontrate con Io 
immobilismo delle istituzio¬ 
ni universitarie, mentre le 
forze di governo si rivelava¬ 
no impotenti a fornire l’im¬ 
pulso politico necessario per 
un energico aggiornamento 
nei metodi, contenuti e fini 
della preparazione culturale 
e professionale impartita 
nelle aule accademiche. Da 
ciò il diffondersi degli sta¬ 
ti d’animo di frustrazione e 
protesta, di tensione utopi¬ 
stica e ansietà per l’avveni¬ 
re immediato, attorno ai 
quali ha preso corpo un fe¬ 
nomeno complesso e niente 
affatto univoco come la con¬ 
testazione studentesca, ma 
che erano destinati a dura¬ 
re anche assai oltre il suo 
riflusso. 

Non per caso, del resto, 
i movimenti contestatori 
trovarono il terreno mag¬ 
giormente propizio appunto 
nelle facoltà umanistiche. 
Qui infatti emergeva in mo¬ 
do drammatico il contrasto 
fra una tradizione secolare, 
ricca di una dignità indi¬ 
scutibile, e l’esigenza di 
mettersi al passo con i pro¬ 
blemi posti dall'accultura¬ 
zione di massa, verificatasi 
nellltalia democratica dopo 
la svolta della Liberazione. 
La rottura violenta dei vec¬ 
chi equilibri ha inevitabil¬ 
mente dato spazio alla teo¬ 
rizzazione di un rifiuto to¬ 
tale del passato, borghese e 
preborghese, in nome di 
una cultura radicalmente al¬ 
ternativa; assieme, ha pre¬ 
so corpo la tendenza a ne¬ 
gare ogni margine di rela¬ 
tiva autonomia alla sfera 
dell’elaborazione culturale, 
postulandone rimmedesima- 
zione con la prassi politica: 
solo così sembrava di poter 
riscattare la sterilità di un 
sapere puramente contem¬ 
plativo e farne un’arma per 
il rinnovamento rivoluziona¬ 
rio. 

Oggi queste posizioni han¬ 
no perduto peso; resta pe¬ 
rò attuale chiedersi quali 
notivi concreti ne soslenes- 


A cinquantanni dal feroce assassinio di don Minzon! consumato dai fascisti 

La congiura del silenzio 

Un torbido intreccio di viltà individuali è di complicità di classe con i responsabili: questo il quadro messo in luce dai 
documenti inediti che il professor Lorenzo Bedeschi ha donato alla deputazione regionale di storia di Bologna 
Nel mondo cattolico ufficiale prevalse il timore che la «sciagura» potesse turbare i rapporti con il fascismo 


sero l’organicismo, diciamo 
così, oltranzistico. Suoi as¬ 
sertori erano i figli della 
piccola o media borghesia, 
professionistica e impiegati- 
zia, preoccupati per l’invec¬ 
chiamento e quindi la dimi¬ 
nuzione del ruolo svolto dal¬ 
la loro presenza nella socie¬ 
tà e nello Stato: donde la 
spinta a reagire estremisti¬ 
camente, riaffermando la 
propria funzione di protago¬ 
nisti e addirittura proponen¬ 
dosi come l’avanguardia il¬ 
luminata, capace di orienta¬ 
re l’intera vita non solo in¬ 
tellettuale ma politico-socia¬ 
le del paese. 

A emergere in primo pia¬ 
no è, in tal modo, il pro¬ 
blema complessivo, e deci¬ 
sivo, del riconoscimento e 
della valorizzazione del ruo¬ 
lo elio i ceti medi produtti¬ 
vi sono chiamati ad assol¬ 
vere, su una linea di pro¬ 
gresso. La premessa per una 
soluzione adeguata sta evi¬ 
dentemente nell’operare af¬ 
finchè la loro espansione 
quantitativa avvenga in mo¬ 
do coerente agli interessi 
generali della collettività, di 
cui le classi lavoratrici so¬ 
no portatrici autentiche. E 
per quanto riguarda l’intel¬ 
lettualità umanistica, si trat¬ 
terà anzitutto di assicurare 
le condizioni perchè possa 
inserirsi e incidere in ma¬ 
niera soddisfacente sulla 
realtà organizzata della cul¬ 
tura moderna. 

A questo scopo, occorre 
che lo prospettive di rifor¬ 
ma dell’università vengano 
articolate meglio che per il 
passato, secondo le diverse 
situazioni delle facoltà o 
gruppi di facoltà. Nel setto¬ 
re umanistico, il primo pun¬ 
to di riferimento può esser 
costituito proprio dai nuovi 
interessi maturati fra le 
scolaresche. Ignorarli è im¬ 
possibile, negarli sarebbe 
assurdo: si tratta piuttosto 
di fornir loro sbocchi ordi¬ 
nati e equilibrati. Oggi co¬ 
me oggi, gli insegnamenti 
di contemporaneistica ver¬ 
sano in uno stato di sovraf¬ 
follamento insostenibile; e 
la legislazione in vigore im¬ 
pedisce un aumento del nu¬ 
mero delle cattedre, cosi da 
far fronte all’afflusso degli 
studenti. Ancora peggiore è 
la situazione delle materie 
riguardanti le nuove scien¬ 
ze umane, antropologia, psi¬ 
cologia, semiologia ecc., per 

10 più rappresentate scarsa¬ 
mente nei piani di studio 
delle facoltà; d’altronde, gli 
esperimenti volti a costitui¬ 
re corsi di laurea specifici 
hanno avuto spesso esiti 
delusori, data la mancanza 
degli stanziamenti indispen¬ 
sabili per le necessità più 
elementari: sedi, attrezzata-* 
re didattiche, organici del 
personale docente e non do¬ 
cente 

Ma questo processo di rin¬ 
novamento riuscirebbe fal¬ 
sato e mistificatorio se non 
si accompagnasse a una tra¬ 
sformazione del campo ope¬ 
rativo delle discipline lette- 
rario-artistiche, nel senso di 
una apertura spregiudicata 
sulla realtà attuale. Una 
dello carenze più gravi nel¬ 
l’organizzazione dei nostri 
studi consiste infatti nella 
ignoranza pressoché assolu¬ 
ta in cui viene tenuto un da¬ 
to costitutivo della nostra 
epoca: l’industria culturale, 
e la cultura di massa. Sono 
poche le università italiane 
nelle quali si impartiscono 
lezioni sulla storia, la teo¬ 
ria, la tecnica del cinema; 
in nessuna sede, crederei, 
fatta significativa eccezione 
per l’Università Cattolica, 
trova posto un discorso or¬ 
ganico sulla televisione; il 
mondo dell’editorìa e del 
giornalismo è dovunque più 
o meno escluso dalla rifles¬ 
sione scientìfica. 

L’entrata nell’ orizzonte 
accademico di una tematica 
così vasta e complessa non 
può, com’è ovvio, non com¬ 
portare una revisione di 
tutta la struttura degli stu¬ 
di e l’instaurazione dì nuo¬ 
vi nessi di propedeuticìtà 
fra le materie. Certo, es¬ 
senziale sarà anche esaltare 
l’apporto indispensabile de¬ 
gli insegnamenti di tipo 
classico, dinamizzando il 
rapporto fra tradizione e 
modernità. Ma insomma l’u¬ 
niversità può essere sottrat¬ 
ta a un destino di fossiliz¬ 
zazione culturale e disgre¬ 
gazione caotica solo se si ri¬ 
qualifichi come l’istituto in 
cui la ricerca critica venga 
esercitata sulla base delle 
istanze presentate dallo svi¬ 
luppo produttivo, in tutti ì 
settori e le specializzazioni. 
Solo così d'altronde la bat¬ 
taglia delle idee può trova¬ 
re un terreno davvero fe¬ 
condo su cui svilupparsi; e 

11 marxismo può misurare 
adeguatamente le sue pro¬ 
posto ideologiche e politico- 
organizzative, nel confronto 
con le posizioni della cul¬ 
tura borghese più avanzata. 

Vittorio Spininola 


II cadavere di don Giovan¬ 
ni Min zoili, assassinalo da 
due fascisti, due sicari di 
Balbo, la sera del 23 agosto 
1923 ad Argenta, era stato 
composto la mattina del gior¬ 
no 24, dopo l'autopsia, in una 
cassa d'abete nella camera 
mortuaria dell’ospedale di Ar¬ 
genta. Quando l'on. Natale 
Gorini allora giovane « popo¬ 
lare » poi deputato de per due 
legislature dopo la Liberazio¬ 
ne si recò all’ospedale, il cor¬ 
tiletto e la camera mortuaria 
erano deserte. « Il giorno do¬ 
po quello in cui fu consuma¬ 
to il delitto — egli ha scrit¬ 
to nei giorni scorsi — ram¬ 
mento che da solo, con i ma¬ 
nifesti arrotolati sotto il brac¬ 
cio, da affiggere a nome del 
PPl (Partito popolare italia¬ 
no, ndr), mi recai personal¬ 
mente, in treno, ad Argenta 
non avendo trovato amici che 
mi volessero accompagnare. 
Era un pomeriggio afoso, sen¬ 
za sole, triste; per le stra¬ 
de di quella cittadina non in¬ 
contrai anima viva, segno evi¬ 
dente della costernazione e 
dello sgomento insieme che 
si erano abbattuti su quel 
lembo di terra ferrarese. 

« Mi recai tosto all’ospeda¬ 
le, dove in un cortilefto de¬ 
serto era stata composta, do¬ 
po l’autopsia, in una sempli¬ 
cissima cassa di abete, la sal¬ 
ma di don Minzoni ». 

Don Minzoni era già solo. 
Durante i funerali gli si strin¬ 
ge attorno solo il popolo di 
Argenta, i rappresentanti di 
quei diseredati accanto ai qua¬ 
li, avendo scelto la lotta con¬ 
tro il fascismo, si era ritro¬ 
vato, perseguitato e, alla fi¬ 
ne, assassinato; come, due an¬ 
ni prima, il socialista Gaiba 
o Celestina Roda, uccisa da 
un agrario perchè difendeva 
il marito comunista. 

L’ipocrisia 
dei messaggi 

Il mondo cattolico ufficiale, • 
colpito da un assassinio che 
può turbare gli equilibri e i 
rapporti che si stanno realiz¬ 
zando col fascismo, consolida¬ 
to ormai al governo, sembra 
svanire. Sa piangere, si, sul¬ 
la € sciagura ». ma non ha mai 
una parola di denuncia, mai 
il coraggio di una scomuni¬ 
ca. non alza il vessillo della 
battaglia. Nessuno sembra es¬ 
sersi accorto che don Minzo¬ 
ni è stato ucciso, nessuno sem¬ 
bra aver udito il grido degli 
aggrediti, i colpi delle mazze 
ferrate, nessuno sembra aver 
Ietto la diagnosi dei medici 
che parlano di cranio spac¬ 
calo di don Minzoni. ' 

Politica di t normalizzazio¬ 
ne ». Si inizia nelle lettere e 
nei telegrammi con l’uso di 



Il servizio funebre per don Minzoni ad Argenta 


locuzioni che non infastidisca¬ 
no, che , non creino impres¬ 
sioni accusatorie; sono: < tre¬ 
menda sciagura », « lutto im¬ 
provviso e atroce», sprofon¬ 
do rimpianto ». Non sono sol¬ 
tanto i segni di una natura¬ 
le assenza di coraggio, di un 
disimpegno o di una persona¬ 
le viltà. Sono, al contrario, 
la riprova di una complicità 
di classe con il mondo vio¬ 
lento del fascismo impegnato 
in s trincea» nella lotta con¬ 
tro il bolscevismo a difesa 
degli interessi del capitale, 
della proprietà, che don Min- 
zoni non metteva d’altra par¬ 
te in discussione. E’ uno de¬ 
gli episodi che hanno forse 
permesso a Gramsci di medi¬ 
tare sull’adesione della picco¬ 
la borghesia, o della sua cat¬ 
tura da parte fascista, al mo¬ 
vimento di Mussolini. 

Alcuni terribili esempi, trat¬ 
ti dalle testimonianze del 
mondo ufficiale, di questa fu¬ 
ga dalla realtà, sono nelle let¬ 
tere che il prof. Lorenzo Be¬ 
deschi ha donato nelle scorse 
settimane alla Deputazione re¬ 
gionale di storia di Bologna, 


i cui originali saranno conser¬ 
vati a Ravenna. 

Ecco le parole del Consi¬ 
glio diocesano delle Donne 
cattoliche di Ravenna inviate 
alla sorella di don Minzoni 
il 24 agosto: € Pregiatissima 
Signorina, a nome delle Don¬ 
ne Cattoliche di Ravenna ri¬ 
peto a Lei i sensi del no¬ 
stro più vivo cordoglio per la 
tremenda sciagura che l’ha 
colpita, pregando pace all’Ani¬ 
ma del Glorioso Martire e in¬ 
vocando da Dìo per Lei e la 
sua Famiglia la grande forza 
della rassegnazione Cristiana. 
Devotissima Anna Guerra Be¬ 
rlini, Presidente Donne Catto¬ 
liche ». 

Va ricordato, di fronte a 
tanto, che don Minzoni fu ad 
Argenta nel dopoguerra il fon¬ 
datore del ' Circolo cattolico 
femminile. Ma l’aberrazione 
non si ferma qui. non si li¬ 
mita all'assenza di coraggio 
nel commemorare degnamen¬ 
te un proprio martire. Il se¬ 
gretario generale del Munici¬ 
pio di Ravenna non ha tem¬ 
po per i funerali, ed $cco un 
esempio della complicità fra 


fascismo e apparato burocra¬ 
tico. Il burocrate (con tanto 
di carta intestata) scrive al 
fratello di don Minzoni: « Mi 
ero recato nella Chiesa ' di 
S. Domenico per partecipare 
al funerale del suo Fratello 
scomparso tragicamente fra 
il compianto di tutti, ma il 
troppo ritardo nell’arrivo del¬ 
la salma mi ha obbligato a 
tornare in ufficio. -<-• •* - 
c Pertanto faccio a Lei ed 
all’intera famiglia le più vive 
e sincere condoglianze per il 
lutto improvviso e atroce. Ac¬ 
cetti altresì i miei cordiali sa¬ 
luti. Suo.... ». 

Un giovane 

ribelle 

• * ' 

Cosi un pio e devotissimo 
notabile di quelli tutti dedi¬ 
ti ad opere di misericordia 
e carità scrive il suo ramma¬ 
rico da Forlì a Ravenna per 
« l’efferato delitto che ha rapi¬ 
to a cotesta Arcidiocesi il 
compianto Don Giovanni Min- 


I resti di un'antichissima cultura sulle Ande peruviane 

Il mistero della civiltà Chavin 

Monoliti, ceramiche, oggetti d’oreficeria: chi li produsse in tempi tanto remoti? 
Ipotesi diverse sull’origine di queste testimonianze di un mondo scomparso 


A quattrocento chilometri 
da Lima, sui versanti delle An¬ 
de peruviane, resistono al tem¬ 
po e anche alla curiosità degli 
uomini 1 resti di quella che 
viene chiamata la « cultura 
Chavin». Sculture in pietra, 
fini ceramiche, oggetti d'orefi¬ 
ceria testimoniano lo stadio 
molto avanzato di civiltà rag¬ 
giunto da un popolo nel cor¬ 
so del primo millennio pri¬ 
ma del’.’era volgare. Tutti gli 
specialisti sono d’accordo nel- 
l'affermare che a Chavin de 
Huantar risalgono le differen¬ 
ti culture che in seguito si 
sono sviluppale in Perù e che 
si sono infine integrate nel 
possente impero degli Inca. 

Tuttavìa, se è stato possibi¬ 
le trovare le tracce — nella co 
sta peruviana e nelle Ande — 
delfinfluenza che gli antichi 
scultori, ceramisti e orafi han¬ 
no esercitato per secoli e seco¬ 
li in territori tanto più vasti 
di quello dove sono state tro 
vate le loro opere, il mistero 
più profondo circonda ancora 
l’origine della « cultura Cha¬ 
vin ». Non esiste Infatti nes¬ 
sun altro riferimento, nessu¬ 
na testimonianza, nessun re¬ 
perto archeologico che consen¬ 
ta di accertare l’esistenza di 
una popolazione in quella zo¬ 
na e in tempi tanto lontani. 
Quei pochi raffinati oggetti so¬ 
no cioè isolati da ogni riferi¬ 
mento che permetta di com¬ 
prendere come sia nata e sia 
riuscita a svilupparsi una co¬ 
munità fino a raggiungere 
quel grado di civilizzazione. 

Le ipotesi si intrecciano. Po¬ 
co tempo fa, un'équipe di ar¬ 
cheologi della Repubblica po¬ 
polare cinese, guidata dal di¬ 
rettore dell'Istituto d’archeolo¬ 
gia dell’Accademia delle Scien¬ 
ze, H professor Hsia * Nin, 
ha rilevato negli antichi mo¬ 
numenti peruviani caratteristi¬ 
che che farebbero pensare a 
influenze orientali. Altri ar¬ 
cheologi sono dello stesso pa¬ 
rere. D’altra parte, a cento 
chilometri a est di Chavin, spe- 



Una riproduzione d'un monolite Chavin 


cialisti dell'Università di Tokio 
hanno trovato elementi di so¬ 
miglianza con le antiche cul¬ 
ture orientali nei ruderi del 
«Tempio delle mani incrocia¬ 
te » di Kotosh Da dieci anni 
essi sono ai lavoro nella zo¬ 
na per scoprire l'origine di 
questo monumento, rimasta 
anch'essa fino ad oggi avvolta 
nel mistero. 


Ma vediamo altre ipotesi. 
Jullo C. Tello, archeologo pe¬ 
ruviano di fama, ritiene che 
la cultura Chavin possa esse¬ 
re collegata a quella dell’Amaz- 
zonla. Un gruppo di uomini, 
costretti ad abbandonare la 
foresta amazzonica, avrebbe ri¬ 
salito 11 corso di fiumi tropi¬ 
cali fino a raggiungere i tre¬ 
mila metri d'ai tessa di Chavin 


di Huantar. Qui essi avrebbe¬ 
ro costruito, tra l'altro, anche 
un tempio con grandi pietre 
tagliate. C’è chi risponde a 
questa avventurosa ipotesi 
che nessuna tribù dell’Amaz- 
zonia presenta una base cul¬ 
turale tanto sviluppata da far 
presumere che qualcuno dei 
suoi membri riuscisse ad adat¬ 
tarsi e a sopravvivere in con¬ 
dizioni ambientali cosi diffe¬ 
renti. - - - - 

* E se i fondatori di Chavin 
fossero arrivati dal Pacifico? 
Cè chi non Io esclude, come 
c’è chi propende per i fenici 
o per 1 maya. Dick Ibarra 
Grasso, archeologo argentino, 
in un congresso ha presentato 
una carta del geografo feni¬ 
cio Marino di Tiro proprio per 
dimostrare che l fenici cono¬ 
scevano la zona della cultura 
Chavin. In più, egli ha sotto- 
lineato la somiglianza tra mo¬ 
noliti tagliati di origine feni¬ 
cia, e i reperti peruviani. Non 
si pud nemmeno scartare in 
questa ridda d’ipotesi — so¬ 
stengono altri studiosi — l'ar¬ 
rivo in Perù dei messicani: le 
due culture, la maya e la Cha¬ 
vin, avrebbero raggiunto l'apo¬ 
geo nello stesso periodo, e 
l’una avrebbe consentito ali'al- 
tra di bruciare più rapidamen¬ 
te le tappe del suo sviluppo. 

Ultimo tentativo — per il 
momento — di spiegare il per¬ 
chè di quelle pietre lavorate 
dairuomo, dei gioielli, delle 
ceramiche, è quello di attri¬ 
buirne il merito agli abitanti 
della leggendaria Atlantide. 
Una archeologa tedesca, Karo- 
la Siebert, ha trovato Infatti 
nella vallata di Manchay, a 
25 chilometri a est di Lima, 
una colonna di pietre sulle 
quali sono tracciati dei sim¬ 
boli sacri che a suo parere 
sono proprio da far risalire 
alla civilizzazione dell’Atlanti¬ 
de. I monoliti Chavin sono 
quindi aperti, oggi come ieri, 

• ogni Interpretazione. 


zoni ». La parola delitto vie¬ 
ne scritta, finalmente, ma in 
una lettera privata all’arcive¬ 
scovo di Ravenna, e soltan¬ 
to il 2 settembre, forse alli¬ 
neato con i telegrammi della 
Azione Cattolica centrale che 
arrivano una settimana dopo 
l’uccisione. 

E cosi un altro parroco di 
Ravenna scrive alla madre del 
prete ucciso: « Ho saputa con 
infinita sorpresa e grandissi¬ 
mo dolore la triste notizia 
che deve aver gettato il suo 
cuore materno in un’angoscia 
senza misura. Come la com¬ 
piango e come vorrei pian¬ 
gere con Lei, tanta disgrazia ». 

Questi, pur chiusi, con tut¬ 
ta la loro paura addosso, fra 
quattro mura piangevano la 
scomparsa di un uomo tutt’al- 
tro che insignificante, senza 
il coraggio di aprire gli oc¬ 
chi sul significato dell’assas¬ 
sinio. C’erano però quelli che 
volevano a tutti i costi, per 
ragioni di Chiesa e di Sta¬ 
to, cancellare le orme di don 
Minzoni. ‘ E l’arcivescovo 
di Ravenna manda ad Argen¬ 
ta, da Compiano, don Dall’A¬ 
glio, scavalcando e violando 
la regola secondo la quale il 
parroco di Argenta deve es¬ 
sere eletto, come avvenne per 
don Minzoni, dall’assemblea 
dei capifamiglia. Scioglimento 
quindi di tutto ciò che era 
stato creato dal predecesso¬ 
re inviso ai fascisti; via il 
circolo maschile, il circolo 
femminile, le associazioni coo¬ 
perativistiche, via gli Esplo¬ 
ratori cattolici. Ma qui si im¬ 
batte in un giovane c ribelle » 
che non accetta passivamente 
la cancellazione di tutto ciò 
che si era creato nella citta¬ 
dina. Enrico Barbieri, presi¬ 
dente degli t scouts » locali 
non si arrende, resiste e so¬ 
lo un anno dopo le gerarchie 
avranno ragione di lui. dice 
don Gastone Bezzi, attuale 
parroco ad Argenta. 

Del resto fra tutti gli ami¬ 
ci e seguaci di don Minzoni 
forse Barbieri, che ora vive 
a Rimini, fu l’unico a com¬ 
prendere l’insegnamento di 
don Minzoni, la sua scelta 
di combattimento, la sua ade¬ 
sione ad un partito politico 
che gli permettesse di non es¬ 
sere solo in una battaglia tan¬ 
to dura, tanto violenta. L’ade¬ 
sione alle posizioni del < Po¬ 
polo » di Donati, rifiutando lo 
abbonamento oU’c Avvenire » 
emiliano passato armi e baga¬ 
gli alla tesi fascista per l'in¬ 
fluenza di un banchiere cat¬ 
tolico, Giovanni Grosoli. è sen¬ 
za significato per molti, ma 
non per Barbieri. E la sua re¬ 
sistenza dì allora alla disper¬ 
sione di una esperienza po¬ 
litica fa fede sull'accettazione 
di quella lezione. Per questo 
egli pagherà duramente tro¬ 
vandosi di fronte Grosoli da 
cui dipendeva quale impiega¬ 
to della Banca di Piccolo Cre¬ 
dito di Ferrara, presieduta 
proprio dal senatore di Mus¬ 
solini. esponente della finan¬ 
za cattolica e del dissiden- 
tismo popolare. 

Nel novembre del 1925 ven¬ 
gono arrestati l’on. Tito Za¬ 
mboni e il gen. Luigi Capel¬ 
lo sotto l’accusa di aver or¬ 
dito un complotto per ucci¬ 
dere Mussolini. Nelle chiese 
si celebra lo « scampato peri¬ 
colo» e si celebrano osanna 
per la salute del capo del go¬ 
verno. La lettera di Grosoli 
a Barbieri, come documento 
di persecuzione, offre un’am¬ 
pia informazione: 


« Ci risulta, per notizia cer¬ 
ta, che Ella, unitamente ad 
alcune altre persone, ha di 
recente indirizzato al M.R. 
Don Piva, una lettera di pro¬ 
testa per avere il Sacerdote 
nella Chiesa di S. Nicolò, pro¬ 
nunciando degne parole di 
fede e di patriottismo, invi¬ 
tato i fedeli ad innalzare un 
ringraziamento al Signore per 
lo scampato pericolo del Ca¬ 
po del Governo. 

€ Tale inqualificabile atto, 
che ben sapeva contrastante 
con i più vivi sentimenti no¬ 
stri, mentre ci addimostra la 
di Lei incosciente compren¬ 
sione dei propri doveri qua¬ 
le funzionario dell’Istitu¬ 
to, non può rimanere senza 
la sanzione che si merita. 

« Questo Consiglio di Am¬ 
ministrazione, quindi, per i 
motivi suddetti, nella sua se¬ 
duta odierna, ha deliberato: 
1) Di sospenderla dal godi¬ 
mento delio stipendio e de¬ 
gli assegni di caro-vivere per 
quindici giorni, in attesa di 
conoscere quali atti Ella in¬ 
tenda compiere, entro il pe¬ 
riodo di un mese, che valga¬ 
no a cancellare la pessima 
impressione prodotta dalla 
sua riprovevole ed arbitraria 
azione. 2) Di riservarsi ogni 
ulteriore più grave provvedi¬ 
mento ove tale riparazione 
non avesse seguito o non fos¬ 


se sufficiente. 

t Ha incaricato inoltre il sot¬ 
toscritto di darLe immediata 
comunicazione di tale prov¬ 
vedimento, ciò che faccio con 
la presente, irwitandoLa a dar¬ 
mene ricezione. Il Presiden¬ 
te Grosoli ». 

Barbieri se ne deve anda¬ 
re dalla banca, viene caccia¬ 
to, gli si toglie il pane per 
piegarlo. Era un nemico dei 
Grosoli alleati del fascismo. 

L’assedio 
dei mazzieri 

Barbieri aveva soprattutto 
una colpa: aveva scritto il 28 
agosto 1923 una relazione al 
Comitato centrale degli Esplo¬ 
ratori cattolici, nella quale de¬ 
scriveva la attività scouti¬ 
stica dei giorni immedia¬ 
tamente precedenti a quello 
in cui fu ucciso don Minzo¬ 
ni, ma in cui denunciava an¬ 
che quanto andavano dicen¬ 
do alcuni fascisti, Maran e 
Carranti, e cioè che « quel 
prete doveva essere bastona¬ 
to e che i preti erano vigliac¬ 
chi ». Aggiunge Barbieri: 
« Don Minzoni ne era addo¬ 
loratissimo e non ne faceva 
mistero. In questi ultimi gior¬ 
ni avrebbe detto ”sento che 
sarò martire” ». 

Perchè intorno gli si strin¬ 
geva il cerchio dell’assedio fa¬ 
scista: gli assassini avevano 
trovato i mazzieri, gli esecu¬ 
tori. Oggi il maestro Maran, 
allora capo del fascio di Ar¬ 
genta, ha ancora il coraggio 
di negare tutto. E’ l’unico su¬ 
perstite di tutto il gruppo di 
fascisti argentoni. Vive con la 
pensione di colonnello dell’e¬ 
sercito. Il fascismo gli apri 
la strada di una carriera bril¬ 
lante, ripagandolo dei servigi 
resi alle origini. Capo del fa¬ 
scio di Argenta, dirigente sin¬ 
dacale, seniore della milisia. 
podestà del paese dal ’27 al 
’31, console della milizia a Pa¬ 
dova, capo della milizia a Ca¬ 
gliari con il grado di conso¬ 
le; Badoglio, dopo il 25 lu¬ 
glio, finisce per regalargli au¬ 
tomaticamente il grado di co¬ 
lonnello dell’esercito e un co¬ 
mando di reggimento, che gli 
resta anche quando le supe¬ 
riori autorità, accorgendosi 
con chi hanno a che fare, lo 
relegano nelle celle della ga¬ 
lera dove resta 37 mesi. 

Ora continua a proclamarsi 
innocente, dice di non sape¬ 
re niente dell’uccisione di don 
Minzoni. In fondo è acqua 
passata. A lui resta la pensio¬ 
ne di una carriera fatta sig¬ 
io il fascismo, che la 
Repubblica, incomprensibil¬ 
mente magnanima, gli ha 
confermato. E forse (non è 
accaduto già per l’autore del¬ 
la c strage di Torino », Bran- 
dimarte?) quando morirà gli 
manderanno un drappello di 
soldati per le estreme onoran¬ 
ze. Su certi individui e su 
certe istituzioni l’esperien¬ 
za storica non fa presa. 

Adolfo Scalpelli 


L'INVENZIONE DEL SECOLO 

Gratis da oggi 
un nastro (o disco) 
stamane lo udite 

r 

stasera cominciate a parlare 
inglese o francese o tedesco 


Derivato da un computer un nuovo, sba¬ 
lorditivo Metodo britannico — Comin¬ 
cia domani la distribuzione del dono 


Il mondo degli scienziati e 
dei tecnici è stato messo a 
rumore da una sbalorditiva 
invenzione inglese. Da Londra 
ci comunicano infatti che, in 
base ai dati elaborati da un 
cervello elettronico dopo un 
lungo lavoro di impostazione e 
di ricerca, è stato messo a 
punto un nuovo Metodo che 
consente di cominciare a par¬ 
lare le lingue nella stessa gior¬ 
nata. La tecnica dì oggi, non 
finisce più di stupirci. Ma non 
basta: l’Istituto intemazionale 
Linguaphone, depositario della 
nuova invenzione, ha stanzia¬ 
to ima forte somma a scopo 
promozionale per diffondere 
gratuitamente, attraverso le 
sue 60 Pillali in tutto il mon¬ 
do, un nastro cassetta e un 
disco di prova, in tre lingue: 
inglese, francese e tedesco. 

I lettori possono cosi esperi¬ 
menti; re subito, a casa loro, 
senza spesa né impegni di 
sorta, questa eccezionale In¬ 
venzione. I lettori possono li¬ 


beramente scegliere fra na¬ 
stro-cassetta e divo a seconda 
del mezzo dì riproduzione che 
posseggono. 

Maggiori dettagli sono con¬ 
tenuti in un opuscolo che vie¬ 
ne Inviato, con le istruzioni 
per l’uso del nastro, o del 
disco, a chi lo richieda en¬ 
tro una settimana, scrivendo 
a: « La Nuova Fàvella Lingua¬ 
phone Sez. G/l - Via Bor¬ 
gospesso, 11 - 20121 Milano», 
specificando se desiderano na¬ 
stro-cassetta o disco e alle¬ 
gando 5 bolli da 50 lire l’uno 
per spese. Col nastro-cas¬ 
setta o col disco — ripetia¬ 
mo gratuiti e senza Impegni 
di alcun genere — chiunq’K* 
può scoprire un nuovo Met> 
do per Incrementare lavoro, 
carriera, affari e guadagni, ff 
bene approfittare oggi stesso 
di questa opportunità, offerta 
dalla tecnica moderna e dal 
suol passi da gigante Ut ogni 
campo. 
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Proposte concrete por il rinnovamento agricolo 


Dalla Regione 

» \ t * * * 1 

emiliana un 
contributo per 
la programmazione 

Si ✓ - 

Prime scelte già compiute dall'Ente per il credilo 
agrario, la cooperazione, la zootecnia e la foresfazione 


Il dibattito che si è aperto 
nel paese sulle proposte pro¬ 
grammatiche del governo Ru¬ 
mor ha trovato la nostra Re¬ 
gione preparata e disposta, 
nell’ambito di una concezione 
dialettica dei diversi livelli 
dello Stato, a dare un ' proprio 
contributo politioo-programma- 
tico per fare uscire dalla cri¬ 
si politica, economica e mo¬ 
rale il Paese. Preparazione e 
disposizione che si sono avu¬ 
te partendo da una valutazio¬ 
ne comune delle forze regio- 
naliste circa gli obiettivi della 
programmazione regionale e 
gli strumenti con cui attuarla, 
e dall’accettazione di un nuo¬ 
vo modo di confrontarsi sui 
problemi concreti e sulle scel¬ 
te di fondo, senza con ciò con¬ 
fondere il ruolo e la funzione 
che distinguono oggettivamente 
le forze di maggioranza e di 
minoranza. 

La proposta politica di ri¬ 
cercare i più ampi contributi 
di forze politiche e sociali al 
rinnovamento ha trovato am¬ 
pio spazio e impegno consape¬ 
vole da parte di larghe parti 
delle forze politiche regionali 
e delle organizzazioni sindaca¬ 
li. contadine e dei ceti medi. 
A tali primi risultati non si è 
arrivati illuministicamente, ben¬ 
sì attraverso un'opera costan¬ 
te del governo regionale, della 
maggioranza a ricercare, sul¬ 
le scelte di fondo, l'impegno e 
la responsabilità della società 
regionale nelle sue diverse ar¬ 
ticolazioni. 

Ciò sarebbe stato insufficien¬ 
te se non vi fosse stato un al¬ 
trettanto costante impegno a 
fare scelte prioritarie in alcu¬ 
ni settori qualificanti come la 
agricoltura, la formazione pro¬ 
fessionale, la sicurezza socia¬ 
le. nonché un metodo nuovo 
e partecipato nelle scelte per 
gli investimenti, per i lavori 
pubblici, per l’agricoltura. 

Si guardi per esempio all'im¬ 
portanza delle leggi regionali 
più qualificanti e alle delibe¬ 
razioni amministrative più con¬ 
sistenti: tutte hanno il carat¬ 
tere programmatico che pro¬ 
pone, nelle scelte, la parteci¬ 
patone delle commissioni con¬ 
siliari, dei sindacati, delle or¬ 
ganizzatemi dei produttori agri¬ 
coli. degli artigiani e della so¬ 
cietà in generale. Questa im¬ 
postazione ha messo in crisi il 
vecchio modo di governare 
dello Stato e dei ministeri, sta 
sconfiggendo il clientelismo e 
la raccomandatone. Si veda 
per esempio il modo di ope¬ 
rare del governo Andreotti sul 
10* programma Feoga. 

Da un lato la Regione pre¬ 
para il programma con un 
profondo dibattito e impegno 
di Enti locali e organizzazioni, 
approva il programma > stesso 
con voto unanime deH’assera- 
blea; dall’altro il ministro Na¬ 
tali, con una operatone di ver¬ 
tice, senza consultare nessuno, 
cambia programma e inserisce 
le forze della speculazione: 
grandi società immobiliari le¬ 
gate all’importazione dei cerea¬ 
li e dei petroli, nonché, addi¬ 
rittura. istituti bancari. 

Cambieranno le cose coti il 
nuovo governo Rumor? Noi ce 

10 auguriamo e opereremo co¬ 
munque con impegno affinchè 
le cose cambino, affinchè l’au- 
tonomia delle Regioni si con¬ 
solidi e con essa il potere del¬ 
ie classi popolari. Non v’è dub¬ 
bio allora che. oggi più di ieri, 
occorre avere da parte del go¬ 
verno e degli organi della pro¬ 
grammatone nazionale mag¬ 
giore consapevolezza del ruolo 
fondamentale e insostituibile 
che hanno le Regioni nella 
programmatone, per la capa¬ 
cità che esse hanno dimostra¬ 
to. di saper collegare le pro¬ 
prie scelte con le esigenze na¬ 
zionali e delle grandi masse 
popolari, consolidando nel rin¬ 
novamento le istitutoni demo¬ 
cratiche. 

L’ottimismo con il quale si 
guarda, da parte di alcuni am¬ 
bienti governativi, alla parola 
d’ordine « difendi la tua spesa 
chiama il governo > rischia di 
paralizzare il paese in una at¬ 
tesa messianica, sotto la qua¬ 
le lavora la destra economica 
e politica, che punta sull’allar¬ 
mismo e sulle perplessità che 

11 perdurare dell’attuale situa¬ 
tone produce sui piccoli e me¬ 
di produttori e sulla piccola 
distribuzione. 

Infatti, se ne vedono già al¬ 
cuni sintomi guardando alla 
situazione dei pìccoli e medi 
produttori agricoli: da un lato 
hanno subito l’aumento dei co¬ 
sti dei mezzi tecnici, mangimi, 
concimi ecc., e dall’altra, sot¬ 
toposti alla forbice delle specu¬ 
lazioni. si vedono ridurre i prez- 
t della carne, del formaggio, 
del riso, senza che ciò si ri¬ 
fletta in una riduzione dei 
prezzi al consumo. 

Occorrono, in questa direzio¬ 
ne, interventi concreti, tenden¬ 
ti a garantire, almeno in que¬ 
sta fase, mangimi, concimi e 
mezzi tècnici a preio equi 
controllati, impegnando l’AIMA. 
dilaniando la Federcoosorzi ad 
assumere un ruolo diverso, ac¬ 
cettando la disponibilità del 
movimento cooperativo. Con¬ 
temporaneamente occorre col¬ 
pire la speculatone delle gran¬ 
di Imprese che fanno Incauta 
di prodotti, grano, carne, in at¬ 
tesa di eventuali aumenti di 
prezzi, che vanno comunque 
smentiti ed evitati, cercando 
di fare rientrare eventuali dif¬ 
ficoltà di alcune aziende con 
una coraggiosa politica di in¬ 
vestimenti. aiutando soprattut¬ 
to le industrie cooperative di 
trasformazione e utilizzando le 
imprese e le industrie di Stato. 

Gli investimenti oggi neces- 

a ri per superare il senso di 
duci* e di smarrimento di 
motti produttori agricoli vanno 
accompagnati a chiare scelte 
éi rinnovamento per l'agricol- 


1) consolidamento dell’affit¬ 
to, della proprietà coltivatrice, 
della cooperazione e supera¬ 
mento della mezzadria; 

2) coordinamento delle scel¬ 
te per la prossima XI Tranche 
FEOGA da concordarsi con le 
Regioni: 

3) piano nazionale di svi¬ 
luppo del settore zootecnico ca¬ 
pace di collegarsi ai piani re¬ 
gionali; 

4) finanziamenti di piani di 
irrigazione del Mezzogiorno e 
di quelli delle Regioni che sia¬ 
no in grado di aumentare le 
produzioni strategiche per il 
paese, quali carne e latte, bar¬ 
babietole e cereali per uso 
zootecnico: 

5) programma straordinario 
di forniture, a prezzi control¬ 
lati e politici, dei mezzi fonda- 
mentali per l'agricoltura, man¬ 
gimi, concimi, macchine, e re¬ 
lativo blocco dei prezzi gene¬ 
ralizzato; 

6) rifinanziamento dell’agri¬ 
coltura attraverso le Regioni, 
raddoppiando l’attuale disponi- 
hilità dell'ultima legge appro¬ 
vata dal Parlamento. — 

Su questa via la Regione Emi¬ 
lia-Romagna ha compiuto le 
prime scelte: con leggi per il 
credito agrario, per la coope¬ 
razione, per lo sviluppo della 
zootecnia, per la forestazione; 
tali leggi assumono oggi, nel 
ccntesto nazionale, valore pro¬ 
grammatico. in quanto capaci 
di sollecitare scelte produttive 
da parte dei produttori nella 
direzione che le masse popola¬ 
ri chiedono e di proporre una 
nuova politica agraria per il 
Paese. 

Emilio Severi 


La speculazione rafforza il padronato nel Mezzogiorno 

Ingenti i profitti ricavati 



Il MEC paga loro l’intero costo di produzione! — E’ urgente togliere l’in¬ 
tegrazione pubblica a chi non coltiva per destinarla soltanto ai contadini 


Dopo la violenta repressione della polizia 

Parlano gli operai 

} l * 

italiani che lavorano 

i 

alla Ford di Colonia 

Nel complesso automobilistico sono occupati 2.300 italiani ed 
oltre 12 mila turchi - In corso un processo di ristrutturazione 
Il distacco tra sindacato e lavoratori -1 pretesti per i licenziamenti 



All'interno di questi moderni silos, quasi tutti di proprietà della Federconsorzt, si trovano mi¬ 
lioni di quintali di grano « imboscati » da Incettatori e agrari speculatori. 


Mentre cresce la pressione per un adeguamento delle pensioni 

Il ministro del Lavoro conferma 
le evasioni sui contributi Inps 

L'on. Bertoldi annuncia aumenti certi, ma senza precisarne Tentila e senza accennare al necessario aggancio 
alla dinamica salariale - Le richieste delle organizzazionr contadine e della Confèsercènti per gli autonomi 


Il ministro del Lavoro. Ber¬ 
toldi. in una intervista rilasciata 
a un settimanale, ha puntual¬ 
mente confermato le nostre no¬ 
tizie sul volume impressionante 
delle evasioni contributive in 
materia di pensioni e sull’impie¬ 
go ai ingenti fondi dell’INPS 
(510 miliardi nel bilancio *72) 
per fini diversi da quelli istitu¬ 
zionali. 

Il ministro ha anche dichiarato 
che «un aumento delle pensioni 
vi sarà», perché «questo è un 
impegno che è stato assunto 
nelle riunioni del Viminale che 
hanno portato alla costituzione 
del governo di centro-sinistra» 
e « rappresenta quindi un im¬ 
pegno collegiale dei partiti della 
coalizione che non può essere 
messo in discussione o disat¬ 
teso». L’on. Bertoldi, tuttavia, 
stando almeno alle notizie dif¬ 
fuse dalle agenzie, non ha spe¬ 
cificato rammontare degli au¬ 
menti e non ha detto, in parti¬ 
colare. se nel provvedimento 
che deve essere adottato in que¬ 
sti giorni sarà introdotto il prin¬ 
cipio irrinunciabile dell’aggan¬ 
ciamento delle pensioni alla di¬ 
namica dei salari. 

Il ministro del Lavoro ha an¬ 
che parlato dell'esistenza di una 
« giungla delle pensioni » affer¬ 
mando. fra l’altro, che se ipo¬ 
tizzare un livellamento generale 
dei trattamenti sarebbe utopi¬ 
stico è tuttavia necessario « pro¬ 
cedere gradualmente sulla stra¬ 
da di un sia pur limitato avvi¬ 
cinamento. aumentando i minimi 
e contenendo le punte più ele¬ 
vate che sono sovente motivo 
di scandalo ». 

Quanto alla copertura dei mag¬ 
giori oneri derivanti dai futuri 
miglioramenti. Bertoldi ha detto 
che il reperimento delle eva¬ 
sioni contributive — da lui de* 


Produzione 
industriale: 
in giugno 
l'incremento 


più alto 


La produzione industriale 
italiana è aumentata in giu¬ 
gno del 102*% sullo stesso 
mese del *72 registrando 11 
più alto incremento dall’Ini¬ 
zio dell’anno. La media del 
primo semestre, condizionata 
dal minor ritmo produttivo 
dei mesi precedenti, rivela 
Invece una crescita del 4 , 7 V» 
sul corrispondente periodo 
del "72. 

Le Industrie estrattive, le 
manifatturiere ed 11 gruppo 
«elettriche e del gas» hanno 
concorso con incrementi estre¬ 
mamente diversi all’aumento 
medio del 10,24* raggiunto In 
giugno. Tali incrementi sono 
stati rispettivamente dello 
0,3 # .*, 10,4% e 103 %. Nel pri¬ 
mo semestre "73. rispetto al 
corrispondente periodo "73 le 
variazioni sono state: +!•<% 
per le industrie estrattive, 
+4.5% per le Industrie mani¬ 
fatturiere e +7.9*A per le In¬ 
dustrie elettriche e del gas. 


finite «impressionanti» — e lo 
impiego di tutti i fondi previ¬ 
denziali per gli scopi propri del- 
l’INPS non sarebbero sufficienti. 
« E’ necessario pertanto — ha 
aggiunto — prevedere due altre 
possibili misure. La prima, lo 
eventuale aumento delle aliquo¬ 
te contributive, oppure l’eleva¬ 
zione dei massimali per permet¬ 
tere un maggiore flusso finan¬ 
ziario. La seconda, che può es¬ 
sere alternativa o integrativa 
della prima, un intervento di¬ 
retto da parte dello Stato». 

Concludendo, Bertoldi ha defi¬ 
nito « demagogica * la legge 336 
sul pensionamento anticipato de¬ 
gli ex combattenti dipendenti 
dello Stato. Il che lascia inten¬ 
dere che il governo non è inten¬ 
zionato a concedere analoghi 
benefici anche ai lavoratori ex 
combattenti non dipendenti dallo 
Stato, come viene richiesto. 

Come si vede, le dichiarazioni 
del ministro, stando a quanto 
riferito dalle agenzie di stampa, 
non sembrano del tutto rassicu¬ 
ranti e rivelano Incertezze che 
non possono non suscitare per¬ 
plessità e preoccupazioni soprat¬ 
tutto per quanto riguarda gli 
aumenti dei « minimi » e il rap¬ 
porto stretto fra pensioni e sa¬ 
lari. E questo anche se Bertoldi 
ha sottolineato l’esigenza di con¬ 
siderare il problema pensioni 
come « una delle riforme più 
importanti ». 

Ciò è tanto vero, come del 
resto abbiamo ripetutamente ri¬ 
levato, che non si tratta soltanto 
di rendere giustizia e di assicu¬ 
rare a milioni di ex lavoratori 
dipendenti una esistenza più di¬ 
gnitosa. ma anche di affrontare 
la questione nel suo complesso, 
considerando che l’adeguamento 
dei trattamenti è ormai indi¬ 
spensabile anche per le cate¬ 
gorie autonome (coltivatori di¬ 
retti. artigiani, commercianti). 

« Già in occasione dei confronti 
col passato governo — dice, ad 
esempio, una nota unitaria della 
Federmezzadri-CGIL, Fede reciti- 
vatori-CISL e UIMEC-UIL - le 
organizzazioni contadine confe¬ 
derali ebbero modo di espri¬ 
mere chiaramente le legittime 
richieste dei contadini che, per 
quanto riguarda le pensioni in 
particolare, mirano a superare 
le attuali discriminazioni su due 
punti fondamentali: l’età pen¬ 
sionabile, che per i coltivatori 
è ancora di 5 anni supcriore agli 
altri lavoratori e gli attuali mi¬ 
nimi di pensione, aneti "essi for¬ 
temente sperequati. A ciò si ag¬ 
giunge la richiesta, che è dì tut¬ 
to il movimento sindacale, circa 
l’aggancio automatico delle pen¬ 
sioni alla dinamica salariale dei 
lavoratori dipendenti deU’in- 
dustria. 

« In alcuni ambienti governati¬ 
vi — rileva ancora la nota unita¬ 
ria — non si sa bene quanto 
"ispirati”, si tenta di mettere in 
discussione in questi giorni, an¬ 
che se in maniera non sempre 
chiara, quanto i nelle attese di 
vaste masse contadine, sempli¬ 
cemente tacendo o tenendo par¬ 
zialmente conto di quanto è stato 
ed è oggetto della vasta azione 
sindacale per il completamento 
della riforma della previdenza 
contadina. A) ministro del Te¬ 
soro. che sembra fortemente 
preoccupato sulla possibilità di 
reperimento delle "Ingenti" 
somme occorrenti per provvedi¬ 
menti che interessano gli strati 
più bisognosi della popolazione 
italiana, i sindacati contadini 


ricordano come a tutt’oggi, gra¬ 
zie ai silenzi ed alle complicità 
governative, si evada allegra¬ 
mente dalla contribuzione pre¬ 
videnziale. Basta ricordare co¬ 
me gli agrari concedenti a mez¬ 
zadria siano gli unici padroni 
che. nell’ambito della assicura¬ 
zione generale obbligatoria, non 
sono tenuti addirittura per leg¬ 
ge. a pagare i contributi ». 

A Sua volta, la Confesercenti, 
nel chiedere un incontro uffi¬ 
ciale con lo stesso ministro del 
Lavoro, si dichiara preoccupata 
per il fatto che non vengono 
considerate con la ' necessaria 
attenzione le giuste richieste dei 
lavoratori autonomi « e altresì 
per Q fatto che le proposte a 


suo tempo elaborate dall’Isti¬ 
tuto per la programmazione eco¬ 
nomica se venissero accolte, non 
soltanto non rappresenterebbero 
un sostanziale miglioramento del¬ 
l'attuale situazione, ma elude¬ 
rebbero una fondamentale que¬ 
stione. e cioè quella della parifi¬ 
cazione dei livelli pensionistici 
fra lavoratori autonomi e dipen¬ 
denti ». 

Dopo aver rilevato l’esigenza 
di abbassare per gli stessi lavo¬ 
ratori autonomi l’età pensiona¬ 
bile (attualmente fissata a 65 
anni per gli uomini e a 60 per 
le donne), la Confesercenti af¬ 
ferma che sosterrà « con forza » 
le aspirazioni delle categorie 
interessate. 


Tra governo e sindacati 

Oggi nuovo incontro 
per la vertenza FS 

Oggi riprendono a palazzo Vidom le trattative fra governo 
e sindacati per la vertenza dei 226 mila lavoratori delle 
ferrovie. Nel precedente incontro tra le parti, svoltosi la 
settimana scorsa, sono sorte le prime difficoltà per la 
resistenza del governo sulle richieste qualificanti della cate¬ 
goria (in particolare sul piano di investimenti per 4 mila 
miliardi e sul trattamento economico) I ministri interessati 
si sono comunque riservati di compiere un ulteriore appro¬ 
fondimento su tutta la materia e quindi vedremo se oggi le 
risposte saranno confacenti alle aspettative della categoria. 

Intanto ieri sera si sono riunite presso il centro operativo 
unitario le segreterie della Federazione CGIL-CISL-UIL e 
quelle delle federazioni di categoria Sfi-Saufi-Siur All’ordine 
del giorno della riunione un ulteriore esame della situazione 
alla luce dei risultati del primo incontro con il governo e 
quindi una decisione sulla posizione da assumere nel corso 
dcll’inrontro odierno. 

I sindacati sono ben decisi a portare rapidamente in porto 
e con risultati sostanziosi, questa vertenza e si riservano 
azioni di lotta unitaria qualora le risposte del governo si 
mostrino nuovamente elusive e destinate a far scivolare la 
vertenze entro una linea di estenuante e inconcludente 
trattativa. 


Una iniziativa dei deputati comunisti 

Mezzogiorno: il PCI 
chiede un dibattito 
sugli investimenti 


I deputati comunisti hanno 
chiesto un dibattito parlamen¬ 
tare sull’intervento economico 
dello Stato nel Mezzogiorno 
per verificare se gli investi¬ 
menti e le altre forme di in¬ 
centivazione rispondano agli 
indirizzi della nuova legge sul 
Meridione. 

In una lettera al presidente 
della Commissione Bilancio e 
al presidente della Camera, 
i nostri compagni hanno chie¬ 
sto la convocazione per il 13 
o il 18 prossimi della Com- 
misione a seguito delle re¬ 
centi polemiche sulla utilizza- 
zione degli stanziamenti pre¬ 
visti dalla Legge 853. Tale 
convocatone dovrebbe con¬ 
sentire — dice la lettera — di 


Informare il Parlamento « sul¬ 
la rispondenza dei criteri adot¬ 
tati nell'assegnare quegli stan¬ 
ziamenti ai principi della nuo¬ 
va legge sui Mezzogiorno: sul¬ 
l'entità delle somme destinate 
all’incentivazione di grosse tm 
prese con investimenti superio¬ 
ri ai 5 miliardi; sulla riparti¬ 
zione per settori produttivi e 
sugli effetti occupazionali de¬ 
gli Investimenti effettuati ». 

I ministri interessati dovreb¬ 
bero fornire informazioni sui 
pareri di conformità espres¬ 
si dal governo e dichiarare 
se intendano procedere ad un 
riesame del 21 « progetti spe¬ 
ciali » chiarendo in base a 
quali priorità di ciascuna re¬ 
gione meridionale tale revi¬ 
sione sarebbe attuata. 


Dal nostro corrispondente Dal nostro inviato 


BARI, 3 

Quali conseguenze potranno 
ricadere su regioni meridiona¬ 
li come la Puglia e la Basili¬ 
cata in conseguenza del forte 
aumento di prezzo del grano 
duro? La domanda viene po¬ 
sta in questi giorni In modo 
allarmante in tutti gli ambien¬ 
ti democratici o comunque sen¬ 
sibili al progresso del Mezzo¬ 
giorno. Regioni come la Pu¬ 
glia con 1 suol quattrocento- 
mila ettari coltivati a grano 
(in maggioranza di qualità 
dure) nella sola Capitanata, e 
la Basilicata che ha 11 40,2% 
della sua superficie agraria 
(942.000 ettari) Interessato alla 
cerealicultura, non possono 
guardare Indifferenti a quello 
che sta avvenendo nel merca¬ 
to del grano duro. 

L’orientamento cerealicolo 
nella storia agraria capitalisti¬ 
ca si presenta non solo in an¬ 
titesi allo sviluppo, per esem¬ 
pio, dell’allevamento e a quel¬ 
lo più generale dell’agricoltu¬ 
ra, ma è di per se causa di 
Immiserimento del terreno 
quando fatto con pratiche di 
rotazione povere di colture 
miglioratrici. 

Il pericolo sta nel fatto che 
gli agrari cerealicoitori puglie¬ 
si e lucani, visto 11 prezzo che 
ha raggiunto 11 grano duro, 
rafforzino la loro opposizione 
all’utilizzo dell’acqua, al Piano 
che prevede l’irrigazione In 
Puglia e Basilicata di circa 
600 mila ettari. Già In questi 
anni vi è stata la tendenza 
a tagliare olivett e anche frut¬ 
teti per seminare del grano, 
con colpi seri al livelli di oc¬ 
cupazione nelle campagne. I 
braccianti delle grandi azien¬ 
de capitalistiche del Basso Ta¬ 
voliere foggiano hanno lottato 
non poche volte contro i pa¬ 
droni che volevano estirpare 
ollveti o impianti di uva da 
tavola opponendo plani di 
trasformazione con l’utilizzo 
anche dell’acqua di alcuni poz¬ 
zi che i padroni avevano sca¬ 
vato, ma di cui non si servono. 

Agli agrari cerealicoitori 1 
conti tornano molto bene col¬ 
tivando grano duro. Con una 
spesa di 70 mila lire per etta¬ 
ro preparano 11 terreno, semi¬ 
nano (compreso il costo del 
seme», concimano, diserbano 
e trebbiano. Da un ettaro di 
terreno ricavano circa 30 quin¬ 
tali di grano duro. Quest’anno 
hanno ricavato (chi non lo 
tiene ancora nei magazzini 
pretendendo, come a Cengnola 
anche 14 mila lire il quinta¬ 
le) una media di 12 mila lire, 
a cui vanno aggiunte le 2.350 
di integrazione comunitaria 
Con soltanto questi soldi gli 
agrari cerealicoitori si pagano 
le spese di coltivazione; tutto 
il resto lo incamerano. 

In questo modo si spiega il 
fatto che delle 125 domande 
presentate alla Regione Pu¬ 
glia per opere e lavori, che do¬ 
vrebbero essere finanziati dal¬ 
la Sezione Orientamenti del 
Feoga, per un Importo com¬ 
plessivo di 114 miliardi, nessu¬ 
na è stata presentata dagli 
agrari foggiani, che nella gran¬ 
de maggioranza sono cereali¬ 
coitori. I progetti di rinnova¬ 
mento colturale presentati nel 
Foggiano vengono dalle coo¬ 
perative e dall’Ente di svilup¬ 
po. Sintomatico un altro par¬ 
ticolare; la richiesta finanzia¬ 
ria più impegnativa (3 miliar¬ 
di) che riguarda la provincia 
di Foggia viene dalla Federa¬ 
zione dei consorzi agrari per 
la costruzione di uno stabili¬ 
mento per la selezione di se¬ 
menti da cereali Un'attività 
quindi strettamente legata al¬ 
la cerealicoltura da parte di 
un’organizzazione come la Fe- 
derconsorzi che fa l’opposto 
di una politica a favore dei 
contadini coltivatori. 

Giustamente le organizzazio¬ 
ni contadine chie dono che l’in¬ 
tegrazione della CEE sul prez¬ 
zo del grano duro venga paga¬ 
ta solo al contadini produtto¬ 
ri come integrazione del red¬ 
dito. 

Le minacce degli agrari non 
cerealicoitori a disfarsi delle 
aziende trasformate si erano 
fatte sentire già nel luglio 
scorso nel Basso Tavoliere 
per ritorsione allo sciopero 
vittorioso del braccianti per il 
rinnovo del contratto. Gli agra¬ 
ri fratelli Bollettini hanno fat¬ 
to pubblicare su un quotidia¬ 
no che, siccome Io sciopero 
dei braccianti li colpisce ad 
anni alternati, con perdita di 
tutto il prodotto del pescheti 
(chi impedisce loro di firma¬ 
re il contratto subito?), han¬ 
no deciso di mettere in vendi¬ 
ta l’intera tenuta di 80 ettari. 
I braccianti di Cerignola pro¬ 
prio in questi giorni sono 
in agitazione e pronti a ri¬ 
prendere la lotta per U con¬ 
tratro strappato nel luglio 
scorso. D contratto va In vigo¬ 
re dalli) settembre e gli agra¬ 
ri non l’hanno ancora steso, 
I braccianti non Intendono 
far ripetere agli agTmri 11 gio¬ 
co del 1971 quando i padroni 
firmarono ma non stesero poi 
il contratto. In una assemblea 
unitaria di braccianti svoltasi 
alla Lega « stato deciso di 
dare un termine agli agrari 
entro il quale o stendono 11 
contratto o c’è lo sciopero. 

Una lotta che però non ha 
solo questo obiettivo. Altre 
conquiste sono da realizzare, 
a cominciare dai piani coltu- 
turali da far presentare agli 
agrari Le vicende di queste 
ultime settimane, con la lotta 
contro l’aumento del pretzl, 
hanno segnato una più forte 
unità fra braccianti e contadi¬ 
ni ed una comprensione mag¬ 
giore del diversi problemi che 
uniscono le due categorie. 


COLONIA, 3. 

Alle sette davanti ai cancelli 
della Ford di Colonia, Inve¬ 
stita la settimana scorsa da 
una serie di scioperi sponta¬ 
nei. Il colosso metalmeccani¬ 
co si estende per oltre 14 
kmq alla periferia della città. 
Alle sue ciminiere fanno da 
cornice quelle di altri grandi 
gruppi industriali, fra 1 quali 
primeggia quello della Bayer. 
Alla Ford sono occupati at¬ 
tualmente trentamila lavora¬ 
tori, di cui 2300 italiani. 12700 
turchi, e qualche altro migliaio 
di Immigrati tra greci, spa¬ 
gnoli, portoghesi. Incontria¬ 
mo un folto gruppo di operai 
italiani: sono quelli che rag¬ 
giungono tutte le mattine la 
fabbrica con il battello sul 
Reno. Si sono alzati alle 
quattro e mezza. Davanti al 
cancelli, dei bambini turchi 
distribuiscono il giornale ai 
loro connazionali. Un elicot¬ 
tero della polizia controlla 
dall'alto la situazione. La lot¬ 
ta dei giorni scorsi degli ope¬ 
rai turchi e italiani contro il 
vertiginoso aumento del costo 
della vita e i ritmi massa¬ 
cranti si è conclusa con il 
brutale intervento della poli¬ 
zia, con cinquanta fermi, set¬ 
tecento licenziamenti e una 
serie di misure repressive tra 
cui l’espulsione di un lavo¬ 
ratore turco dalla Germania. 

La tensione in fabbrica ri¬ 
mane perù viva. Entriamo allo 
interno dello stabilimento, 
nel reparto motori, dove la¬ 
vorano 3600 operai. DalTim- 
menso capannone escono quo¬ 
tidianamente 1800 motori. Il 
rumore è assordante, gli uo¬ 
mini — «alla catena ci met¬ 
tono solo gli stranieri ». spie¬ 
ga un compagno — sparisco¬ 
no nella gigantesca e mostruo¬ 
sa architettura delle macchi¬ 
ne. I ritmi sono aumentati In 
modo bestiale — ci spiega 
un Italiano: « La Ford sta 
pensando ad un nuovo model¬ 
lo e si ristruttura sulle nostre 
spalle ». 

«Già prima delle ferie ave¬ 
va portato la produzione da 
trecento a quattrocento pez¬ 


zi ogni turno; al rientro i tem- 

G ì sono rimasti gli stessi, ma 1 
ivoratorl sono diminuiti con 
il licenziamento di 500 operai, 
che dopo la lotta della scorsa 
settimana sono diventati set¬ 
tecento ». 

I rimpiazzi sono scarsi: i 
nuovi assunti sono solo qual¬ 
che centinaio ma contempora¬ 
neamente molti sono 1 giovani 
che dopo un breve periodo di 
lavoro si licenziano o vengono 
cacciati perché non reggono 
11 ritmo. 

Poi c’è la repressione, scat¬ 
tata con puntuale violenza. 
Entriamo nella sala della com¬ 
missione interna del reparto 
motori. Subito un operalo, poi 
un altro e un altro ancora 
bussano alla porta; sono venu¬ 
ti a reclamare. Hanno la let¬ 
tera di licenziamento, sono In 
maggioranza turchi ma ci so¬ 
no anche italiani. « Quelli più 
impegnati — cl spiega un diri¬ 
gente sindacale. 

«Mi hanno 
licenziato » 

«Mi hanno licenziato — di¬ 
ce un giovane — perché avrei 
ferito dei compagni di lavoro, 
ma è tutto falso, non ho toc¬ 
cato nessuno». E’ stata d’al¬ 
tronde la stessa Ford, 11 gior¬ 
no della ripresa del lavoro, il 
30 agosto, a distribuire un vo¬ 
lantino in cui diceva che non 
era successo niente, che nes¬ 
suno era stato ferito o pic¬ 
chiato e che si poteva quin¬ 
di tornare al lavoro serena¬ 
mente. Ora tenta di giustifi¬ 
care i licenziamenti che oggi 
hanno raggiunto la cifra di 30. 
Il dirigente sindacale (uno 
dei 42 membri della commis¬ 
sione interna; 42 membri per 
trentamila dipendenti, un da¬ 
to che dà il senso del manca¬ 
to rapporto democratico fra 
organizzazione e base operaia) 
telefona animatamente al ca¬ 
po del personale e chiede pre¬ 
cisazioni, vuole sapere quali 
sono i testimoni a carico degli 
operai licenziati. 


' - , « N - 

Combattivo congresso 
dei sindacati inglesi 
riuniti a Blackpool 

Nella piattaforma rivendicativa la richiesta del con¬ 
trollo dei prezzi • Campagna a favore dei pensionati ' 


Dal nostro inviato 

BLACKPOOL. 3. 

Una ferma garanzia contro 
l’aumento dei prezzi, misure 
anti-inflazionistiche che proteg¬ 
gano il salario, il diritto di par¬ 
tecipare alle grandi scelte poli¬ 
tiche da cui dipende non solo 
la crescita economica, ma la 
giustizia sociale. Questo chie¬ 
dono i sindacati inglesi riuniti 
a congresso mentre il governo 
conservatore cerca di mettere 
in piedi un’ipotesi di politica 
dei redditi assai dubbia: la co¬ 
siddetta « terza fase » che do¬ 
vrebbe avere un carattere se¬ 
mipermanente o almeno una du¬ 
rata più lunga dei 6 mesi di 
blocco salariale e degli altri 
sei mesi di « severe restrizioni » 
che i’hanno preceduta. 

La risposta a Heath l’ha data 
oggi il presidente del TUC Jo¬ 
seph Crawford quando ha par¬ 
lato ad un « congresso militan¬ 
te ». un’assise annuale di ecce¬ 
zionale importanza perché rap¬ 
presenta il culmine delle lotte 
che le varie organizzazioni han¬ 
no portato avanti con successo 
contro l’assalto al salario e con¬ 
tro l’apparalo legale restrittivo 
del governo. «Vogliamo — egli 
ha detto — una più equa parte 
cipazione alla crescente prospe¬ 
rità dei paese». 

Heath ha tentato di nascon¬ 
dersi dietro un boom economico 
più apparente che reale (finan¬ 
ziato com'è dalla forte ondata 
inflazionistica) ma alla base 
dell’ espansione — ha detto 
Crawford — c’è il contenimento 


In Italia 
delegazione 
di insegnanti 
sovietici 

Nel quadro dei rapporti in¬ 
temazionali avviati in questi 
ultimi due anni con le orga¬ 
nizzazioni sindacali scolastiche 
di vari paesi d'Europa, una de¬ 
legazione di sindacalisti sovie¬ 
tici. guidata da Claudia Anissi- 
mova. segretaria dei Comitato 
centrale del sindacato per l’in¬ 
segnamento e ia scienza dej- 
l’URSS, si tratterrà nel nostro 
paese da oggi a) 14 settembre. 

Il gradito soggiorno delia de¬ 
legazione sovietica ricambia la 
visita che una delegazione uni¬ 
taria dei sindacati confederali 
italiani effettuò l’anno scorso 
nellTJRSS con proficui Incontri 
di lavoro e contatti con le isti¬ 
tuzioni • con le strutture sco¬ 
lastiche sovietiche ai diversi 
livelli del. processo educativo. 


salariale e, con la complicità 
dell’eccezionale rincaro della vi¬ 
ta, l'abbassamento del livello di 
vita delle classi lavoratrici. 

I profitti industriali hanno re¬ 
gistrato aumenti senza prece¬ 
denti. la finanza sta facendo af¬ 
fari d’oro, le banche annuncia¬ 
no un incremento di utili del- 
l’80-90%, la speculazione incal¬ 
za, in ogni città inglese i nuovi 
complessi edilizi sono un monu¬ 
mento in onore deiraffarismo e 
della rendita. Solo le paghe so¬ 
no state ridotte e mortificate a 
percentuali non superiori in me¬ 
dia all'8% mentre il ritmo di 
inflazione è tuttora al dì sopra 
del 10% annuo e continuerà 
inalterato anche l’anno prossi¬ 
mo. « Vogliamo lo sviluppo eco¬ 
nomico e un aumento della prò 
duttività — ha detto Crawford 
— ma non possiamo accettare 
che questo avvenga a spese dei 
redditi da lavoro». 

II congresso nel pomeriggio 
ha proceduto all’espulsione di 
21 piccoli sindacati che. con 
trariamente alle indicazioni a 
suo tempo impartite rial TUC a 
tutti i suoi affiliati. avevano 
mancato di mettere in atto la 
politica di non collaborazione 
con l’apparato legale imposto 
dal governo. Il famoso « registro 
nazionale dei sindacati » è ri¬ 
masto inoperante perché la stra¬ 
grande maggioranza delle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori si è 
rifiutata di aderirvi. Ma 21 sin¬ 
dacati con un totale di 300.000 
iscritti (in genere si tratta di 
categorie professionali, come 
quella dello spettacolo, o di unio¬ 
ni di tecnici e impiegati) non 
avevano obbedito alla direttiva 
del TUC. 

E’ la prima volta che il mo¬ 
vimento sindacale inglese pren¬ 
de una decisione del genere. 
Essa è indicativa della volontà 
di lottare fino in fondo contro 
la manovra coercitiva che il go¬ 
verno conservatore ha finora ten¬ 
tato invano di realizzare entro 
uno schema corporativo che li¬ 
quiderebbe la libertà e l'auto¬ 
nomia sindacale. I 21 sindacati 
espulsi potranno comunque ri¬ 
correre in appello contro la de¬ 
cisione odierna. 

Anche su un altro punto in di¬ 
scussione. l'opportunità o me¬ 
no di prendere parte alle trat¬ 
tative in corso col governo, 
l'opinione dei congressisti è di¬ 
visa fra quanti preferirebbero 
un'astensione completa e quelli 
che. con maggiore realismo, so¬ 
stengono l’utilità di continuare 
fi colloquio per avanzare con 
raddoppiato vigore nella sede 
più alta la piattaforma riven¬ 
dicativa delle Unions che si ar¬ 
ticola su 5 punti: 1) controllo 
dei prezzi; 2) minimo di paga 
nazionale nell’industria; 3) ri¬ 
torno alla libera contrattazione 
collettiva; 4 ) tassazione progres¬ 
siva dei redditi più alti; 5) cam¬ 
pagna a favore dei pensionati. 

Antonio Bionda 


Per qualcuno 11 licenziamen¬ 
to è revocato. Un gruppo di 
lavoratori turchi si siede ad 
un tavolo ed aspetta; sui vol¬ 
ti 1 tratti della rassegnatone 
e dell’amarezza. Il licenzia¬ 
mento dalla Ford significa per 
loro anche la impossibilità di 
trovare subito un altro lavoro. 
Parliamo per telefono, perché 
Il maestro non gli permette 
di allontanarsi dal posto, con 
il compagno Gaetano Capilio, 
40 anni, di Torre Del Greco, 
dove ha lasciato la sua fa¬ 
miglia. E* un comunista, un 
dirigente dei cento operai della 
Ford iscritti al nostro partito: 
«La situazione è sempre più 
pesante — dice — le provoca¬ 
zioni sono continue. Stamatti¬ 
na un tedesco mi ha detto 
che non abbiamo diritto di 
protestare, pensate a come sta¬ 
vate nel vostro paese — ha 
aggiunto — e ringraziateci ». 
Capino e stato uno dei sette 
italiani tratti in arresto: « Ci 
hanno preso — ha spiegato 11 
compagno De Bertoli, l’ope¬ 
raio ritratto nella foto distri¬ 
buita da tutte le agenzie — 
mentre uscivamo. Alcuni mae¬ 
stri ci hanno indicato alla 
polizia, e gli agenti hanno per¬ 
sino tentato di chiedere che 
cosa avessimo fatto. Ma poi 
ci hanno ammanettato ». 

«A me — aggiunge un ter¬ 
zo italiano arrestato — hanno 
tentato di farmi firmare il fo¬ 
glio di espulsione ». Nella sa¬ 
la della commissione interna 
c’è un manifesto: lo slogan ri¬ 
corda che un operalo su sette 
ha un incidente e che ogni 

Hi!f i? re si ver i fi ca un omici¬ 
dio bianco. Entra un altro la¬ 
voratore: il maestro — come 
vengono chiamati i capirepar- 
vuole licenziare per¬ 
ette non posso fare il secondo 
turno, ma io l’ho spiegato tan¬ 
te volte, mia moglie lavora di 
pomeriggio e io devo badare 
alla bambina. Il dirigente sin¬ 
dacale tenta di spiegare che 
non cl sono molte soluzioni, 
a meno che la moglie, dipen¬ 
dente di un’altra sede della 
Ford, non possa essere trasfe¬ 
rita. «Ma lei ormai è abitua¬ 
ta a 6tar IL..». Sconfortato 
1 operalo esce. Giuseppe Amo¬ 
relli ha ricevuto la lettera di 
licenziamento per colpa delle 
Poste italiane e dell’ INAM: 
sono stato male, ho avuto una 
brutta bronchite, ma il certi¬ 
ficato non è arrivato alla Ford. 

Approfittiamo di una pausa 
e chiediamo: «Ma perché la 
commissione interna non si 
riunisce e non stabilisce azioni 
di lotta contro queste misure 
repressive è queste discrimi¬ 
nazioni? ». . 

«Non è possibile — ci spie¬ 
gano il dirigente sindacale e 
H compagno Gunther During, 
capogruppo alla Ford, del Par¬ 
tito comunista tedesco — per¬ 
ché il capo della commissione 
intema non è disposto a fir¬ 
mare la richiesta di sciopero; 
la colpa è poi anche dei fidu¬ 
ciari, aggiunge il sindacalista 
(i fiduciari sono i funzionari 
del sindacato e alla Ford ce 
ne sono 900) che non solleci¬ 
tano l’organizzazione provin¬ 
ciale o quella regionale ad in¬ 
tervenire ». 

Contro il capo della com¬ 
missione interna è iniziata ora 
in fabbrica la raccolta delle 
firme perché venga sostituito, 
vista l’incapacità dimostrata 
nella direzione delia lotta la 
settimana scorsa. 

Problema 

politico 

Il problema è soprattutto 
politico, precisa il compagno 
tedesco, perché finche non 
riusciremo a cambiare le leg¬ 
gi che stabiliscono la pace so¬ 
ciale, il manico del coltello 
sarà sempre dalla parte dei 
padroni. Il nostro obiettivo, 
aggiunge, è quello di trasfor¬ 
mare il sindacato da istitu¬ 
zione a strumento di difesa 
degli interessi delia classe. 
Ma il lavoro è lungo e difficile. 

Gli scioperi dei giorni scor¬ 
si sono stati una grossa occa¬ 
sione — ha spiegato il com¬ 
pagno Rodolfo Amadeo — re¬ 
sponsabile della federazione 
di Colonia (1200 iscritti) ma 
ai limiti del sindacato si sono 
aggiunte le sterili smanie ri¬ 
voluzionarie di alcuni gruppi 
(tra gli altri 11 KPD-ML e 
Rote Fahne) che in un mo¬ 
mento delicato in cui biso¬ 
gnava costruire l’unità dei la¬ 
voratori ed estendere l’azione 
alle altre fabbriche della cit¬ 
tà. hanno spinto verso l’esa¬ 
sperazione e il soffocamento 
dentro l’azienda della lotta, 
dando così man forte ai di¬ 
segni del padrone. 

Gli scioperi spontanei dei 
metalmeccanici non hanno 
solo investito la Ford, ma 
numerose altre fabbriche. Fino 
a ieri erano in sciopero. In 
un rapporto decisamente più 
costruttivo con i sindacati, i 
lavoratori della Yagenburg di 
Dusseldorf. Adesso anche loro 
hanno deciso di sospendere 
gli scioperi nell’attesa della 
ripresa delle trattative tra pa¬ 
dronato e sindacato. Infatti 
sulla pressione dei lavoratori 
il forte EG Metal, che ha due 
milioni e mezzo di Iscritti 
su quattro milioni e trecen- 
tomiia metalmeccanici, ha de¬ 
ciso di iniziare con l’associa¬ 
zione padronale la discussio¬ 
ne sul rinnovo del contratto, 
che avrebbe dovuto scadere 
nel gennaio "74, Per domani 
è fissato un nuovo incontro. 
L’attesa è viva anche se il 
braccio di ferro tra sindacati 
e padronati non sembra di 
facile soluzione. Né è pensa¬ 
bile che la tensione all’inter¬ 
no delle fabbriche potrà es¬ 
sere risolta ancora una volta 
con ima manciata di soldi. 

Francesca Raspìni 
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Importanti iniziative delle organizzazioni democratiche per fronteggiare e superare i ritardi e i disagi 
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A Castellammare, Torre Annunziata, Castelvolturno, Giugliano e Sant'Antimo in via di completamento la vacci¬ 
nazione di massa - Come sono state evitate le « file » logoranti - Adottate capillari norme igieniche 


Le cifre del colera a Napoli 

Ecco la situazione, giorno per giorno, negli ospedali napoletani. I giorni più critici sono 
stati il 30 agosto ed il primo settembre con, rispettivamente, 89 ed 87 ricoveri e con 18 casi di 
colera accertato per ambedue i giorni. Tale periodo corrisponde esattamente ai 3-6 giorni di in¬ 
cubazione del vibrione colerico, la cui presenza è stata rilevata dalle autorità sanitarie il 27. 


Data 

Ricoveri 

Dimessi 

Deceduti 

Analizzati 

Positivi 

Negativi 

27 

14 

_ 

2 

— 

— 

— 

28 

16 

— 

4 

— 

— 

— 

29 

30 

— 

— 

15 

14 

1 

30 

89 

— 

— 

34 

18 

16 

31 

71 

— 

2 

36 

10 

26 

1 

87 

— 

— 

101 

18 

83 

2 

54 

40 

— 

79 

13 

66 

3 alte ore 

20 54 

43 

1 

72 

7 

65 

TOTALE 

415 

83 

9 

337 

80 

256 

Un'aifra 

vittima 

ieri al 

« Cotugno » 

di Napoli 
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La carenza sanitaria 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI, 3 

' Sui comuni retti da ammini¬ 
strazioni di sinistra nel Napole¬ 
tano si sono riversati, in nu¬ 
mero massiccio, cittadini di 
Napoli e di altri comuni an¬ 
che lontani, per sottoporsi alla 
vaccinazione: a Castellamma¬ 
re, Torre Annunziata, Castel¬ 
volturno, Giugliano, S. Antimo, 
è un flusso continuo di gente 
che accorre con la consapevo¬ 
lezza che «dove ci sono i co¬ 
munisti » non c’è da fare lun¬ 
ghissime file, c’è efficienza, 
chiarezza, organizzazione. 

’ Ad intralciare il normale 
svolgimento delle operazioni di 
vaccinazione sono ancora una 
volta le autorità centrali: man¬ 
cano il vaccino, i disinfettanti, 
le siringhe, e bisogna aggiun¬ 
ge altra fatica per trovare le 
dosi, per sollecitare le scorte, 
per andarsele a prendere su¬ 
perando gli ostacoli e le len¬ 
tezze della distribuzione. Una 
ulteriore conferma di questa 
grande mobilitazione del no¬ 
stro partito e del nostro « mo¬ 
do nuovo » di amministrare la 
cosa pubblica, viene dal fatto 
che i cinque comuni democra¬ 
tici sono gli unici a non far • 
registrare incidenti di alcun 
genere: la popolazione non è 
stata presa dal panico. Ecco, 
comunque la situazione Comu¬ 
ne per Comune: 


SANT'ANTIMO: il vaccino 
viene mandato dagli uffici sa¬ 
nitari provinciali e regionali a 
500 dosi per volta, per una po- 
, polazione di 26 mila abitanti, 
con due ricoverati al « Coto¬ 
gno». L’amministrazione di si¬ 
nistra (PCI, PSI e Indipenden¬ 
ti) ha disposto una prima di¬ 
sinfezione, ma manca di mate¬ 
riale per procedere ad una se¬ 
conda: per la vaccinazione la¬ 
vorano tre centri. Anche qui 
ampia mobilitazione del parti¬ 
to, degli assessori, dei consi¬ 
glieri comunali, con una atti¬ 
vità tale da evitare ogni psicosi 
e da allentare la tensione pro¬ 
vocata dalla mancanza di vac¬ 
cino. Il sindaco dì S. Antimo, 
compagno Diego Del Rio, con¬ 
valescente da una lunga ma¬ 
lattia. ha inviato al presidente 
della giunta regionale una lun¬ 
ga lettera nella quale si ricor¬ 
da che il colera si è aggiunto 
alla presenza « ormai endemi¬ 
ca. del tifo, paratifo ed epatite 
virale, malattie che con troppa 
tranquilla rassegnazione molte 
autorità di governo e sanitarie 
ritengono connaturate ai napo¬ 
letani come il Vesuvio ». 

« Queste terribili malattie — 
prosegue la lettera — sono sol¬ 
tanto la drammatica conseguen¬ 
za delle condizioni di enorme 
arretratezza cui la classe diri¬ 
gente italiana ha condannato a 
vivere decine di milioni di cit¬ 
tadini meridionali. Da noi man¬ 


ca non solo il lavoro, ma anche 
il minimo indispensabile di ser¬ 
vizi e attrezzature necessarie a 
definire un popolo "civile". 
Del Rio ricorda come la mag¬ 
gior parte dei comuni del napo¬ 
letano non ha fognature e come 
i rifiuti vengano scaricati, con 
pozzi neri « direttamente nella 
falda acquifera sotterranea che 
nell’agro giuglianese-aversano 
scorre mediamente a 30-40 me¬ 
tri di profondità: questi scari¬ 
chi, inquinando la falda, com¬ 
promettono seriamente la sa¬ 
lute di quelle migliaia di citta¬ 
dini di questa area che hanno 
costruito pozzi artesiani per ap¬ 
provvigionarsi dell’acqua indi¬ 
spensabile alle loro più ele¬ 
mentari necessità vitali ». 

Il compagno Del Rio. dopo 
aver ricordato quali guasti ab¬ 
bia provocato il progressivo in¬ 
quinamento del suolo e delle ca- 
naiizzazicni borboniche, chiede 
a nome dei cittadini di S. Anti¬ 
mo, deH’amministrazione e del 
PCI, che « la regione affronti, 
assieme con i comuni, il prò 
blema delle attrezzature civili, 
dell’acqua e dei rifiuti, riba¬ 
dendo che solo un intervento 
rapido, generalizzato e coordi¬ 
nato teso a rimuovere le cause 
strutturali di questi mali, potrà 
salvarci da momenti ancora più 
gravi ed oscuri di quello che 
stiamo vivendo ». 

' e. p. 



NAPOLI — Una famiglia lascia l'ambulatorio dopo aver praticato la vaccinazione contro il colera 


(oltre alle cozze) 
causa delPinf ezione 

I ricoverati sono 407: 80 di essi sono sicuramente affetti da colera ‘ Primo 
gravissimo bilancio dei danni subiti daH'economia - Il dramma dei coltivatori di 
frutti di mare - Riunione dell'esecutivo regionale e della segreteria napoletana PCI 



NAPOLI — Il direttore dell'ospedale Cotugno si intrattiene 
con i parenti di alcuni ricoverati 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 3 

Mentre facevano ritorno a 
casa, felici, i primi 43 de¬ 
genti dimessi dall’ospedale 
« Cotugno », stamane moriva 
un’altra donna di Ercolano, 
Elena Ruggiero, 63 anni, una 
di coloro che erano state por¬ 
tate all’ospedale in ritardo e 
in condizioni ormai preca¬ 
rie, quando l’infezione coleri¬ 
ca aveva compromesso l’orga¬ 
nismo. La cifra complessiva dei 
deceduti rimane comunque 
ferma a nove: bisogna infat¬ 
ti togliere dall’elenco dei de¬ 
ceduti per colera Onofrio Di 
Pinto. abitante a Mmtumo. 
che mori mentre Io traspor¬ 
tavano all’ospedale « Carda¬ 
relli ». Dagli esami eseguiti, 
ha comunicato Tospedale. ri¬ 
sulta che il Di Pmto è dece¬ 
duto per una grave affezio¬ 
ne renale. 

La cifra complessiva dei ri¬ 
coverati al a Cotugno » era 
oggi di 407; su 336 analisi ben 
2a6 hanno dato esito negati¬ 
vo mentre per 80 c’è l’asso¬ 
luta certezza che si tratta di 
colera. 

Altre cifre ufficiali: il pre¬ 
sidente della Giunta regio¬ 
nale ha comunicato che in 
città sono state vaccinate cir¬ 
ca 800 mila persone, e mez¬ 
zo milione nella provincia; 
ha dichiarato anche, incon¬ 
trando i giornalisti, che di 
vaccino ce n’è in abbondan¬ 
za. 

Durante l’incontro con I 
giornalisti, che successiva¬ 
mente hanno parlato anche 
con il prof. Paoletti. direttore 
dell’Istituto di igiene presso 
la facoltà di Scienze, e con 
il medico provinciale dr. Mo¬ 
rante, s’è parlato soprattut¬ 
to delle cozze, anche perché 
sono arrivate delegazioni di 
mitillcultori e di pescatori, e 
sono cominciate ad affiora¬ 
re le prime notizie sulla di¬ 
sastrosa mazzata economica 
provocata dal colera 

Cominciamo dalle cozze 
(che anche il ministero del¬ 
la Sanità raccomanda di non 
mangiare) e dalla lunga po¬ 
lemica esplosa intorno alle 
colture esistenti nel golfo: se 
condo 11 presidente della 
Giunta regionale ancora non 
si sa chi dehba ordinare la 
distruzione delle colture, vi 
sto che il comune può solo 
vietarne la vendita; torse 11 
medico provinciale può dare 
ordine alla capitaneria di 
porto. Il problema, anche se 
urgentissimo perché riguarda 
la salute pubblica e investe 
la vita e il lavoro di parec¬ 
chia gente (si pensi non so¬ 
lo ai minitilicultori, ma anche 
alle rivendite, al trasporto, 
al ristoranti ecc. e si arriva 
ad un numero di addetti in 


tutta la provincia certamente 
molto alto) poteva essere ri¬ 
solto da tempo. Bastava che 
si facessero le famose vasche 
di stabulazione di cui si par¬ 
la ormai da due anni — co¬ 
sto 250 milioni — per allon¬ 
tanare ogni pericolo. Ma le 
cozze vengono anche dall’Afri¬ 
ca e dalla Spagna, e in Italia 
ci si accontenta del certifica¬ 
to stilato nel luogo d’origi¬ 
ne, per metterle in vendita. 

In Italia non esiste una le¬ 
gislazione precisa per quan¬ 
to riguarda la mitilicoltura: il 
prof. Paoletti, il quale ritie¬ 
ne proprio le cozze colpevo¬ 
li dell'epidemia non solo di 
colera, ma anche di tifo ed 
epatite, ha spiegato che da 
ben 18 mesi è stata conse¬ 
gnata dall'apposita commis¬ 
sione la relazione per rego¬ 
lamentare coltura e vendita, 
senza che se ne sia fatto nul 
la. Le cozze sono colpevoli, 
ma indirizzare tutta l’atten¬ 
zione dell’opinione pubblica 
su questi soli frutti di mare 
sarebbe eludere il problema 
e le responsabilità. Tanto per 
cominciare. 1 primi colpevoli 
sono coloro che hanno lascia¬ 
to inquinare, a livelli paura 
si, il mare del golfo e quel¬ 
lo del litorale campano. 

E poi c’è la questione del¬ 
la condizione igienica dello 
ambiente: a Napoli c’è una 
mortalità infantile del 64 per 
mille, e vengono colpiti da 
epatite virale ì bambini al 
di sotto di un anno, anche 
a più riprese, e con piu casi 
nelle stesse famiglie: non cre¬ 
diamo che una simile epide¬ 
mia, con cifre tali da far 
inorridire chiunque (e le 
stiamo denunciando da anni) 
possa essere attribuita ai frut¬ 
ti di mare, che, fino a pro¬ 
va contraria, non vengono da¬ 
ti ai bambini. E poi l'altro 
argomento: le cozze napole¬ 
tane. portatrici di tanto pe¬ 
ricolo. vengono mangiate an¬ 
che in tutto il resto dell'Uà- 
lia. Non è certo un caso che 
I loro germi abbiano trovalo 
solo nel Sud — e per prima 
a Napoli e nel Napoletano — 
le condizioni ambientali idea¬ 
li per moltiplicarsi e per uc¬ 
cidere. 

Se sul tema mìtili mini¬ 
stero e autorità sanitarie e 
politiche intendono chiudere 
la pagina del colera, ebbene, 
sarebbe la beffa peggiore, il 
più scandaloso degli inganni. 
Ieri il medico provinciale Mo¬ 
rante ha confessato d’esser- 
si sentito dire, appena arri¬ 
vato a Napoli, che quel nu¬ 
mero altissimo di casi di ti¬ 
fo (oltre 2 mila l’anno: In 
un mese a Napoli se ne veri¬ 
ficano quanti in un anno a 
Genova, e il numero è pari 
a quelli che si registrano 
nell'intero continente ameri¬ 


cano) era «normale»: Insom- 
ma, tutti ci si erano abitua¬ 
ti, e ritenevano di non po¬ 
terci fare nulla. 

Perché? La risposta la tro¬ 
viamo nelle nostre continue 
denunce e nella costante a- 
zione del PCI e dei lavorato¬ 
ri per conquistare attrezza, 
ture civili. Il problema si 
chiama case malsane (solo a 
Napoli ci vivono 240 mila per¬ 
sone), si chiama fognature, 
impianti di depurazione, im¬ 
pianti di incenerimento, ser¬ 
vizi efficienti di nettezza ur¬ 
bana, presidi sanitari che ga¬ 
rantiscano la prevenzione; si 
chiama ancora occupazione, 
combattere denutrizione, affol¬ 
lamento, sottosviluppo. 

Significa cambiare radical¬ 
mente politica a Napoli e nel 
Mezzogiorno. Da quest’orec¬ 
chio, in sede locale e al go¬ 
verno fanno ancora finta di 
non sentire, per non dover 
ammettere colpe colossali. La 
via di prendersela con le so¬ 
le cozze dev’essere sembrata 
assai comoda, ma non regge. 

La mazzata all’economia è 
durissima: a Napoli — e nel¬ 
la regione, ma anche, rite¬ 
niamo. in molte parti d’Ita¬ 
lia — non si stanno più con¬ 
sumando latticini freschi, ver¬ 
dure. e pesce, oltre ai frut¬ 
ti di mare. Gli alberghi e 1 
ristoranti dell’Intera fascia 
costiera e delle Isole sono de¬ 
serti; estremamente ridotto è 
il numero di coloro che en¬ 
trano nel bar per una con¬ 
sumazione. o vanno al cine¬ 
ma. 

L’Intervento sanitario, l’e¬ 
mergenza e la mobilitazione, 
sono purtroppo solo una pri¬ 
ma fase della lotta contro il 
colera: più difficile — ed u- 
gualmente urgente — sarà ar¬ 
ginare le conseguenze sul pia 
no economico. Questi gravi 
problemi sono stati presi In 
esame oggi d-aH'esecutivo re¬ 
gionale e dalla segreteria del 
la federazione napoletana del 
per 

Nella riunione è stato fatto 
un bilancio dell’imoegno del 
nostro partito e della mobili¬ 
tazione popolare che ne è sca¬ 
turita per ottenere l’adozione 
di misure atte a fronteggiare 
l’infezione di colera. E* stato 
constatato con soddisfazione 
il miglioramento della situa¬ 
zione obiettiva, rilevando però 
che persiste un dato preoc¬ 
cupante: l’indice di diffusione 
del morbo sul territorio regio¬ 
nale. Sicché — è stato riba¬ 
dito — occorre intensificare 
a ritmo ordinato ma serrato 
l’azione di profilassi e di igie¬ 
ne. 

Occorre cioè non disperdere 
il risultato positivo ottenuto 
col successo dell’avvio della 
vaccinazione di massa, renden¬ 
dola completa subito nei cen¬ 
tri dove segni dell’infezione 
si sono manfiestati e nei mag¬ 
giori agglomerati urbani per 
raggiungere in tempi brevis¬ 
simi Timmunizzazione su tut¬ 
to il territorio campano. Ese¬ 
cutivo regionale e segreteria 
della federazione napoletana 
del PCI hanno preso anche in 
esame gli aspetti economici 
manifestatisi in tutti i settori 
produttivi e che hanno colpito 
in particolare le produzioni 
caratteristiche (come la pe¬ 
sca) e il turismo, indicando la 
urgenza di misure di ristono e 
di qualificazione di queste at¬ 
tività per renderle permanen¬ 
ti e sottrarle al lassismo che 
in passato ne ha frenato lo 
sviluppo. Infine è stato dato 
mandato ai gruppi parlamen¬ 
tare, regionale, provinciale e 
comunali di avviare iniziative 
che affrontino concretamente 
i problemi delle strutture e 
delle infrastrutture civili e 
sociali, delle acque, del disin¬ 
quinamento, della organizza¬ 
zione sanitaria. 

Eleonora PuntilVo 


Da una delegazione di parlamentari del PCI che si è recata a Roma, alla Sanità 

Sollecitato l’invio di dosi sufficienti per 
una rapida vaccinazione di massa in Puglia 

Saliti a quattro i morti nella Regione — Oltre al vaccino, mancano siringhe e medici — A Foggia sono solo quat¬ 
tromila le dosi di anticolera — L'impegno dei comunisti nei comuni democratici — Sezioni sempre aperte 



; ' 


BARI — Un gruppo di cittadini in ?t’esa dinanzi al Policlinico 


A Bari, dal 7 al 22 settembre 

Fiera del Levante: 
rinviata Y apertura 

BARI, 3 

La Fiera del Levante, la tradizionale manifestazione 
che si svolge ogni anno a Bari, è stata rinviata. Doveva 
aprirsi venerdi prossimo 7 settembre ma a conclusione 
di una riunione in prefettura i dirigenti della Fiera, d'ac¬ 
cordo con le autorità sanitarie del capoluogo e con il pre¬ 
fetto, hanno deciso di spostare la data dell'inaugurazione 
al 22 settembre; quella di chiusura è stata fissata invece 
per il 1° ottobre. 

La decisione i senz'altro responsabile, visto il momento 
che attraversa la città. L'ottanta per cento degli espositori 
aveva già spedito la merce a Bari. Adesso telegrafica¬ 
mente dovranno essere avvertiti del rinvio ben quindicimila 
tra espositori e persone comunque interessate alla mani¬ 
festazione campionaria barese. 


CASTELVOLTURNO: il sin 

daco. compagno Luise, gli as¬ 
sessori, i consiglieri comunali, 
la sezione del PCI, sono tut¬ 
tora mobilitati 24 ore su 24 
formando il servizio d’ordine, 
istituendo infermerie, organiz¬ 
zando il reperimento del vaccino 
e la sua distribuzione a getto 
contìnuo. Oltre ai residenti in 
Castelvolturno, il comune ha 
dovuto vaccinare circa 7 mila 
napoletani, parenti ed amici 
di coloro che non hanno fatto 
ritorno in città prolungando la 
villeggiatura per timore della 
epidemia; si sono aggiunti in 
un afflusso massiccio gli abi¬ 
tanti di Grazzanise, Cancello 
Arnone, Villa Literno. Casal di 
Principe, insomma dall’intera 
zona detta «dei Mazzoni» nel- 
l’entroterra casertano. 

CASTELLAMMARE: l’arami- 
ministrazione di sinistra, che 
per_ prima ordinò la disinfe¬ 
zione alla città, contribuendo in 
questo modo ad evitare panico, 
ha organizzato ben 28 centri di 
vaccinazione (si faccia il para¬ 
gone con Napoli, che il primo 
giorno aveva solo 20 centri) 
fino a ieri sera erano state vac¬ 
cinati oltre 55 mila abitanti su 
70 mila, nonché almeno dieci¬ 
mila fra napoletani e abitanti 
di Pimonte. Gragnano, S. An¬ 
tonio Abate, e comuni della pe¬ 
nisola Sorrentina. A controllare 
e coordinare l’operazione vac¬ 
cino. oltre agli amministratori, 
c’è una commissione • medica 
presieduta dall'assessore alla 
sanità, con l’ufficiale sanitario 
e alcuni sanitari volontari. 1 
quadri e gli attivisti del PCI 
e i giovani della FGCI sono 
tutti al lavoro, ininterrotta¬ 
mente fin dal primo giorno in 
cui si ebbero alcuni ricoveri di 
cittadini stabiesi; la capitane¬ 
ria ha inviato una diecina di 
marinai-infermieri * che • hanno 
dato un grande contributo alla 
operazione. Nessun incidente, 
molta calma fra la popolazione, 
mentre è in corso l’affannoso 
reperimento di nuove scorte di 
vaccino. 

TORRE ANNUNZIATA: in 12 

centri sono stati vaccinati 38 
mila fra cittadini torresi e cit¬ 
tadini di Napoli, Torre del Gre¬ 
co. Pompei. Alla fine della mat¬ 
tinata di oggi la vaccinazione 
ha dovuto essere sospesa per¬ 
chè non sono arrivale — l’invio 
è previsto per il pomeriggio — 
le richieste - altre ventimila 
dosi di vaccino. L’amministra¬ 
zione comunale (PCI e PSI) ha 
mobilitato tutti gli infermieri 
liberi professionisti, i medici, il 
personale dell’ospedale civile; 
notevole l’apporto dei volontari, 
i giovani del PCI, ì neolaureati 
dell'associazione culturale « De 
Falco*, i membri dell’associa¬ 
zione medica « Simcntetti »; si 
sono adoperati fino all'ultima 
energia i consigli di fabbrica 
della « Deriver ». « Dalmine ». 
« SCAC », « SpoletUficio », « Le- 
petit », organizzando centri a- 
ziendali per la vaccinazione. 
Torre Annunziata ha chiesto 
alla Regione di intervenire con 
un immediato contributo e con 
misure a lunga scadenza per 
risarcire del gravissimo danno 
economico i mitiheo e i pe 
sentori torresi: la giunta conti¬ 
nua a rimanere in seduta per¬ 
manente, assieme a numerosi 
consiglieri comunali. 

GIUGLIANO: la vaccinazio¬ 
ne procede a singhiozzo perché 
non arriva il vaccino. Ieri era¬ 
no state vaccinate 10 mila per¬ 
sone, ma quando uno dei 5 cen¬ 
tri aperti in questo comune (tre 
all’INAM. che ha svolto un la¬ 
voro veramente notevole, assie¬ 
me a quello della CRI) è co¬ 
stretto a chiudere i battenti, 
non si verificano incidenti nè 
proteste: la gente sa che la 
amministrazione è completa¬ 
mente impegnata per assicura¬ 
re la massima difesa possibile 
ai cittadini. L’assessore alla 
sanità. Russo (PCI) e l'ufficia¬ 
le sanitario hanno firmato un 
volantino che è stato distribuito 
dai giovani del PCI alla citta 
dinanza in migliaia di copie, 
dando una serie di notizie, in¬ 
vitando alla calma c ad osser¬ 
vare alcune precise norme igie¬ 
niche. Ieri la città è stata di¬ 
sinfettata per la seconda volta; 
£ stato tempestivamente prov¬ 
veduto a proibire i bagni lun¬ 
go tutto il litorale di Licola 
che ricade nel territorio Giu¬ 
gliano* CM km di spiaggia). 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 3. 

Sono saliti a quattro — di 
cui tre a Bari e uno a 
Barletta — 1 morti per Infe¬ 
zione colerica. Per un quinto 
caso mortale, i sanitari an¬ 
cora non si pronunciano per¬ 
ché non vi è assoluta certezza 
che si tratti di colera. Secon¬ 
do le dichiarazioni dell’asses¬ 
sore regionale, i ricoverali 
sono 156; per quarantasette 
di essi è stata accertata l'in¬ 
fezione colerica. Questa mat¬ 
tina la Commissione regiona¬ 
le alla sanità ha deciso la 
vaccinazione di massa e la 
precettazione del medici per 
quelle località e quegli ambu¬ 
latori ove non si presentino 
sanitari agli ambulatori per 
aiutare 1 colleglli stanchi per 
l'ininterrotto lavora 

La situazione è ritenuta se¬ 
ria dal sanitari che operano 
al reparto infettivi del Poli¬ 
clinico e all’ospedale «DI Ve¬ 
nere ». E* da ritenersi, si è 
fatto capire, che et si stia av¬ 
vicinando al momento più cri¬ 
tico. 

Oltre alle duecentomila da 
si di vaccino giunte nel gior¬ 
ni scorai, si prevede l'arrtvo 


di altre 100 mila a mezzo ca¬ 
mion e 100 mila per aereo 
per 11 barese. Questo, In teo¬ 
ria, l’afflusso del vaccino per 
1 17 ambulatori che sono sta¬ 
ti approntati e ove la gente 
si affolla per essere vaccina¬ 
ta. In pratica, però, le cose 
non funzionano come dovreb¬ 
bero perchè l’affluenza del vac 
cino non è continua, manca¬ 
no 1 medici e a volte addi¬ 
rittura le siringhe. Cosi una 
delegazione di parlamentari 
comunisti, guidata dal compa¬ 
gno Reichlin, si è recata a Ro¬ 
ma. per un energico interven 
to presso la Sanità perchè 
provveda ad un ulteriore, 
massiccio Invio di dosi di vac¬ 
cino, Tanto per fare un esem¬ 
pio e dimostrare come la vac¬ 
cinazione non « marci », biso¬ 
gna sottolineare, e denuncia¬ 
re con forza, che 300 nettur¬ 
bini non sono stati ancora 
immunizzati. La mancanza 
del medici. Insieme alle altre 
deficienze, è un fatto serio, 
perchè ciò, con la disconti¬ 
nuità delle forniture di vac¬ 
cino. impedisce una program 
mazione della vaccinazione di 
massa, cosa che era stata chie 
sta fin dal primo giorno dal 
nostro partito. 


Al quinto giorno dell’infe¬ 
zione colerica emergono dun¬ 
que con drammatica eviden¬ 
za tutti 1 limiti e le deficien¬ 
ze di una organizzazione sa¬ 
nitaria che non si è mostra¬ 
ta all’altezza della gravità del¬ 
la situazione anche per una 
sottovalutazione iniziale del 
grave fenomeno II medico 
provinciale, il 30 agosto scor¬ 
so. affermava che la situazio 
ne non era tale da suscita¬ 
re allarme, a Anche per l casi 
definiti sospetti non nascon¬ 
do che sono ottimista nei li¬ 
miti della - ragionevolezza. 
Non c’è motivo, credo, di ave¬ 
re paura», sosteneva. 

Questa sottovalutazione Ini¬ 
ziale è alla base delle caren¬ 
ze e disfunzioni attuali, dei 
ritardi con cui si è Interve¬ 
nuti. Non esiste ancora un 
centro di ooordinamento, nè 
un’unica fonte di informazio¬ 
ne per cui le notizie sul nu¬ 
mero dei ricoverati e sul ca¬ 
si di infezione accertata, bi¬ 
sogna prenderle da varie fon¬ 
ti a volte contraddittorie il 
che provoca molto spesso al¬ 
larmismi dovuti a notizie ine¬ 
satte. 

Pare che, sin dal primo gior¬ 
no, alcune case francesi che 


producono vaccino siano in¬ 
tervenute presso il sindaco di 
Bari comunicando che aveva¬ 
no tutto il vaccino necessa¬ 
rio. Occorreva però, per il 
via, l’autorizzazione del mini¬ 
stero della sanità con tutti 
gli intralci burocratici che ne 
sarebbero derivatL Gli intral¬ 
ci burocratici non si sono li¬ 
mitati solo a questo ma han¬ 
no riguardato anche gli anti¬ 
sieri per la identificazione del 
bacillo del colera da parte dei 
medici del reparto infettivi del 
Policlinico. Questi, sin dal pri¬ 
mo giorno, si erano rivolti al 
ministero della sanità che ave¬ 
va risposto che occorreva 
mandare I «vetrini» a Ro¬ 
ma; il che avrebbe significa¬ 
to una enorme perdita di tem¬ 
po. Questi intralci burocrati¬ 
ci sono stati superati, per 
fortuna, da contatti priva¬ 
ti che alcuni medici hanno 
preso con un istituto di Pa¬ 
rigi; cosi sono giunti In tem¬ 
po gli antisieri necessari. Do¬ 
po questa esperienza, anche 
altri ospedali non si sono più 
rivolti al ministero della Sa¬ 
nità ma hanno preso contat¬ 
to direttamente con l’istituto 
di Parigi. 

Da parte delle autorità sa¬ 
nitarie continua la caccia per 
la distruzione dei frutti di 
mare. Nelle ultime ore sono 
stati distrutti cozze e pesci 
scongelati in acqua di mare 
per una tonnellata. L’assesso¬ 
rato alla sanità ha disposto 
che tutti coloro che nei co¬ 
muni di Cerlgnola, S. Ferdi¬ 
nando, Canosa, Barletta, Ter- 
lizzi. Molletta e Palo hanno 
mangiato frutti di mare devo¬ 
no sottoporsi al trattamento 
antibiotico per la profilassi 
del colera e alla vaccinazio¬ 
ne. Il problema oca sta nel- 
ì’attrezzare quest* centri di 
ambulatori, assicuffuo subito 
il vaccino necessari e la pre¬ 
senza dei medici. 

Anche a Foggia e nel Foggia¬ 
no la situazione al presenta 
difficile e non tanto per 1 casi 
accertati e sospetti della ma¬ 
lattia (che si ridurrebbero 
rispettivamente a uno e quat¬ 
tordici) ma per l’assoluta Inef¬ 
ficienza dell’autorità. Gli espo¬ 
nenti del Comune, il medico 


provinciale, gli ufficiali sanita¬ 
ri stanno andando avanti o- 
gnuno per conto proprio; la 
mancanza di coordinamenti, 
di un piano discusso e preciso 
di interventi si sente e come. 
Tanto per dime una, questa 
mattina le autorità avevano 
annunciato il via alla vaccina¬ 
zione di massa; la gente è ac¬ 
corsa negli ambulatori e si è 
sentita dire che c’era stato un 
equivoco, che per ora la vacci¬ 
nazione verrà effettuata solo 
per certe categorie. D’altron¬ 
de non poteva essere che cosi 
visto che a Foggia a distanza 
di alcuni giorni dal segnale di 
pericolo, ci sono solo quattro¬ 
mila dosi di vaccino! . 

In questa situazione di ca¬ 
renza e di inadempienze 11 
nostro Partito ha messo tut¬ 
to il suo impegno con una 
serie di iniziativa I medici 
comunisti sono tutti al lavo¬ 
ro negli ambulatori dei vari 
quartieri per la vaccinazione 
di massa. Le amministrazioni 
di sinistra di Anùria, Gravi¬ 
na, Poggiorsinl, Cerlgnola, Ca- 
purso e Noicattaro fra le al¬ 
tre Iniziative hanno preso 
quella dell’acquisto di quanti¬ 
tativi di limoni ed hanno or¬ 
ganizzato spacci di vendita per 
evitare quelle speculazioni che 
si sono già verificate a Bari 

Le sezioni di partito sono 
tutte mobilitate, come pure 
la Federazione di Bari, che 6 
aperta anche di notte; impe¬ 
gnati sono anche 1 parlamen¬ 
tari e i consiglieri regionali 
comunisti. 

In diversi Istituti bancari 
di Bari questa mattina il per¬ 
sonale è sceso in sciopero 
perchè gli uffici non erano 
stati ancora disinfettati. Alla 
Fiat, gli operai del secondo 
turno non sono entrati In fab¬ 
brica perchè non sono stati 
ancora vaccinati e anche per¬ 
chè sono allarmati dal fatto 
che un loro compagno è sta¬ 
to ricoverato. Non sono en¬ 
trati in fabbrica nemmeno gli 
operai dell'OM. Per 1 dipen¬ 
denti di queste due fabbri 
che il vaccino era stato chie¬ 
sto sin da sabato, sembra 
che arriverà solo domattina. 

Italo Palaaciano 


Sanità contraddittoria 


sulle cause 


Data la colpa del colera *Jle cozze o mi¬ 
tili e altri frutti di mare, adesso c’è da ca¬ 
pire se queste cozze sono nostrane, col¬ 
tivate nei mari super inquinati che bagna¬ 
no Napoli o Bari, o se invece sono arrivate 
dall'estero Al ministero deda Sanità non 
sembrano avere le Idee molto chiare. C’è un 
comunicato infatti in cui 11 ministero « in¬ 
vita ancora una volta tutte le autorità com¬ 
petenti affinché venga drast'camente proibi¬ 
to ogni commercio e consumo di detti ali¬ 
menti-..»; dal che sembra doversi arguire 
che le cozze sono quelle allevate, nei mari 
italiani o In interi laghi, come quello di Gan¬ 
ziti (Messina), che infatti è stato dragato. 

Ma c'è anche un altro comunicato rim¬ 
balzato attraverso l'Organizzazione mondiale 
dell* sanità. In cui il ministero spiega che 


del colera 

l’Infezione colerica è • dovuta « all’importa¬ 
zione non controllata e al consumo di frutti 
di mare provenienti da località dell’Africa 
del nord-. ». Questo comunicato ha tranquil¬ 
lizzato l’OMS. «Questa notizia — sottolinea 
infatti l'organizzazione delle Nazioni Unite — 
allontana molti timori, in primo luogo la 
possibilità, in parte temute, che in Italia si 
potesse perpetuare un focolaio d'infezione 
colerica endemica, dovuta cioè a cause lo¬ 
cali— ». 

Comunque gl! esperti Italiani non sono 
altrettanto tranquilli. Ad un’agenzia di stam¬ 
pa hanno dichiarato che un’epidemia di co¬ 
lera può durare sino a quattro mesi, può fer¬ 
marsi e poi riprendere; ed hanno precisato 
che 11 bacillo è tanto più ostinato quanto più 
11 paese colpito è sporco. 
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Necessari immediati interventi per bonificare la pesante situazione igienico-sanitaria 

* i 

Grave pericolo a Cagliari 
nei quartieri più poveri 

Un pescatore colpito da infezione colerica — Un terzo del capoiuogo sardo è senza fognature 
Acquitrini malsani e acque stagnanti — Le pesanti responsabilità dell'amministrazione comunale 

Dalla nostra redazione Cagliari. 3 

li caso del pescatore di arselle, ricoverato Ieri sera nell'ospedale civile della Santissima Trinità, è stato definito dai 
sanitari dopo una serie di febbrili e drammatici consulti. Le analisi di laboratorio hanno confermato, purtroppo, che l'uomo 
è rimasto colpito da vibrione colerico. E' li primo caso di colera che si presenta nell'isola, ma fin dai giorni scorsi circola¬ 
vano notizie preoccupanti circa una epidemia di gastro enterite acuta che ha colpito soprattutto i bambini e che aveva 
, indotto le autorità sanitarie a predisporre degli interventi di e mergenza in previsione dei manifestarsi di una infezione cole¬ 
rica. Anche nella nostra regione, i partiti di sinistra, consape voli della gravità della situazione si sono fatti promotori di 

iniziative che stimolino le au--• 

torità a prendere rapidamente anche detto che l’opera di di- 


Un'altra assurda vicenda giudiziaria 

Coniugi in galera 
per non avere 
pagato una rata 
del televisore 

Erano stati condannati a loro insaputa a 14 mesi di 
carcere - Non avevano interposto appello - Strap¬ 
pati i sei figli in tenera età - Dopo un mese di pri¬ 
gione l'uomo scarcerato ieri, la moglie resta in cella 



PALERMO — Giuseppe Paolozzi e Santina Lo Vito, con un 
loro figlioletto 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 3 

Si è venuti a conoscenza og¬ 
gi di una nuova, incredibile 
vicenda giudiziaria, che ricor¬ 
da i recenti scandalosi casi dei 
cinque ragazzi piemontesi ar¬ 
restati per il «furto» di un 
melone e della donna di Agri¬ 
gento incarcerata con la ma¬ 
dre per aver abortito. Si trat¬ 
ta infatti di un episodio che 
conferma l’arretratezza e le 
distorsioni del nostri codici e 
il cattivo funzionamento della 
giustizia. 


Pesca vietata 
nel porto 
di Trieste 
No ai bagni 
in Abruzzo 


Nelle regioni italiane con¬ 
tinuano ad essere presi 
provvedimenti precauziona¬ 
li per evitare la diffusio¬ 
ne del colera. A TRIESTE, 
il comandante del porto 
ha vietato la pesca, in 
qualsiasi forma, nelle ac¬ 
que del porto di Trieste 
e in quelle dei porti mi¬ 
nori della regione. Vengo¬ 
no vietate anche la pesca 
con lenza, il lavaggio di 
prodotti ittici nelle acque 
dei porti, la vendita dei 
frutti di mare. 

In ABRUZZO è vietata 
da oggi (a balneazione nel¬ 
le acque antistanti le co¬ 
ste della regione, nonché ‘ 
in tutte le acque interne e 
• le piscine. La misura è 
sfata decisa nel corso di 
una riunione. 

A GENOVA, invece, la 
Regione ha acquistato quat¬ 
tro pistole elettriche supe- 
riniector automatiche tipo 
iK ]• che sono in grado 
di vaccinare mille, milfe 1 
e cinquecento persone al- 
l'ora. , 

A VENEZIA, 40 mila, 
dosi di vaccino saranno di¬ 
stribuite egli uffici dei me¬ 
dici provinciali per immu¬ 
nizzare le persone che 
vanno all'estero o H per¬ 
sonale del servizi pub¬ 
blici. 


Ecco i fatti: due giovani co¬ 
niugi palermitani — Giusep¬ 
pe Paolozzi. manovale a gior¬ 
nata, di 37 anni, e Santina 
Lo Vito. 27 anni — sono stati 
strappati ai loro sei bambini 
in tenera età e rinchiusi in 
carcere un mese fa per non 
aver pagato l’ultiraa rata di 
un apparecchio televisivo. Ma¬ 
rito e moglie erano stati que¬ 
relati dalla direzione del locale 
ufficio di vendita delia «Sin¬ 
ger » per il mancato pagamen¬ 
to di una cambiale da 50 mila 
lire. Considerati a Irreperibi¬ 
li» dagli ufficiali giudiziari, 
i quali dovevano notificare il 
decreto di citazione della 3* 
Sezione penale della pretura 
di Palermo, che li ha quindi 
condannati, a loro insaputa, a 
un anno e due mesi di car¬ 
cere, 1 due giovani sposi sono 
stati tratti in arresto dai ca¬ 
rabinieri, il mese scorso, nel 
loro poverissimo alloggio di 
via Ottavio Gaetani, una pic¬ 
cionaia umida e fredda nel 
popolare quartiere del Borgo. 

Giuseppe Faolazzi e Santina 
Lo Vito hanno dovuto abban¬ 
donare le sei creature alle 
cure dei parenti; poi, per lui 
si sono aperti i cancelli del- 
rucciardone e per lei quell! 
del carcere femminile delle 
Benedettine. 

Intanto venivano a scadere 
anche I termini per l'appello: 
è cosa nota che i meandri 
della giustizia sono quasi sem¬ 
pre impraticabili per i più po¬ 
veri. Divenuta irreversibile la 
durissima condanna (due pene 
a 14 mesi per una cambiale di 
50 mila lire!), c'era una sola 
via d’uscita: I legali hanno 
tentato di ottenere la scarce¬ 
razione con un ricorso pre¬ 
sentato qualche settimana fa, 
poiché il reato rientra nel¬ 
l'ultima amnistia. E soltanto 
in seguito a questo intervento 
in exstremls Giuseppe Paonaz¬ 
zi è stato rilasciato oggi po¬ 
meriggio, dopo un mese di 
camere. Nessuna notizia di ri¬ 
lascio invece per la moglie 
Santina. 

la vicenda ebbe inizio cin¬ 
que anni fa: nell'aprile del 
'68, Paolazzi si fece allettare 
da un annuncio che presen¬ 
tava come vantaggiosissimo lo 
acquisto di un apparecchio te- 
levisivo con una rateazione di¬ 
luita in due anni. Dopo mol¬ 
ti mesi di puntuale pagamento 
11 Paolazzi chiede una dila¬ 
zione: alcune cambiali — le 
ultime—sonoscadute e l'ope¬ 
ralo si impegna per una sana¬ 
toria di 50.000 lire. Ma chiede 
soltanto un po’ di tempo: nel 
frattempo gli erano nati altri 
due bambini e, per mantenere 
sei figli, cl vuole ben altro 
che la paga giornaliera di un 
edile che riesce a lavorare al 
e no quattro mesi l’anno. Al¬ 
la scadenza la querela scatta 
puntuale e impietosa. 


gli opportuni provvedimenti. 

La Commissione Igiene e Sa¬ 
nità del Consiglio regionale è 
stata convocata di urgenza 
per domani, su Iniziativa del 
compagni Usai, Granese e 
MistronJ per 11 PCI e del com¬ 
pagno Branca per il PSI. 

La situazione è grave (co¬ 
me si vede) anche in Sarde¬ 
gna, in particolare a Cagliari, 
dove le strutture igienico-sa- 
nitarie sono da sempre estre¬ 
mamente carenti. 

Un terzo del capoluogo re¬ 
gionale è senza fogne (le quat¬ 
tro popolose frazioni, i quar¬ 
tieri periferici ed alcune bor¬ 
gate), mentre il centro abi¬ 
tato è circondato da monta¬ 
gne di rifiuti, acquitrini mal¬ 
sani, acque stagnanti. Mai 
come quest’anno Cagliari e la 
Sardegna sono state invase 
dalle zanzare e da ogni altro 
tipo di insetti ed animali. 
Le energiche denuncle del no¬ 
stro partito e delle organizza- 
zioni sindacali avevano spin¬ 
to. tardivamente, le autorità 
regionali ad organizzare una 
sommarla campagna anti ano- 
felica attraverso un centro 
anti insetti che costa all’era¬ 
rio pubblico parecchi miliar¬ 
di e che è diventato nel cor¬ 
so degli anni uno scandaloso 
carrozzone clientelare della 
DC 

Di fronte a questo stato di 
cose, non è difficile compren¬ 
dere da dove vengono i peri¬ 
coli delle malattie infettive. 
La miseria, il disordine, la 
promiscuità dei ghetti spie¬ 
gano come nascono le epide¬ 
mie. Decine di migliaia di fa¬ 
miglie di lavoratori e dì 
sfruttati vivono in ambienti 
assolutamente incivili, 10 ed 
anche 15 persone rlserrate in 
una o due stanzette basse: 
qui si cucina, si mangia, si 
studia (quando è possibile), 
si gioca, si ricevono visite, si 
dorme, e cl si siede sul wa¬ 
ter sistemato dietro la porta 
di ingresso e nascosto a ma- 
la pena da una tenda di sac¬ 
co. Questa è la vita a S. Elia 
o a S. Vendrace, e nel cen¬ 
tro storico di Castello e di 
Stampate e Marina. 

E’ utile ricordare le frasi 
accorate e terribili scritte da 
116 scolaretti di borgo S. Elia 
(dai sei ai 12 anni) sotto 
i disegni delle loro «case» 
consegnati in occasione di un 
recente concorso organizzato 
dalla sezione comunista An¬ 
tonio Gramsci per la festa 
dell'Unità: volevano un albe- 
ro. una finestra, un asilo, una 
scuola, un sedile, ed almeno 
tre camere per le loro fami¬ 
glie numerose, in modo da non 
dormire la notte come be¬ 
stie, 

E 1 questa, senza alcuna esa¬ 
gerazione, la realtà di Ca¬ 
gliari: un galleggiamento di 
strutture coloniali, di arre¬ 
tratezza, di analfabetismo, di 
mancanza totale di servizi ci¬ 
vili. 

Anche all’ospedale l malati 

— quando non vengono respin¬ 
ti brutalmente per mancanza 
di posti letto — finiscono 
nel corridoio e davanti ai 
gabinetti, tra scarafaggi e 
topi. Alla Santissima Trinità 

— in cui si trova rinchiuso 
In isolamento il pescatore 
con il colera, assieme alla 
moglie ed agli 11 figli — sla¬ 
mo come in un lazzaretto 
manzoniano: vivono fianco a 
fianco, talvolta in promiscui¬ 
tà, lebbrosi, turbercolotici. 
malati di tifo, adulti e bam¬ 
bini. 

Oggi il sindaco democristia¬ 
no Murtas è venuto a dirci 
che. durante la notte, per 
via aerea, sono arrivate da 
Roma 10 mila dosi di vacci¬ 
no, e che da domani gli am 
bulatori resteranno aperti 
ininterrottamente a disposi¬ 
zione della popolazione. Ma 
quali e quanti ambulatori, se 
sono pochi, senza attrezza¬ 
ture. senza personale, e non 
riescono neppure a svolgere la 
normale attività? Il sindaco ha 


La visita 
di Leone 
a Perugia 

PERUGIA, 3 

’ In visita alla città di Pe¬ 
rugia, il presidente della Re- 
puuoiica, Leone, si è recato 
al Palazzo della Regione. Nel 
corso del breve indirizzo di 
saluto ai presenti, Leone ha 
affermato che « la Regione de¬ 
ve essere la grande occasio¬ 
ne di un radicale rinnovamen¬ 
to dello Stato». Dopo esser¬ 
si richiamato alla « conside¬ 
razione, da tutti accolta, ma 
finora senza conseguenti ap¬ 
plicazioni, sulla pesantezza ed 
arretratezza della macchina 
burocratica statale», il pre¬ 
sidente della Repubblica ha 
aggiunto: « Se vogliamo tra¬ 
sformare in realtà operante 
le provvidenze legislative, con 
ciò restituendo al cittadini 
quella fiducia nello stato che 
ora appare alquanto scossa, 
occorre incidere con vigoria 
e sollecitudine sugli antiqua¬ 
ti ed arrugginiti strumenti 
esecutivi e snellire al massi¬ 
mo la risposta applicativa al 
grandi impegni programmati¬ 
ci e legislativi». 


sinfezlone ha avuto inizio nel 
mercati, nelle scuole, negli 
uffici pubblici, nelle strade, 
tra i pozzi neri e In tutti 
quei luoghi dove possono svi- 
tapparsi i germi patogeni. 

Una operazione necessaria, 
che arriva con gravissimo ri¬ 
tardo, e che era stata rite¬ 
nuta « non urgente » molte 
settimane addietro, quando 
le pericolose condizioni Igie 
nicosanltarie del capoiuogo 
erano state documentate, nel 
dettagli, dal nostro giornale 
e dal gruppo del PCI al con¬ 
siglio comunale. 

Le misure devono essere 
adottate preventivamente, ol¬ 
tre che quando il male si ma¬ 
nifesta, quando il colera è 
alla porta di casa o addi¬ 
rittura dentro. 

Giuseppe Podda 


-1 BARI — Cumuli di immondizia "vengono rimossi dalle cantine di uno stabile 

Il PCI: si assicuri d'urgenza il rifornimento idrico 24 ore su 24 

L’annosa questione dell’acquedotto 
ha reso la Puglia più vulnerabile 

Gli invasi colmi, ma la refe di distribuzione dei tuffo insufficiente * In molti centri, compresa Bari, l'acqua erogata solo 
poche ore al giorno • Impossibili in queste condizioni le più elementari norme d'igiene -1 due volti del capoluogo 

Dal nostro corrispondente j 


BARI, 3 

Ci volevano i casi di colera 
perchè dì desse via all’ope¬ 
razione « Bari pulita » una 
energica azione cioè per eli¬ 
minare rifiuti, sacchetti ab¬ 
bandonati. disinfettare le fo¬ 
gnature. pulire le strade av¬ 
vertendo prima gli automobi¬ 
listi di lasciare libere le stra¬ 
de dalle macchine durante la 
notte. Una operazione questa 
compiuta solo qualche altra 
rara volta, che quindi acqui¬ 
sta un carattere di eccezio¬ 
nalità mentre dovrebbe esse¬ 
re un fatto continuo e del 
tutto normale. 

Il sindaco, da parte sua, ha 
rivolto un appc'io a tutti i cit¬ 
tadini affinchè diano prova di 
a civismo e di responsabilità 
assolutamente necessarie in 
questo particolare momento » 

Le autorità sanitarie giusta¬ 
mente invitano i cittadini al 
rispetto delle norme igieniche, 
a curare nei modo più scru¬ 
poloso l’Igiene personale spe¬ 
cie delle mani che devono es¬ 
sere lavate spesso e sempre 
dopo la utilizzazione dei ser¬ 
vizi igienici, a lavare e disin¬ 
fettare vasche, lavandini, ecc. 
E qui scatta l’assurdo: in una 
città dove l’approvvigiona- 
mento idrico è continuo, que¬ 
sto è possibile. Il dramma pe¬ 
rò di Bari — e io è in parti- 
colar modo in questi gior¬ 
ni — sta appunto nel fatto 
che manca l’acqua. A che ser¬ 
ve invitare la gente al rispet¬ 
to di tutte le norme igieniche 
quando manca il fattore pri¬ 
mo perchè ciò sia concreta¬ 
mente possibile, cioè l’acqua. 

Vi sono quartieri ove 
l’acqua manca dei tutto per¬ 
chè è insufficiente la pressio¬ 
ne. altre zone della città re¬ 
stano prive di approvvigiona¬ 
mento idrico dal pomeriggio 
fino all'indomani mattina. Mai 
come in questi giorni il pro¬ 
blema della mancanza di 
acqua aveva assunto aspetti 
drammatici. 

Il nostro partito ha chiesto 
che, almeno in questo perio¬ 
do di emergenza, si prenda¬ 
no quei provvedimenti atti ad 
assicurare 1* approvvigiona¬ 
mento idrico per tutte le 24 
ore della giornata. L'acqua, è 
noto — ed il nostro giorna¬ 
le conduce da anni una cam¬ 
pagna di denunzia — non 
manca perchè non esistono 
fonti o falde acquifere suffi¬ 
cienti nella nostra regio¬ 
ne, ma non arriva nelle cit¬ 
tà perchè una politica dissen 
nata e di spreco ha fatto si 
che mentre si sono costrui¬ 
te le grandi opere di - inva¬ 
so, contemporaneamente non 
si è provveduto ad effettua¬ 
re le opere di adduzione. 

Meno di un mese fa li no¬ 
stro giornale ha dedicato un 
ampio servizio sull'argomen¬ 
to dimostrando che mentre 
i grandi j invasi sono colmi 
(al limite pedino dei perico 
lo) mancano di quella rete 
di rifornimento che dovreb¬ 
be trasmettere il liquido nel¬ 
le città e nei centri. • 

Responsabili ’ di questa po¬ 
litica sono i governi a dire¬ 
zione de: non basta impreca¬ 
re, come fa certa stampa, oc¬ 
corre spiegare perchè manca 
l’acqua ed indicare quindi 
quali sono le opere di prima¬ 
ria necessità. . 

La mancanza d’acqua é quin¬ 
di 11 dramma della città, ma 
non c’i solo questo. Bari è 
una città che ha più volti 
• alcune facciate moderne e 
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Il (dolo con il quale « l'Unità » il 5 agosto scorso denunciava la pericolosa situazione venu 
tasi a creare per l'acqua in Puglia. 


nuove possono ingannare so¬ 
lo visitatori frettolosi e super¬ 
ficiali. Nelle stesse zone rin¬ 
novate coesistono piccole o 
grandi « coree ». GII stessi 
quartieri nuovi spesso sotto 
una arch’tettura moderna e 
decente hanno le fogne a me¬ 
tà, le condotte della fognatu¬ 
ra cioè che non finiscono in 
un depuratore, per essere poi 
immesse nel mare, ma in 
cloache o in pozzi neri. Per¬ 
chè cosi ha votato un pu¬ 
gno di costruttori favoriti dal¬ 
la passività e a volte dalla 
complicità degli amministra¬ 
tori. 

Bari è la città che presen 
ta un quoziente di 46.10 mor¬ 
ti nel primo anno di vita per 
1.000 nati vivi Un livello cioè 
di mortalità infantile abba¬ 
stanza lontano dal quoziente 
nazionale che pure è alto e 
che è di 24 decessi nel pri¬ 
mo anno di vita per mille na¬ 
ti vivi Q-iestl dati assumono 
un valore particolare quando 
si considero che su 46 mor¬ 
ti (su I. 01 O mt- vivi) ben 27- 
28 sono dovuti £ cause eso¬ 
gene, c* * : a rr.g’onl esterne, 
il che vuol d re igiene delie 
abitazioni fcinature attrezza¬ 
ture aspvialiere E queste non 
sono sémplici deauzionl per¬ 
chè è sign-ùcativo che la par¬ 
te deila ci*tà che presenta 
uno dei più elevati quozien¬ 
ti di mortalità infantile è 
quella di Bari vecchia, il nu¬ 
cleo storico con 61.59 morti 
nel primo anno di vita su 
1.000 nati vivi F questa una 
delie zone no.i ancora del tut¬ 
to fomite di fognature. Ed è 
a Bari veccl.ta che 1 nettur¬ 
bini hanno ftavuto lavorare 
con le masch» re per liberare 
alcune strade .ri cumuli di ri¬ 
fiuti ammucchiati da diverse 
settimane. I dati che abbia¬ 
mo riferito sono di una in¬ 
dagine dell’IsMtuto di demo¬ 
grafia dellTIn-versità che ri¬ 
sale a qualche anno fa. Ora 
la situazione igienica della cit¬ 
tà è p^vgionta e non di po¬ 
co. Nè vale la c ìt costanza che 
percentuali notevoli della po¬ 
polazione si *c no trasferiti 
dalle zone vecchie a quelle 
di nuovi Insed'amenti perchè 
anche qui hanno trovato le 
stesse condizioni igieniche dei 
quartieri abbandonati. Non è 
un caso che anche alcuni nuo¬ 
vi quartieri sono Invasi dai to- 
pi che non si riescono anco¬ 
ra a distruggere 


STUDENTI 

Respinti della 1. Media, delia 4. Ginnasio e del primo anno 
di Liceo Scientifico. Istituto Magistrale e Tecnico, eviterete 
di perdere l'anno rivolgendovi al 

COLLEGIO " G. PASCOLI " 

di Ponticella di S. Lazzaro di Savena (Bologna) 

D . r Tel. (0547) W.2M - CESENATICO 

Per informazioni : Te , (051 ) 474.713 . BOLOGNA 
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Comune di Ravenna 
Provincia di Ravenna 

PUBBLICAZIONE DEL PROGETTO 
DI PIANO REGOLATORE GENERALE 

IL SINDACO 

al sen*t e per gli Filetti della Legge Urbanistica 17 ago¬ 
sto 1942 n. 1130 e successive modffiearioni 

AVVISA 

che gli atti del progetto di Plano Regolatore Generale adottati 
ai sensi di legge saranno depositati In libera visione al pub¬ 
blico. ne! Palano Comunale posto a Ravenna In Piazza del 
Popolo n. I. a far tempo dal 4 settembre 1973 e fino al 
3 ottobre 1973 compreso, col seguente orario: giorni feriali 
dalie ore 8 alle 13 e nel giorni di martedì e venerdì ambe 
dalie ore 13 alle 18; giorni festivi dalle ore 9 alle 12. 

Il progetto stesso i costituito dai seguenti atti ed elaborati: 
\) Deliberazione consiliare di adozione in data 31 luglio 1973 
n. 23641'1039. controllata senza rilievi dalla Sezione Autonoma 
di Ravenna del Comitato Regionale di Controllo nella seduta 
del 21 agosto 1973. n. 14087; 

Allegato n. I - Planimetria 1 '25.000 del quadro di insieme 
delle tavole 1 :3.000 tavola P). 

Allegato n. 2 - Planimetria 1:10.000 analisi stato di fatto 
dell'intero territorio comunale (19 tavole da al ad a 19). 
Allegato n. 3 - Planimetria 1 : 3.000, analisi stato di fatto del 
centro (2 tavole: a 1. 1, a l.Z). 

Allegato n. 4 - Planimetria 1 : 1.000, consistenza degli immo¬ 
bili nel Centro Storico (2 tavole Ca (Cs I), Ca (Cs 2). 
Allegato n. 3 - Planimetria 1: 1.000; zonizzazione e disciplina 
degli interventi nel Centro Storico (2 tavole) p (cs 1), p (cs 2). 
Allegato n. 6 - Planimetrie I : 5.000: progetto di zonizzazione 
del centro, forese e litorale (38 tavole da pi a p 38 con 
legenda). 

Allegato n 7 • Planimetria 1:23.000 : progetto di zonizzazione 
(tavola p[0) con legenda). 

Altrgato n. 8 • Norme di attuazione. 

Allegato n. 9 - Relazione tecnica. 

Allegato n. 10 - Allegati alla relazione trenira. 

I,e eventuali osservazioni al progetto stesso, a mente deH’artt- 
coln 9 della Legge Urbanistica 17 agosto 1942 n. 1150, dovranno 
essere redatte In duplice copia di cui una sn competente carta 
bollata e presentata al Protocollo Generale entro le ore 18 
del giorno 2 novembre 1973. 

Anche I grafici, prodotti a corredo di dette osservazioni, do¬ 
vranno essere in duplice copia di cni una munita di compe¬ 
tente marca da bollo in relazione alla loro dimensione. 

Detto termine di presentazione delle osservazioni è perentorio; 
pertanto quelle ebe perverranno oltre il termine sopra Indi¬ 
cato non saranno prese In considerazione. 

DaDa Residenza Municipale, 24 agosto 1973. 

IL SINDACO: Canotanl 


Lettere 
all’ Unita : 



Le brutture 
c'erano * 
ma i) regime 

le nascondeva 
Caro direttore, 
l’altro ieri, mentre alcune 
persone stavano commentan¬ 
do il preoccupante aumento 
delle rapine, uegli omicidi e 
del sequestri di persona nel 
nostro Paese, qualcuno disse 
Che siccome la situazione non 
può trascinarsi cosi, bisogne¬ 
rebbe augurarsi un ritorno al 
fascismo che a metterebbe a 
posto le cose ». 

Questo slogan, tanto caro 
ai reazionari di tutte le tinte, 
svela quanto meno una cras¬ 
sa ignoranza di informazione, 
essendo arcinoto che il regime 
fascista soleva nascondere le 
sue brutture facendo pubbli¬ 
care dai giornali soltanto ciò 
che riteneva utile per poter 
mantenere soggiogate le mas¬ 
se popolari. 

Una statistica rilevata dal 
ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia rivela che nel 1930 si re- 

B istrarono in Italia, su 40 mi- 
òni di abitanti, 6 rapine e 
sequestri di persona per ogni 
centomila cittadini contro 5,6 
nel 1970 su 54 milioni di abi 
tanti; gli omicidi furono 4,9 
ogni centomila abitanti nel 
1930 contro 2,1 nel 1970; le le¬ 
sioni personali volontarie 210 
ogni centomila abitanti nel 
1930 contro 58 nel 1970 Infine, 
nell’intero anno 1938 vennero 
commessi 1.216.728 reati comu¬ 
ni contro 909 803 nell’anno 
1968 

La delinquenza quindi im¬ 
perava sovrana e ai delinquen¬ 
ti venivano elargiti periodica¬ 
mente amnistie e condoni, ne¬ 
gati quasi sempre ai detenuti 
politici (come nel 1942). Ci 
sarebbe oggi un mezzo per 
porre freno al dilagare dei 
reati comuni, nei quali è do¬ 
veroso comprendere gli atten¬ 
tati fascisti; basterebbe che 
le forze dell’ordine venissero 
impegnate totalmente contro 
la malavita e non. come pur¬ 
troppo capita spesso, al ser¬ 
vizio dei padroni contro le le¬ 
gittime rivendicazioni dei la¬ 
voratori 

P. PENNECCHI 
(Chiusi * Siena) 


I ministri prestati 
a Mussolini dal 
Partito popolare 

Cari compagni, 
leggendo il discorso che lo 
on. Sceiba ha pronunciato a 
Ravenna nel cinquantesimo 
anniversario dell’assassinio di 
don Minzoni, sono rimasto 
stupito quando egli ha asse¬ 
rito che il vecchio Partito po¬ 
polare era stato il nemico 
numero uno del fascismo. Lo 
on. Sceiba, non essendo più 
molto giovane, dovrebbe ri¬ 
cordare benissimo che quan¬ 
do la borghesia e la monar¬ 
chia spergiura dettero l'inca¬ 
rico a Mussolini di formare 
il primo governo fascista, il 
Partito popolare prestò a que¬ 
sto quattro ministri dei più 
qualificati, tra i quali il mi¬ 
nistro del Tesoro. Tanto per 
dare a Cesare quel che è di 
Cesare. ' 

GINO M. GARIBOLDI 
(Nizza - Francia) 


Come ci sì libera 
dello «scemo 
del villaggio» 

Caro direttore. 

si mettono 500 lire sul se¬ 
dile posteriore di una mac¬ 
china. che devono fare da fi¬ 
sco per un povero cittadino, 
il quale naturalmente ci casca: 
qualcuno rimasto appostato, 
lo caccia brutalmente dentro 
l’auto e via di corsa al ma¬ 
nicomio provinciale di Nocera 
Inferiore. Questo non è uno 
dei tanti rapimenti a scopo 
di ricatto, ma il modo in cui 
l’Amministrazione comunale 
ha pensato di liberare i turi 
stt e il paese dalla presenza 
dell'innocuo e scemo del vil¬ 
laggio». 

Carmelo Della Casa è un 
e anormale», poiché ha una 
dose dì intelligenza inferiore 
alla media, è senza casa, ha 
una famìglia incapace di oc¬ 
cuparsi di lui. E’ inoltre de¬ 
dito all'alcool: questa abitu¬ 
dine. che ha peggiorato le 
sue condizioni e stata facili¬ 
tata dal fatto che i * servizi » 
che gli vengono a volte ri¬ 
chiesti sono ricompensati con 
un economico bicchiere di vi¬ 
no. Il suo carattere mite, in¬ 
capace di reagire alle peggio¬ 
ri violenze, lo rende del lut¬ 
to innocuo. 

1 cittadini di S. Nicola Ar- 
cella e alcuni turisti e medi¬ 
ci che hanno assistito a que¬ 
sto pubblico atto di violenza 
hanno reagito indicendo una 
assemblea nella quale U dot¬ 
tor Pino Vetrone, psichiatra, 
assistente al Centro di igiene 
mentale della Università di 
Roma, nell’introdurre ha spie¬ 
gato come l’ospedale psichia¬ 
trico in questi casi non è con¬ 
sigliabile poiché in genere ag¬ 
grava il problema. Egli ha 
spiegato come nei Paesi so 
cialmente più avanzati, pro¬ 
blemi più gravi, come quel¬ 
lo della droga, vengono risol 
ti proprio tentando di reinse¬ 
rire il soggetto malato nella 
sua comunità di origine, con 
opportune sovvenzioni alle fa¬ 
miglie e creando una mag¬ 
giore coscienza civica nei 
membri della collettività, A 
sua volta, la dottoressa D’Ago¬ 
stino Trevi, psichiatra e psi¬ 
coterapeuta metteva in ri¬ 
lievo che abusi come questo 
sono resi possibili dalle con¬ 
dizioni economiche e sociali 
in cui si trovano questi in¬ 
dividui c diversi ». esclusi dal 
meccanismo della produttivi 
tà. Sono queste le cause che 
fanno dimenticare la dignità 
umana di persone come Car 
melo, ed è proprio per que 
sto che un caso del genere 
non riguarda solo la compe 
tema déffll specialisti ma toc 
ca la coscienza di chiunque 
si preoccupi di creare nuove 
basi alla convivenza civile. Da 


parte sua, il consigliere pro¬ 
vinciale comunista avvocato 
Pietro Midaglia, sottolineava 
la necessità della vartecipa- 
zione di tutti, poiché la solu¬ 
zione di questi problemi deve 
iniziare proprio a livello lo¬ 
cale. Il parroco, don Umber¬ 
to Praino, nonostante alcune 
sue perplessità circa la capa¬ 
cità del paese di permettere 
il reinserimento dì Carmelo, 
condannava in ogni caso, l’in¬ 
ternamento in ospedale pst- 
chiatrico. 

Grazie per l’ospitalità. 

LETTERA FIRMATA 

(San Nicola A. • Cosenza) 


Per distinguere 
i filmacci 
dai films seri 

Signor direttore. 

ritengo sta necessario pre¬ 
stare più attenzione al feno¬ 
meno della stampa a gialla » 
e pornografica, che in un 
modo o nell’altro influenza 
qualunquisticamente una par¬ 
te non trascurabile dell’opinio¬ 
ne pubblica. Perchè l’Unità 
non ne parla? Perchè non con¬ 
duce un’inchiesta sulle fonti 
di finanziamento di tale stam¬ 
pa esaminandone la sua de¬ 
leteria funzione? 

Non sono un moralista, ma 
sarebbe anche bene — tanto 
per dare un suggerimento con¬ 
creto — che l’Unità aggiunges¬ 
se nella « legenda » dei com¬ 
menti ai films la sigla u P = 
porcheria = pornografia » per 
distinguere i filmacci da quel¬ 
li che conducono invece una 
analisi storica e dt costume 
cui sì attengono, per esempio, 
alcuni seri registi come Pa¬ 
solini. 

ROLANDO B. 

(Roma) 


I giovani scrivono 
dai Paesi socialisti 

Èva KAVA, ul. Garbary 14 ro 
- 80/827 Cdansu - Polonia (è 
una studentessa di 19 anni, 
ama la lingua italiana, si in 
teressa di musica, di sport 
e colleziona cartoline; vorreb¬ 
be corrispondere con giovani 
in italiano, inglese o polac¬ 
co). 

Mariana ZOFE1, Calea Je- 
verin bloc 5, se. r, app. 13 
Craiova Doli • Romania (è 
laureata in Ingegneria, ha 24 
anni, desidera corrispondere 
con italiani della sua età per 
imparare meglio l’italiano; 
scambierebbe dischi e carto¬ 
line). 

Zuzana PIROVA, 269/22 Ly- 
sa n.l. - Sidiskiste 1460 Ce¬ 
coslovacchia (studia, ha 18 
anni, le piacciono il cinema, 
lo sport e la musica pop; 
corrisponderebbe volentieri 
con ragazze e ragazzi italia¬ 
ni in inglese, francese e te¬ 
desco). 


Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri¬ 
vono, e 1 cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, U qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Umberto GELMETT1, Bisu- 
schio (« E’ ridicolo pretende¬ 
re di abolire certe forme di 
caccia, quando si lasciano a- 
perte fino alla fine di aprile 
le cacce primaverili nel Me¬ 
ridione, naturalmente a van¬ 
taggio esclusivo dei grandi si¬ 
gnorotti »); Italo PELIZZOLA, 
Milano fall primo ministro 
francese ha dichiarato che 
l'arma nucleare è un'assicura¬ 
zione sulla pace. Dichiarazio¬ 
ni di questo genere rendono 
l’uomo sempre più simile alla 
bestia. Infatti nel regno ani¬ 
male vige la legge del più for¬ 
te fisicamente »); Saturno 
GALANTI, Civitavecchia (• Io 
penso che una pagina coinè 
quella uscita martedì 21 ago¬ 
sto, in ricorrenza della scom¬ 
parsa del compagno Togliattt, 
avrebbe dovuto essere pub¬ 
blicata dt domenica, cioè 
quando maggiore è la diffu¬ 
sione dell'Unità, proprio per 
migliorare la preparazione po¬ 
litica ed ideologica dei com¬ 
pagni e lettori»), 

MELILLO, Genova (* Mi 
viene da fremere pensando 
che con i soldi delle tasse 
che noi paghiamo, vengono 
retribuiti gli 82 parlamentari 
fascisti, nemici, ieri e oggi, 
del nostro Paese»); Antonio 
DI DIO, Cortoghiana (n Sono 
un profugo della Libia, uno 
dei tanti che hanno avuto 
la disgrazia di nascere italia¬ 
ni all’estero. Quando nel lon¬ 
tano 1964 il governo lìbico 
aveva detto che dovevamo 
prendere la cittadinanza libi¬ 
ca, noi avevamo risposto, 
che piuttosto di cambiare na¬ 
zionalità, ce ne saremmo ve¬ 
nuti in Italia a nuoto. Oggi 
non so se rammaricarmi di 
quello che venne detto, visto 
che una volta arrivali in Ita¬ 
lia. ci siamo sentiti trattare 
da stranieri, più stranieri di 
quando eravamo in Libia»). 

Aristide LUCCHINI, Cervia; 
Giuseppe Egidio MANISCAL¬ 
CO, Chiavari fsDal mese di 
maggio sto chiedendo alla se¬ 
de della Motorizzazione civile 
di Roma il mio certificato di 
idoneità alle funzioni di 4- 
struttore di guida; ho sporto 
reclamo anche al ministro dei 
Trasporti, perchè quél certi¬ 
ficato mi i indispensabile per 
trovare il lavoro. Tutto inuti¬ 
le :: sfa per colpa della buro- 
zia, sia per colpa del mene¬ 
freghismo, il documento non 
mi arriva »); G. MARIANI, 
Montisi (• Perchè l'Unità non 
prende in considerazione la 
possibilità di ritornare a pub¬ 
blicare il romanzo d’appendi¬ 
ce?»); Un gruppo di lavora¬ 
tori e pensionati antifascisti, 
Roma (k Vengono spesi mi¬ 
liardi per i superburocrati, 
per i generali, per i parassiti, 
mentre i pensionati devono 
continuare a morire di fa 
me»). 
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LE GIORNATE DEL comunicazione resta il problema centrale 

CINEMA ITALIANO sul tappeto alla manifestazione democratica veneziana 


pag. 7 / spettacoli - arte 


Alla : Settimana musicale 

A Siena Gluck è restato 


Vigorosa e unanime la denunda(ah^finora)inM^ 

Schoenberg applaudito dai giovani • Castaldi e soprattutto Patrassi hanno 

■ ■■ ■ ■ ■ ^ monopolizzato l’interesse del pubblico - Altra novità in programma ieri sera 

U Allei f Alt SU Ifel A fl All A I* AM* ACCI All A 0,1 no,lro isstsjsaws 

E|lfl||§U ■ Mie IIU ' ■ mHI SIENA - consegna, trepida e commossa, che non càpite di ascoltare 

m m m m m ^ m m m m m QAtttman» » a • «* *>*«<> vivificante di un’ala tutti 1 giorni Ai fini culturali 

... , ■ “ »ew»n“» » ® giunta consolatrice. * della « Settimana », è state 

* » « ' . . ' vani nlann flaìln bua mentfA. . .1.11 _ 1 i..nt * . .. « 


Il convegno indetto 
dall'ARCI-UISP 

Le linee per 
l'istituzione 
del circuito 
alternativo 


Al dibattito del seminario-incontro ha fatto segui¬ 
to la discussione avvenuta dopo la proiezione 
del filmato su Valpreda - Ferma presa di posizio¬ 
ne del comitato contro le provocazioni fasciste 


Dal nostro inviato tf’t °x abe L rant l* V/vFJ .1 A vvJ 

Nel dibattito si è anche ri* - - < 

VENEZIA, 3. flesso un certo scontento, ma- n 

La libertà di espressione, la nifestato in questi giorni da Uà Uno dei nostri inviati 


. - • ■ , 1 . 

I registi si confrontano 
con i temi della filosofia 


libertà di comunicazione è il alcuni gruppi della sinistra 

problema sul tappeto. E non extraparlamentare, insoddi- VENEZIA, 3 

si tratta di un problema sfatti dello spazio ad essi la- Libertà, questa dolce parola, 
astratto. La proiezione della sciato (per una loro autono- il film sovietico dedicato alla 

Grande abbuffata di Marco ma gestione) dalle Giornate. resistenza di classe in un pae- 

Ferreri, che con altri film do- Ma anche tra di essi c’è sta- se sudamericano repressivo, 

vrebbe concludere le Gioma- to chi ha riconosciuto la fon- dovuto al talento del regista 


clalizzata, bensì rappresenta- uomo di Sarah verte sulla 
re (ed è questa la sua novità consuetudine della donna del 


te del cinema, venerdì pros¬ 
simo, è infatti ancora In for¬ 
se, anche se ci sono buone 
speranze che gli ostacoli del¬ 
la censura possano essere 
superati. 

Tutti sappiamo però che, al 


dementale democraticità del¬ 
l’iniziativa, cosicché questa 
parziale contestazione, rileva¬ 
ta oltre misura da qualche 
giornale, sembra ora riassor¬ 
bita all’interno di un orga¬ 
nismo, come quello appunto 


VENEZIA 3 d* fondo) una proposta am- titolo a filmare se stessa e 

Libertà nuestn dnlra nàmin Piissima di film per il mag- gli avvenimenti politici cui 

il fflm MvieUco dediìJtn Tito glor numero di persone che partecipa. Le accade perciò di 

resUtenzadl 1 tointin una manifestazione clnemato- documentare un attentato fa- 

£ la !i™S. 

dovuto al talento del regista CC !TpI 

lituano Giaiaklavlpiiis o Ha giorni che le è consentito. del responsabile della strage. 
poco 11 premiaFestival di d f 

L n , no v r _ ninni inatta ,i Q t giornata, almeno dieci possi- scompare in un incendio. 

„ 1 a nn K>f<dd?^ C | n 6 h tot?™ bllità di discorso potrebbero Appiccato da chi? Dai oso- 

h .sorgere, alcune delle quali ci liti Ignoti » ma, forse, non 
f, d «2252? si deve’ limitare a toccar di senza la connivenza della po¬ 


si occupa del rapporto uomo 
natura; Fotografìa dell’unghe 


si deve limitare a toccar di senza la connivenza della po- 
sfuggita, ammesso e non con- lizla. Comunque il mirino di 


• j-uiu sappiamo pero cne, ai nismo, come quello appunto natura; Fotografìa dell’unghe- ir " 

Nostro servizio di là e al di sopra della già delle Giornate, che è apparso rese Zolnay, che come si dis- {Lnpr^rttPtiv? Hn a nr*«<f°^minri?n m n CC lì!m a 

o InÌQua censura amministra- esemninrp rt&r AioeHnttA ini. s» ria Vprona 2 * uno < 5 rvif»TvUHn dieci si riesca a tener dietro, da presa inquadra il corn® 


VENEZIA, 3 

L’estensione dei collegamen¬ 
ti tra le varie associazioni cul¬ 
turali di base a livello regio¬ 
nale e provinciale in modo 
da verificare, su situazioni 
concrete, le possibilità d’in¬ 
tervento sugli Enti locali In 
merito alla creazione di un 
esteso circuito cinematografi¬ 
co ad impostazione e gestio¬ 
ne democratiche e la propo¬ 
sta per un censimento delle 
strutture, pubbliche e associa¬ 
tive, che sarebbe possibile 
usare per la programmazione, 
discussione, diffusione delle 
opere cinematografiche esclu¬ 
se o emarginate dal mercato: 
questi i maggiori impegni 
emersi dal convegno indetto 
dall’ARCI-UISP a Venezia 
nel quadro delle giornate 
del cinema italiano. La ma¬ 
nifestazione, che si è tenuta 
alla Casa del portuale, ha fat¬ 
to registrare la presenza di 
un numeroso pubblico compo¬ 
sto in prevalenza di operato¬ 
ri culturali provenienti da 
Toscana, Emilia, Umbria, 
Piemonte, Lombardia... 

Il dibattito ha preso le 
mosse da una lucida relazio¬ 
ne di Antonio Manca, presi¬ 
dente dell’UCCA (Circoli del 
cinema dell’ARCI), centrata 
sui problemi inerenti alla 
1 creazione di un circuito che 
consenta di aprire spazi li¬ 
beri da utilizzare per un con¬ 
fronto dialettico tra autori, 
opere e pubblico. 

In modo particolare il di¬ 
battito si è sviluppato attor¬ 
no ai temi dell’utilizzazione 
- delle sale cinematografiche 
a disposizione degli Enti lo¬ 
cali, dei rapporti con l’eser¬ 
cizio tradizionale, della fun¬ 
zione dell'associazionismo e 
dei compiti che attenderanno 
il circuito cinematografico 
pubblico 

Purtroppo il movimento de¬ 
mocratico non ha sempre pre¬ 
stato la dovuta attenzione al 
problema delle decine e de¬ 
cine di sale di proprietà degli 
Enti locali e da questi date in 
gestione a privati spesso colle¬ 
gati con i maggiori circuiti 
d’esercizio. Il convegno ■ del- 
l’ARCI ha sottolineato con 
forza la necessità di un cam¬ 
biamento di rotta che parta, 
appunto, da un censimento 
delle situazioni in atto nel¬ 
le varie regioni, in modo da 
predisporre un quadro organi¬ 
co di denuncia e d’intervento. 

Per quanto riguarda i rap¬ 
porti con l’esercizio tradizio¬ 
nale, il dibattito ha registra¬ 
to la proposta di Duccio Fag- 
gella, della Regione toscana, 
per l'instaurazione di rappor¬ 
ti organici con quel piccolo 
esercizio che è. a un tempo, 
supporto e vittima delle gran¬ 
di concentrazioni cinemato¬ 
grafiche. una proposta cui 
hanno fatto eco i dubbi di 
quanti disperano, alla luce 
delle passate esperienze, di 
poter allacciare con queste 
forze collegamenti non desti¬ 
nati a deteriorarsi rapida- 
mente. 

Attorno all’a Italesercizio », 
infine, il discorso è stato par¬ 
ticolarmente vivo, ed è stata 
sottolineata da più parti la 
necessità che il futuro circui¬ 
to pubblico stabilisca rappor¬ 
ti organici con l’associazio¬ 
nismo democratico e svilup¬ 
pi un’azione particolare ver¬ 
so le zone (Mezzogiorno e 
campagne) tradizionalmente 
emarginate dal mercato. Se 
questo non si verificherà, il 
costituendo organismo pub¬ 
blico fallirà sul nascere i pro¬ 
pri obiettivi realizzando, di 
fatto, solo un vasto circuito 
d’essai qualitativamente non 
molto dissimile da quelli che 
già oggi convivono con le nor¬ 
mali strutture mercantili. 

Quest’insieme di obiettivi 
potranno essere raggiunti solo 
sulla base di un’azione coor¬ 
dinata delie varie associazio¬ 
ni, per cu! è indispensabile 
giungere rapidamente alla co¬ 
stituzione di un fronte orga¬ 
nicamente unitario delle for¬ 
ile culturali e assoelative. Allo 
stesso modo occorre abbatte¬ 
re ogni residuo steccato « spe¬ 
cialistico». come ha sottoli¬ 
neato. traendo le conclusioni 
del convegno, il presidente 
dell’ARCI-UISP, Arrigo Mo- 
randi, giungendo ad inizia¬ 
tive tese a « liberare » gli 
spettatori dai condizionamen¬ 
ti imposti dal mercanti di 
celluloide. 

Su queste linee hanno con 
cordato tutti gli interventi, 
tra cui ricordiamo quelli di 
, Sandro Zambettl della Fede¬ 
razione dei Cinefonim, Ric¬ 
cardo Napolitano della FIOC, 
Hazzocchi deli’ARCI-UISP di 
Reggio Emilia e Cottonei, del* 
]» Commissione televisione 
«ell'ARCI nazionale. 

Umberto Rotti 


iniqua censura amministra- esemplare per elasticità, tol- se da Verena è uno splendido ®LL le ^ a ^^[l er «fissarlo 

tiva, c è la supercensura eser- leranza e comprenslvità. e sconvolgente saggio di in- m “ lsario - 


citata da zelanti magistrati, 
i quali hanno eretto la mo¬ 
rale cattolica nella sua acce¬ 
zione più arretrata a crlte- 


Chi non lo manda giù. e 
lo si capisce, sono i fascisti, 
die hanno già tentato, al 
margini delle Giornate, qual- 


dagUye siU^ vecchiaia e d f ™}£f SSafe^df^ „? ri «“ *ran folla ha assi- 

misteri della psiche all’insegna T stlto l c T e fia , pete * a un 

di uno stile solo «nnarent^ avvenimento e augurandoci evento insolito: la resurre- 


di uno stile solo apparente¬ 
mente gelido e composito; 


margini acne uiomare. quai- mente genao e composito; -i x nrvs<1 pnH 

rio discriminante assoluto, che aggressione e provocazio- Leggenda della morte e della n , , , ... *, 

Lo ricordava stamane, al se- ne, come l’attentato a ima resurrezione di due giovani, ■ Sotto un sole implacabile in 


mlnarlo-lncontro col pubblico, 
che dedicava appunto la se¬ 
duta odierna al quadro legl- 


sede del Manifesto, dove due il film magiaro in cui Gy6n- 


noti teppisti missini, poi ar¬ 
restati, hanno sparso combu- 


gyòssy Indaga su una comu¬ 
nità di zingari proponendo an¬ 


che esso si verifichi nel mo- z i one un m m . ciò che va 
mento in cui si è presenti. sottolineato in questo redi* 

• Sotto un sole implacabile in- vivo e, nonostante qualche 
crociamo Imre Gytìngyòssy in momento di stanca, ovvia- 
Campo S. Margherita e, sa- mente vitalissimo Uomo dei 
pendolo sensibilissimo e pre- palloni, è come già anni fa 


slativo delia situazione, i’av- stiblle. senza riuscire per for- che lui, alla luce del marxi- parato al temi affrontati da Marco Ferreri prevedesse cer- 


vocato Nicola Lombardi; il 

quale ha sottolineato la ne- forze democratiche sono vl- 

cessità d una modifica prò- gin. n comitato organizzato 

fonda dei codici, per garan- re, esprimendo la sua solida- 

tire la libera circolazione del r ]età. al Manifesto e a Pietro 

prodotti artistici e culturali, Valpreda (oggetto di volgari 

e della stessa informazione. insulti e Intimidazioni, sempre 

L'azione repressiva svilup- da parte dei fascisti), riaf- 

pata da certi settori delia ferma che « le Giornate sono 


tuna a dargli fuoco. Ma le smo, una parabola cristiana: Toti nella sua laboriosa e raf- ti motivi ora esplosi nella 

- - 0 . . . . r . _ * Ir»__f__ 1._I --, — 4 * 1_li- _ . » _ti «■ 


ecco il quartetto che ha co- flnata metafora storica su Pao- Grande bouffe, e dei quali gli 

stltuito il primo notevole ap- lo di Tarso, gli chiediamo un spettatori veneziani saranno 

porto delle cinematografie di parere di competente, che egli j pr i m j a compiere la verifica 

paesi socialisti alle Giornate ci esprime con dovizia di ar- se Ia sua pro { ez i one avrà 

del cinema italiano. gonfienti. Di essi cl serviremo llirtcrn VnorHamrt rlira l'Anna 


magistratura nel campo arti¬ 
stico e culturale è, del re¬ 
sto, solo un aspetto della re- 


antifasciste: nessun attenta¬ 
to. nessuna provocazione po¬ 
trà cambiarle. Lo garanti- 


dei cinema italiano. 

Ciascuna di queste opere, 
che se ne sia già parlato o 
meno, meriterebbe ben altro 


lilCiiU, UICUICICUUC VCJJ OJLdV 

che rapidi cenni, ma abbiamo zi one dovuta. 

già premesso che la manlfe- U regista ungherese, che sta 

stazione veneziana non vuole seguendo le Giornate con sem¬ 


el esprime con dovizia UI ai- se . nrr»Wlnn« aur h 

sww.tósrff jHg-sag^Hjw 

vedere il film e di affrontarlo s ° ne tipicamente borghese 
criticamente con la pondera- che conduce alla morte: il 


grado di gonfiabilità di un 
palloncino per l’industriale 
milanese, come la smania di 
cibo e di sesso del. quattro 


. , - —-M CJ”* 4J t WIIV tbtiWUIUt II* **«»» I uutw -P . . . * . 4 UIUU C Ul JLJ jJ ilei • (J Ila 

pressione che si attua in un scono i sedicimila soci pn> essere, come Cannes e la Mo- pre rinnovato stupore, chiede sviicldi volontari (tra cui 

nomivi n A tractn cahIo a a nn. i-_.. __ _ . .n_ - <,.. n itti nnvie eri A dii twivuvimi \via vui 


campo più vasto, sociale e po¬ 
litico. Il «(Segreto istruttorio» 
è di per sé la negazione della 
liberta d’informazione. Il rea¬ 
to di «vilipendio», acquisito 
nel codici fascisti, ma la cui 
prima elaborazione risale al 
1889, cioè all’Italia democrati¬ 
co-borghese, è uno strumento 
per reprimere con durezza 
ogni critica alle istituzioni. 
Su questo tema si è incentra¬ 
to l’intervento dell’avvocato 
Guido Calvi, che ha pure po¬ 
sto con forza In rilievo l’esi¬ 
genza di portare tali questio¬ 
ni fra le grandi masse, poi¬ 
ché la lotta delle masse è 
elemento essenziale di qual¬ 
siasi battaglia rinnovatrice. E 
un lavoratore Intervenuto nel 
dibattito ha ribadito: è la 
classe operala che deve far¬ 
si carico di questi problemi. 

Per quanto riguarda Io spe¬ 
cifico campo artistico-cultura- 
le, Federico Governatori, di 
Magistratura democratica, ha 
offerto alla meditazione del 
partecipanti all'Incontro un 
grottesco florilegio di requi¬ 
sitorie e di sentenze recenti 
(a proposito, tra l’altro, del- 
l 'Ultimo tango), che testimo¬ 
niano di quella subcultura 
reazionaria e oscurantista, da 
cui troppi giudici, e soprat¬ 
tutto troppi procuratori ge¬ 
nerali, traggono ispirazione. 

Il discorso sulla repressio¬ 
ne, Ieri sera, era stato anti¬ 
cipato, In senso generale, dal¬ 
la proiezione del filmato Vai- 
preda, realizzato dalla Coope¬ 
rativa cinematografica « 15 
maggio» (della quale fanno 


tagonistl » 


stia al Lido sempre e soltan- 


A nMM C-.wi#Jì to sono state, una palestra 
ravioli I pe,. j a cr it!ca più o meno spe- 


Si è chiusa la XXV edizione 

Nessun pianista 

i. _ 

laureato al 
Premio Busoni 


a sua volta un consiglio sul 
film del giorno. « Se tl inte¬ 
ressa la filosofia di Empedo¬ 
cle — rispondiamo — puoi 


cora Mastroianni) dell'ultimo, 
anzi ormai penultimo film 
(perché II regista sta già ter- 


minando il suo Generale Cu- 
provare con Memoriale dalle s ter). Addirittura analoga l’ul- 
rovine ». ■ - - - 


tima sequenza: defunti 1 pa¬ 


casi si intitola il film che droni. gli infedéli cani di casa 
Andrea Frezza, già autore de] s i buttano sul resti del pasto. 

i'I.ll. !.. « 444 MHAAApfn MAI —. 4 ... * . 


Dal nostro inviato vochin; 1969, Ursula Oppens; 

irai nostro inviato 1972 Arnald0 Cohen. Basta 

BOLZANO 3 scorrere la lista per rendersi 

. .. ._._’, _ conto che i concorsi non ser- 

vono affatto a «lanciare» i 


edizione Gatto selvaggio, riproposto nei 

giorni scorsi, ha girato per la 

- ' televisione sul pensatore di 

Agrigento. Film singolare, per. 

• ■ a ché il protagonista non parla 

__ ^ mal: ‘si limita a guardare con 

Ironica e distaccata dolcezza 
H ■ IBI I fi l « politici » che lo considera- 

I#suiia«9»u "Due giovanissime 

_ fra il popolo che lo venera 

„ m come un Dio, a considerare Vlltrifrin 

^^1 transeunte la gabbia in cui 

KTA 9| viene rinchiuso, a dormire , a 

p I II ■ 11 sull’Etna mentre una sua al- dpi COIICArCA 

■ MI trettanto silenziosa fedele gli ^«ntUlSO 

accarezza le mani nel sonno. ■, . 

— A darci i risultati, spesso an- Hi CGStrOCarO 

• tlcipatori della sua teoria del . wiiuwuiv 

Il ■ ■ ■ co6mo, a informarci sulle leg» PA^TP/vAPf) 1 

RIIkAIII gende della sua dipartita (se- LAo xrucaro, 3 

UBI fil ili condo una delle quali ai gettò Emanuela Cortesi e Malia 

■ ■ ■ ne i vulcano, che però lo re- Mazzeranghi sono le vinci- 

splnse di nuovo fuori), prov- trici del Concorso «voci nuo- 

i/^| vede 11 commento parlato, ve» di Castrocaro. Emanuela 

leqtlO, Il tedesco l\ei* mentre direttamente si regi- Cortesi ha 15 anni ed è nata 

1 • 1 _strano le voci dei politicanti a Fusignano (Ravenna); can¬ 
ni - La manirestazione (t ra cui in veste d’attore ta dall’età di cinque anni, 

r » . Gianni Toti), • ha partecipato a numerosi 

rondo rinnovamento , ln generale ' noteremo, in concorsi locali ed è studen- 

tutto questo gruppo di opere tessa del Liceo artistico per 

._. _ filosofiche, visionarie e mes- il mosaico di Ravenna. Mafia 

v £phim 1969, Ursula Oppens; sianiche, che la necessità di Mazzeranghi è livornese: ha 

1972, Arnaldo Cohen. • Basta stil izzaz ione conduce (e nel 17 anni .studia al Conserva- 

scorrere la lista per rendersi film di Frezza più che negli torio da sei anni e si dedica 

conto che i concorsi non ser- altri) a un ritmo eccessiva- al canto sin da bambina, 

vono affatto a «lanciare» l mente lento, favorito e tal- 


E sono loro, i più « umani ». 

Ugo Casiraghi 


Al secondo posto, ex-aequo, il tedesco Kel- ^ntre direi 
ler e il polacco Ratusinski - La manifestazione uS^cii v io 
ha bisogno di un profondo rinnovamento Gl J^g^nerai 


al canto sin da bambina. 


maggio» (della quale fanno del Premio Busoni. nonostan- éróvanT visto che La mazeio- "*1?* lent ?’, a n n .„w 

parte, tra gli altri. Loy. Mo- te la solennità dell’occasione, rama non è addato oltre U voita accentiuato dallo spierà 

niceili. Scola. Pirro, Age e si è conclusa senza un lau- J£SS 0 è 1 11 dorè degU s cena ri naturalj. Se 


Scarpelli) e che consiste in reato. La giuria, dopo avere 


i primi frammenti di Mon- 


mm**|a#***/ v ivuw, 1 ara aiuito, uumu avcii» . . . __ . _. - », —_ 11 —«ma 

una lunga intervista (un’ora ascoltato una cinquantina di .. A queste osservazioni tal do su »i„ r _ r 

circa di proiezione) con Pie- candidati, ha deciso di non ^ ? enera i®’, de ^S* giungeranno in tempo, p^o- wltUICnO fvlirX 

tro Valpreda e Roberto Gar- assegnare il primo premio. Il dall occasione del venti- babilmente avremo in 

gamelli. L’intervista fu fatta secondo è stato diviso ex cinquennio,,1 annata odierna è un’altra c:hlave_ drammatico- • .,_.J_|. 

nel gennaio scorso, poco tem- aequo tra il tedesco Roland stata caratterizzata da una spettacolare, più altisona alle IVI OSOBClfllG 

po dopo la scarcerazione dei Keller e il polacco AndrzeJ buona media di partecipanti esigenze di un largo pubblico. ” 

due anarchici; non vi sono in Ratusinski; il terzo è andato una ^perso- Il che non toglie ne legittl- los ANGELES, 3 

essa, com’è ovvio, clamorose alla polacca Elsa Kolodzìey; il Mlità di eccezione. Molti, spe- mUà né. P 6 L’attore comico americane 

rivelazioni, ma una efficace quarto alla cecoslovacca Kveta ao ^!^ ant f, rt ^ ™ e " tl cult urali ^ di Am eli o, di Qroucho Marx — l’unico su 

illustrazione delle assurdità, Novotna. Un quinto premio- particolare fidu- Toti e di Fresa, £he tra lai- pe r3t j te del famoso trio dei 

degli arbitri, delle _ torbide infine, è stato ripartito tra £&: * „ B i erl " ,g 3L 22° u ? SS ai ,J lu JSf «fratelli Marx» - dovrà ri 


Groucho Marx 
in ospedale 

LOS ANGELES, 3 
L’attore comico americano 


za di una «pista nera» che 
conduoeva ai veri responsabi¬ 
li e ispiratori della strage di 
Milano. U ritratto umano di 


.. ziosa esattezza. Cosi pure, riu- svuotato una grande sala), dell anziano attore (78 anni) 

Il risultato era, piu o meno, nendo gli opposti, i due can- Alla formula del « giallo-poli- precisar!de che, nel corso del 

scontato. La Giuria, preste- di dati emersi in testa appaio- ti co » lanciata sul mercato da controllo medico al - quale 

duta da Giorgio Cambissa e no totalmente diversi: Keller Petri. Damiani e altri, e rim- Groucho Marx è stato sotto- 


Dolitiche che l’anarchico «ori- ^e, concorrenti finale; Ratusinski Irruente e minore attendibilità narrati- zafc ed hanno deciso di trat- 

S2 “ftìSl ‘ctaS'S.Srt- ^c«SStf?he Pe n1?SranS «S 0 ™ «?« , sl a “ rtl <"Ì!S l" eg Ji I te “ rto * c,lnlca per "‘ t ” re 

statori retHctrann con jukoIu. vuiitorrenu cne nveiano una un connazionale di Chopln. lari » come Uno dei tre di 

ta obiettività, si nrestano na- robusta preparazione tecnica. Quanto alle due ragazze. la Gianni Serra proiettato nel 

turai mente alla *oolemica e una sce l ta c ^ e ? giovane polacca è piaciuta giorni scorsi e L’ultimo uomo 

anche al dissenso^iu netto a d mo,to nel primo tempo del di Sarah visto stamane, con 

E il dibattito seeuito alla a .. Bo ^ z ^ ri( ?; eccezioni. Concerto in la minore di Schu- cui esordisce dietro la mac- 

oroiezìnne svòlUsfS?eSf vì l ne , nsoIta a J avore de ” a marni, mentre la Novotna ha china da presa Virginia Ono- 

SrStodri^CiiSSa^SeS^ r «* us \ a P^Parazione; quella sgrai ^to un Mozart pulitis- rato che. se ben ricordiamo, 

è stato dei dIù accesi ma an- s e . simo. Per tutti, infine, va det- fu attrice anni ta nello sfor¬ 
che del dìù caotici Non sono Ì ro , ar 2; to che — nella serate con- lunato ma non immeritevole 

cne aei piu caotici non sono è un dato definibile con le elusiva — il concorso della Armimeli di Enzo Battaci!'a. 

mancati gli attacchi al nostro valutazioni dìu soraettive. In , 7 ? Iva “ . con ™ T r: ~. ue ‘‘ a Arcangeli a 1 tnzo oanagn^ 

rvirfitA * ni nfwtm cnomnie valutazioni piu soggettive. »n ottima Orchestra Haydn di- Opera prima facente parte 

ma Ì^n parole porere: tutti capisco- retta ^ aut orevolezza da del gruppo delle sette vkrate 

ma non sono mancau; nem no se un esecutore sbaglia te Paul Ancerer à stato di non l’anno «corso dall’Ente Ge¬ 
mente diatribe fra i gruppi n ote. ma se la sua «inter- SSoto aiuto offrendo me «tio£2 ^distribuite d^l’ItS- 

tare! presentì IrT tora^nel^ci- nnp-tn^l^nn 6 Irò. cornice sonora in cui Io stru no’ecgio, girate un po’ con la 

nemàtocrefo Un l^fd^ con- 1 è 1111 pro " mento solista ha potuto in- tecnici di Lettera a un 

tributo alfanaUsi e alla de- “SS stop^^ quindi. che ie serìrsi naturalezza ' ^ornale della sera che: rima- 

finizione del «caso Valpre- giurie propendalo per una S1 è chiusa così anche la ne 1 ultimo film di France- 

da». fornito dal suo difen- valutazione^olida. fohd-ata su vent cinquesima edizione dei ^nìziito ^ra ^breve 

sore avvocato Calvi, e qual- esecuzioni di pezzi ben noti, prestigioso premio Nei di- VTebbe iniziarlo tra breve, 

che altro equilibrato Inter- m modo da eliminare al mas- scorsi conviviali qualcuno ha altri due 2*™^' 2"; 

vento non sono stati suffi- simo l’aleatortetà. Per questo assicurato che l’attìyità futu- per .'«.fTf^toJ* 

denti « orientare ki una di- \ /.n.A.u ra sara ancor niu « raffi- tivltà, di cui tutìi lo nngra- 


larì » come Uno dei tre di un peggioramento della ma- 
Gianni Serra proiettato nel lattla. 


Dal nottro inviato 

’ SIENA, 3. ‘ 

La 1 « Settimana » è giunta ' 
nel pieno delle sue manife¬ 
stazioni spronate, però, si di¬ 
rebbe, da una certa forza 
centrifuga. I vari temi sono 
stati tracciati, ma ciascuno, 
nel suo sviluppo, si è allon¬ 
tanato dall’idea centrale della 
« Settimana ». 

Il Quartetto Lasalle ha po¬ 
sto il tema della « Scuola 
viennese», interpretando stu¬ 
pendamente Quartetti di Ale¬ 
xander Zemllskl (op. 19), We* 
bem (op. 5) e Schoenberg 
(op. 37), ma è fuggito via sen¬ 
za lasciare prospettive per il 
futuro. Non fosse stato per 
Luigi Dallaplccola, che ave¬ 
va celebrato con fermezza e 
commozione la figura umana 
di Schoenberg, la «scuola 
viennese » sarebbe rimasta 
quale affare per iniziati, anzi 
per « indiziati », come per un 
lapsus si è anche sentito dire. 

I giovani — che sono una 
presenza vera e fresca — han¬ 
no però applaudito Schoen¬ 
berg, allo stesso modo che gli 
anziani hanno festeggiato le 
squisitezze di Paganini. Ma 
anche i giovani sono stati 
conquistati dalle meraviglie 
tecniche del compositore, su¬ 
perate con scintillante vir¬ 
tuosismo da Salvatore Accar- 
do, Dino Asclolla, Rohan De 
Saram e Alirio Diaz (violino, 
viola, violoncello e chitarra). 

I quattro portentosi con¬ 
certisti hanno completato le 
« prime riprese » di pagine 
paganinlane, eseguendo una 
Serenata per violino, violon¬ 
cello e chitarra. Variazioni per 
violino e chitarra nonché II 
Quartetto n. 15. con chitarra 
al posto del secondo violino. 
Di questo Quartetto è stato 
replicato il rondò finale, pul¬ 
sante di un modernissimo fu¬ 
rore ritmico, tra il romeno 
e l’ungherese. 

Lo sguardo della « Settima¬ 
na» sulla musica del nostro 
tempo ha intanto svelato no¬ 
vità di Paolo Castaldi e di 
Goffredo Petrassi, incastona¬ 
te tra ie primizie paganinlane. 
Di Castaldi sono stati ese¬ 
guiti 1 primi cinque dei Dieci 
discanti per canto fermo e 
dieci strumenti. Non sono pa¬ 
gine recentissime (risalgono al 
1969) e anticipano certa spie¬ 
tatezza dell’autore nell’inslste- 
re su determinate situazioni 
foniche. Ricordiamo un Eser¬ 
cizio per pianoforte, giocato 
su ripetizioni monotone di 
« scale ». cosi come 1 « discan¬ 
ti» sono giocati su vocalizzi 
arcaicamente salmodianti, pun¬ 
teggiati dai timbri dei dieci 
strumenti. La composizione è 
scritta con neumi al posto 
delle note e su righi di quat¬ 
tro anziché di cinque linee. E’ 
stato «necessario» trascriver¬ 
la per esecutori di questo 
tempo, e la trascrizione avrà 
’un po’ annacquato la ieratica 
austerità di questa musica. 

Avremmo dovuto, aprire que¬ 
sta nota dando subito notizia 
di una vistosa opera di Pa¬ 
trassi per flauto e clavicemba¬ 
lo, ma chiudiamo in bellezza, 
e l’avvenimento non corre il 
rischio di essere sminuito. 

Ala è una composizione de¬ 
dicata alla figlia, Alessandra 
(nove anni), ma che costitui¬ 
sce ancora un omaggio al¬ 
l’arte di Severino Gazzelloni 
(ottavino e flauto) che l’ha 
interpretata, con rinnovata 
bravura, avendo al clavicem¬ 
balo Giancarlo Cardini, piani¬ 
sta e musicista da noi più 
volte celebrato per la capaci¬ 
tà di penetrare le musiche che 
gli sono affidate. 

Gazzelloni ha suonato con 
impeto e quasi con avidità, 
accostando le labbra ai due 
strumenti come i bimbi quan¬ 
do si attaccavano, avidamen¬ 
te, al seno materno. L’Imma¬ 
gine cl viene anche da quel 
tanto di ebbra felicità e in¬ 
sieme di ebbra apprensione 
che avvolge questi ultimi suo¬ 
ni di Fetrassi. Il clavicemba¬ 
lo sembra trattenerli per la 
giacca, ma. subito, attraverso 
voli e trilli dell’ottavino, essi 
salgono e si avvitano nell’aria, 
portati ad altezze vertiginose 
e sospinti alla conquista di 
una nuova luoe. C’è — fre¬ 
mente e intensa — una lu¬ 
minosità sonora, addirittura 
abbagliante, cui 1 suoni per¬ 
vengono come uscendo dal 
buio di ima notte senza stel¬ 
le in uno spazio ritrovato dal¬ 


la memoria di un’infanzia (la 
stessa del compositore) che si 
consegna, trepida e commossa, 
al soffio vivificante di un’ala 
consolatrice. * 

Sono ancora ln cartellone, 
stasera, novità di Ligetl, Do- 
natoni e Sinopoli e ad esse 
si tende l’attenzione che quel¬ 
la forza centrifuga di cui di¬ 
cevamo sembra sottrarre al¬ 
l’idea centrale della « Setti¬ 
mana»: Gluck. 

Si è avviato il convegno 
sulla musica e sul tempo di 
Gluck, ma, o perchè il luogo 
stesso della manifestazione è 
decentrato o per altri motivi, 
il convegno non pare molto 
seguito. E del resto, è anda¬ 
to un po’ deserto anche 11 
primo concerto con musiche 
di Gluck (sono state eseguite 


le musiche per 1 balletti Se¬ 
miramide e Don Giovanni) 
che non càpita di ascoltare 
tutti 1 giorni. Ai fini culturali 
della «Settimana», è stato 
utile eseguire tutti 1 numeri 
del due balletttl e a ciò al 
è prestato Vieri Tosattl, di¬ 
rettore d’orchestra, ma so¬ 
prattutto musicista partecipe 
di quella finalità. Di ciò gli va 
dato merito, posto che i divi 
della bacchetta, preoccupati 
di fini esibizionistici, non a- 
vrebbero corso il pericolo (su¬ 
perato specialmente da Tosat¬ 
tl) di farsi sommergere dalla 
sfilza del « pezzi » a -ciascuno 
del quali, pur sguarniti di sce¬ 
na, l’esecuzione ha dato ade¬ 
guato risalto. 

Erasmo Valente 


—Rai $- 

oggi vedremo 


LA PORTA SUL BUIO (1°, ore 21) 

Il vicino di casa è il primo telefilm in programma per 
la serie « gialla » coordinata da Dario Argento. L’originale 
televisivo è diretto da Luigi Cozzi, con Laura Belli, Aldo Reg¬ 
giani e Mimmo Palmare nelle vesti di interpreti. 

LE FARSE LIGURI (1®, ore 21,15) 

Il programma di Belisario Randone dedicato al teatro dia¬ 
lettale italiano presenta questa sera due farse liguri: La cena 
della leva, da un canovaccio ventlmigllese di Azaretti e Bo¬ 
ston, e La locandiera di Sampierdarena di Dario G. Martini. 
La prima è interpretata da Armando Bandinl, Ferruccio De 
Cerasa, Pino Lunardi e Anna Caroli, con. la regia di Vito Mo- 
llnarl; la seconda — diretta da Marco Parodi — ha per prota¬ 
gonisti Lina Volonghl, Piero Nuti, Remo Foglino, Gino Lava- 
getto e Giuseppe Marzari. 

ANDANTE MA NON TROPPO 
(1°, ore 22) 

' Concerto d’estate è il titolo della prima puntata di un 
nuovo programma realizzato da Glauco Pellegrini e dedicato 
all’educazione musicale in Italia. L’inchiesta intende offrire 
un panorama della situazione musicale nel nostro paese, nei 
suoi molteplici aspetti culturali, educativi e organizsativi. 


programmi 

TV nazionale I i’V secondo 


18,00 La TV del ragazzi 
«Questa è la TV»,' 
« Gli animali sono in 
grado di pensare» 

19^45 Telegiornale sport 
Cronache Italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 La porta sul buio 

22,00 Andante ma non 
troppo 

«Concerto d’estate» 
23.00 Telegiornale 


Radio r 


GIORNALE RADIO - Om 7, 
6,05: Mattutino musicale; 6,51 1 
8, 12, 13, 14. 17. 20 • 23; 
Almanacco; 8,30: Canzoni; 9 : 
45 o 33 purché gii!; 9,15: Voi 
ad lo; 10,45: c Mano* Lo¬ 
sca ut ■; 11,30: Quarto pro¬ 

gramma; 12,44: Sempra, sem¬ 
pre, sempre; 13,20; Ottimo e 
abbondante; 14.10: Corata 
preferenziale; 15: Par voi 
giovani; 17,05: Il fllraaola; 
18,55: Questa Napoli; 19,25: 
Quartetto italiano; 20,20: e Er- 
nanl s; 22.05: Paul Mauriat e 
la sua orchestra; 22,20: Anda¬ 
ta a ritorno. 


19,20 Sport 

Da Belgrado: colle¬ 
gamento ln Eurovi¬ 
sione per 1 campio¬ 
nati mondiali di 
nuoto 

21.00 Telegiornale 
21,15 Le farse liguri 

Canovaccio ventimi- 
gliese di Azaretti e 
Rostan 

« La locandiere di 
Sampierdarena » 
22,35 Vado a veder il mon¬ 
do. capisco tutto e 
tomo 

« I nipoti del dot¬ 
tor Spock » (Settima 
puntata) 


naia s; 10,10: Canxoni per tut¬ 
ti; 10,35: Special oggi; 12,10: 
Regionali; 12,40: Alto gradi- 
manto; 13.35: Ma vogliamo 
scherzare? 13,50: Coma e per¬ 
ché; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: « I vecchi o I 
giovani s; 15,30: Musica leg¬ 
gera; 15,45: Caratai; 17,35; 
Otterta speciale; 19,55: Viva 
la musica; 20,10: Andata a ri¬ 
torno; 20,50: Supersonici 

22,43: Musica leggera. 


Radio 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO • Ore: 6.30; 

7.30, 8410. 10,30. 12.30, 

13.30, 16.30, 17,30, 18.30, 
19,30 • 22,30; 6: Il mattinie¬ 
re; 7,40: Buongiorno; 8,14: 
Tutto ritmo; 8.40: Coma o per¬ 
ché; 8,54: Suoni o colori; 
9,35; L’arto 4i a rr ang i are; 
9,50: « La figlia dada porti- 


ORE 9,30: Benvenuto in Ita¬ 
lia; 10: Concerto; 11: L’Iberia 
di Albenìz; 11,40: Musiche ita¬ 
liane; 12,15: La musica nel 
tempo; 13,30: Inte r m ess o; 
14.30: e Vespro della Beata 
Vergine s; 16,45: Musiche di 
Suk: 17,20: Fogli d’album; 
17,35; lazi classico; 18: Con¬ 
certo; 18,30: Musica l egg er a. 
18,45: La famiglia aaiericans; 
19,15: Concerto serale: 20.30: 
La vita • l’opera di Malipiero; 
21; Giornale dal Terzo; 21,38: 
Rassegna Premio Italia; 22,48: 
Libri ricevuti. 


Teatro al Festival morsicano dell'«Unità 


Paul Angerer. è stato di non l’anno scorso dall’Ente Ge- 

piccolo aiuto offrendo una stione e distribuite daH’Ital- 

cornice sonora in cui Io stru no’esgio. girata un po’ con la 

mento solista ha potuto in- tecnica di Lettera a un 

serirsi con naturalezza. giornale della sera che rima- 


giurie Dror»nàano per una SI è chiusa cosi anche la he Punirne film di France- 
va 1 utazlone^soHda°fondata su yenticinquesima^edizione dei ^ Masefi. f.l proffitmo do 


denti a orientare in una di¬ 


simo Paieatorietà. Per questo 
i concorsi sono una crudele 


ra sarà ancor più « raffi- 


vtvilM o UHV..V1MV S*I m.«a u. ! LUUUUldl AUIIU UJ14 UUUC1C . - 7-, «- -- M-Afiten 

razione più produttiva la di- e sovente inutile rassegna di nate»: assicurazione promet- riamo^profusa nelle R]o™ate 

scusslone, che si è allontana- cultura stagionate, in cui t ™ a «^ra- ^ guaio è del *72 e del 73). L ultimo 

ta largamente dal suo vero giovani sono impegnati sino p"® tutte le iniziative (d ai- 

oggetto. Il quale doveva es- all’esaurimento nervoso per *, roi 2£® prudenti) di rinnovare __ 

sere, in sostanza, la ricerca conquistare un pezzetto di ** .Premio sono cadute nel 

dei modi e delle forme at- carte col numero del premio, nulla: dalla sezione di « mu- 

traverso cui utilizzare un la- utile alle classificazioni per slca moderna» al concorso di a —— _ n_; 

voro cinematografico di stam- l’insegnamento nei conserva- composizione, mentre si con- AMICI IvlHQniini 

po prettamente giornalistico, tori. tinua a macinare I eterno w 

informativo, al fine di illumi- n «Busoni», nonostante la Bach ’, *’ et£ mo Morart e gli nini| l? n 

nare quella parte dell'oplnio- serietà e il prestigio da cui eterni romantici di fronte a 5IH IIICUIIw 

ne pubblica che sui fatti di è giustamente circondato, non una giuria certamente auto- 

Milano e 6Ui loro significato fa eccezione. L’elenco dei pre- revoie, ma del pari immobile. Anna Magnani — sofferen- 


Anna Magnani 
sta meglio 

Anna Magnani — sofferen- 


Un grande successo ha otte 


Milano e 6Ui loro significato fa eccezione. L’elenco dei pre- revoie, ma del pari immobile. Anna Magnani — sofferen- 
ha ancora idee incerte e con- miati In 25 anni comprende T* ®he lascia perplessi ove si te, secondo notizie non con¬ 
fuse. undici nomi, e tra questi più , c /mstoeri cne il « Busoni » fermate, per calcoli alla ci* 

Valpreda, presente 'alia della metà è rientrata imme- (intitolato al grande compo- stifellea — sta meglio: lo ha _ ... , . . 

proiezione con Gergamelli (e diatamente nell’oblio. Ecco la sitore del Novecento di cui al fatto sapere la stessa attri- nuto al Festival dell’Unito del- 
con la moglie, che è in at- serie: 1952, Sergio Perticaroll: concorso non si suona una ce. n professore Paride Ste- la Morsica uno spettacolo pan- 

tesa di un bambino), ha co- 1953, Ella Goldsteln; 1951. Aldo note in pubblico) è la più fanini l’ha visitata ed ha tomlma realizzato dai colletti- 

munque evocato il problema MancinellI; 1956, Joerg De- importante delie competizioni confermato U progressivo mi- vo teatrale Prati di Papa di 

della condizione carceraria, e mus; 1957, Martha Argerich; intemazionali italiane. Speria* giioramento delie condizioni Roma, diretto da Dacia Maral- 

il dramma del detenuti poli- 1961, Jerome Rose; 1964, Mi- mo nel prossimo anno. deU’attrice, la quale potrà par- ni. Fanno parte del gruppo 

ticl antifascisti che sono In chael Ponti; 1966, Garrick , n..L»_ T«Ja 4 «L! tire tra qualche giorno per un «"'«di'*» n <»u 

galera sotto Imputazioni fai- Ohlsson; 1968, Vladimir Bell- KUBSnS lOPUSCm periodo di vacanza. 



*1 prossimo anno. dell'attrice, la quale potrà par- ni. Fanno parte del gruppo 

3 uknnt Tn«lnc»liS tire tra qualche giorno per un quindici persone, delle quali 
HUD8I1I lOUOKlll periodo di vacanza. solo cinque sono attori pro¬ 


fessionisti: Giselda Castrini, 
Guerrino Crivello, Gianni El- 
sner, Riccardo Reim e la can¬ 
tante Laura Fo; tutti gli altri 
sono studenti della Magliana 
e aspiranti attori. Lo spetta¬ 
colo, che si intitola Morsica: 
lotte contadine, narra la storia 
della lotte nella sona, culmi¬ 


nate con l’esproprio della 
terra dei Torlonia, e delle bat¬ 
taglie di cinquemila famiglie 
che, nonostante promesse e 
stanziamenti, vivono dai tem¬ 
pi del terremoto di Avezzano 
(1915) in baracche. Farse, pan¬ 
tomime, improvvisazioni, sce¬ 
neggiate e canzoni popolari 


concorrono a fare di Morsica: 
lotte contadine un genere di 
teatro che pur rifacendosi a 
moderne esperienze intento 
rionali, risulta comprensibilis¬ 
simo e attuale anche e soprat¬ 
tutto per 11 pubblico popolare. 
Nella foto: un momento dallo 
spettacolo. 
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Occorre che autorità regionali e comunali operino con la massima rapidità per impedire l’estendersi dell’infezione 
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La lunga attesa per essere vaccinati davanti all'ufficio d'igiene di via Merulana 
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La società alimentare Ce- 
com di Latina è stata con¬ 
dannata ieri a pagare per vio¬ 
lazione dei blocco dei prez¬ 
zi un milione, più un milio¬ 
ne e 64L»98 lire, somma cor¬ 
rispondente al doppio dello 
importo illegittimamente lu¬ 
crato. Come si vede le azien¬ 
de continuano a non rispet¬ 
tare il decreto governativo, 
ancne nella speranza di eser¬ 
citare le pressioni necessarie 
ad ottenere uno sblocco. 

Su questa delicata questio¬ 
ne la federazione comunista 
di Latina ha chiesto un in¬ 
contro con il ministro della 
Industria per fare il punto 
sull* approvvigionamento del 
grano e della farina nella pro¬ 
vincia. 

Anche nel resto della re¬ 
gione proseguono intanto le 
manovre tese ad ottenere au¬ 
menti per ì prodotti sottopo¬ 
sti al blocco dei prezzi. 

I silos sia delle fabbriche 
alimentari, sia delle grandi 
aziende agricole sono pieni ai 
grano tenuto in riserva con 
il chiaro obiettivo di mette¬ 
re in atto un ricatto ed otte¬ 
ner., un aumento del prezzo. 
Già la farina di grano tene¬ 
ro viene venduta — e succes¬ 
so nei gomi scorsi a Guido¬ 
ni! - i 13 203 lire il quin¬ 
tale. Ma la speculazione non si 
terma qui. Un altro prodotto 
di largo consumo e che è 
sottoposto al blocco governa¬ 
tivo, i pelati in scatola, è sa¬ 
lito di prezzo oppure è di¬ 
minuito nella qualità. Poco 
tempo fa una cassa di 24 
scatole da 1200 grammi l’una 
ven.va venduta da un mini 
mo di 3200 ad un massimo 
d> 4 000 lira: ora s: è 
arrivati a seimila lire, per 1 
granai gruppi d’acquisto ì 
quali comprano alFingrosso 
grosse partite di merce Per 
! piccoli dettaglianti il prez¬ 
zo è anche superiore, oppure 
si invia a prezzo bloccato 
merce scadente. 

Un'altra tendenza che sem¬ 
bra sempre più confermarsi, 
e che è stata rilevata e de¬ 
nunciata dalla Confesercenti. 
riguarda la riduzione dei ri¬ 
fornimenti di derrate alimen¬ 
tari, per lo meno di quelle 
che ! grandi fornitori riten¬ 
gono possano subire uno 
sblocco del prezz' Così, la 
pasta, 1 pelati, l’olio di semi. 
Molte ordinazioni rimangono 
insoddisfatte e, secondo un 
calcolo approssima»‘v- 4 •»- 
Confesercentl, la riduzione di 
questi prodotti sul mercato 


9 Sabato il consiglio della 
IV circoscrizione celebrerà in 
seduta pubblica l'anniversario 
daU’l settembre. 


sarebbe già arrivata al 10°o. 
Inoltre, i grandi fornitori esi¬ 
gono dai dettaglianti II paga¬ 
mento in contanti, altrimen¬ 
ti non consegnano la merce, 
mentre è consuetudine nor¬ 
male il ricorso alla rateizza- 
zione o alle cambiali. 

Delegazioni di commercian¬ 
ti si recheranno in questi 
giorni al comune al ministero 
dell'Industria e Commercio 
per denunciare le mancate 
consegne, la carenza dei pro¬ 
dotti e, in generale, le ma¬ 
novre in atto per aumentare 
i prezzi e chiedere urgenti 
provvedimenti. 

La Confesercenti, inoltre, ha 
chiesto chiarimenti all’asses¬ 
sore all’annona Cecchini per 
quanto riguarda una serie di 
episodi verificatisi a! merca¬ 
ti di Fiumicino e di Trion¬ 
fale. I vigili, infatti, hanno 
chiesto listini comprensivi di 


Sedicenne 
travolto 
da un'auto 
sulla Colombo 


Incidente mortale ieri mat¬ 
tina sulla Cristoforo Colom¬ 
bo. Un giovane studente di 16 
anni. Massimo Oddi, è morto 
dopo essere stato travolto da 
un'automobile mentre stava 
traversando ia strada, all’al¬ 
tezza della circonvallazione 
Ostiense. 

Lo studente è stato inve 
stito sulle strisce pedonali da 
una Fiat 1300 guidata da Vm 
cenzo Cannone di 41 anni. No¬ 
nostante la lunga frenata, lo 
uomo al volante della mac¬ 
china, ha colpito in pieno Mas¬ 
simo Oddi che è stato soc 
corso e portato al Centro 
Traumatologico dell’INAIL al¬ 
la Garbatella, dove però 1 
sanitari non hanno potuto far 
altro che costatarne la morte. 


tutte le merci, per ogni tipo, 
marca e qualità, il che an¬ 
nullerebbe 1’accordo stipulato 
con l’assessorato e la prefet¬ 
tura; inoltre si chiede che nel 
listini vengano Inclusi anche 
pepe. tè. caffè e dentifricio, 
perchè considerati prodotti In 
scatola, mentre essi non do¬ 
vrebbero essere compresi. 

Intanto la sezione sindacale 
aziendale CGIL della Feder- 
consorzi ha preso posizio¬ 
ne contro le manovre dei pa¬ 
droni per quanto riguarda il 
grano nascosto nei silos. Essi 
hanno inoltre sottolineato che 
le dichiarazioni del direttore 
della Federconsorzi conferma¬ 
no resistenza di 60 mila quin¬ 
tali del prodotto. Egli sostie¬ 
ne che solo 4 mila sono nei 
silos della società, allora — 
chiedono i sindacati n**l loro 
comunicato — dove sono na¬ 
scosti i restanti 56 mila? 


Il maestro 
Potenza 
per 3 ore 
dal giudice 


Il musicista Franco Poten¬ 
za è stato interrogato ieri 
dal sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica Santacroce, in 
relazione alla querela per dif¬ 
famazione aggravata che il 
maestro ha presentato contro 
Matteo Salvatore, tuttora in 
carcere perché accusato di a- 
vere ucciso Adnai» Pascetti. 
In particolare il magistrato 
sta cercando di accertare qua¬ 
li rapporti intercorrevano tra 
la Pascetti e Franco Potenza, 
il cui nome compare nella 
lettera — diffusa da Salva¬ 
tore — che la vittima avreb¬ 
be scritto pochi giorni pri¬ 
ma di morire, e nella quale 
erano contenute gravi accuse 
a noti personaggi del mondo 
dello spettacolo. 


vita di partito 


AVVISO URGENTE PER TUTTE 
LE SEZIONI — Tutte le «elioni 
della città e della provìncia devono 
ritirare nei centri di zona della 
città e della provìncia arsente ma¬ 
teriale di propasanda riguardante 
la manifeslaziono del 7 «ettembre 
a Porta S. Paolo. 

SEGRETARI DI ZONA — Oggi, 
alle ore 11, in Federazione riu¬ 
nione dei segretari di Zona della 
città a dalla provincia. 

ASSEMBLEE — Tufellot oro 
19,10 (Funghi) i livelli oro 1», 


comitato cittadino (Micacei); B. 
Prati; ore 14,30, cellula ospedalieri. 
- C.D. — Cmsalbertone: oro 20 
(Galvano); Torre Maura: ore 19 
(Cervi); Steler; ore 17 (Tor- 
quati); Porto Fluviale; oro 19; 
Acilia; ore 19, CD. allargato 
(Rolli)} Prima Porta; oro 20,90} 
Aureli*; oro 20, 

ZONE — * Zona Caatalll »t Ai¬ 
tano: oro 10, riunione aegrotorio 
di tona, responsabili di mandamento 
o segretari di ooolooo (leirotei)- 
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il PCI sollecita in Campidoglio 

un piano organico di interventi 

; , ’ 

I! morbo ha colpito un facchino di 45 anni, Vincenzo Picchioni, che ha comunque superato la fase critica della maialila - Domenica mailina era morto l'otlan* 
fotfenne Mario Garofoli per aver mangiato un crostaceo crudo • Le proposte del PCI illustrate in una riunione ieri mattina alla commissione sanità del 
comune: vaccinazione degli addetti ai servizi pubblici, predisposizione di un pia no generale di risanamento igienico della città, potenziamento di tulle le strutture 
sanitarie per ogni evenienza • Niente allarmismo ma « tempestività e concretezza » - Alcuni provvedimenti presi ieri sera nel corso di una riunione ai Comune 


L'ingresso dello Spallanzani, in via Portuense, dove sono stati accertati due casi di colera 


Per aver violato il blocco dei prezzi 

Oltre due milioni di multa 
alla ditta Cecom di Latina 

Continuano le manovre degli speculatori -1 grossisti fanno pagare 6 mila 
lire una cassa di pelati - Proteste del sindacato CGIL della Federconsorzi 
contro l'ammasso del grano - Iniziative del PCI e della Confesercenti 


Un altro caso di colera, per 
fortuna non mortale, si è ve¬ 
rificato ieri al « Lazzaro Spal¬ 
lanzani », rivelando resistenza 
di un focolaio anche nella no¬ 
stra città. Di fronte a questa 
situazione, che si va facendo 
preoccupante, i comunisti han¬ 
no preso una serie di iniziati¬ 
ve, Impegnando il Comune a 
emanare tutti i provvedimenti 
necessari per scongiurare l’e- 
stendersi dell’infezione. 

L’uomo, nelle cui feci è stata 
riscontrata la presenza del 
« vibrione » si chiama Vincen¬ 
zo Picchioni, ha 45 anni, è at¬ 
tualmente fuori pericolo. Si 
trova ricoverato da sabato 
scorso in una stanzetta iso¬ 
lata dello « Spallanzani ». Il 
Picchioni, che vive in una ba¬ 
racca sull’Appia Antica, fa il 
facchino e ha dichiarato di 
non aver mangiato nulla in 
questi ultimi giorni che ab¬ 
bia a che vedere col pesce o 
frutti di mare, nè di essere 
stato in contatto con persone 
« sospette ». SI 'avanza l’ipote¬ 
si che l’uomo possa aver con¬ 
tratto il germe maneggiando 
verdure o altri generi ali¬ 
mentari provenienti dalle zo¬ 
ne infette. 

Aveva mangiato Invece un 
crostaceo crudo, precisamente 
una « cicala », Mario Garofo¬ 
li, l’uomo di 88 anni deceduto 
domenica mattina allo « Spal¬ 
lanzani », dove era stato tra¬ 
sportato dall’ospedale di Tivo¬ 
li. Il resto della famiglia, che 
aveva mangiat olo stesso cro¬ 
staceo dopo averlo cotto.non 
ne ha ricevuto alcu ndanno; 1 
crostacei erano stati portati 
da Bisceglie in provincia di 
Bari da alcuni parenti della 
vittima che si trovava in vil¬ 
leggiatura a San Polo del 
Cavalieri. A Roma abitava in 
via Fontana Liri 20, al quar¬ 
tiere Prenestino. I sanitari 
hanno provveduto a trattare 
con antibiotici tutte le perso¬ 
ne che sono venute a contatto 
ocl malato. v *■ 

Allo a Spallanzani » è stato 
ricoverato un uomo, prove¬ 
niente da Foggia, e affetto da 
gastroenterite acuta. Sono 27 , 
i ricoverati per i quali sono 
in corso accertamenti, mentre 
19 sono i dimessL Al San Fi¬ 
lippo Neri sono stati isolati 
tutti i malati di gastroente¬ 
rite. 

Il prof. Di Raimondo, pri¬ 
mario dello « Spallanzani ». 
riferendosi al secondo caso di 
colera, ha detto che « non ci 
vuole allarmismo ma neppure 
superficialità. D’altronde — 
ha proseguito il medico — 
questo episodio deve servire 
a richiamare la responsabilità 
dei pubblici poteri. E’ neces¬ 
sario, infatti, accelerare il pro¬ 
cesso di normalizzazione della 
rete di fognature in tutto il 
territorio, con l’istallazione di 
depuratori, e sollecitare l’im¬ 
pegno personale di ogni cit¬ 
tadino per la tutela della sa¬ 
lute propria e di lutti ». a La 
infezione colerica — ha pro¬ 
seguito il professore — deve 
essere considerata una delle 
malattie possibili, fino a quan¬ 
do sussisteranno le condizioni 
suddette ». 

Questa situazione, che da 
anni i comunisti vanno de¬ 
nunciando. rivela ora tutta la 
sua precarietà, alla luce degli 
ultimi preoccupanti avveni¬ 
menti. É’ per modificarla al 
più presto che i comunisti, 
nel corso della commissione 
igiene e sanità del Comune, 
riunitasi ieri mattina per e- 
saminare i provvedimenti da 
prendere, hanno avanzato una 
serie di proposte per le quali 
le altre forze politiche hanno 
mostrato disponibilità. Alla 
riunione hanno partecipato 1 
compagni Vetere. Giordano, 
Prasca. Anita Pasquali, Ales¬ 
sandri. Il punto dal quale i 
compagni sono partiti per il¬ 
lustrare il piano di interventi 
è che se è giusto non creare 
allarmismi, occorre agire pe¬ 
rò con tempestività e con¬ 
cretezza. E’ necessario, anzi¬ 
tutto. indire una riunione al¬ 
la quale partecipino tutte le 
commissioni comunali, in un 
modo o nell’altro interessate 
alla realizzazione di un pia¬ 
no di difesa della salute pub¬ 
blica. Da questa riunione de¬ 
ve scaturire un piano genera¬ 
le che permetterà poi di scen 
dere nel particolare, anche nel 
più piccolo; nulla deve essere 
lasciato di intentato per di¬ 
fendere la città daU’estendersi 
del male. Occorre quindi p e¬ 
di^ porre tutte le strutture sa¬ 
nitarie, potenziarle, per po¬ 
ter far fronte a qualsiasi e- 
ventualità. Le condotte me¬ 
diche, gli ambulatori scola¬ 
stici. i centri distaccati del¬ 
l’ufficio d’igiene vanno messi 
in grado di funzionare, sicché 
in caso di necessità, si pos¬ 
sa disporre di almeno 400 pò- 
sti dove vaccinare la popola¬ 
zione. Va effettuata la vacci¬ 
nazione immediata per gli ad¬ 
detti alla nettezza urbana, ai 
mercati generali, alla centra¬ 
le del latte, ai trasporti, ai 
centri ospedalieri 

Bisogna tener presente la 
estrema arretratezza delle 
strutture igieniche nella no¬ 
stra città, ed è su queste che 
si deve agire ora e in pro¬ 
spettiva; nell'immediato i co¬ 
munisti hanno chiesto la di 
sinfestazione nelle fogne, nel¬ 
le gallerie, nelle marrane, al¬ 
la nettezza urbana, nelie ca¬ 
serme, ai mercati generali; e 
in tutti quel casi in cui 1 cit¬ 
tadini lntrawedano un perico¬ 
lo per la loro salute. Nessu¬ 


na segnalazione va passata 
sotto silenzio o dimenticata. 

Nella riunione generale, che 
si svolgerà domani, verranno 
esaminati tutti quei problemi 
e il Comune si è impegnato a 
prendere in considerazione le 

S ste dei comunisti. In 
dare il compagno Ve¬ 
tere ha impegnato il Co¬ 
mune a intervenire tempesti¬ 
vamente in ognuna di quelle 
circostanze che verranno se¬ 
gnalate dai cittadini, mentre 
la compagna Pasquali ha ot¬ 
tenuto l’assicurazione che gli 
addetti ai 40 centri estivi, at- 
_ tualmente in funzione, sa- 
‘ ranno vaccinati, e si molti¬ 
plicheranno le norme igie¬ 
niche. I compagni della XIII 
circoscrizione, quella di Ostia, 
hanno chiesto al sindaco che 
venga vaccinato il personale 
addetto agli ambulatori e che 
si provveda al più presto a 
disinfestare fogne e marrane 
scoperte della zòna. Hanno 
chiesto che si convochi al più 
presto la commissione sanità 
della circoscrizione. 

I provvedimenti vengono in¬ 
tanto presi a livello comu¬ 
nale, provinciale e localmente 


Convocati oggi 
i consiglieri 
comunisti 
di circoscrizione 

Per il 18,30 di oggi sono 
convocali in Federazione i 
consiglieri di circoscrizione 
comunisti. All'ordine del gior¬ 
no la situazione iglenfco-sant- 
tarla delia città, la lotta al 
carovita, il confronto sullo 
sviluppo edilizio • urbanisti- ■ 
co della città. 


dai singoli paesi. Una fram¬ 
mentarietà di interventi che 
non giova certo al controllo 
complessivo delia situazione; 
sarebbe opportuno che la Re¬ 
gione, alla quale del resto 
spetta il compito di legiferare 
in materia sanitaria, convo¬ 
chi una riunione nel corso 
della quale elaborare un pia¬ 
no di interventi organici che 
coinvolga tutto il Lazio. 

La vaccinazione degli ad¬ 
detti ai servizi pubblici (vi¬ 
gili urbani, nettezza urbana, 
addetti alla fogne, ai traspor¬ 
ti, ai mercati, alla centrale 
del latte, all'ente comunale di 
consumo, ecc.) è stata decisa 
ieri sera nel corso di una riu¬ 
nione che si è svolta al co¬ 
mune per esaminare la situa¬ 
zione sanitaria della città alia 
luce dei nuovi, preoccupanti, 
avvenimenti. Alla riunione 
hanno partecipato il pro¬ 
sindaco Di Segni, gli assesso¬ 
ri comunali all’igiene e sanità 
Sacchetti e al commercio, 
Cecchini, il segretario generale 
supplente, il capo di gabi¬ 
netto, il direttore dei servizi 
sanitari, dottor Martelli, il 
direttore della XI ripartizio¬ 
ne, il direttore della nettezza 
urbana, il comandante dei vi¬ 
gili urbani e il direttore di 
servizio all’ufficio d’igiene. 
Nel comunicato, emesso al 
termine dell’incontro, si rac¬ 
comanda la calma alla popo¬ 
lazione e si chiede la colla¬ 
borazione dei cittadini per la 
pulizia; è stata rafforzata la 
vigilanza sui mercati e sulle 
strade di accesso a Roma. 

Intanto i cittadini romani 
si attengono scrpolosamente 
alle norme igieniche consi¬ 
gliate. La vendita delle ver¬ 
dure crude è crollata; gli 
stessi commercianti non le 
comperano, mentre ai bar si 
bevono soltanto bibite «si¬ 
cure». Ai bar dell’aeroporto 


di Fiumicino tutte le bevande 
vengono servite in contenitori 
di plastica che si gettano dopo 
l’uso. L’assessore alla Sanità 
del Comune ha dichiarato che 
l’acqua degli acquedotti è con¬ 
tinuamente sotto controllo, 
cosi corno la centrale del 
latte. Resta più che mai fer¬ 
mo 11 divieto di vendita dei 
frutti di mare. La direzione 
della nettezza urbana ha di¬ 
sposto che l’acqua, immessa 
nelle autobotti, per il lavag¬ 
gio delle strade venga disin¬ 
fettata con una forte percen 
tuale di ipoclorito di sodio 
Sono stati intensificati i la¬ 
vaggi ai mercati generali e a 
quelli rionali. • Le fiere pe¬ 
riodiche sono sempre sospese 
I rifiuti verranno ritirati nelle 
primissime ore del mattino, 
anche di domenica, mentre 
per ordine del prefetto, si 
stanno rimuovendo i cumuli 
di rifiuti, anche quelli acca¬ 
tastati in aree private. La 
provincia ha disposto la di- 
sinfezione di San Polo dei 
Cavalieri, dove si è verificato 
il caso mortale di colera, e 
del comuni di Marcellina e 
Tivoli che sono confinanti. 
Ieri sono state disinfestate 
Anzio e Civitavecchia, nei 
prossimi giorni sarà la volta 
di Lavinio. Santa Marinella 
Sempre in queste cittadine si 
è provveduto a vietare la ven¬ 
dita ambulante dì prodotti 
alimentari. Dieci squadre di 
vigili controllano ogni giorno 
il litorale 

Nella provincia di Latina 
è stata vietata l’espoTtazione 
e importazione di cozze che 
provengono dai laghi di Ca- 
prolace, Sabaudia e Fogliano 
mentre è stato deciso di vac¬ 
cinare 1 lavoratori del casei¬ 
ficio. Oggi si sono verificati 
due casi di gastroenterite 
acuta; sono In corso le ana¬ 
lisi coprologiche. 
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Il Lido Tirreno a Scauri, le fogne si riversano in maro 
verso il canale scoperto che si vede nella foto 


- . \ * 

: Una situazione drammatica, frutto delle scelte politiche imposte dalla DC 

Dalle disastrose condizioni igieniche 
il pericolo più immediato per la città 

In via Prati di Papa, un palazzo di otto piani senza fogne - La fossa biologica sta traboccando - A Scauri un 
canale scoperto porta al mare i liquami del paese - A Gaeta cozze coltivate dove scaricano la raffineria e la fogna 



Le fosse biologiche di via Prati del Papa 


Proteste dei venditori 
ambulanti nel viterbese 

Profondo disagio ho suscitalo tra i commercianti ambulanti il prone 
dimenio preso dal medico provinciale (nell’ambito delle misu re precau¬ 
zione li contro il pencolo di epidemie coleriche) che vieta tutti i m ercat i 
rionali e le fiere, compresa la vendita di prodotti di abbigliamento, uten¬ 
sili, artigianato, alimentari in scatola, ecc. Contro questo provvedi mento 
che appare indiscriminato, contraddittorio e per molti aspetti intoni pren- 
sibile. i commercianti ambulanti, domani mattina, terranno una manife¬ 
stazione a Viterbo e si recheranno in Prefettura insieme al compagno 
on_ Angelo La Bella. 

Nella stessa matonaia I compagni on. Angelo La Bella e Gualtiero 
Sarti consigliera regionale, avranno on incontro con il medico provinciale. 
Intanto la federazione del PCI, esaminato il problema delle misure pre¬ 
cauzionali necessarie per ev i tare 11 diffondersi nel Viterbese di focolai 
colerici e rilevata la parzialità della misure già adottate, ha avanzate 
le seguenti preposte; 1) un incontro dei sindad del Viterbese, dei sin¬ 
dacati, della o rgan izzazioni economiche interessate e degli uffi ciali s anitari 
con il medico provinciale, affinché vi sia la massima comprensione e 
mobilitatone popolare per il soc cesso delle misuro sanitarie già adot tate 
e quelle da a do ttars a per contenerle nelle strette necessario onde evitare 
gravi co nse gu en ze economiche alle categorie commerciali; 2) la realizza- 
rione di un piano generale di disinfestazione, in tutti i comuni, degli 
scarichi e dei mezzi di trasporto delle immondizie; dei tombini o dello 
fognature; dei gabinetti, docce • bagni pubblici; degli impianti igienici 
negli esercizi pubblici e nella scuole, delle vie e piazze pubbliche; 
la derat fissazione degli agglomerati urbani, soprattutto dei centri storici: 
la demose bi ustio n e intensiva degli abitati; Il controllo c la clorizzmzlone 
degli acquedotti; la disinfezione dei mezzi pubblici di trasporto; 3) un 
incontro dei sindaci, dei sindacati a della organizzazioni di categoria con 
i funzionari del genio civile, del provveditorato alla opere pubbliche del 
Lazio e dell’assessorato regionale ai lavori pebblici per fare il punto 
sulla situaziona dei finanziamenti richiesti dai comuni per la realizzazione 
dì rati fognanti, li impianti di daperazione, di acquedotti e di opere 
ospedaliera, al fina di accelerate l'iter a date la precedenza asaoluta a 
q uatt i finanzia ment i; 4) provvedimenti legislativi immediati, nella forma 
di decreto legge, per le eeensieni fiscali, la sospensione dei pe g emsn ll 
delle la t t are, delle cambiali e della tratta; Il credito agevolato a favore 
degli esercenti il commercio ambelante e fisso che i cag io ne Bel provve¬ 
dimenti sonitari adottati a da adott are !, v e ng o no a eebire tm arresto 
delle loro attività economiche 

Nella mattinala ana de legaci eee del gruppo comunista al è Ineoe frati 
cor II «induco di intorbo. 


La difesa contro il cole¬ 
ra è l’igiene. Questa è la nor¬ 
ma che gli specialisti racco¬ 
mandano del resto a chi vo¬ 
glia difendersi da malattie in¬ 
fettive di qualsiasi genere. E 
questa è invece la norma che 
il Comune ha sempre igno¬ 
rato, lasciando incacrenire si¬ 
tuazioni gravi, abbandonando 
interi quartieri, non curando¬ 
si del fatto che tuia città con 
tre milioni di abitanti è ser¬ 
vita tuttora da una rete fo¬ 
gnaria vecchia di anni e to¬ 
talmente insufficiente. Una si¬ 
tuazione che si ripete, pur¬ 
troppo, in quasi tutta la re¬ 
gione, e salta drammatica- 
mente alla ribalta in occasioni 
In cui la salute dell’intera col¬ 
lettività viene minacciata. 

Per questo, al di là di qual¬ 
siasi allarmismo, è necessa¬ 
rio che il Comune prenda 
provvedimenti rispondenti a 
un criterio fondamentale: re¬ 
stituire a Roma un volto ci¬ 
vile, rendere i quartieri abi¬ 
tabili, non passare sopra a 
situazioni allarmanti come fo¬ 
gne scoperte, marrane ecc, 
come per troppo tempo si 
è fatto. Non dimentichiamo 
che la nostra città ha tristi 
primati nel campo delle ma¬ 
lattie infettive, dall’epatite vi¬ 
rale al tifo. 

I provvedimenti che si de¬ 
vono prendere quindi, dovreb¬ 
bero costituire non l’eccezio¬ 
ne, ma la regola che si do¬ 
vrebbe seguire nel campo del¬ 
ia salute pubblica, per trop¬ 
po tempo abbandonata a se 
stesso. Tante le situazioni che 
potrebbero costituire un pe¬ 
ricolo. soprattutto in questo 
momento. Ne abbiamo scelte 
due. una in città e una nella 
regione, non le peggiori, cer¬ 
to, ma tali da mettere in 
evidenza i rischi che milioni 
di persone quotidianamente 
corrono. 

In via Prati di Papa, vicino 
piazzale della Radio, in un 
luogo centralissimo, sorge un 
palazzo di otto piani che fu 
occupato dai senzatetto nel 
1969. Eretto senza fogne lo 
enorme complesso ospita 250 
famiglie con numerosissimi 
bambini, almeno un migliaio. 
La fossa biologica che funge 
da rete fognante in questi 
giorni è fuori uso. I motori 
che azionano le pompe per 
io svuotamento si sono gua¬ 
stati e il Comune ancora non 
ha mandato nessuno a ripa¬ 
rarle. In queste condizioni i 
componenti delie fosse stanno 
quasi Invadendo 1 cortili ed 
è stato necessario togliere la 
acqua per non farle fuoriu¬ 
scire del tutto. Dal tombini 
c’è un’esalazione talmente ve¬ 
nefica che neppure la creo¬ 
lina, gettata in abbondanza, 
è riufclta b vincere. Ma c’è 


di peggio. I pozzetti nei qua¬ 
li vengono convogliati gli sca¬ 
richi delle latrine sono tal¬ 
mente piccoli che si ottura¬ 
no sempre e anch’essi spar¬ 
gono Il contenuto nelle can¬ 
tine. Segnalazioni e proteste 
non hanno avuto mai alcun 
esito. Il Comune afferma che 
le case sono occupate e che 
quindi le fogne non sono di 
sua competenza. Da anni si 
attende che la questione ven¬ 
ga risolta e intanto centinaia 
di bambini giocano ogni gior¬ 
no a ridosso dei rifiuti e re¬ 
spirano un’aria fetida. 

Un breve giro a Scauri, Min- 
turno, Formia e Gaeta in que¬ 
sta prima domenica di set¬ 
tembre, straordinariamente 
calda e limpida, è impressio¬ 
nante. Per l’assenza quasi to¬ 
tale di bagnanti o di persone 
stese al sole, in quello che è 
imo dei litorali più affascinan¬ 
ti e più frequentati del La¬ 
zio; per i cumuli di rifiuti 
che, ancora si ammassano sul¬ 
le spiagge, lungo le strade, 
nelle piazze. 

La gente ha paura, I vil¬ 
leggianti hanno abbandonato 
in massa le zone considerate 
infette, e gli abitanti del luo¬ 
go pagano sulla propria pel¬ 
le e sulle misere economie 
familiari, gii errori e il mal¬ 
governo dell’amministrazione 
democristiana. Mintumo. un 
comune di 16.000 abitanti, 
sparsi In cinque frazioni: 
Scauri, Tufo, Santa Maria 
Infante. Tremensuoii, Pulche- 
rini. Strutture urbanistiche 


decrepite che d’estate con Io 
arrivo di quasi 80.000 villeg¬ 
gianti esplodono, con gravi 
conseguenze sulla situazione 
igienica. Senza piano regola¬ 
tore, quindi senza fogne, men¬ 
tre i palazzi si accavallano lo 
uno accanto all’altro in un 
disordine indescrivibile. Nes¬ 
sun depuratore in tutta la fa¬ 
scia fino a Gaeta, mentre o 
gni tanto le chiazze di petro¬ 
lio, perse dalle navi che at¬ 
traccano al campo boe per 
rifornire la raffineria di Mon¬ 
ti, lambiscono la riva. Riga¬ 
gnoli puzzolenti che arrivano 
fin sulla spiagge più famose 
e più belle: la spiaggia di 
Vendicio, ad esempio, dove è 
stato vietato di fare il bagno 
in seguito all’epidemia di co¬ 
lera. 

Sulle mura delle casette at¬ 
taccate ai serbatoi della raf¬ 
fineria di Monti (se scoppia 
un incendio salta in aria tut¬ 
to) spiccano i manifesti del 
sindaco con l’ordine di non 
mangiare le cozze. Il mini¬ 
mo che si potesse fare. Uno 
sguardo al luogo dove vengo¬ 
no allevate fa rabbrividire di 
spavento. I paletti delle colti¬ 
vazioni emergono nell'acqua 
putrida dove confluiscono gli 
scarichi della raffineria e 
quelli delle fogne. Un qua¬ 
dro allarmante che ripropone, 
in questi momenti critici, la 
necessità di interventi orga¬ 
nici. a lunga scadenza, tali da 
eliminare per sempre questi 
pericoli- 


Segnalateci 
le situazioni 
pericolose 

In questi giorni stanno giungendo alla no¬ 
stra redazione decine e decine di segnalazioni: 
sono cittadini che, preoccupati, denunciano dram¬ 
matiche situazioni igieniche, incancrenite da an¬ 
ni e anni di abbandono da parte delle autorità 
comunali; situazioni analoghe si riscontrano in 
numerose zone della Regione. Qui sopra rife¬ 
riamo su due casi segnalati da nostri lettori ai 
quali rivolgiamo un invito: segnalateci tutte le 
situazioni pericolose, che richiedono un inter¬ 
vento immediato; ogni giorno, dalle 17 alle 19, 
un nostro cronista sarà a disposizione dei lettori, 
dei compagni, dei cittadini. Ricordiamo il nostro 
numero telefonico; 49.50.351. 
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Per la manifestazione di venerdì indetta dall'ANPI 

CORTEO DI GIOVANI 
A PORTA S. PAOLO 

Parlerà Boldrini presidente nazionale dell'Associazione partigiani - Oggi a Regola 

Campiteli’! attivo della FOCI sull'impegno dei giovani comunisti per i'8 settembre 

Nuove adesioni delle forze democratiche e di organizzazioni giovanili continuano a perve¬ 
nire alla manifestazione indetta dall'ANPI per venerdì 7 settembre, in ricordo del trentesimo 
anniversario della eroica difesa di Roma. L'on. Arrigo Boldrini, presidente ' nazionale del- 
l'ANPI e Medaglia d'oro della Resistenza, terrà a Porta San Paolo, la commemorazione di 
quel lontano episodio che segnò l'avvio della lotta di liberazione. Oltre l'adesione del PCI 

die, raccogliendo l’nopello del' 



I festival 
dell’Unità 


Proseguono in provincia di La* t glleri della X circoscrizione dei 


tlna le feste dell'Unità, mentre 
alcune si sono appena concluse. 
Grande successo ha avuto la fe¬ 
sta svoltasi a Pontinia nei giorni 
di sabato 1 e domenica 2, In una 
cornice di entusiasmo popolare. 
Il festival s> è concluso con un 
comizio del compagno Gallo, del 
C.C., che si * fermato in parti¬ 
colare sul temi del carovita, del¬ 
l'agricoltura e del servizi so¬ 
dali. Folta partecipazione popo¬ 
lare anche al comizio conclu¬ 
sivo del festival di Casal Mo¬ 
rena e al dibattito tenutosi sa¬ 
bato tra I cittadini e l consl- 


PCI, PSI e PRI. 

VITERBO — Sabato 1 e do¬ 
menica 2 si sono svolte le feste 
dell'Unità a Ronciglione. Col¬ 
tella, Daiano e Proceno, cor una 
grande partecipazione di folla 
alle iniziative politiche, cultureli 
e sportive. 

Domenica 16 settembre, sono 
In programma le feste di Tao 
quinta, Oriolo Ramano, Ischia d* 
Castro, Bagnala e Orto. Como 
sempre, nel corso dei festival 
avranno luogo una serie di m» 
nifestazloni politiche e culturali. 


Sottoscrizione: a Roma 
raccolti 73 milioni 

La sottoscrizione per « l'Unità » he compiuto in occasione del re¬ 
cente attivo della Federazione un sensibile passo avanti. Settsntatre milioni 
risultano raccolti alla data di ieri. Tutte le sezioni e le cellule sono 
Impegnate per rallungare i 100 milioni in occasione della conclusione 
della Festa Nazionale de « l'Unità >. Altre sezioni hanno raggiunto il 
loro obiettivo in questi giorni: Civitavecchia con 1.200.000 lire, Frascati 
con v 350.000. Cocclano con 150.000. La sezione di S. Paolo ha rag. 
giunto le 1Ò5.000 lire versate e si trova al 97%. Garbateli» con 
800.000 tire è all'89%, alla stessa percentuale sono i compagni di 
Campo Limpido che hanno versato ieri 74.000 lire. Al 73% si trova 
Tolfa (con 80.000 lire di versamento), all'80% Monteporzio (200.000 
lire), al 73% Porto Fluviale (254.000 lire). Tra il 50 e il 60% 
dell'obiettivo sono giunti con i nuovi versamenti le sezioni di Appio 
Nuovo (148.000 lire). Angulllara (100.000). i comunali (600.000), 
Santa Marinella (100.000) e Torre Spaccata (71.000). Altri versa- 
manti sono venuti da Tiburtino III (100.000), Borghesiana (80.000), 
Rocca Priora (80.000). Trullo (75.000), Celio Monti (65.000). Alea- 
sandrina e Villalba (50.000), Torre Nova e Fiumicino Centro (30.000), 
Albuccione e Marano Equo (20.000), Ciciliano e Sambuci (10.000). 

I compagni della STEFER hanno versato a tutt'oggi 724.000 lire 
superando il 72% dell’obiettivo. La cellula Stefer di Grotte Celoni è 
al 100% dell'obiettivo, la cellula Magliana al 128%. 

La Federazione ha comunicato la classifica delle zone sulla base dai 
fondi raccolti dalle sezioni: Città: Aziendali 10.418.200 (66.4%), 

Ovest 12.511.600 (58.7%), Est 9.169.900 (51.%). Sud 8.153.100 
(48,5%), Centro 6.758.000 (45,7%), Nord 5.082.800 (43.8%). 

Provincia: Civitavecchia 4.562.400 (50%). Castelli 5.134.000 (29,4%), 
Tivoli 1.691.000 (16,4%), ColleferrO 550.000 (7.9%). 


Delegazione per Milano 


Per la giornata di chiusura del 
Festival nazionale dell'* Unità » a 
Milano, nel corso della quale avrà 
luogo il comizio di E. Berlinguer, 
segretario generate, la Federazione 
romana organizza un treno speciale 
che partirà da Roma sabato 8 set¬ 
tembre alle ore 22,45 dalla Sta¬ 
zione Termini; la quota di parteci¬ 
pazione à di lire 6.000 a persona. 
Parteciperà al ' Featival nazionale 
anche una delegazione di Viterbo 
che salirà alle ore 23,40, alla sta¬ 
zione di Orte, sui treno speciale. 

Si avvertono lo compagne che 
intendono partecipare alla manife¬ 
stazione dedicata alle donne che la 
partenza è fissata per venerdì 7 
settembre alle ore 23,40 dalla Sta¬ 
zione Termini. 

La quota di partecipazione rela¬ 
tiva al viaggio di andata e ritorno 
a al pernottamento per una notta 
è stata fissata per L. 6.800. Le 
compagne, inoltre, potranno assi¬ 
stere gratuitamente allo spettacolo 
di balletti polacco in programma 
dopo la manifestazione. Coloro che 
intendono partecipare sono pregate 
di affrettarsi a versare la loro 
quota, in Federazione. Per le com¬ 
pagne che raggiungeranno Milano 


con mezzi propri, l'appuntamento è 
per sabato 8, alla ore 18, a piazza 
del Cannona, sotto lo striscione di 
Roma. 


(in breve ); 


• VALLE AURELIA. Nella par¬ 
rocchia di Valle Aurelia, alle ore 
19, assemblea popolare sui pro¬ 
blemi urbanistici del quartiere. 
Per il PCI interverrà il consigliere 
circoscrizionale compagno lacobelli. 

• CENTOCELLE. In questi giorni 
si è costituito a Centocclle il Co¬ 
mitato unitario per la lotta contro 
la speculazione e il carovita tra il 
PCI, il PSI. la DC. il PSOI. il PRI. 
Il Comitato ha deciso di allargare 
la partecipazione alla lorze sinda¬ 
cali e sociali del quartiere; dì lan¬ 
ciare una petizione unitaria e popo¬ 
lare sul carovita a di indire una 
manilestazione di massa per la 
prossima settimana. 


l'Associa/ione dei P.utigiani, 
ha affermato che « la difesa 
e lo sviluppo delle istituzioni 
e dei valori democratici con¬ 
quistati con la lotta di Resi¬ 
stenza costituiscono ancora og¬ 
gi. a trentanni di distanza 
dall’inizio di quel grande mo¬ 
to popolare che travolse il fa¬ 
scismo. il compito principale 
del movimento operaio », è 
giunta quella di numerose se¬ 
zioni dei partiti democratici 
e dell’Unione giovanile roma¬ 
na della Resistenza, cui ade¬ 
riscono ì movimenti giovanili 
democratici. 

In un suo comunicato, la 
Unione afferma che « i gio¬ 
vani che già 1*8 settembre 
avevano scelto la strada del¬ 
la lotta contro il fascismo e 
i suoi alleati, seppero poi da¬ 
re alla resistenza italiana un 
alto contributo di idee e di 
sangue, pagando spesso con la 
propria vita l'impegno a co¬ 
struire una società libera e 
giusta ». 

« Oggi, a distanza di tanti 
anni il fascismo si ripresenta 
con il volto della violenza, 
dell’attentato, portando una 
continua minaccia alia demo¬ 
crazia italiana e agli istituti 
rappresentativi ». 

La presenza inoltre di cen¬ 
trali di provocazione — pro¬ 
segue l’Unione giovanile — 
interne e internazionali rende 
più grave e pericoloso il dise¬ 
gno eversivo e fascista, ma 
un disegno di tale portata non 
può passare: la forza, l'unità, 
la combattività del movi¬ 
mento popolare e democrati¬ 
co. delle nuove generazioni, 
dei movimenti giovanili e del¬ 
le forze politiche, sarà il ba¬ 
luardo contro il quale ogni 
proposito reazionario è desti¬ 
nato ad infrangersi. 

L’Unione giovanile romana 
della Resistenza — afferma 
infine il comunicato — nel ri¬ 
badire il suo impegno di lot¬ 
ta unitaria contro il fascismo 
per la democrazia e la pace, 
si schiera al fianco dei popo¬ 
li. come il popolo greco, spa¬ 
gnolo. portoghese, che da an¬ 
ni coraggiosamente si batto¬ 
no contro i regimi fascisti 
nel Mediterraneo, e nel mon¬ 
do. L’Unione ha anche indet¬ 
to per venerdì 7, un corteo 
di giovani antifascisti che. par¬ 
tendo alle ore 17 da piazza 
dell’Emporio. raggiungerà, 
Porta S. Paolo dove avrà luo 
go il comizio delle Associazio¬ 
ni partigiane. „ . 

Oggi, infine, presso la se¬ 
zione Regola Campiteli!, alle 
16.30 si tiene un attivo pro¬ 
vinciale della FGCI. sul te¬ 
ma dell’impegno, nel XXX an 
niversario della lotta di libe¬ 
razione e della battaglia di 
Porta S. Paolo, dei giovani co¬ 
munisti romani nella lotta per 
stroncare il fascismo, per la 
democrazia e la pace. Sono 
invitati a partecipare tutti i 
compagni dei circoli e delle 
cellule di Roma e della Pro¬ 
vincia. i membri del comitato 
direttivo e del comitato fe¬ 
derale. 


Drammatico episodio al Tufello: diciottenne grave al Policlinico 

_ ’ : T 

Ferito dalla revolverata di un agente 
mentre tenta di fuggire dopo il furto 

* . ■ ' •• * .. , i '* * * a « « ^ / > i ' . * * » * • 

Aldemiro Cazzola colpito al viso — Solo per un caso non è rimasto ucciso: il proiettile è stato deviato 
da un dente e gli ha perforato lo zigomo sinistro — Il ragazzo sorpreso a rubare in un appartamento di 
via delle Isole Curzolane n. 119 — La guardia che ha sparato: «11 giovane mi ha minacciato col punteruolo» 



Jack Begon libero in giornata? 


Il giornalista americano Jack Begon forse 
questa mattina uscirà dal carcere di Regina 
Coeli, dove si trova rinchiuso dal momento della 
sua riapparizione a Roma. Il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Dell'Orco, che ne aveva 
ordinato l'arresto per simulazione di reato ed 
appropriazione indebita, renderà nota stamat¬ 
tina la sua decisione per la richiesta di libertà 
provvisoria, presentata dai difensori del giorna¬ 
lista. Secondo Indiscreztonl raccolte al palazzo 


di Giustizia, tuttavia, si è appreso che il dottor 
Dell'Orco ha già deciso di concedere la scarce¬ 
razione a Begon. 

Come si ricorderà. Jack Begon è accusato di 
' aver architettato una messinscena per fare cre¬ 
dere agli Investigatori — sparendo dalla circo¬ 
lazione — di essere stato rapito dalla mafia. 


NELLA FOTO: 
l'arresto. 


Jack Begon al momento del- 


Grave episodio. Ieri pomeriggio, al Tufello. Ad un passo dalla tragedia. Mentre tentava 
di fuggirà, dopo essere stato sorpreso a rubare In un appartamento, un ragazzo diciottenne 
è stato ferito al volto da un colpo di pistola esploso da un agente di polizia. Adesso II giovane, 
Aldemiro Cazzola, 18 anni, via Scarpanto 50, giace in gravissime condizioni al Policlinico: solo 
per una fortuita circostanza non è rimasto ucciso. La pallottola, infatti, lo ha colpito alla bocca 
ed è stata deviata da un den¬ 
te, forando lo zigomo sini¬ 
stro. Se non fosse stato così, 
il proiettile avrebbe perfora¬ 
to la gola e per il ragazzo 
non cl sarebbe stato più nulla 
da fare. 

Come sempre — ogni volta 
che accadono episodi del ge¬ 
nere — una versione certa 
del fatto non c'è. La polizia, 
ovviamente, sostiene che l’a¬ 
gente ha fatto fuoco quando 
si è visto minacciare dal la¬ 
druncolo con una specie di 
punteruolo lungo una sessan¬ 
tina di centimetri. Altri testi¬ 
moni non ce ne sono. Secondo 
quanto avrebbe dichiarato lui 
stesso. Aldemiro Cazzola sta¬ 
va cercando di fuggire e. 
mentre si divincolava, al po¬ 
liziotto che gli stava di fron¬ 
te. e che già impugnava la 
pistola, sarebbe partito un 
colpo. Resta il fatto che, an¬ 
cora una volta, la polizia è 
ricorsa alle armi da fuoco, ha 
sparato, come già altre vol¬ 
te. anche recentemente. E un 
diciottenne ha rischiato di 
perdere la vita. 

Tutto è cominciato verso le 
16 di ieri pomeriggio. A quel- 
lora è giunta una telefonata 
anonima al «113»: «correte 
— ha detto lo sconosciuto — 
ci sono dei ladri in un appar¬ 
tamento di via delle Isole 
Curzolane 119... ». Immediata¬ 
mente. dal IV Distretto, è par¬ 
tita una «volante» che è giun¬ 
ta sul posto. Effettivamente, 
due giovani erano penetrati in 
un appartamento al terzo pia¬ 
no di una casa popolare di 
via delle Isole Curzolane 119, 


Per la donna morta dopo un errato intervento di tracheotomia 

Arrestati due chirurghi del Policlinico 

I professori Giuseppe Bonaccorsi ed Alberto Malizia sono accusati di «concorso ili omicidio'colposo» - Questa 
mattina saranno interrogati a Rebibbia - Anna Maria Protasi morì per una lesione al midollo provocata dal bisturi 


Con l’accusa di « coopera¬ 
zione in omicidio colposo », 
sono stati arrestati dai cara¬ 
binieri ieri pomeriggio i pro¬ 
fessori Giuseppe Bonaccorsi 
ed Alberto^ Malizia, che il 17 
agosto sco'rsó al Policlinico 
operarono di tracheotomia la 
giovane Anna Maria Protasi, 
di 22 anni, morta successiva¬ 
mente, dopo cinque giorni di 
agonia in camera di rianima¬ 
zione. In particolare il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica Cannata, che conduce 
l’inchiesta, dopo avere preso 
in esame i risultati dell’au¬ 
topsia si è convinto che la 
ragazza è morta per una gra¬ 
ve lesione alla colonna verte¬ 
brale, la quale sarebbe stata 
causata inolontariamente dai 
chirurghi con un colpo di 
■ scalpello » inferto troppo for- 


■ te e fuori bersaglio, 
j Anna Maria Protrasi, sposa- 
i ta con Domenico Ptoramonti 
ed abitante in via Monte Gior¬ 
gio. a San Basilio, soffriva da 
otto anni del, « morbo di Ba- 
sedow », una malattia che col¬ 
pisce la tiroide provocandone 
l’ingrossamento, talvolta cau¬ 
sando anche difficoltà respi¬ 
ratorie. 

Il 16 agosto scorso la don 
na ebbe una crisi, ed il me¬ 
dico curante le consigliò di 
farsi ricoverare al Policlini¬ 
co. Date le condizioni delia 
paziente, la quale presentava 
ormai sintomi di asfissia, t 
medici dell’ospedale decisero 
di operarla di tracheotomia 
(si pratica un foro nella tra¬ 
chea per fare entrare l'aria 
nei polmoni). Subito dopo l’in¬ 
tervento, però, le condizioni 


delia Protasi si aggravarono: 
dopo cinque giorni di agonia 
mori. 

Poiché la donna dopo l’ope¬ 
razione di tracheotomia era 
rimasta paralizzata, è insorto 
subito il sospetto che a pro¬ 
vocare la morte sia stata una 
lesione alla colonna vertebra¬ 
le. Il magistrato ha ordinato 
l’autoDSia ed il sospetto è di¬ 
ventato certezza: i periti han¬ 
no riscontrato un vero e pro¬ 
prio foro nel midollo spinale 
sdl'a’tezza della settima verte¬ 
bra, con lesioni anche alla 
vertebra sottostante. Da qui 
ravviso giudiziario ai due pro- 
fe?#»'ri (il Bonaccorsi ha ese¬ 
guito l'intervento e il Malizia 
ha fatto da «aiuto»), ed an¬ 
che all’anestesista Gianni Dra¬ 
go e alla dottoressa Wanda 
Salvi, dei centro di rianima¬ 


zione, che tuttavia non sono 
stati incriminati. 

L’inchiesta del magistrato e 
le risposte più dettagliate dei 
periti avrebbero poi accerta¬ 
to che la lesione al midollo 
è stata provocata da un col¬ 
po sbagliato dello scalpello 
chirurgico, di cui i medici si 
sono serviti per « aprire » la 
trachea della donna. Il sosti¬ 
tuto procuratore Cannata ha 
quindi firmato l’ordine di cat¬ 
tura per i due chirurghi, che 
questa mattina saranno inter¬ 
rogati a Rebibbia. 

D Consiglio Direttivo del¬ 
l’Ordine dei medici di Roma 
e provincia è stato convoca¬ 
to per stasera alle 21 per 
prendere in esame l’accadu¬ 
to. La convocazione è stata 
fatta dal presidente dell’Or¬ 
dine, on. Ottorino Monaco. 


alla scala H. L'abitazione è 
quella di Francesco Fonte, 
proprietario di un negozio di 
fiori, attualmente in ferie con 
la moglie e i tre figli in Ca¬ 
labria. 

Mentre l’autista della « vo¬ 
lante » rimaneva fuori del por¬ 
tone, sono saliti il brigadiere 
Scipioni e la guardia Angelo 
Marocco- Quando i due poli¬ 
ziotti sono giunti al terzo pia¬ 
no. uno dei ladruncoli — che 
si erano accorti di quanto sta¬ 
va succedendo — è schizzato 
fuori dell’abitazione del si¬ 
gnor Fonte, cogliendo di sor¬ 
presa gli agenti e riuscendo 
a dileguarsi. Aldemiro Caz¬ 
zola, invece, non ha avuto 
fortuna ed è rimasto « imbot¬ 
tigliato». con i poliziotti che 
gli sbarravano la strada d’u¬ 
scita. Il ragazzo, allora, ha 
cercato di fuggire salendo al 
quarto piano, dove inutilmen¬ 
te ha bussato alla porta del 
signor Monteleone per farsi 
aprire. 

Visti inutili i suoi tentativi, 
il giovane è sceso giù per im¬ 
boccare la rampa di scale 
successiva, quella die dal ter¬ 
zo porta ai piani inferiori. E’ 
in questo frangente che è ri¬ 
masto ferito- La questura 
adesso dice che il Cazzola 
avrebbe minacciato i poliziot¬ 
ti con il suo punteruolo (una 
sbarra di ferro lunga una ses¬ 
santina di centimetri con am¬ 
bedue le estremità aguzze, 
adattate a mo’ di punteruolo). 
L'arnese da scasso è stato 
trovato sui gradini, accanto 
ad una bustina di plastica 
contenente la « refurtiva », tre 
accendini, una medaglia ri¬ 
cordo e un portatabacco d’ar¬ 
gento, i pochi oggetti di va¬ 
lore trovati nell’appartamento 
messo sottosopra. 

Vistasi minacciata — è sem¬ 
pre la versione della polizia — 
la guardia Marocco è arretra¬ 
ta di un passo e ha sparato. 
Dando per buona questa ver¬ 
sione, c’è sempre da dire che 
l’agente ha sparato mirando 
non alle gambe o alle- brac¬ 
cia. per esempio, ma addirit- 
t ura al viso, alla testa del 
giovane che gli stava di 
fronte. 

Secondo quanto ha detto lui ' 
stesso, il Cazzola. scendendo 
le scale, si è trovato davanti 
gli agenti: ne sarebbe nata 
una colluttazione (il ragazzo 
cercava di divincolarsi, per- 


Lutto 


All’età di 69 anni è morta la 
compagna Pia Bordoni. I funerali 
si svolgeranno oggi (ore 11) muo¬ 
vendo dall'abitazione dell'estinta in 
via Tiburtina 150. I fratelli Pietro 
e Guerrino, ai nipoti, le fraterne 
condoglianze della sezione S. Lo¬ 
renzo e dell’* Unità ». 

Ringraziamento 

Le famiglia Paluzzi ringrazia 
tutti i compagni e gli amici che 
hanno preso parte all’immane do¬ 
lore della famiglia stessa per l’im¬ 
matura scomparsa deiramato com¬ 
pagno Filippo. 


Invitati 60 
pittori e scultori 

Rassegna 
d'arte 
inaugurata 
ad Anagni 

( Due sale dedicate com¬ 
pletamente a Renzo 
Vesplgnanl e Augusto 
Perez 

Si è inaugurata a Anagni 
la « Rassegna d'arte contem¬ 
poranea • Ricerche figura¬ 
tive» che è curata dal cri¬ 
tico Dario Micacchi ed è 
allestita nell'antico Palazzo 
Comunale. La rassegna è sta¬ 
ta organizzata nel quadra 
delle manifestazioni culturali 
dell'Estate Anagnlna ed è la 
prima di una serie di mo¬ 
stre dedicate all'arte con¬ 
temporanea Italiana e inter¬ 
nazionale. 

Alla mostra sono sfati In¬ 
vitati 60 pittori e scultori 
figurativi, italiani e stranieri 
(di questi alcuni che hanno 
da anni profondi legami con 
la situazione artistica italia¬ 
na). le cu) ricerche e espe¬ 
rienze plastiche rendono oggi 
particolarmente viva la si¬ 
tuazione dell'arte figurativa 
realista sociale, neometafisi¬ 
ca, neosurrealista, di « nuo¬ 
va oggettività », neosimbo¬ 
lista, ecc. 

Al pittore Renzo Vespigna- 
ni (20 opere dal 1945 a oggi) 
e allo scultore Augusto Perez 
(alcune sculture recenti) so¬ 
no dedicate due sale quali 
riconoscimenti e omaggi a 
due personalità artistiche del 
realismo Italiano le quali, 
nelle forme e nei contenuti, 
-’fianno portato un eccezionale 
contributo a una veritiera im¬ 
magine dell'uomo del nostro 
tempo e della sua afferma¬ 
zione di un nuovo umanesimo 
contro la violenza. 

GII artisti espositori sono 
Alinari, Attardi, Baruchello, 
Baratella, Basaglia, Bodini, 
Boschi, Calabria, Carroll, 
Caruso, Clal, De Micheli, De 
Stefano, De Vita. Echaurren, 
Farulli, Ferroni, Fieschl, Fio¬ 
roni, Gaetanlello, Giammar- 
co, Gianquinto, Glsmondi, 
Gjokaj, Gucctone, Guerreschi, 
Guerricchfo, Guida, Guiotto, 
Manzini, Margonari, Maselli, 
Mattia, Mutas, Perez. Pini, 
Portano, Rea, Recalcati, Rie¬ 
ti, Rimondi, Roca Rey, Sa¬ 
ltata, Samari, Sarrt, Sasso, 
Sevinio, Scelza, Schmettau, 
Sughi, Tamburi, Teleri, Tito- 
nel. Tomabuoni, Trebbiani. 
Turchiaro, Vacchi, Vengt, 
Verrasio e Vesplgnanl. La 
mostra rimarrà aperta tutto 
il mese. 


CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

VI Festival intemazionale di or¬ 
gano dal 15 al 24 settembre. In¬ 
formazioni: Via dei Banchi Vec¬ 
chi 61 Tei 6568441 

accademia filarmonica ro¬ 
mana (Via Flaminia. 118 
Tel. 3601702) 

Il Vespro della Beala Vergine 
di Claudio Monteverdi nell'ese 
cuzione del Monteverdi-Chor di 
Amburgo inaugura la stagione 
1973-74 della Filarmonica La 
segreteria è aperta tutti i giorni 
dalle 9-13 e 16.30-19 salvo il 
sabato pomeriggio I soci possono 
riconfermare i loro posti anche 
per iscritto fino all* 11 settembre 
PESTA DELLE ARTI DELLA PO¬ 
LONIA 

A Prosinone. Auditorium alle 21. 
Orchestra della Radio di Cra¬ 
covia. - 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

Le Segreterie della Istituzione 
(Via di Villa Patrizi 14. teiel 
860195 orano 9 13 16.3019 e 
Aula Magna Città Universitaria 
tei 4957234’S orano IO 13) so 
no aperte tutti i giorni teriali 
escluso il sabato, per il rinnovo 
delle associazioni alla stagione 
1973 74 

TEATRO ELISEO 
Alle 21 « La Boheme » di G. 

Puccini 

PROSA-RIVISTA 

AL TORCHIO (Via E. Morosi 
ni 16, Trastevere - tei. S82.049 
Da giovedì alle 17,30 spettacolo 
per bambini « Mario e il Dra¬ 
go » di Aldo Giovannetti. con la 
partecipazione dei piccoli spet¬ 
tatori. 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (al Gianicolo Tel. 
561613) 

Alle 21.30 Sergio Ammirata pres. 
e La Mandragola ■ di Machiavelli 
con Liliana Chiara, M Boninl 
Olas, B Cealti. F Cremonim, M. 
Francia. P Lorm, G Piermattai. 
M Rosales, O Stracuzzi Regia 
Sergio Ammirata Secondo mese 
di successo. A richiesta ultimi 6 
giorni. 

BASILICA DI MASSENZIO 

Prossimamente la C.ia * del Gri¬ 
fo » presenta « Mercato* ■ di T. 
M. Plauto con Vittorio Sanipoli, 
Violarla Chiarini, Alberto Sorren¬ 
tino Ragia Paolo Todisco 
BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri 11 Tal. S452674) 

La Compagnia D’Origlia Palmi 
■esenterà domenica 9 settembre 
Ole 17,30: « Elisabetta d'Unghe¬ 
ria », 2 tempi in 15 quadri di 
Labrun-Simene. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanaoe • P. 
•armino . Tal. SS.17.413) 

Alte 22 la Comunità taatrala Ita¬ 


liana pres. e Fendo a Lis a di 
Fernando Arrabai Regia G. Se¬ 
pe Musiche originali di Stefano 
Marcucci. Lunedi riposo. 

TEATRO D'ARTE Di ROMA 
Riposo Riprende il 15 settem 
bre con • Nacque al mondo un 
sole » (S Francesco) 

TEATRO MOBILE A SPINACETO 
Alle 17.30 * Massimone re trop¬ 
po mangione » spettacolo per ra 
gazzi in collaborazione con la 
compagnia dei burattini di To 
rino 

TORDINONA (V. Acqoasparta 16 - 
P. Ponte Umberto I - Telefono 
65.72.06) 

Alle 21.4S ta novità assoluta 
• Carne in scatola ■ di Riccardo 
Reim Regia di Salvatore Solida 
Scene Luciano Spinosi con I Pa¬ 
ganini, A Canu. A Palladino. 
R Santi. A Saltutti Prenotano 
ne dalle ore 16 al botteghino 
Aria condizionata. Ultima replica 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Na 
zionale Tel. 67.93.966) 

Alle 21.30 Estate di prosa 
romana di Checco e Anita Du 
rante con C. C-oce. G Gervasi. 
D Pezzinga, L Raimondi ne « Il 
trabocchetto » di U. Palmerini. 
Regia di Checco Durante Ultima 
settimana 

CABARET 

CLUB DEI MEDIANICI 

Martedì, giovedì, sabato alle 22 
sedute medianiche condotte da 
medium e veggenti. 

FANTASIE Di TRASTEVERE 
Atte 21 grande spettacolo di 
folklore italiano con cantanti • 
chitarristi 

FOLKSTUDIO Via G. Secchi 3 • 
Tel. 5892374) 

Prossima apertura 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagli» 
mento. 9) 

Alla 21.30 il forte complesso 
americano « Tony And Rcality » 

CINEMATEATRI 

AMBRA iOVINELLI 
Sei iellato amico Hai incontrato 
Sacramente, con T. Hardin A 9 
e grande spettacolo di stravo¬ 
lesse 

VOLTURNO 

Il caldo amerò di Evolln con D. 
Carrai! (VM 18) OR *9 
grande comp di streep-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 15.21-23) 

Il colonnello Bottiglione, con I. 
Dufilho C f» 

ALFIEBI (Tel. 299.251) 

Lo stalla di latta, con J. Wayne 

A « 

AMBASSADE 

La politia Incrimina la legga as¬ 
solve, con F. Nero 


(VM 18) OR 9 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

I 10 comandamenti, con C. He- 

ston SM 9 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Gli ammulinati del Bounty 
APPIO (Tel. 779.638) 

Chi ha ucciso Jenny, con J. Car¬ 
ne; G 99 

ARCHIMEDE (Tal. 875.567) 

Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Gli ultimi 10 giorni di Hitler, 
con A. Guinness DR t à 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.40) 

II clan dei francesi, con S. Reg¬ 
giani (VM 14) DR ** 

ASTOR 

Quella sporca dozzina, con L. 
Harrin (VM 14) A 8 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Chiusura estiva 
AVENTINO (Tel. S72-137) 

Il ladro che venne a pranzo, con 
J. Bisset G * 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

A. 007 missione Goldfinger, con 

S. Connery A 8 

BARBERINI (Tel. 4751707) 
L'uomo in basso a destra della 
fotografia, con J.L. Trintignant 

OR • 

BOLOGNA (Tal. 426.700} 
N umber one, con R. Montagnani 
(VM 18) G 8 

BRANCACCIO (Via Menilana) 
Aberrazioni sessuali lo un peni¬ 
tenziario femminila 
CAPITOL (Tel. 383.2S0) 

La stella di latta, con J Wayne 

A 8 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

In viaggio can la aia con M Smith 

SA 889 

CAPRANICHETTA (T. 769 24.65) 
Lo tata del ragno, con R. Wìd- 
rnark A 8 

ONESTAR (Tel. 7B9.242) 
Chiusura estiva 

COLA DI RieNZO (Tei. 360.564) 
Milano tra ma la polizia vuoto 
giustizia, con L. Merenda 

(VM 18) DR 9 
DUE ALLORI (Tol. 273.207) 
Number one, con R. Montagnani 
(VM 18) C 9 
EDEN (Tel. 380.188) 

7 belve venute dalla Cina, con 
Peng Hai (VM 14) A R 
CMBA6ST (Tal. 870.24S) 

Tra uomini in fugo, con Oourvii 

C 98 

EMPIRE (Tel. 857.71») 

La polizia incrimina la legga ce¬ 
soia*, can F Nero 

(VM 14) DR • 
CTOILI (Tol, 68.7$.SOI) 

Non c’è fumo naia fuoco, con A. 
Girardot OR 89 

CURCINE (Piazza Italia 6 . EUR • 
Tel. 591.00.86) 

Milano tremo la polizia vuoto 
giustizia, con L. Morendo 

(VM 18) DR • 
EUROPA (Tal. 865.736) 

Milano frema la polizia vuoto 
giustizia, con L. Miranda 

(VM 18) DR # 


Schermi e ribalte 


FIAMMA (Tal. 475.1100) 

Gli ultimi sei minuti, con B New- 
man DR 8 

FIAMMETTA (Tol. 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

I porno pinchi dolio femmine sve¬ 
desi, con M Wright 

(VM 18) SA 8 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Number one, con R. Montagnani 
(VM 18) G 8 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

La tarantola dal ventre nero, con 
G. Giannini (VM 14) G 9 
GIOIELLO (Tal. 06414») 
con C Hang (VM 18) A 9 
Tre per una grande rapina, con 
M Costantin G 8 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

II colonnello Bottiglione, con I. 

Dufilho C * 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tot. 63.60.600) 

Tra uomini in fugo, con Bourvii 

C 88 

HOLIDAY (Largo B en edet to Mar¬ 
cello - Tel. 858.328) 

Malizio, con L Antoneili 

(VM 18) 5 « 
KING (Via Fogliano. 3 • Telefo¬ 
no 83I.9S.41) 

Piccioni 
INDÙNO 

L’odissea del Neplune nell'impe¬ 
ro sommerto, con B Gazzarra 

A » 

MAESTOSO (Tal. 786.086) 

Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi (VM 14) C 8 

MAJESTIC (Tal. 67.94.908) 
Rivelazioni di uno psichiatra sul 
mondo perverso dei sesso (pri¬ 
me) 

MERCURY 

Quando remore è sensualità, con 
A. Belli (VM 18) DR 9 

METRO DRIVE-IN (T. 600.02.43) 
Quella « parc a dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 8 

METROPOLITAN (Tal. 669.400) 
Tre par ano p an da rapina, con 
M. Costantin G 0 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Un uomo in vendita, con R. 
Harris DR 9 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

La i agita» di via Condotti, con F. 
Staftord (VM 18) G 9 

MODERNO (TaL 460.233) 

Il clan dal f i rn t a ti , con S. Reg¬ 
giani (VM 14) DR 99 

NEW YORK (Tal. 710.271) 

I 10 comandamenti, con C He- 
ston SM • 


OLIMPICO (Tot. 301.035) 

I due g ondoli e r i , con M. Alitata 

C • 

PALAZZO (Tal. 49S.06.31) 

Chiusure optivi 


I 


La sigla da appaiono accanto I 
ai titoli dei film corrispondono { 

olio «a guani# et asai R eazi one dal j 
peneri- 1 


A * m Avventurane 

C m Comico 
DA m Disegno animalo 
DO ■ Documentarlo 
DR a Drammatico 
G a Gialle 
M a Musicalo 
9 a Senti m e nt ali 
1A a Sotii xo 
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PARIS (Tel. 754.368) 

M»hz<a. con L Antoneili 

(VM 18) S 9 
PASQUINO (Tel. S03 622) 

Making it (in english) 

QUATTRO FONTANE 

I 10 comandamenti, con C He- 

ston < SM 8 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La febbre dell'oro, con C Chaplin 
C 86**6 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La villeggiatura, con A. Merli 

DR 98 

RADIO CITY (Tal. 464.234) 

II ponte sol Rumo (Carsi, con W. 

Holden DR 898 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Malizia, con L Antoneili 

(VM 18) S 8 
REA (Tei. 884.165) 

I due gondolieri, con M. Allasio 

C 8 

RITZ (Tel. 837.4S1) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tei. 460.863) 

No il case è te li r a me nt a risolto, 
con E Cerusico (VM 14) DR 9 
ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
, Gli aitimi 10 giorni di Hitler, 
con A. Guinness DR 99 
ROXT (Tel. 870.904) 

II consigliori, con M. Balssm 

D9 9 

ROYAL (Tal. 779.349) 

L’odioooo dal N apl an » nofllmpor» 
s ommar i o, con B Gazzarra A 9 
SAVOIA (Tal. 86.56.23) 

Ultimo tango b Z aga rol , con F. 

FrancM (VM 14) C # 


SMERALDO (Tel. 351.581) 

Agente 007 Casinò Royale, con P. 
Seilers SA 89 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Il consigliori, con M. Balssm 

DR * 

TIFFANY (Via A. De Preti» - Te¬ 
lefono 462.390) 

La tua presenza nuda, con B. Ek- 
land (VM 18) DR 8 

TREVI (Tal. 699.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 989 
TRIOMPHE (Tel. 836.00.03) 
Perchè il dio lonicio contine» od 
uccidere, con B. Holiday 

(VM 18) DR 9 

UNIVERSAL 

I professionisti, con B Lancaster 

A 89 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
In viaggio con la zia, con M 
Smith SA 99 

VITTORIA 

II cotennone Bottiglione, con J 

Dufilho C 9 


SECONDE VISIONI 

ABADAN: Terzan e i trafficanti 
di armi 

ACILIA: Godziila contro i gi¬ 
ganti 

AFRICA: Assassino di Rillington 
Placa n. 10, con R Attenbc 
rough G 88 

AIRONE: Breve chiusura estiva 
ALASKA: Oscar insanguinato, con 
V. Pr.cc (VM 18) DR 
ALBA: A. 007 missione Goldfin¬ 
ger, con 5. Connery A 8 

ALCE: A. 007 missione Thunder- 
ball, con S. Connery A 9* 
ALCYONE: li killer dagli occhi a 
mondoria, con C. Hang 

(VM 18) A * 
AMBASCIATORI: La mazurca le 
svedesi la ballano a letto 
AMBRA IOVINELLI: Sei iellato 
amico hai incontrato Sacramen¬ 
to, con T. Hardin A * e rivista 
APOLLO: Traffico erotico 
ANIENE: Il Gobbo. G. Braim 

DR 89 

AQUILA: Ag. 007 Thunderbhd 
ARALDO: La lotta del scaso un 
milione di anni fa, con J. Ege 

S 8 

ARGO; E tutto - in biglietti di 
piccolo taglio, con I. Brynner 
(VM 14) A 9 
ARIEL: Sollazzevoli storie di mo¬ 
gli gaudenti..., con M. Andras 
(VM 18) SA 8 
ATLANTIC: I prOfooNonisti 
AUGUSTUS: L’Invincibile aoper m tw 
AUREO: Ouella aporca dozzina, con 
L. M»rrin (VM 14) A 9 
AURORA: Tamii il ram ifico, con 
G. «coti A 9 


AUSONIA: Donno in amoro, con 
A. Bates (L. 600) 

(VM 18) S 8*9 
AVORIO (Petit d’essai): Corvo 
rosso non evrol il mio scalpo, 
con R. Redford DR 89 

BELSITO: Crescete e moltiplica¬ 
tevi, con R. Peliegrin 

(VM 18) C 9 
BOITO: L’altra faccia dell’amore, 
con L. Chamberlain 

(VM 14) DR 89 
BRASIL: Freiuy, con J. Finch 

(VM 14) G 9*9 
BRISTOL: Gli amici degli amici 

hanno sapulo, con G. Milli 

(VM 18) G 9 

BROADWAY: L’inferno nello ma¬ 
no, con Lao Peng 

(VM 18) A 9 

CALIFORNIA: U tarantola dal 
ventre aero, con G. Giannini 

(VM 14) G 9 

CASSIO: La vacanza, con V. Red- 
grave (VM 18) DR 99 
CLODIO: E latto in biglietti di 
piccolo taglio, con J. Brynner 
(VM 14) A 9 

COLORADO: Canterbury proibito, 
con F. Benussi (VM 18) C * 
COLOSL-O: Lo banda di Jes Ja¬ 
mes, con C. Robertson 

DR 999 

CORALLO: Godziila furia dai mo¬ 
stri 

CRISTALLO: Unico indirio una 
sciarpa gialla, con F. Dunaway 

G 9 

DELLE MIMOSE: Violenza carnate 
di una vergine, con A. Rocco 
(VM 18) DR 9 
DELLE RONDINI: La morte nello 
mano, con Wang Yu 

(VM 14) A 9 
DEL VASCELLO: Il killer dagli 
occhi a mandorla, con C. Hang 
(VM 18) A 9 
DIAMANTE: 007 dalla Russia con 
amoro, con S. Connery A 8 
DIANA: Il ladro che venne o pran¬ 
zo, con J. Bisset G 9 

DORI A: Sfmft colpisce ancora, con 
R. Round Trae 

(VM 14) DR 9 
EDELWEISS: A. 007 licenza di 
uc c idere, con S. Connery G 9 
ELDORADO: F ranc o o Ciccio sul 
sentiero di m arr a C 9 

ESPERIA: A. 007 Casinò Royale 
ESPERO: Spiaggia rossa, con C. 

Wilde DR * 

FARNESE (Petit d’essai): New 
York oro tra, con T. Musante 
(VM 18) DR 9* 
FARO: King Kong, con B. Cabot 

A *9 

GIULIO CESARE: L’uomo della 
■randa muraglia 

HARLEM. La fabbrica dell'orro¬ 
re, con M. Reven 

(VM 18) DR 9 
HOLLYWOOD: A. 007 uno casca¬ 
ta di diamanti, con 5. Connery 

A • 

IMPERO: Grande slalom por una 
rapino, con G. C Killy G 9 
JOLLYi Decimarono proibito, con 
D. Crotteroso (VM 1E) C • 


LEBLON: Che, con O. Shsrif 

DR 9 

LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: La bell’Antonia prima 
monica o poi dimonia, con E. 
Fenech (VM 18) SA * 

MADISON: Fratei conicttetto com¬ 
pare orso o comare volpo, con 
L. Watson S * 

NEVADA: Trastevere, con N. 

Manfredi (VM 14) DR * 

NIAGARA: I giardini del diavolo 
NUOVO: Crescete e moltiplicatevi, 
con R. Peliegrin (VM 18) C * 
NUOVO FIDENE: I giorni dell'ira, 
con G. Gemma 

(VM 14) A 8* 
NUOVO OLIMPIA: Il silenzio, con 
J. Thulin (VM 18) DR *99 
PALLADIUM: Lo specchio dolio 
spio, con C Jones 

' (VM 14) G 9 
PLANETARIO: Alfredo Alfredo. 

co.t D. Hoffman SA 9 

PREMESTE: I senza Dio, con A. 

Sabato A 9 

PRIMA PORTA: L’adultera, con 
B. Anderson (VM 18) 5 999 
RIALTO: A. 007 missione Gold¬ 
finger, con S. Connery A 9 
RUBINO: Whot’s New Pusslcat (in 
originale) 

SALA UMBERTO: Donne sopra 
femmine sotto, con B. Bouchet 
(VM 18) A 9 
SPLENDID: Un bellissimo No- 

T RI A NON: Pantera rosa 
ULISSE: Le 5 chiavi del terrora, 
con P. Cushnig DR 9 

VERSANO: Il dottor Strana more. 

con P. Seilers SA 8*89 
VOLTURNO: Il caldo amore di 
Evoiin, con D. Carrai! e rivista 
(VM 18) DR 99 


TERZE VISION! 

NOVOCINit Chiusura estiva 
ODEON: Una squillo per l'ispettore 
Klute, con J. Fonda 

(VM 18) DR 99 


FIUMICINO 

TRAIANO: Lo chiamavano Verilè 


ARENE 

ALABAMA: Uno pistola por RIngo 
CHIARASTELLA: lo non velo tu 

non parli lui non sente, con A. 

No sche se C • 

FELIX: Coso d'appuntamento, con 
R. Neri (VM 18) G 9 
MESSICO: Imputazione di omicidio 
per uno studente, con Massimo 
Ranieri DR 99 

NEVADA: Tr as tev e re, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR 9 

NUOVO: Crnacate o moltiplicatovi, 
con R. Peliegrin (VM 18) C 9 
TIZIANO: Serque ro, con C Van 
Cleet A 9 

TUKOLANA: Totò in La petente 


SALE PARROCCHIALI 

DON BOSCO: Silenzio si uccide 
NUOVO DONNA OLIMPIA: Zor- 
ro alla corte d'Inghilterra 
TIZIANO: Barquero, con L.Van 
Cieef A 9 

TRIONFALE: Bindolerò, con J. 
Stewart A * 

CINEMA CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE ENAL AGI5: 
Alba, Airone. America, Archime¬ 
de, Argo, Ariel, Augusti», Aureo, 
Ausonia, Avana, Avorio, Balduino, 
Beisito, Brasil, Broadway, Califor¬ 
nia, Capitei, Colorado, Clodio, Cri¬ 
stallo, Del Vascello. Diana, Porlo, 
Duo Allori, Eden, Eldorado, Espc¬ 
ro. Garden, Giulio Cesare, Holiday, 
Hollywood, Molestie, Nevada, Ne w 
York, Nuovo, Nuovo Golden, Nuo¬ 
vo Olimpio, Olimpico, Oriente, 
Planetario, Primo Porta, Reale, 
Rex, Rialto, Roxy, Trajano di Fiu¬ 
micino, Trianon, Triomphe, UHsao. 
TEATRI: Da’ Servi, Della Musa, 
Rossini, Satiri. 


» 1 11 . » - - i 

«rUnitèa mm è responso- 
bile Mio variazioni di pro¬ 
trammo che non vengano 
comunicata teffqmstiv aman¬ 
te allo redazione doit'AGtS 
a dal diretti fntoresstN. 
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ANNUNCI ECONOMICI 


7) OCCASIONI L. 9P 


AURORA GIACO»*ETTI liquida 
servizi incompleti Lampadari a 
Tappali Persiani, treccili prezzili 
Altre mille occasioni I I QUAT¬ 
TROFONTANE 21/C 


TERME 

ACQUE ALBUU 

Via Tlberttaa —« Km. SS 
Tritimi (1774) QUII 

UN MARE DI 
PISCINE TERMALI 

TUTTE LE CURE - SAUNA 
Actpm bottarga a 0*6. 
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PAGGIO / sport 


r Unità / martedì 4 settembre 1973 


1 mondiali del 

1 ' 73 , conclusisi nella maniera più 1 

w 

ieta per gli azzurri, forse rinnoveranno il 

1 ciclismo 




Gl MONDI sorridente poco dopo il suo arrivo a Chateaulìn, 
dove ha preso parte ieri ad un « criterium », vinto dal belga 
De Vlaeminck che ha battuto Thevenet e Ocana. Gimondi è 
giunto a IMO", insieme con Maertens. Merckx, sofferente per 
una indigestione, non ha preso il via. 


I dirigenti devono imparare dalla serietà di Felice e dai Paesi dove lo sport è palestra di vita 
Szurkowski avrebbe dato del filo da torcere ai campioni del professionismo - Il bilancio az¬ 
zurro è buono, ma non bisogna illudersi e lavorare molto per una svolta radicale 


Eravamo tutti pieni di son¬ 
no e di gioia sbarcando dallo 
aereo che alle cinque di ieri 
mattina è atterrato sulla pi¬ 
sta di Linate. Facevano ecce¬ 
zione nella carovana di cicli¬ 
sti, dirigenti, meccanici, mas- 
saggiatori e giornalisti, due 
persone: Adriano Rodoni e il 
suo braccio destro Giuliano 
Pacciarelli. La loro gioia era 
tale da coprire il sonno, e ca¬ 
pirete: Gimondi aveva salvato 
la baracca. 

Sono anni e anni che il ci¬ 
clismo barcolla per la negli¬ 
genza dei capoccia, anni spre¬ 
cati da lotte intestine, errori 
madornali, compromessi, in¬ 
giustizie, e iti questo momento 
non vorremmo essere cattivi 
o rischiare di apparire censori 
intransigenti anche quando 
c'è un eccezionale avvenimen¬ 
to da festeggiare. Ebbene, 
stappiamo e beviamo insieme 
una bottiglia di champagne, e 
poi mettiamoci a ragionare da 
uomini. 

In breve a Rodoni: esistono 
vecchie questioni cui bisogna 
togliere la muffa. Bisogna, si¬ 
gnor Rodoni, aggiornare, far 
valere le leggi, l’autorità della 
UCI nei riguardi di chi non 
vuole assolutamente intendere 
e capire. L'Unità non ha 
scherzato chiedendole di riti¬ 
rare la licenza a Levitan, e 
poiché il padrone del Tour 
verrà a Ginevra con un’alza¬ 
ta di cresta, sappia regolarsi. 
E perché Torrioni sbaglia e 
non paga mai? Perché devono 
pagare sempre i corridori, i 
prestatori d’opera, i salvatori 
della baracca? 

Signor Rodoni: nel congres¬ 
so di Ginevra (prossimo no¬ 
vembre) lei verrà rieletto pre¬ 
sidente, e veda (finalmente) 
di portare ordine nel disordi¬ 
ne. In campo nazionale, lei ha 
dato il là all'ennesimo piano 
di rinascita: non abbia fret¬ 
ta, lasci lavorare in pace Co¬ 


sta, Ricci, Messina e collabo¬ 
ratori, dia iniziativa alla base, 
ai comitati regionali, alle so¬ 
cietà. Il vertice può governa¬ 
re bene solo ascoltando queste 
voci. 

• L’esemplo, signor Rodoni, 
viene da paesi dove lo sport 
è palestra di vita, dalla Po- 
Ionia, dall’Unione Sovietica, 
dalla Cecoslovacchia. Lei sarà 
al corrente che prima di S. 
Sebastiano e Barcellona, la 
Polonia era all'asciutto di tito¬ 
li mondiali, e poiché è una di 
quelle nazioni che opera su 
vasta scala, per la salute del 
cittadino, anzitutto, ecco ar¬ 
rivare pure le medaglie. E i 
mondiali di Spagna danno in 
testa la Polonia con tre me¬ 
daglie d’oro e una d'argen¬ 
to. Mi sovviene il nome di 
Szurkowski, signor Rodoni, 
parlando della Polonia. 

Avrei voluto vedere Szur¬ 


kowski nella mischia del pro¬ 
fessionisti. Ricci dice che a- 
vrebbe dato filo da torcere 
ai campioni. Convengo, e sic¬ 
come la partecipazione di una 
squadra dell’Unione Sovietica 
al giro di Catalogna, riapre 
il discorso della licenza unica, 
tocca a lei sostenerlo, portar-i 
lo avanti e concluderlo. Sa¬ 
rebbe un nuovo ciclismo. 

La gioia per Gimondi, è la 
gioia per un amico che rag¬ 
giunge la vetta dopo aver tan¬ 
to camminato e sofferto. Ripe¬ 
tiamo, difendiamo i corridori 
grandi e meno grandi, anche 
quelli (pochi) che guadagnano 
paghe altisonanti. Nulla rega¬ 
lano i padroni, e Gimondi è 
un pedalatore che ha sempre 
onorato la professione sotto 
ogni aspetto e in ogni circo¬ 
stanza, quando ha vinto, quan¬ 
do ha perso, quando si iè clas¬ 
sificato ventesimo o trente¬ 


simo, remando con ali occhi 
spenti, tossendo, piegandosi 
sulla bicicletta in una dispe¬ 
rata difesa. - * , 

Sapete: l'apparato respirato- 
rio di Felice è delicato, è il 
suo tallone d’Achille. Lo era 
dal periodo in cui, figlio di un 
camionista e di una'postina, è 
montalo in sella per il Tour 
piccolo. Delicato in riferimen¬ 
to al mestiere di ciclista: cre¬ 
scendo, passando ■ a vincere 
anche il Tour grande, il giro 
d'Italia e fior di competizioni, 
Gimondi s’affidava a due pa¬ 
stiglie che adesso sono proibi¬ 
te, ma per lui rappresentava¬ 
no un medicamento. * 

E’ spuntato Merckx, l’ecce¬ 
zionale Edoardo Merckx, han¬ 
no istituito il controllo anti¬ 
doping, un provvedimento ne¬ 
cessario, indispensabile, però 
non hanno pensato che la fa¬ 
tica, il supersfrtittamento pos¬ 


sono uccidere più della dro¬ 
ga, e hanno combinato pastic¬ 
ci, confusione, negando anche 
ciò che non si dovrebbe nega¬ 
re, provocando discussioni, po¬ 
lemiche fra scienziati, e per le 
pastiglie che il medico gli 
prescriverebbe tranquillamen¬ 
te, Felice Gimbondi da Sedri- 
na può a giusta ragione con¬ 
siderarsi una vittima delle di¬ 
sposizioni in vigore. 

Sicuro. Il colosso Merckx a- 
vrebbe dovuto fare qualche 
conto in più con Gimondi. Il 
colosso non ha problemi di re¬ 
spirazione, per intenderci. 
Semmai la sconfitta del Mont- 
juich, la resa in volata, il fat¬ 
to di non aver seminato Gi¬ 
mondi e Ocana a cavallo di un 
circuito ideale per un colpo di 
ali, devono indurre alla rifles¬ 
sione Edoardo. Riflettere equi¬ 
vale ad una revisione del ca¬ 
lendario: le primavere sono 


• • .7 E medagliere completo |dei mondiali 

~ . * * . t . * 

, SPECIALITÀ’ 

- MEDAGLIA D’ORO 

j MEDAGLIA D’ARGENTO 

MEDAGLIA DI BRONZO 

Velocità donne 

Inseguimento donne 

Strada donne • 

Velocità duellanti 

Tandem dilettanti 
km. da fermo dilettanti 
Inseguimento dilettanti 
Inseguimento a squadre dii. 
Mezzofondo dilettanti 

100 km. a squadre dilettanti 
Strada dilettanti 

Velocità professionisti 
Inseguimento professionisti 
Mezzofondo professionisti 
Strada professionisti - 

Young (USA) 

Garkouchlna (URSS) 

Van Den Broeck (Belgio) 
Morelon (Francia) 
Vackar-Vymazal (Cec.) 
Kierkowskl (Polonia) 

Knudsen (Norvegia) 

Germania Ovest 

Gnas (Germania Ovest) 

Polonia 

Szurkowski (Polonia) 

Van Lancker (Belgio) 

Porter (Gran Bretagna) 

Stamm (Olanda) 

Gimondi (Italia) 

Zaijkova (Cecoslovacchia) 
Vandoosten-Hange (Olanda) 
Hage (Olanda) t 

JablUnowski (URSS) 

Kopylov - Semenets (URSS) 
Rapp (URSS) 

Ponsteen (Olanda) ‘ - 
Gran Bretagna 

Podlesch (Germania Ovest) 
URSS 

Szozda (Polonia) 

Turrini (Italia) 

Pijnen (Olanda) 

De Wit (Olanda) 

Maertens (Belgio) 

Ermolaeva (URSS) 

Barton (Gran Bretagna) 
Rebrovskaja (URSS) 

Rossi (Italia) 

Geschke-Otto (Germ. Est) ■ 
Ponsteen (Olanda) 

Kratzen (Germania Ovest) 
Olanda 

Minneboo (Olanda) 

Svezia 

Bourreau (Francia) 

Cardi (Italia) 

Bracke (Belgio) 

Raymond (Francia) 

Ocana (Spagna) 


28, caro Edoardo, e la stagione 
ventura saranno 29, perciò a- 
scolta Albani e rinuncia a 
correre troppo e a vincere 
troppo, perché poi capita di 
perdere traguardi preziosi, i ' 
traguardi dell'iride, vedi Gap 
e vedi Barcellona. ; ■ 

La giornata del Montjuich • 
non era caldissima, i classifi¬ 
cati sono stati 39 su 89 con¬ 
correnti, non sono caduti co¬ 
me mosche (previsione di Pe¬ 
rez France): e tuttavia non è ' 
mancata la selezione. Nella 
prima fuga c'era Polidori, nel¬ 
l’azione promossa da Perurena 
e Merckx c’erano Gimondi e 
Battagliti. Tre attaccanti su 
sette hanno mollato, l’azione è 
andata a porto con una volata 
a quattro nella quale è sfrec¬ 
ciato sorprendentemente e vi¬ 
gorosamente Gimondi. Ma co¬ 
me abbiamo già sottolineato, 
hanno vinto tutti. Ha vinto 
anche De Filippis e l’intera 
formazione azzurra, e atten¬ 
zione: l'unica squadra che non 
ha un ritirato è la nostra. 

Merckx appariva scioccato. 
«Meno male — ha dichiarato 
— che il titolo è andato ad un 
campione, ad un galantuomo 
dello stampo di Gimondi ». 

Caro Gimondi, la lezione per 
i dirigenti italiani viene da te 
e dai polacchi. Signor Rodoni: 
complessivamente il bilancio 
azzurro è buono. Quattro me¬ 
daglie (una d'oro, una d’ar¬ 
gento e due di bronzo) costi¬ 
tuiscono un verdetto superiore 
all’attesa, e medaglie a parte, 
il piano di rinascita appena 
iniziato lascia intravedere un 
ulteriore rinnovamento. Rad¬ 
drizziamo completamente il ti- ■ 
mone, non illudiamoci, rim¬ 
bocchiamoci le maniche alla 
maniera di Felice Gimondi da 
Sedrina, riflettiamo, sgobbia¬ 
mo , e la barca prenderà la rot¬ 
ta giusta. 

Gino Sala 




La stampa 
francese 
inneggia 
a Felice 

La slampa europea ha de¬ 
dicato ampi commenti alla 
vittoria colta da Felice Gi¬ 
mondi sul traguardo iridate 
del Montjuich. I giornali 
francesi in modo particolare 
sono usciti con vistosi titoli 
inneggianti alla clamorosa 
impresa dell'italiano. « Gi¬ 
mondi infine Incoronato! »; 
« A 31 anni Gimondi diviene 
campione del mondo dinanzi 
a Maertens e Ocana. Merckx 
appena quartol »; c Final¬ 
mente Gimondi! ». 

Sulla correttezza e la se¬ 
rietà di Gimondi convergono 
anche I commenti di « L'Au¬ 
ro re » e di «Le Parisien Li¬ 
berà». Il primo di questi 
scrive che « La vittoria del¬ 
l'azzurro è stata ampiamen¬ 
te meritata » e sottolinea che 
« Gimondi è un autentico 
campione che si distingue per 
una correttezza esemplare, 
una gentilezza eccezionale ed 
una notevole modestia ». « Lo 
Parisien Liberà» afferma, 
dal suo canto, che la vittoria 
di Felice — « Vittoria Infini¬ 
tamente simpatica di un a- 
tleta che può essere citato 
in esempio per la sua fidu¬ 
cia, la sua abnegazione e la 
sua lealtà » — è stata tanto 
più notevole in ’ quanto 
Merckx ha beneficiato del¬ 
l'appoggio del giovane con¬ 
nazionale Maertens. « L'Hu- 
manité », infine, rende un ca¬ 
loroso omaggio a Gimondi, 
di cui scrive: « Nessuno di¬ 
scuterà la legittimità del ti¬ 
tolo » poiché a E' indubbia¬ 
mente un ottimo campione 
del mondo ». 

La stampa belga, invece, 
tende a mettere in evidenza 
ora il trionfo dell'italiano, 
ora il dramma dell'idolo lo¬ 
cale, Merckx. 

Non mancano, tuttavia 
sportivi riconoscimenti al va¬ 
lore di Gimondi. c Derniere 
Heure » scrive: « Finora 
sempre ben piazzato, mai vin¬ 
citore. Una giusta consacra¬ 
zione verso la conclusione 
di una ammirevole carriera ». 


Venticinque goal (e qualche sorpresa) nella seconda giornata di Coppa Italia 

/ 1 

* i 

La Lazio cercherà nel «derby» di 
riscattare la sconfitta di Brescia 

La Roma domani contro il Milan proverà la formazione per la stracittadina - Mezzi passi falsi 

di Inter e Fiorentina - Continua a brillare la Juventus 


A Belgrado medaglia d'oro alla Kohler (RDT) 

v . 

Novella Calligaris sfida 
la Ender e le aaierìcaae 

Oggi la gara dei 200 mjsti femmiijlli - Di scena Matthes nei 100 dorso e 
Pankin nei 100 rana - Collegamento TV alle ore 19,30 sul 2° programma 


Venticinque reti messe a se¬ 
gno nella seconda giornata di 
Coppa Italia, in dodici incontri 
disputati (due gare, quelle di 
Bari e Napoli sono state rin¬ 
viate per la nota infezione da 
colera) mantengono la media 
di realizzazione superiore ai due 
goal per partita, come già si 
era verificato nel turno di av¬ 
via della competizione. 

A punteggio pieno sono per 
ora rimaste soltanto due squa¬ 
dre (ci riferiamo ovviamente 
alle compagini che hanno di¬ 
sputato almeno due match), vale 
a dire Juventus e Torino. Su di 
un buon livello di rendimento 
si mantengono anche Brescia, 
Inter. Cesena ed Atalanta. 

I campioni d’Italia hanno ri¬ 
filato una secca cinquina ai mal- 


Riunita ieri 
l’assemblea dei 
lavoratori CONI 

Si è riunita ieri l’Assemblea 
dei lavoratori del CONI che. 
oltre a respingere la delibera 
della G.E. del 30 agosto, ha 
deciso di esprimere la propria 
solidarietà ai lavoratori del 
Servizio Tecnico Sportivo e di 
proseguire Io stato di agitazio¬ 
ne c«i forme di lotta che sa¬ 
ranno decise dal Comitato di¬ 
rettivo. 

«Si è inoltre stabilito — in¬ 
forma il comunicato della 
FIDEP provinciale CGIL - e 
CGIL-CONI — di ricorrere al 
Pretore per rannullamento dei¬ 
ratto repressivo messo in atto 
contro Mario Vivaldi ». 


PRIMO GIRONE: 
Juventus 2 2 • • • 1 4 

A scoli 2 19 12 3 2 


Spoi 

2 

1 

9 

1 

4 

« 

2 

Foggia 

1 

9 

9 

1 

9 

1 

9 

Arezzo 

1 

9 

9 

1 

2 

4 

9 

SECONDO GIRONE: 

f 


Brescia 

2 

1 

1 

9 

3 

1 

i 

Novara 

2 

9 

2 

9 

1 

1 

2 

Lazio 

2 

1 

9 

1 

1 

2 

2 

Roma 

1 

9 

1 

9 

9 

9 

1 

Varese 

1 

9 

9 

1 

9 

19 

TERZO 

GIRONE 

• 

* 


\ 

Palermo 

1 

1 

9 

9 

2 

9' 

2 

Bari 

’ 1 

9 

1 

0 

1 

1 

1 

Perugia 

1 

9 

1 

9 

1 

1 

1 

Verona 

1 

9 

1 

0 

1 

1 

1 

Fiorentina 

2 

9 

0 

2 

1 

3 

1 

QUARTO 

GIRONE: 


L 

Intar 

2 

1 

1 

9 

5 

1 

3 

Parma 

1 

1 

9 

9 

1 

0 

2 

Coma 

2 

9 

2 

9 

1 

1 

2 

tampdorla 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

Catania 

2 

9 

9 

2 

9 

5 

0 


capitati spallini, che tornavano 
a disputare un incontro ufficia¬ 
le, in tornei professionistici, da¬ 
vanti al pubblico amico, dopo 
diversi anni di purgatorio in 
serie C. L’Ascoli, dal suo canto, 
ha liquidato, più seccamente 
di quanto non dica lo strimin¬ 
zito 1 a 0. i satanelli foggiani, 
ribadendo di essere intenzionato 
a confermare quanto di buono 
aveva espresso nel corso del 
passato torneo della serie ca¬ 
detta. 

Nel secondo girone fa spicco 
il clamoroso insuccesso dei bian- 
cazzurri laziali sul campo delle 
rondinelle bresciane. Gli uomini 
di Maestrelli dopo aver domi¬ 
nato da par loro i primi quaran¬ 
tacinque minuti di gioco si sono 
fatti irretire dal gioco monotono 
ma niente affatto sprovveduto 
dei lombardi. Il rigore fallito 
da Chinaglia sullo zero a zero 
ha senz’altro contribuito a con¬ 
fondere le idee ai romani, ma 
è innegabile che la defaillance 
è stata superiore al previsto ed 
al prevedibile. Domenica pros¬ 
sima. giunge puntuale il derby 
del cupolone, il primo della sta¬ 
gione, per consentire ai biancaz- 
zurri di riabilitarsi agli occhi 
dei tifosi. Un successo sui cu¬ 
gini giallorossi, infatti, cancel¬ 
lerebbe con un sol colpo di spu¬ 
gna dalle menti degli aficiona- 
dos il ricordo della sconfitta di 
Brescia. 

Resta da vedere, naturalmen¬ 
te, se Scopigno e i suoi uomini 
saranno disposti a far conces¬ 
sioni di sorta. Il mezzo passo 
falso accusato dalla Roma a 
Novara nella gara di esordio 
farebbe invece pensare ad un 
impegno ancor più accanito di 
quanto non provochi di per sé 
un derby. L'attesa esibizione 
del reparto avanzato giallorosso 
— per tornare al match di do- 
i menica scorsa — non ha man- 


QUINTO GIRONE: ' 


Torino 

2 

2 

0 

9 

4 

2 


Cesena 

2 

1 

1 

9 

3 

1 


Ternana 

2 

9 

1 

1 

2 

3 


Reggina 

1 

9 

9 

1 

1 

2 


Catanzaro 

1 

9 

9 

1 

9 
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SESTO GIRONE: 



- 

Bologna 

1 

1 

• 

9 

2 

1 

2 

Reggiana 

2 

9 

2 

9 

1 -1 

2 

Napoli 

1 

9 

1 

9 

1 

1 

1 

Avellino 

1 

9 

1 

9 

9 

9 

1 

Genova 

1 

9 

0 

1 

1 

2 

9 

- SETTIMO 

GIRONE: 



Atalanta 

2 

1 

1 

9 

4 

9 

3 

Brindisi 

1 

1 

9 

0 

3 

9 

2 

Cagliari 

1 

9 

1 

9 

0 

0 

1 

Vicenza 

2 

0 

1 

1 

9 

3 

1 

Taranlo 

2 

9 

1 

1 

9 

4 

1 


dato in visibilio gli osservatori, 
ma ciò è anche imputabile al 
maggior lavoro richiesto ai cen¬ 
trocampisti in fase di copertura, 
che ha costretto i vari Cappel¬ 
lini, Prati. Spadoni e Domen- 
ghini a continui indietreggia- 
menti in aiuto al centrocampo 
ed a scapito della lucidità in 
fase di realizzazione. • 

La Roma, comunque, avrà 
modo di rifinire gli schemi in 
vista della partita di Coppa Ita¬ 
lia con la Lazio. Domani, in¬ 
fatti. alle ore 21, saranno ospiti 
dell’Olimpico i rossoneri di Roc¬ 
co. per un incontro amichevole 
che si annuncia interessantissi¬ 
mo sia dal Iato tecnico (l’abilità 
dei milanisti è fuori discussione) 
e sia dal Iato spettacolare. Pie¬ 
rino Prati, infatti, tenterà di pro¬ 
curare qualche dispiacere ai suoi 
ex compagni di squadra ed in 
particolar modo al presidente 
Buticchi. col quale i rapporti 
non sono mai stati granché 
buoni. 

Passando rapidamente agli al¬ 
tri gironi, degna di nota è la 
ulteriore battuta a vuoto della 
Fiorentina, che non è riuscita 
ad andare oltre il pareggio sul 
campo di Verona, dicendo così 
praticamente addio alle speran¬ 
ze di qualificazione. 

Nel ' quarto raggruppamento, 
altra mezza sorpresa: l’I a 1 
imposto aH’Inter dai comaschi. 
La classifica, comunque, è sem¬ 
pre nettamente favorevole ai 
nerazzurri di H.H. 

Di ordinaria amministrazione, 
nel quinto girone, le vittorie di 
Torino e Cesena, ai danni, ri¬ 
spettivamente. di Ternana e Ca¬ 
tanzaro. Favorito (fobbligo, pe¬ 
rò. rimane il Torino. 

Nel penultimo raggruppa me n- 


Domenica a Gorizia 
i big della marcia 

GORIZIA, 3 

I migliori marciatori bul¬ 
gari, cecoslovacchi, italiani, 
polacchi, spagnoli, svizzeri e 
ungheresi saranno impegnati 
domenica prossima sulle stra¬ 
de dell’isontino per una gara 
intemazionale valida quale 
semifinale della coppa Euro¬ 
pa, sulle distanze di 20 e di 
50 chilometri. 

Le prime due nazioni clas¬ 
sificate saranno ammesse al¬ 
la finale, che si svolgerà a 
Lugano. Nell’altro concentra¬ 
mento europeo in program¬ 
ma a Boras, in Svezia, gareg¬ 
giano atleti di Belgio, Dani¬ 
marca, Irlanda, Francia, In¬ 
ghilterra, Olanda, Norvegia e 
Svezia. - Alla finale, inoltre, 
sono ammessi di diritto, es¬ 
sendosi classificati al primi 
tre pesti nella precedente edi¬ 
zione della manifestazione, la 
RDT, l’Unione Sovietica e la 
Germania occidentale. 


Le classifiche 


to, rinviata la gara Napoli-Bo- 
Iogna, Avellino e Reggiana non 
sono riuscite a movimentare le 
acque restando impigliate in un 
laconico 0 a 0, a tutto vantaggio 
della squadra di Pesaola. 

’ Nel settimo e ultimo girone, 
infine, bella vittoria dell’Atalan- 
ta ai danni del Taranto, ed al¬ 
trettanto pregevole successo del 
Brindisi sul Vicenza. Attualmen¬ 
te i bergamaschi sono in testa 
alla classifica con tre punti, ma 
ad una sola lunghezza e con 
una partita in meno i pugliesi 
fanno avvertire la loro minaccia. 

Ecco, per concludere il qua¬ 
dro delle partite amichevoli di 
questa settimana. Mercoledì: 
Bologna-Cecoslovacchia (ore 21). 
Roma-Milan (ore 21). Pisa-Ju- 
ventus (ore 21,15). Cesena-Stai 
Mielec Polonia (ore 21 a Milano 
nel quadro del Festival nazio¬ 
nale dell’Unità), Torres-Cagliari. 
Giovedì: Vigevano-Inter mista 
(ore 17,30). 


Antonio Toros 
campione 
regionale ARCI 

Domenica a Capena, nella 
corsa per cicloamatori orga¬ 
nizzata dalla Società Romana 
dello Sport per la locale Pe¬ 
sta dell’Unità Antonio Taras 
del gruppo sportivo Ospeda¬ 
le Spallanzani ha colto una 
brillante vittoria precedendo 
all’arrivo Pier Luigi Vacca 
dell’Alitalia e Armando Fa¬ 
bellini del gruppo sportivo 
Vallorani. - - - - 

In seguito a questa vitto¬ 
ria Taras è il campione re¬ 
gionale ARCL 


Rinviata 

Anconitana- 

Fiorentina 

FIRENZE, 3 

L’incontro amichevole di 
calcio tra la Fiorentina e 
l’Anconitana, che si doveva di¬ 
sputare mercoledì prossimo ad 
Ancona, è stato rinviato a da¬ 
ta da destinarsi. La squadra 
di Radice proseguirà, pertan¬ 
to, la preparazione secondo il 
programma consueto. Ancora 
non è noto. Infatti, se la par¬ 
tita di domenica di Coppa 
r Italia tra il Bari e la Fioren¬ 
tina si svolgerà regolarmente, 
data la situazione esistente 
nel capoluogo pugliese. 


BELGRADO, 3 
Il programma odierno — ol¬ 
tre alla ormai consueta pal¬ 
lanuoto — prevedeva l’asse¬ 
gnazione della medaglia d’oro 
dei tuffi dal trampolino di tre 
metri femminile. Dieci tuffi 
— cinque obbligatori e cinque 
liberi — per decidere chi sarà 
la prima campionessa mondia¬ 
le nella storia del trampolino 
e la piattaforma. Favorita è 
la svedese Ulrika Knape che 
avrà come avversarie le due 
atlete della RDT Marina Ja- 
nicke (bronzo a Monaco) e 
Christa Kohler, una ragazza 
ben strutturata e dallo sguar¬ 
do serio. Le americane sono 
alla ricerca dell’erede della 
grande King, vincitrice a Mo¬ 
naco. Ricerca ardua poiché 
la King, ritiratosi dall'attivi¬ 
tà non la si può sostituire 
tanto in fretta. E’ come per 
Spitz: potenzialmente ne esi¬ 
stono, ma trovarli e farli « cre¬ 


scere» è un altro discorso. 

Diciamo subito che già- que¬ 
sta gara aveva proposto delle 
sorprese abbastanza rilevanti 
con reliminazione della cele¬ 
bre cecoslovacca Duchkova 
(campionessa a Monaco dalla 
piattaforma) e della sovietica 
Savonova dominatrice alle 
Universiadi di Mosca. Sono 
in otto quindi a succedersi sul 
trampolino. 

Si comincia con 5 tuffi ob- 
bligati e pare che si debba 
assistere a un festival svedese 
con la Knape e la Henriksson 
a guidare la classifica alter¬ 
nandosi al comando. Poi con 
i tuffi liberi, lentamente, ri¬ 
sale Christa Kohler che dal 
quarto posto del primo tuffo 
della giornata si appropria del 
primo posto — al sesto tuf¬ 
fo — per non abbandonarlo 
più. Quindi successo alla RDT 
con la Kohler (oro) e la Ja- 
nicke (bronzo). Per la Knape 


^la Rinascente 


A 


attori autunno 


per la donna, per l'uomo, 
per i più piccoli 

divertiti a trovare 
un modo di vestire per l'autunno 
a prezzi scontati è poi. 
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(quando si accendono, gli sconti vanno alle stelle) 




(che dovrà migliorare il suo 
bagaglio di a libero ») solo 
l’argento. Quarta è la Henriks¬ 
son che si è dimostrata assai 
discontinua e quinta la bri¬ 
tannica Lison Drake, molto 
regolare. 

Chi ha più impressionato, 
tuttavia, è l’americana Carrie 
Irish, che dopo essere partita 
con un primo tuffo disastroso 
ha risalito un paio di posi¬ 
zioni, dimostrando, comunque, 
di avere classe da vendere, se 
qualcuno le insegnerà a con¬ 
centrarsi avremo la futura 
campionessa olimnica e mon¬ 
diale. 

La pallanuoto odierna ha su¬ 
bito offerto una sorpresa. Gli 
Stati Uniti, medaglia di bron¬ 
zo sia a Monaco che a Mo¬ 
sca si sono fatti battere (5-6) 
da una modesta formazione 
bulgara. L’Unione Sovietica 
ha penato più del lecito per 
battere l’Olanda (5-4) mentre 
l’Ungheria ha letteralmente 
sommerso Israele (14-0). L’Ita¬ 
lia ha battuto la Spagna 5-2. 
continuando cosi la marcia di 
avvicinamento alle finali. 

Frattanto l’ambiente si fa 
frenetico per via del fatto che 
domani il grande nuoto dovrà 
dire se si potrà ripetere Mo¬ 
naco. Sono in programma ga¬ 
re assai interessanti: i 200 mi¬ 
sti femminili con Komella 
Ender attesa al varco dalle av¬ 
versarie e dai commentatori. 
I 200 «crawl» per vedere se 
Montgomery sarà capace di 
eguagliare Mark Spitz. I 100 
dorso col grande Matthes alla 
ricerca di un record nuovo e 
di un titolo in più. I 100 rana 
con Pankin. vecchio atleta che 
vorrebbe lasciare la scena con 
un canto del cigno indimenti¬ 
cabile (ma lo permetteranno 
Hencken e Kriukin? La 4x100 
mista femminile ancora con 
la Ender e le sue «sorelle» 
alla prova delle americane 
primatiste del mondo. 

E Novella Calligaris?: Col 
grande temperamento che ha 
se la sente pure di sfidare te¬ 
desche e americane pur sa¬ 
pendo che i 200 metri non sono 
la sua gara. Spera, comunque, 
di andare in finale per sentir¬ 
si meglio, per «arrotarsi» le 
braccia in vista delle gare a 
lei più congeniali (400 e 800 
«crawl», 400 misti). Domani 
— dalle 19,30, sul secondo pro¬ 
gramma — sarà collegata con 
Belgrado anche la televisione 
italiana. 

Dieter Mantovani 


Il medagliere 
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LA DIFFICILE CONGIUNTURA calzaturieri a Certaldo 
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Forte calo delle esportazioni, in particolare negli USA — Alla Rassegna sono 
presenti 1.200 espositori — Pieno successo — Le iniziative in programma 


Dovrebbe permettere alle piccole aziende di fronteggiare la situazione 
in condizioni più vantaggiose — Gii industriali cercano nuovi mercati 
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Pelletterie alla « Campionaria » di Firenze 


FIRENZE. 3. 

Milleduecento espositori ed 
oltre duecentomila campioni, 
fra modelli di calzature, bor* 
se per signora (ed anche 
per signori nell’edizione « bor¬ 
setto»), abiti in pelle, mac¬ 
chinari. accessori e finissimi 
pellami. Questa la presenta¬ 
zione della tredicesima Cam¬ 
pionaria di Firenze, impegna¬ 
ta nel rilancio del settore in 
questione. 

Nel primo’semesTre dell’an¬ 
no corrente, le esportazioni 
di calzature italiane hanno 
-fatto registrare, rispetto al 
corrispondente periodo del¬ 
l’anno precedente, una dimi¬ 
nuzione del sedici per cento. 
II mercato estero, in defini¬ 
tiva. ha assorbito nella pri¬ 
ma metà dell’anno, qualcosa 
come sedici milioni di paia 
di calzature in meno, rispet¬ 
to all’identico periodo del 1972. 

Il settore ha accusato il 
colpo. Inoltre è preoccupan¬ 
te il fatto che la citata con¬ 
trazione si è verificata, prin¬ 
cipalmente. nei paesi che 
hanno finora rappresentato il 
caposaldo della nostra cor¬ 
rente esportativa. cioè . gli 
USA e i paesi del MEC. Se¬ 
condo le statistiche, abbiamo 
perso il 5% negli USA. il 14.4 
per cento nella Germania Fe¬ 
derale. il 37.8% in Francia, 
il 38% in Benelux. il 36% nei 
Regno Unito. Il tutto rappre¬ 
senta, in generale, la percen¬ 
tuale totale del sedici per 
cento, innanzi accennata. II 
mercato interno, inoltre, stan¬ 
do a talune fonti, risentireb¬ 
be le conseguenze di una lun¬ 
ga stagnazione. 

Questa la situazione del 
comparto calzaturiero alla vi¬ 
gilia dell’apertura della Cam¬ 
pionaria di Firenze i cui di¬ 
rigenti si sono prefissi due 
obiettivi: rilanciare l’esporta¬ 
zione delle calzature italiane 
ed incentivare i consumi in¬ 
terni. Compito arduo, che non 
può certo essere risolto da¬ 
gli appassionati organizzatori 
della manifestazione toscana, 
ma che viene affrontato con 
decisione, abilità e fervidità 
di idee. 

Alla Mostra, che sta otte¬ 
nendo pieno successo per nu¬ 
mero di visitatori e compra¬ 
tori. oggi hanno discusso del¬ 
l'influenza della moda sui 
consumi interni, mentre han¬ 
no approntato l'allestimento 
di uno speciale padiglione ita¬ 
liano alla International foot- 
tcear fair che verrà aperta 
a Londra il 13 prossimo. Tut¬ 
to questo per imporre il « ma- 
de in Italy ». non solo in 
Gran Bretagna ma. possibil¬ 
mente. anche nei paesi scan¬ 
dinavi ed Oltreatlantico. 

Le iniziative della Campio¬ 
naria, organismo che per la 
trasferta londinese, ha trova¬ 
to il concreto interessamento 
della Regione Toscana e dei 
Centro per il commercio este¬ 
ro della Un'oncamere, però, 
non terminano qui. 

La Mostra - che è indub 
blamente proiettata nell’avve¬ 
nire - farà quanto è nelle 
sue possibilità per contribuì 
re al superamento della dif 
fiale congiuntura nella qua 
si dibatte il settore calzatu- 
r.ero Ecco perchè la Rasse 
gna toscana, subito dopo l’e 
sposizione di Londra, prepa¬ 
rerà la quinta Preselezione 
Moda, a Montecatini Terme, 
quindi il primo SEL-CA, cioè 
una selezione esclusivamente 
dedicata alle calzature, in pri¬ 
mavera, al Palazzo Strozzi di 


Firenze, la sesta Preselezione- 
Moda, nuovamente a Monte- 
catini, quindi la quattordice¬ 
sima Campionaria, nel settem¬ 
bre dell’anno prossimo e la 
partecipazione a due mostre 


CERTALDO 


europee che sarà decisa, per 
una di esse, solo dopo l’effet¬ 
tuazione di un’attenta inda¬ 
gine di mercato. 

Impegno pesante, quello del¬ 
la Campionaria, mostratasi 


Il fenomeno 
del lavoro 
a domicilio 

Si calcola che circa 10 mila «lavoranti a 
casa» siano rifornite dalia cittadina senese 


CERTALDO. 3 

Spostancio il nostro obbiettivo sugli altri settori che costituiscono 
l’ossatura dell’economia di Certaldo. risaltano in primo piano quello 
del legno e quello metalmeccanico. 

Per quanto riguarda il legno le industrie impegnate in questo 
settore sono circa 40 e impiegano circa 1500 addetti per Io più 
divisi in numero di 40 50 per ogni azienda. Si tratta dunque ancora 
di piccole imprese fra le quali però è già ad uno stato avanzato il 
senso associativo. 35 aziende aderiscono al Consorzio « Elsalegno ». 
nato dalla volontà dei piccoli e medi imprenditori di superare le 
deficienze strutturali della piccola industria attraverso lo sviluppo 
della linea associativa. Infatti, alia tradizionale difficoltà nel set¬ 
tore del credito (cui si cercherà di far fronte con la costituzione di 
un Confidi per il credito di esercizio), si aggiungono in questi 
ultimi ternps difficoltà prodotte dal fenomeno inflazionistico in atto 
in Italia che hanno portato anche al raddoppio del costo di certe 
materie prime. 

Per quanto riguarda il settore metalmeccanico c’è da dire 
che anche qui ha pesato notevolmente l’aumento del costo delle 
materie prime rendendo difficile il piazzamento sul mercato del 
prodotto. Anche questo settore ha una relativa espansione, dal 
momento che conta un numero di addetti di circa 800 suddivisi in 
piccole aziende (solo 2 di esse hanno 70 dipendenti). 

Un altro notevole elemento legato però all’industria calzaturiera 
è dato dalla mole di lavoro a domicilio, che va da Certaldo verso 
buona parte della Toscana e anche in Umbria. Si calcola che circa 
10 000 lavoranti a domicilio siano rifornite da Certaldo e questo 
fa capire quale pese economico abbia questa cittadina della Val 
d’Elsa. Parlando di lavoro domicilio non si può fare a meno 
di parlare delle condizioni di salute in fabbrica e fuori. 

E' chiaro che, dato il carattere assai pericoloso di certi mate¬ 
riali usati soprattutto nel settore delle calzature, quando questi 
materiali sono nelle case il pericolo si estende anche ai bambini 
e alla lavorante in misura maggiore. 

A questo proposito, per difendere e salvaguardare la salute 
dell’operaio minacciala continuamnte anche dalla mancanza di 
strutture per eliminare gli effetti dannosi provocati da certi mate 
riali chimici, è sorto un Consorzio Sanitario dei Comuni della Vai- 
dolca fiorentina che inizierà presto ad operare nel modo migliore. 




vitale, nei suoi primi tre gior¬ 
ni di apertura, sia per quanto 
concerne le calzature (la mo¬ 
da le vuole classiche, sia per 
uomo che da donna), le pel¬ 
letterie (una vera e propria 
« vetrina delle tentazioni), le 
concerie (il «Salone della 
conceria toscana * è stata 
un'iniziativa che ha incontra¬ 
to i favori di quanti vi par¬ 
tecipano e dei compratori), i 
macchinari e gli accessori. . 

Domani martedì alle ore 21, 
al Palazzo dei Congressi, in 
collaborazione col « Centro 
di Firenze per la moda italia¬ 
na ». avrà luogo lo show 
« Florence Idea », dopo il 
quale saranno premiati i vin¬ 
citori dello « Stivale d’Oro », 
il concorso organizzato con lo 
apporto della Camera di com¬ 
mercio di Firenze. Sarà pre¬ 
miato anche un artigiano di¬ 
stintosi nel modellismo calza¬ 
turiero. 

Ed ora traiamo le conclu¬ 
sioni da una visita alla Mo¬ 
stra. alla cui inaugurazione, 
in Palazzo Vecchio, erano 
presenti i rappresentanti del¬ 
la Regione Toscana, dell’Am¬ 
ministrazione Provinciale di 
Firenze ed alcuni sindaci dei 
comuni toscani nei quali so¬ 
no preminenti le lavorazioni 
conciarie e calzaturiere. 

Parliamo di Moda. Gran ri¬ 
torno al classico. Le scarpe 
per « lei », avranno forme con 
punte leggermente a fuso, 
sia nel genere elegante che 
sportivo. Le scarpe giovanili, 
invece, avranno punte con 
tendenze a! rotondo, legger¬ 
mente bombato. Tacchi oscil¬ 
lanti fra i sei e i nove cen¬ 
timetri. Colori di grido, per 
la primavera-estate 1974, sa¬ 
ranno il marrone etrusco, il 
grigio perla e il beige liber¬ 
ty. Controcolori per abbina¬ 
mento: salmone, violetto ame¬ 
tista, azzurro «costa azzur¬ 
ra » e giallo mimosa. Pellami 
a concia morbida, con rifini¬ 
tura brillante. 

Le scarpe per « lui * saran¬ 
no caratterizzate dalla forma 
con punta « a fuso ». in tre 
lunghezze: stretta, media, lar¬ 
ga. Semisquadrata-spigolata, 
invece, la punta delle scar¬ 
pe sportive. Colori: marrone 
etrusco, salmone, cipolla. Pel¬ 
lami sempre a concia morbi¬ 
da. Borse classiche ed estro¬ 
se, queste ultime per il gene¬ 
re giovanile e sportivo. 

Molto bello e significativo 
il padiglione nel quale è ospi¬ 
tata la « Partecipazione coor¬ 
dinata degli artigiani nella 
pelletteria, di Firenze e Pro¬ 
vincia ». una rassegna nella 
quale sono esposti gli artico¬ 
li da regalo e la cosiddetta 
* minuteria in pelle », cioè 
delle autentiche, pregevoli o 
pere d’arte realizzate dagli 
artigiani. 


Per la pubblicità 
su l'UNITA' 
rivolgersi alla 


A 
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Senza dubbio, se si dovesse¬ 
ro elencare in ordine di im¬ 
portanza i settori economici 
di questa zona della Val d’El¬ 
sa fiorentina, il primo posto 
andrebbe di diritto al settore 
calzaturiero. Infatti, si calcola 
che nella sola Certaldo vi sia¬ 
no circa 30-35 aziende impegna¬ 
te in questo ambito, delle qua¬ 
li solo pochissime hanno una 
manodopera superiore alle 60 
unità, mentre la stragrande 
maggioranza conta dal 5 ai 
30 operai. 

Si tratta quindi per lo più 
di piqcole e medie imprese, 
che si trovano ad affrontare 
tutti i vari problemi che si 
pongono a qualunque azienda 
di tali dimensioni. Comunque, 
malgrado il sopraggiungere di 
situazioni di mercato sfavore¬ 
voli, determinate da elemen¬ 
ti interni ed esteri, il setto¬ 
re si trova in un periodo di 
relativa espansione ed è in 
grado di offrire una seria ga¬ 
ranzia sui livelli occupazio¬ 
nali. ’ »-> 

Il primo ordine di proble¬ 
mi che si pone ai piccoli in¬ 
dustriali calzaturieri, è deter¬ 
minato senz’altro dal merca¬ 
to estero colpito gravemente 
dai provvedimenti ai limita¬ 
zione delle importazioni presi 
dagli USA e dalle ricorrenti 
crisi monetarie. Infatti, fino 
a qualche anno fa le azien¬ 
de calzaturiere dirigevano cir¬ 
ca 1*80 % della produzione ver¬ 
so 1 mercati esteri e sostan¬ 
zialmente verso gli USA, che 
soprattutto preferivano merce 


a basso costo e di media qua¬ 
lità. Si verificava per esem¬ 
pio clie le aziende più picco¬ 
le, le piu deboli, lavoravano 
esclusivamente per gii Stati 
Uniti e quindi si trovano ad 
essere oggi in maggiori diffi¬ 
coltà. 

Le difficoltà di mercato con 
l’America sono sorte, oltre 
che in seguito al provvedi¬ 
menti che limitavano l’impor¬ 
tazione. anche in conseguenza 
del fortissimo aumento regi¬ 
strato dal costo delle materie 
prime. - 

Infatti 11 pellame e la pla¬ 
stica appositamente lavorata, 
hanno registrato notevoli au¬ 
menti (il pellame è passato 
da L. 350 a L 600 al piede) 
determinati da manovre spe¬ 
culative da parte del grandi 
produttori. Inoltre quest’anno 
si avrà anche l'afflusso a no¬ 
tevole prezzo di pelli già con¬ 
ciate da paesi come l'India e 
il Pakistan, che si limitavano 
fino a poco tempo fa a espor¬ 
tare materie prime non lavo¬ 
rate. 

Questo porterà fra l’altro 
anche ad avere pellame di se¬ 
conda qualità seppure ad alto 
costo. Gli aumenti già regi- ' 
strati hanno portato casi gli 
USA a ricercare un mercato 
più conveniente, trovato in 
paesi come il Brasile, la Spa¬ 
gna. la Grecia e l’Argentina. 

Quindi adesso si impone, an¬ 
che ai calzaturieri certaldesi, 
la ricerca di altri mercati che, 
soprattutto dopo l’ampliamen¬ 
to del Mec, sono abbastanza 
favorevoli, cioè l’Inghilterra. 1 


FIBBIE E GUARNIZIONI METALLICHE 
PER CALZATURE E PELLETTERIE 
DI ALTA CLASSE 

"GIOSI" 

di MORMORELLI ANGIOLO 
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Via M. Calderara, 4 (angolo via Baracca) 
Tel. 370.215 - 50127 FIRENZE 

Il campionario è visibile presso la Sala di 
Esposizione dell'Azienda 


Conceria «RUBINO» 

di ADEMARO TESTAI 

PRODUZIONE DI 
CROSTE SCAMOSCIATE 
IN TUTTI 1 TIPI 

56029 S. CROCE SULL'ARNO (PISA) 

VIA S. ANDREA • TEL. 30.848 


Guardoli! icio Certaldese 

. di MUGNAINI ANGIOLO 

Lavorazione articoli per calzature 
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Sandali in pelle 
per Signora 

tipo medio e medio-fine 


Paesi scandinavi o la Germa¬ 
nia, 

Per quanto riguarda la Mo¬ 
stra delle calzature, che è in 
corso a Firenze, quest’anno si 
è avuta una limitatissima par¬ 
tecipazione di produttori cer¬ 
taldesi in quanto non è stata 
giudicata conveniente. Infatti, 
per la carenza delle strutture 
quali l’aeroporto, non si pre¬ 
sta ad una grande partecipa¬ 
zione internazionale, come in¬ 
vece interessa a quel produt¬ 
tori che hanno già un mer¬ 
cato esteso. 

In questo senso sono più 
utili la mostra di Milano, o 
quella di Dusseldorf o di Pa¬ 
rigi proprio per il loro carat¬ 
tere veramente internazionale. 
D’altro canto, proprio per 
queste mostre, si pone il pro¬ 
blema della spesa da sostene¬ 
re che è notevolissima. Una 
ditta calzaturiera che vuole 
esporre a Milano arriva infat¬ 
ti a impiegare una cifra di 2 
milioni circa. 

Naturalmente una piccola 
azienda si trova Impedita da 
questo fatto a ricercarsi un 
mercato più vasto e quindi 
anche in questo ambito risul¬ 
ta di particolare interesse la 
proposta di costituzione di un 
Consorzio di cui si parla da 
tempo fra gli industriali cal¬ 
zaturieri di Certaldo. 

Il Consorzio dovrebbe avere 
la funzione di favorire 1 par¬ 
tecipanti all’atto dell’acquisto, 
in quanto un acquisto massic¬ 
cio può permettere di otte¬ 
nere prezzi più interessanti e 
favorevoli e anche nel settore 
della pubblicità e della pro¬ 
paganda. (già abbiamo detto 
come sarebbe utile per la par¬ 
tecipazione alle Mostre Inter¬ 
nazionali). Inoltre un simile 
Consorzio potrebbe effettuare 
quelle indagini di mercato in¬ 
dispensabili nel momento in 
cui si vuole ampliare il rag¬ 
gio di azione di una azienda. 

Si tratterebbe quindi di una 
realizzazione tesa a garantire 
più sicurezza alle aziende con¬ 
sorziate e una prospettiva di 
sviluppo certa 


Lavoraz. Articoli per Calzature : Solettificio 
Cambratura - Aplicazione tacchi 

VA.LU.NA. 

di BARTALI - BARDERI & GIACHI 

Via Avanella - Loc. Bassetti - Tel. (0571) 65.608 

50052 CERTALDO (FI) 


suolificio 

ROBER 

TUTTO PER LE SUOLA 

Via del Molino, 72-74 - Tel. 66.173 

50052 CERTALDO (FI) 



calzaturificio 

„ X 

Saturno 

di 

Giuseppe e Renzo Poggesi 


EXPORT M. 309675 C.C.l.A. Firenze 228133 

50052 - CERTALDO (fi) - Via Fonda - Tel. 65.852 


Laura Vigni 


CALZATURIFICIO «D0R0THY» 

di Tatini Tullio & C. 

Trav. Viale Bruno Buozzi 4, tei. 20168 50054 FUCECCHIO (FI) 
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— CALZATURE DI GOMMA « GOVER * 

— MODELLI SPECIALI PER CACCIA E PESCA 
— SANDALI TIPO - JAPAN » 

- — LASTRE MICROPOROSA 

Sede sociale e stabilimento: 

50058 RUFINA (Firenze) - Via Roma, 15 • Telefono 839.156 


Caizaturifìcio "FIORELLA 

PIEVE A NIEVOLE (Pistoia) 

Via Pratovecchio 39-41 • Tel. 70.727 - 


CALZATURE 

SPORTIVE 

PER UOMO - DONNA • RAGAZZO 


ESPONE NEGLI STAND* 
n. 422 - 423, Padiglione 6 


FIRENZE . Via Martelli, 2 
Telefoni 2871.71 - 21.14.49 

LIVORNO - Via Grande, 77 
Telefoni 22.451 . 33.302 


TEL. 65.330 • 66.076 
EXPORT M. 308.640 


T«li0. ITALSHOES 
CERTALDO 


Una immagine della « Campionaria a 197S 
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pag. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / martedì 4 settembre 1973 


In una atmosfera ancora tesa per le provocazioni e gli attentati della destra 

Manifestazione popolare in Cile 
per i 3 anni del governo Allende 

i \ 

Centinaia di migliaia di persone sfileranno oggi per le vie di Santiago - Atteso un discorso del Presidente 
Continua il terrorismo fascista: un operaio e uno studente uccisi - Segni di cedimento tra gli autotraspor¬ 
tatori e i medici in sciopero - La solidarietà dei comunisti italiani espressa da Pajetta al compagno Corvalan 


Artìcoli del « Neues DeutschUnd » 




d*ll'« Haravghì » di Cipro 


I paesi Don-allineati 


Critiche alle 
posizioni del 
X congresso 
del PC cinese 

Caloroso messaggio di Ceausescu a Mao Tse-tung 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO, 3 

Domani saranno • tre anni 
dal voto del 4 settembre 1970 
che diede a Salvator Allende 
11 primo posto nelle elezioni 
a presidente del Cile. Supe¬ 
rando gravi difficoltà e l’acca¬ 
nita. frenetica aggressione del¬ 
la destra, il governo popolare 
ha conquistato posizioni che 
già significano resistenza di 
un Cile nuovo. Come ogni an¬ 
niversario i lavoratori si pre¬ 
parano a una grande manife¬ 
stazione alla quale partecipe¬ 
ranno centinaia di migliaia di 
persone. Ai cittadini parlerà il 
presidente Allende e verso il 
palazzo del presidente delia Re¬ 
pubblica convergeranno quat¬ 
tro colonne di manifestanti, 
ciascuna capeggiata dai diri¬ 
genti dei partiti dell ’Unidud 
popttlar e della Centrale uni¬ 
ca dei lavoratori. 

Sarà, ancor più che in altre 
occasioni, un anniversario di 
lotta, di fermezza, di impegno 
per andare avanti. Nei parte¬ 
cipanti ci sarà anche il dolore 
per le vittime del terrorismo 
fascista: agli otto morti che 
erano stati calcolati a un me¬ 
se dalla serrata degli auto¬ 
trasportatori, si devono ag¬ 
giungere oggi un operaio e 
uno studente uccisi in un at¬ 
tentato alla periferia di San¬ 
tiago. Manovrando due auto¬ 
mobili i fascisti hanno otte¬ 
nuto il rovesciamento di un 
camion che trasportava i vo¬ 
lontari che si sostituiscono a 
quanti vogliono la paralisi 

Non soltanto il terrorismo 
attivo uccide in questi giorni 
in Cile: lo sciopero di una buo¬ 
na parte dei medici, che dura 
già da tre a quattro settimane 
secondo le province, ha provo¬ 
cato in un ospedale di Valpa- 
raiso la morte di una bambina 
per mancanza di cure e vari 
altri casi mortali avvenuti in 
questo periodo sono esaminati 
per accertare le probabili re¬ 
sponsabilità criminali dei me¬ 
dici che hanno abbandonato i 
loro posti di lavoro. I dirigen¬ 
ti del comitato di sciopero non 
sr sono neanche preoccupati 
di negare e il presidente del 
collegio medico ha paragonato 
il movimento a un atto di 
guerra e con spudorato cini¬ 
smo ha aggiunto «in guerra, 
anche se non lo si vuole ci so¬ 
no delle vittime». 

Pur se con una frequenza 
minore a quella di una o due 
settimane fa, sono avvenuti 
anche in questi giorni attenta¬ 
ti terroristici: contro un oleo¬ 
dotto; colpi di fucile sono sta¬ 
ti sparati contro una pattuglia 
dell’esercito che vigilava ca¬ 
mion requisiti agli autotra¬ 
sportatori; nei pressi di una 
concentrazione di automezzi 
paralizzati si è sparato contro 
una camionetta di carabinieri; 
danneggiata è rimasta la sede 
del Partito socialista di Rengo 
(Santiago) per una esplosione 
e con bombe sono stati attac¬ 
cati un garage e un’auto di 
proprietari di taxi che non 
hanno aderito alla serrata. 

Le contraddizioni all’intemo 


Joszef Sandor 
ricevuto 
alla direzione 
del PCI 

I compagni Joszef Sandor. del 
Comitato Centrale del POSU e 
Gyula Kobly, vice-responsabile 
della Sezione di Amministrazione 
del CC, al termine di un pe¬ 
riodo di vacanze trascorse in Ita¬ 
lia su invito del CC del PCI. 
si sono incontrati, per uno scam 
bio di informazioni ed esperienze 
con i compagni Guido Cappel¬ 
loni e Nello Di Paco de! Comi- 


dei movimento di agitazione di i 
categoria contro il governo che > 
già si avvertivano negli ultimi j 
giorni! si delineano ora con 
maggiore chiarezza. Nelle prò- | 
vince del centro-sud e sud del 
paese, si sono formati dei « co¬ 
mandi » die rappresentano i 
settori oltranzisti, tra com¬ 
mercianti, piccoli e medi im¬ 
prenditori e professionisti. Es¬ 
si rifiutano le direttive delle 
associazioni ufficiali nazionali 
ed hanno pubblicamente as¬ 
sunto un atteggiamento sovver¬ 
sivo, dichiarando una asten¬ 
sione dalle normali attività 
fin tanto che non giudichino 
il Cile « avviato sul cammino 
di una rettifica nazionale, con 
un nuovo governo capace di 
imporre ordine ». Queste orga¬ 
nizzazioni « selvagge » invitano 
i parlamentari di opposizione 
a comportarsi « virilmente ». e 
i militari che sono nel gover¬ 
no a dimettersi, oltre che in¬ 
dicare nelle forze armate lo 
strumento decisivo del cam¬ 
biamento politico richiesto. 

La Federazione nazionale 
commercianti e piccola indu¬ 
stria. che è in trattative col 
ministro dell’Economia, si è 
dichiarata « insoddisfatta » 
delle controproposte del go¬ 
verno, ma ha deciso di non 
rompere le conversazioni o 
ricorrere ad una serrata. La 
direzione dell’associazione di 
cui è presidente Rafael Cum- 
sille ha inoltre comunicato di 
non riconoscere i « comandi » 
provinciali se non come Tor¬ 
me di collaborazione fra cate¬ 
gorie, ed ha sottolineato die 
solo essa può chiamare gli 
affiliati ad agitazioni 

I contrasti, come si vede, 
sono giunti ad un punto avan¬ 
zato; tanto che viene proposta 
la convocazione di un con¬ 
gresso con la partecipazione di 
tutte le organizzazioni del 
commercio e della piccola in¬ 
dustria. e di un nuovo Con¬ 
siglio nazionale. E’ probabile 
che nei prossimi giorni la di¬ 
sparità di opinioni sul da far¬ 
si si esprima anche nell’am 
biente degli autotrasportatori 
che vedono aumentare il nu¬ 
mero dei colleghi che, con 
questo o quel pretesto, tor- - 
nano al lavoro. Difficoltà co¬ 
minciano a sorgere anche tra 
i medici, molti dei quali han¬ 
no accettato di partecipare 
alla agitazione senza misurar¬ 
ne tutte le conseguenze e 
fra i quali sorgono interro¬ 
gativi morali di fronte alla 
abnegazione, nel lavoro, dei 
professionisti che hanno rifiu¬ 
tato lo sciopero. Il Mercurio, 
principale voce dell’opposi¬ 
zione, ha percepito i contrasti 
ed il malessere insorgente nel 
fronte anti-Allende e scriveva 
ieri nel suo commento sui 
fatti della settimana: « Il 
processo è disordinato e squi¬ 
librato, perché non obbedisce 
alle battute di una sola dire¬ 
zione »; e aggiungeva: « E’ 
sempre più chiaro che le di¬ 
rezioni delle categorie stanno 
per essere sorpassate dalla 
base e che altrettanto accade 
con le direzioni politiche ». 

E’ ripartito per Roma il 
compagno Giuliano Paietta, 
membro del C.C. e responsa¬ 
bile dell’Uflicio emigrazione. 

Il compagno Paietta era giun¬ 
to da Buenos Ayres dove ave¬ 
va rappresentato i comunisti 
italiani al congresso del PC 
argentino. Egli si è trattenuto 
qualche giorno in Cile su in¬ 
vito dei compagni cileni i 
quali, per mezzo suo. deside¬ 
ravano informare il PCI sulle 
condizioni e prospettive della 
lotta deìYUnidad Popular e 
dei comunisti, ed esaminare 
le forme in cui possa espri¬ 
mersi la solidarietà internazio¬ 
nale col popolo cileno. Duran¬ 
te il suo soggiorno, oltre a 
numerasi £ importanti incon¬ 







SANTlAGO — Una delle 4 torri di alta tensione abbattute il 15 agosto scorso dai terroristi fascisti. Per oltre' un'ora la capi¬ 
tale cilena e le province limitrofe rimasero al buio. 


Per protestare contro l’ondata di xenofobia 


Sciopero antirazzista in Francia 
di 30 mila lavoratori algerini 

A seguito di incidenti razziali, nei giorni scorsi, sette emigrati arabi erano stati assassinati - Odiosa 
campagna della stampa di destra per isolare la mano d’opera nord africana dalla popolazione francese 


Dal nostro corrispondente i Irniente marsigliese si sono mes- 

■ l si in sciopero stamattina. 

Essi protestano contro I’onda- 
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A seguito degli incidenti raz¬ 
ziali nel corso dei quali quattro 
algerini, in pochi giorni, sono 
stati assassinati nella sola re¬ 
gione di Marsiglia, senza con¬ 
tare la caccia all'arabo orga¬ 
nizzata a Tolosa dai paracadu¬ 
tisti della caserma locale e al¬ 
tre esplosioni di odio razziale 
verificatesi in varie parti della 
Francia, col sinistro bilancio di 
altri tre morti, 30 mila lavora¬ 
tori algerini impiegati nel dipar¬ 


ta razzista che sfa percorrendo 
la Francia, la campagna con¬ 
dona da certa stampa mirante 
ad isolare la manodopera norda¬ 
fricana dalla popolazione fran¬ 
cese. e chiedono a tutti i pro¬ 
gressisti e antirazzisii di soste¬ 
nerli nella loro lolla per sven¬ 
tare le provocazioni razziali. 

La xenofobia di certi strali 
della popolazione francese non 
è cosa nuova: alcuni anni fa. 
ad Orleans, si erano verificati 


La polemica sulle posizioni del fisico 

Lettera contro Sakharov di 
: Sciostakovic e. Kaciaturian 


MOSCA, 3. 

Si sviluppa nell’Unione So¬ 
vietica la polemica sulle posi¬ 
zioni di Andrei Sakharov. Alla 


tato Centrale. Mauro Tognini del- j dell'Ufficio politico del parti 


lettera distribuita ieri dal li¬ 
tri, Giuliano Paietta ha avuto ] s j co v.F. Turchin. di appoggio 

una lunga riunione col com- | allo scienziato, fa seguito og- 

pagno Luis Corvalan. segreta- | gì una lettera di critica invia¬ 
rio generale del PC e con i ; ta alla Pravda da dodici in¬ 
compagni Victor Diaz vice t tellettuali tra i quali Dinti-.j rai di Mosca si vanno regi- 

segretario e Mario Zamorano ì tri Sciostakovic e Aram | strando posizioni di critica ■ 


finiscono « incompatibile » con 
il buon nome di un cittadino 
e di uno scienziato sovietico. 
I dodici intellettuali si ri¬ 
chiamano alla lettera di con¬ 
danna sottoscritta il 29 agosto 
da 40 membri dell'Accademia 
delle scienze. 

Anche negli ambienti ope- 


l'Ufficio di Segreteria. Mauro 
Gaileni e Franco Saltarelli delia 
Sezione Esteri. Era presente ai 
colloqui anche il segretario di 
Ambasciata Dott. Lajos Pu=ka$. 


Kaciaturian. due tra i più 
grandi musicisti contempo¬ 
ranei. 

] Gli autori del documento si 
f^nirfn i/ÌMrÌA ' dicono «scioccati dal compor- 
V7U uo Vicario ( tamento di Sakharov » che de- 


» i 


to. ai quali ha espresso la pie¬ 
na solidarietà dei comunisti 
italiani . 


nei confronti di Sakharov. Un 
i gruppo di metallurgici degli 
| stabilimenti Kirov di Lenin- 
1 grado hà denunciato lo sclen- 
i ziato per « comportamento 
, scorretto ». - 


Grave decisione per nuovi insediamenti israeliani nei territori occupati 

Tel Aviv sottrae altra terra agli arabi 

Il primo ministro libico Jalloud ha annunciato la scoperta di nuovi giacimenti petroliferi con un miliardo 
di barili di greggio - Delineata la politica di Tripoli nella vendita dell'» oro nero » - Waldheim a collo¬ 
quio con Hussein - Situazione tesa nei Sudan dove sono state sciolte tutte le associazioni studentesche 


». f 


TEL AVIV, 3. 

Il primo ministro Golda 
Meir ha formalmente appro¬ 
vato il piano del ministro 
Dayan per nuovi insediamen¬ 
ti umani ed 1 industnali. an 
che attraverso l’acquisto di 
terre da parte di privati israe¬ 
liani. nelle zone arabe occu¬ 
pate durante la guerra dei .sci 
giorni. Il p. ino è stato appro¬ 
vato all’unanimità dal comi¬ 
tato esecutivo del Partito la¬ 
burista, ma ha sollevato cri¬ 
tiche e obiezioni; tuttavia a 
chi osservava che l’applica - 
zione del piano — che riguar¬ 
da soprattutto le zone di Ge¬ 
rusalemme e delia valle del 
Giordano — può compromet¬ 
tere definitivamente una solu¬ 
zione di pace, la s.gnora Meir 
ha risposto seccamente chie¬ 
dendo: «Dove sono queste 
possibilità di pace? ». Il pia¬ 
no sancirà un grave passo in 
avanti nell’annessione e nella 
colonizzazione israeliana dèi' 
territori dove avverranno i 
nuovi inse&amentk 


,■ i 


TRIPOLI. 3 

La politica petrolifera della 
Libia è stata oggetto di una 
conferenza stampa tenuta ieri 
dal primo ministro libico, mag- 
g:ore Abdel Saiam Jalloud. cne 
ha messo in luce soprattutto 
due fattori. la disponibilità 
del governo di Tripoli a for¬ 
nire petrolio a chiunque, a 
prezzi equi: la scoperta in Li¬ 
bia di tre nuovi giacimenti 
di consistenza eccezionale. 
Partendo da queste due pre¬ 
messe, Jalloud ha duramente 
attaccato gii Stati Uniti, accu¬ 
sandoli di avere « montato » 
la crisi dell'energia solo allo 
scopo di preparare l’opinione 
pubblica ad una « rappresa¬ 
glia » militare nei confronti 
dei Paesi arabi. 

• Per quel che riguarda le ri¬ 
sorse petrolifere libiche, Jal¬ 
loud ha detto che i tre nuovi 
giacimenti sono stati scoperti 
nei territori già di proprietà 
della'. LibyAn National " Oil 
Corp., prima deila nazionaliz¬ 
zazione di sabato scorso di tut- 


vergognosi episodi di caccia al¬ 
l’ebreo. negozi di proprietà di 
ebrei erano stati attaccati e 
poi largamente boicottati. Per 
ciò che concerne gli arabi, alla 
vecchia ruggine razziale dei 
tempi delle guerre di liberazio¬ 
ne del Marocco, della Tunisia 
e poi deH’AIgeria. s’è aggiunto 
— nel 1962 — il rospo mai di¬ 
gerito dell’indipendenza conqui¬ 
stata dagli algerini dopo che la 
Francia, per oltre 130 anni, 
aveva sfruttato questo paese 

Da allora 600 mila algerini 
immigrati e protetti dalle con- 
.venzioni esistenti tra il governo 
di Algeri e quello di Parigi, la¬ 
vorano in territorio francese, 
per lo più accentrati nella re¬ 
gione parigina e nel sud della 
Francia, a Marsiglia e dintorni. 
Contro questi immigrati in par¬ 
ticolare — ma non è detto che 
gli spagnoli e i portoghesi siano 
trattati meglio — s’è sviluppata 
da mesi una sordida campagna 
fomentata da fogli di estrema 
destra e da organizzazioni non 
meno conservatrici come i co¬ 
mitati di difesa della Repub¬ 
blica (CDR) di origine gollista 
e reclutanti tutti gli sconfitti 
delle guerre coloniali e questa 
campagna razzista (gii algerini 
vengono a mangiare il nòstro 
. pane, gli algerini sono selvag¬ 
gi che non hanno diritto à vi¬ 
vere in un paese civile, ecc.) 
è sfociata negli atti di violenza 
che si sono conclusi c«1n l’as 
sassinio di sette algerini e il 
ferimento di molti altri. 

Non va dimenticato, d'altro 
cjnto. che la violentissima ma- 
mfe.-Jazione del 21 giugno scorso 
a Parigi — che offrì ai governo 
il pretesto per mettere fuori 
legge la 1/Cga comuni-ta ed ar¬ 
restarne il suo segretario gene 
• rale — era stata organv/ata 
dalla Lega comunista stes-a per 
protestare contro un comizio di 
€ Ordine nuovo » destinato a sol¬ 
levare l’opinione pubblica con¬ 
tro i lavoratori immigrati e in 
particolare contro gii algerini. 

C'è, quindi, in questo vergo¬ 
gnoso fenomeno di rigurgito raz¬ 
zista. non soltanto ta mano di 
organizzazioni di estrema de¬ 
stra ma anche la complicità di 
un goserno che non fa nulla 
per impedire il ripetersi di que¬ 
sti episodi e per far rispettare 
le leggi che proteggono 13 ma- 
{ riadopera immigrata. 

A questo proposito va srgna- 
tutti i 


Cambogia 

La cricca 
di Lon Noi 
si prepara 
alla fuga? 

PHNOM PENH, 3 
Si combatte su tre fronti 
attorno a Phnom Penh, a nord 
ed a sud della capitale cam¬ 
bogiana, attorno a posizioni 
che si trovano anche a meno 
di 20 km. dalla città. I com¬ 
battimenti sono particolar¬ 
mente violenti sulla strada 
numero 4, che unisce Phnom 
Penh al porto di Kompong 
Som, e che è vitale per 1 ri¬ 
fornimenti della città assedia¬ 
ta. Ogni tre o quattro giorni 
il regime annuncia che la stra¬ 
da è « riaperta », e subito do¬ 
po è costretto ad annunciare 
nuove « offensive » per « ria¬ 
prirla’. 

Intanto il principe Noto- 
dom Sihanuk, capo legale del¬ 
lo Stato cambogiano, prima 
di partire da Pechino per Al¬ 
geri dove parteciperà alla con¬ 
ferenza dei non allineati, ha 
lanciato un appello ai soldati 
ed «agli ufficiali delle forze 
del regime perchè «abbando¬ 
nino la cricca di Lon Noi 
prima che sia troppo tardi ». 

Sihanuk ha precisato che il 
regime ha già approntato un 
piano per far fuggire all’este¬ 
ro un centinaio dei suoi più ■ ^ ^ velatft alhls j onjB . E 
alti esponenti, le cui famiglie I cos j prosegue: « La sua fine 

è stata decretata nel rappor- 


- BERLINO, 3 

Il Neues Deutschland. or¬ 
gano della SED, critica oggi 
severamente ia linea del X 
congresso del PC cinese, che 
— scrive il giornale della 
RDT — tende a danneggia¬ 
re il socialismo e il movi¬ 
mento di liberazione nazio¬ 
nale. Il X congresso del PCC 
è stato caratterizzato da una 
violenta polemica con la 
URSS e gii altri paesi socia¬ 
listi. 

I dirigenti cinesi — pro¬ 
segue il giornale — tentano 
in ogni modo, anche se sen¬ 
za successo, di ostacolare il 
processo di distensione in Eu¬ 
ropa e lo sviluppo di relazio- 
ni reciprocamente vantaggio¬ 
se fra tutti gli Stati del con¬ 
tinente europeo sulla base dei 
principi della coesistenza pa¬ 
cifica. Essi inoltre — scrive 
Neues Deutschland — cerca¬ 
no di silurare l’idea della 
creazione di un sistema di 
sicurezza collettiva in Asia. I,o 
organo della SED accusa infi¬ 
ne il PC cinese di lavorare 
contro una soluzione politica 
dei conflitto mediorientale e 
di tentare di esercitare una 
influenza negativa sui movi¬ 
menti democratici e rivoluzio¬ 
nari dell’Africa, dell’Asia e 
dell’America Latina. 

* * • \ 

NICOSIA, 3 

L’organo del partito pro¬ 
gressista cipriota AKEL, Ha¬ 
ravghì, a conclusione di una 
analisi fortemente critica del 
X congresso del PC cinese, si 
augura che il popolo cinese 
trovi il modo di riportare la 
politica della Cina nel qua¬ 
dro degli interessi del campo 
socialista e del movimento o- 
peraio. in nome dell’unità del^ 
le forze della pace e del pro¬ 
gresso. Attualmente, però, i 
dirigenti cinesi restano nemi¬ 
ci « mortali » dell’unità del mo¬ 
vimento progressista mondia¬ 
le e alleati deH’imperialismo 
* * * 

NEW YORK, 3 

I settimanali americani Ti¬ 
me e Newsweek scrivono che 
la posizione di Ciu En-lai è 
uscita rafforzala dal X con¬ 
gresso, in seguito «all’incre¬ 
mento del numero dei funzio¬ 
nari del ministero degli Este¬ 
ri negli organismi chiave del 
partito ». 

• Time prevede che la Cina 
« proseguirà probabilmente 
nella sua politica basata sul- 
l’allent:*nento della tensione 
internazionale e sull’incorag- 
giamento delle relazioni eco¬ 
nomiche e politiche con le na¬ 
zioni capitalistiche ima volta 
osteggiate ». 

Un esperto americano di af¬ 
fari cinesi — citato dail’Asso- 
cialed Press — ha detto: «A 
Pechino si è giunti ad un com¬ 
promesso che ha lasciato a 
Ciu En-lai via libera per con¬ 
tinuare la sua politica, parti¬ 
colarmente nel campo - delle 
relazioni con l’estero, con in 
primo piano la distensione con 
Washington ». 

* * » 

PECHINO, 3 

Un « movimento per lo stu¬ 
dio coscienzioso dei documen¬ 
ti del X congresso del parti¬ 
to », lanciato in tutta la Ci¬ 
na, sta servendo, fra l’altro, 
a portare avanti una forte 
agitazione antisovietica. In un 
articolo del Quotidiano del Po¬ 
polo si legge che «i combat¬ 
tenti e le larghe masse del¬ 
la milizia che difendono con 
vigilanza le frontiere della Ci¬ 
na » dopo lo studio dei docu¬ 
menti del X congresso «sono 
diventati ancora più vigilan¬ 
ti ». 

« Essi — dice il giornale 
servendosi dell'abituale lin¬ 
guaggio denigratorio con cui 
la stampa cinese è solita ri¬ 
ferirsi all'URSS — hanno de¬ 
nunciato con collera la cric¬ 
ca rinnegata dei revisionisti 
sovietici die concentra trup¬ 
pe alla frontiera cinese, al¬ 
lunga le sue mani ovunque 
nel mondo, pratica l’aggres¬ 
sione. l’espansionismo e atti¬ 
vità sovversive contro molti 
paesi... Larghe masse di mili¬ 
tari e civili si sono impe¬ 
gnati a restare molto vigi- 
lanti contro attacchi di sor¬ 
presa dei socialimperialismo 
e a rafforzare Io stato di pre¬ 
parazione contro una guerra 
di aggressione ». 

Lo scopo del « movimen¬ 
to ». oltre alia propaganda an¬ 
tisovietica. sembra essere an¬ 
che quello di « mettere in 
soffitta » il libretto rosso del¬ 
le citazioni di Mao. Il libret¬ 
to — sottolinea l’ANSA — 
«era già contestato da ferri- 


(Dulia prima pagina) 

< Terzo Mondo ». In breve, il 
dialogo ili corso Ira le grandi 
potenze rischia di avere i suoi 
effetti soprattutto nellu parte 
del mondo economicamente svi¬ 
luppata. « Naturalmente, ha 
aggiunto ii ministro degli este¬ 
ri algerino, sarebbe erroneo 
mettere sullo stesso piano l’im¬ 
perialismo. nemico tradizionale, 
e il mondo socialista che. al di 
là delle fhitiua/ioni e delle sfu¬ 
mature della politica, è sempre 
stato l'alleato oggetti; o dei 
paesi del terzo mondo ». 

Naturalmente, la questione 
del Medio Oriente sarà uno dei 
temi scottanti della conferenza, 
come già era avvenuto nel 
precedente vertice di I.usaku, 
Oggi ci sono tuttavia le condi¬ 
zioni per una più precisa con¬ 
danna di Israele da parte de^ I 
paesi non allineati, dopo che 
diversi paesi africani hanno 
rotto le relazioni che mantene¬ 
vano con lo Stato israeliano. 
Gli algerini, nei documenti 
preparatori. che hanno presen¬ 


te* 

iato alla conferenza, chiedono 
, che ndn ci si limiti alla richie¬ 
sta del ritiro di Israele da tut¬ 
ti i territori occupati, ma si af¬ 
fermi anche i! riconoscimento 
pieno dei diritti nazionali dei 
popolo palestinese, come condi¬ 
zione necessaria ad una giusta 
pace nel Medio Oriente. 

La delegazione dell’Organiz- 
za/ione di Liberazione della 
• Palestina, che è giunta ieri, 
guidata da Abu Lutof, ha di¬ 
chiarato al suo arrivo che la 
Resistenza palestinese si atten¬ 
de ■ dai paesi non allineati 
« tulio l’aiuto necessario e il 
riconoscimento dei diritti del 
nostro popolo ». La delegazione 
dell’OLP a(. à uno status di 
osservatore, "Fer la riunione al 
vertice si attende l’arrivo di 
Arafat. Diverse delegazioni dei 
movimenti di liberazione afri¬ 
cani hanno già le loro delega¬ 
zioni al completo. Al vertice, 
dovrebbe prendere la parola 11 
nuovo Segretario del PAIGC 
della Guinea Bissau, Pereira, 
a nome di tutti i movimenti di 
liberazione. 


Inquietanti prospettive 


te le compagnie straniere. Le j la loro volontà di tornare alle j iato che proprio oggi 
dimensioni del nuovo filone J loro case, nel territorio pale- 1 partiti di sinistra e iè 

stinese occupato da Israele. Al j organizzazioni 


petrolifero — secondo i dati 
forniti — sono di 25 chilome 
tri di lunghezza e 5 di lar¬ 
ghezza; esami preliminari in 
dicherebbero le riserve m essi 
contenute nella misura ecce¬ 
zionale di 1 miliardo di barili 
d; greggio 

Come si è detto, Jalloud ha 
anche ribadito la disponibilità 
libica a fornire il suo petrolio 
agli abituali consumatori o a 
chiunque altro voglia acqui¬ 
starlo, a patto che siano ri¬ 
spettati i prezzi stabili dalla 
Libia stessa. 

IL CAIRO. 3 

' Il segretario dell’ONU, Wal¬ 
dheim. conclusa la sua visita 
in Egitto, si è recato oggi ad 
Amman, ultima tappa del suo 
viaggio esplorativo in Medio 
Oriente. Waldheim ha avuto 
un incontro con re Hussein 
ed ha visitato un campo di 
profughi palestinesi; questi 
ultimi gli hanno riaffermato 


1 Cairo. Sadat aveva ribadito al 
segretario dell'ONU la volontà 
egiziana di liberare i territori 
occupati e di sostenere i dirit¬ 
ti ’de! popolo arabo di Palesti¬ 
na; WàWheim aveva convenu¬ 
to con il presidente egiziano 
sulla necessità di un giusto 
componimento delia crisi me¬ 
diorientale, mediante !a inte¬ 
grale attuazione della risolu¬ 
zióne 242 del Consiglio (li sicu¬ 
rezza dell'ONU. - 


KHARTUM, 3 

Situazione sempre tesa nel 
Sudan, dopo le manifestazioni 
nelle quali sono rimasti uccisi 
uno studente e un, soldato e 
dopo le accuse di «complot¬ 
to» rivolte da Nimeiri all’op¬ 
posizione. Le associazioni stu¬ 
dentesche, a cominciare da 
quelle comunista e del Fratelli 
musulmani, sono state sciolte. 


sindacali hanno 
pubblicato una dichiarazione 
congiunta < per porre un freno 
all'ondata razzista ». Li dichia- 
r«azione reclama < l’apnlicazione { 
immediata della legge de! t. lu- | 
glio 1972 contro l'incitamento 
all'odio razziale e alla d.fTama- 
zione nei confronti dei lavora¬ 
tori immigrati * e reclama l’ado¬ 
zione di uno statuto per i lavo¬ 
ratori immigrati basato sul ri¬ 
spetto della persona umana e 
tale da garantire condizioni di 
vita e di lavoro decenti e da 
assicurafe l’affermazione pro¬ 
fessionale degli immigrati. 

Le stesse organizzazioni de¬ 
nunciano poi le operazioni raz¬ 
ziste e le campagne condolle da 
organizzazioni come i comitati 
di difesa della Repubblica 
(CDR) e l’Unione dei giovani 
per il progresso (UJP) che sono 
alle dirette dipendenze del par¬ 
tito gollista al potere. 

t 

Augusto Pancaldi 


sono già fuori della Cambo¬ 
gia. All’estero le famiglie dei 
traditori, ha precisato il ca¬ 
po dello Stato, vivono nel lus¬ 
so, «mentre i soldati sono in¬ 
viati al fronte per combatte¬ 
re e farsi uccidere al -ervizio 
del neocolonialismo america- 
ma« c :me i no». • 


A proposito delia conferen¬ 
za dei non allineati, va segna¬ 
lato che il dittatore di Sal¬ 


to di Ciu En-lai al X congres¬ 
so del partito, che ironizza su 
Lin Piao e sui suoi seguaci. 
« che mai si mostravano In 
pubblico senza stringere in 
mano una copia delle cita¬ 
zioni e mai aprivano bocca 
senza gridare: viva, viva! ». 

Messaggi di congratulazioni 
per la sua elezione a presi¬ 
dente del CC del PC cinese 
sono pervenuti a Mao dal 
Partito del lavoro vietnami- 


(Dalla prima pagina) 

zionale, ma pare che ci siano 
incoraggianti sintomi di fles¬ 
sione su tutti i mercati ». 

A questo proposito, pur¬ 
troppo — senza considerare 
qui i gravi fenomeni di imbo¬ 
scamento delle merci che pure 
continuano ad esistere — il 
ministro dell’Industria è sta¬ 
to contraddetto nella stessa 
giornata di ieri da una serie di 
notizia tutt'altro che confor¬ 
tanti. « Ije quotazioni delle 
materie prime —- ha riferito, 
fra l’altro Yltulia — continua¬ 
no a segnalare limitate oscil¬ 
lazioni su valori ancora estre¬ 
mamente elevati, e non si re¬ 
gistrano finora, sul maggiori 
mercati delle merci, gli attesi 
segni di una definitiva inver¬ 
sione di tendenza». In parti¬ 
colare l’agenzia ha indicato 
come fatto negativo « l’impen¬ 
nata registrata venerdì scorso, 
proprio in chiusura di con¬ 
trattazioni, dell’indice Dow 
Jones calcolato sui prezzi del¬ 
le merci per consegna diffe¬ 
rita, balzato in una sola se¬ 
duta da 300,23 a 305.39. con 
un aumento di 4,06 punti. 

Altre informazioni preoccu¬ 
panti. riferite dalla stessa 
fonte, riguardano la crisi gra¬ 
naria, che colpirebbe tutto 
l’occidente e lascerebbe pre¬ 
vedere ulteriori difficoltà. In 
aumento, inoltre, i metalli non 
ferrosi e il cotone, mentre 
irregolare appare la situazio¬ 
ne de! mercato mondiale delle 
fibre tessili. 

Tutto ciò sta a dimostrare 
che un ottimismo, sìa pure 
cauto, appare in questo mo¬ 
mento piuttosto gratuito e 
studiato, mentre si tratta di 
evitare sul serio che i prezzi 
salgano adottando misure 
tempestive assai più vigorose, 
cominciando con la requisi¬ 
zione delle scorte denunciate 
o imboscate e mantenendo fer¬ 
mi quanto meno i prezzi con¬ 
trollati, tra cui principalmen¬ 
te quelli della benzina e del 
cemento dei quali invece è 
stato annunciato un rialzo, 

' così come nei giorni scorsi 
era statA indicata la presunta 
esigenza di aumentare le ta¬ 
riffe ferroviarie dal ministro 
socialdemocratico dei Traspor¬ 
ti, Luigi Preti. 

Se questa strada non sarà 
imboccata, se non si farà una 
politica rigorosa dei prezzi, 
forse « gli spaghetti sulla ta¬ 
vola degli Italiani non man¬ 
cheranno » — come ha detto 
De Mita — ma è prevedibile 
che finiranno col costare as¬ 
sai più cari, come più cari 
saranno altri prodotti ed altri 
beni di consumo. 

Già ieri, del resto, si sono 
avute altre notizie gravi. I 
panificatori di Parma sono 
inconsuetamente ricorsi ad 
una forza estrema di pres¬ 
sione (la serrata) affermando 
che non possono produrre il 
pane ai prezzi stabiliti in 
quanto il costo della farina è 
aumentato di 2.500 e anche 
di 3.000 lire il quintale. La 
forma di lotta intrapresa dai 
panificatori di Parma ha su¬ 
scitato reazioni. Il presi¬ 
dente della provincia e il 
sindaco della città, negando 
validità a proteste di tipo 
corporativo, hanno però sol¬ 
lecitato immediati provvedi¬ 
menti attraverso l’AIMA. 

.A Bologna, inoltre, si è te¬ 
nuta ieri presso la Regione 
una riunione promossa dalla 
giunta cui hanno partecipato 
gli amministratori dei mag¬ 
giori comuni emiliani e roma¬ 
gnoli. Nel corso dell’assem¬ 
blea è stata sottolineata, in 
particolare. la necessità di 
una diversa politica gover¬ 
nativa nel campo delle scorte 
e degli approvvigionamenti 
delle materie prime, nonché 
l’esigenza di un rapido cen¬ 
simento delle scorte esistenti 
e della loro immissione sul 
mercato a prezzi controllati. 

Che questa sia la strada 
giusta Io dimostra, fra l'altro, 
il fatto che nel solo porto di 
Genova i silos rigurgitano di 
grano, granturco e soia. E va 
infine considerato che le in¬ 
dustrie, per aumentare i 
prezzi, non ricorrono soltanto 
alla richiesta diretta al go- 
! verno — di cui ha parlato lo 
! stesso De Mita — ma anche 
j ad «astuzie» inammissibili. 
Sempre ieri, ad esempio, la 


Confesercenti di Torino ha 
denunciato la Simmenthal per 
avere ceduto una confezione 
di carne in scatola all’ingros- 
so allo stesso prezzo della 
precedente fornitura ma « al¬ 
leggerita » nel peso. La con¬ 
fezione di cui si parla, in¬ 
fatti, conteneva prima 100 
grammi di carne, mentre oggi 
ne contiene 90, con prezzo 
immutato. 


Podgorny 
riceve il duca 
di Edimburgo 

MOSCA, 3 

11 presidente del presidium 
del Soviet supremo deU'URSS 
Nikolaj Podgorny ha ricevuto 
oggi al Cremlino il duca di 
Edimburgo, principe Filippo, 
il quale si trova in URSS in 
visita non ufficiale. 

Tra Nikolaj Podgorny e il 
duca di Edimburgo si è svol¬ 
to un amichevole colloquio. 


Si fraccia 
la frontiera 
tra RDT e RFT 

BERLINO, 3 

In seguito ad una intesa 
raggiunta dai membri della 
commissione di frontiera RDT- 
RFT costituita da rappresen¬ 
tanti plenipotenziari del go¬ 
verno dei due paesi, il 4 set¬ 
tembre 1973 inizia la demar¬ 
cazione del confine di stato 
tra i due pdesi. I primi nove 
segni di frontiera verranno 
fissati al confine nella zona 
di Rostock. 


Un italiano 
in Germania 
affetto 
da colera 

OFFENBACH, 3. 

Un operaio italiano immi¬ 
grato in Germania, un uomo 
di 47 anni del quale non 
vengono fornite le generali¬ 
tà e che era tornato nei 
giorni scorsi da una vacan¬ 
za trascorsa nella zona di 
Napoli, è ricoverato da ieri 
in un ospedale di Offenbach 
(Assia - Germania occiden¬ 
tale) dove è stato appurato 
che soffre di una forma, non 
grave, di colera. 


Nessuna conferma 
di un attentato 
al mausoleo di 
Lenin a Mosca 

MOSCA, 3 
Non risulta confermata la 
notizia di un presunto atten¬ 
tato al mausoleo di Lenin, dif¬ 
fusa dal corrispondente del 
giornale tedesco-federale Koel- 
ner Stadlanzeiger, il quale 
aveva detto che tre persone, 
fra le quali rattentatore, era¬ 
no rimaste ferite. Oggi, nono¬ 
stante la mancanza di qual¬ 
siasi conferma ufficiale, la no¬ 
tizia è stata rilanciata da 
alcune agenzie occidentali, se¬ 
condo le quali i tre feriti aa- 
rebbero deceduti. Ieri tuttavia 
il mausoleo, che è sempre ri¬ 
masto aperto al pubblico, ap¬ 
pariva in perfetto ordine, sen¬ 
za segni di danni. 


gon, Van Thieu. ha inviato j ta> Partito del lavoro al- 

ad Algeri un grottesco tele- 1 banese. dal Partito del iavo- 


gramma col quale chiede che 
non vi venga accolta la dele¬ 
gazione del GRP. «che non 
è nè un governo nè un non 
allineato ». Il telegramma ri- : 
vela ancora una volta la vo¬ 
lontà di Thieu di non rispet-. 
tare gli accordi di Parigi, che 
riconoscono al GRP la qua- " 
lifica di governo, su un piede 
di assoluta parità con quello : 
di Saigon. , 

Contro le zone amministra- • 
te dal GRP continuano gli at¬ 
tacchi delle forze di Saigon. 
Ma sia presso Hui che nel 
delta del Mekong che sugli 
altipiani questi tentativi si ri¬ 
solvono in sanguinosi scacchi. 


sii Ari V .TjS, 




* 1 - , 






ro coreano e dal Partito co¬ 
munista romeno. 

- Il messaggio de! PCR, fir¬ 
mato da Ceausescu. esprime 
fra l’altro il convincimento 
che le decisioni del X con¬ 
gresso « saranno applicate con 
successo nell’interesse del po- 
j polo cinese e delle forze an- 
timperialiste del mondo», af¬ 
ferma che « il PCR e l’inte¬ 
ro popolo romeno hanno sem¬ 
pre seguito e altamente ap¬ 
prezzato le grandi vittorie del 
popolo cinese fratello » e con¬ 
clude con l’augurio «di nu¬ 
merose altre vittorie nella 
splendida causa della costru¬ 
zione socialista nella RFC e 
nella lotte per un mondo di 
pace, di comprensione e di 
cooperazione fra 1 popoli ». 


1 ~ » ir'U'-j.tU.H* 
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